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Editoriale 

Mafia e corruzione 
In pericolo 
è la democrazia 

GERARDO CHIAROMONTE 

lire notizie di morte dai Mezzogiorno. Merco
ledì scorso, quattro persone uccise a Gela, e 
due a Casalnuovo, alle porte di Napoli. Ci sa
ranno altri «vertici» di ministri, prefetti, alti 
commissari? Nell'ultimo di questi «vertici», te
nutosi a Napoli, alla presenza di Gava, si è 
parlato di appalti e di spesa pubblica, come 
alimenti, e strumenti di organizzazione e di 
potere, della camorra. E dì appalti si discute
va, contemporaneamente, alla Camera, a pro
posito della ricostruzione in Irpinia e Campa
nia. La coincidenza è impressionante e non 
c'entra nulla con gli «scandalismi» che «imbar
bariscono» la vita politica, e che anche noi 
ripudiamo. 

- Non può essere sfuggito a nessuno, in que
sti giorni, il tono dì certi articoli e di certe 
corrispondenze dal Sud di alcuni grandi gior
nali del Nord. Ci sono tornate in mente la 
polemica di Indro Montanelli e la reazione 
meridionalìstica di Francesco Compagna al
l'indomani del terremoto in Campania e Basi
licata. La sostanza della discussione di allora 
era l'inutilità, anzi il danno che derivava da 
qualsiasi investimento, o spesa, o «aiuto», nel 
Mezzogiorno, data l'inefficienza della pubbli
ca amministrazione in quelle regioni, la corru
zione dilagante, la complicità e omertà di 
massa. 

Si trattava, allora come oggi, di pure scioc
chezze. In Campania, Sicilia, Calabria, non c'è 
solo camorra, mafia, 'ndrangheta. 1 cittadini, 
gli imprenditori, i pubblici funzionari, gli uo
mini politici del Mezzogiorno non sono tutti 
corrotti o inetti. Respìngere con sdegno questi 
luoghi comuni antichi ma persistenti non si
gnifica però chiudere gli occhi di fronte a una 
realtà drammatica. 

I capo delta polizia ha parlato dell'esistenza e 
dell azionerò molte regioni meridionali, di un 
«anti-SlatQ», L'Alto commissario Sica ha de
nunciato che il territorio di intere parti del 
paese, è stato «occupato» dalle organizzazioni 
delinquenziali-11 presidente della Repubblica 
sollevò, la scorsa estate, un inquietante inter
rogativo, relativo alla caduta dell'impegno 
dello Stato democratico nella lotta contro la 
mafia: e quésto interrogativo è rimasto, a (ut-
foggi, senza risposta. Altri sottolineano l'in
treccio perverso, fatto di complicità o anche 
soltanto di tolleranza, dì parti della pubblica 
amministrazione, del sistema politico con atti
vità delinquenziali. 

C'è, nel Mezzogiorno, uno stato di pericolo
sa e drammatica emergenza democratica. In 
esso allignano il traffico delta droga e le ma
novra sugli appalti, le attività «minori» Qe tan
genti. le estorsioni, le rapine). In esso sisusse* 
guono delitti orrendi, che restano spesso im
puniti. È violata ogni norma di civile conviven
za. 

Altro che campagna scandalistica, La que
stione è di fondo, ed è pericolosa per la de
mocrazia italiana. Occorre rafforzare, in quan
tità e qualità, le strutture dello Stato democra
tico (magistratura, polizia, ecc.). Occorrono 
nuove leggi e accordi internazionali cogenti 
per combattere il narcotraffico. Occorre rego
lare, in modo nuovo e trasparente, appalti, 
subappalti* concessioni. Occorrono strumenti 
legislativi nuovi per un controllo efficace del 
«riciclaggio» dei capitali «sporchi». Occorre 
soprattutto una politica nuova di sviluppo eco
nomico, ben diversa da quella (antimerìdìona-
listica) delineata nella legge finanziaria. 

Ancora una volta, il Mezzogiorno rappre
senta un banco dì prova. O si affronta in modo 
deciso ta questione meridionale, o si va vera
mente a un imbarbarimento della vita politica, 
civile e culturale di tutto il paese.' 

280 MORTI IN SCOZIA I rottami del jumbo trovati a 100 chilometri 
Ora si parla di una strage annunciata 

Tutto dice: attentato 
Il Boeing si è disintegrato in volo 

«Attenzione: Abu Nidal sta per compiere un attentato 
su un aereo della Pan Am in rotta da Francoforte a 
New York. L'operazione potrebbe scattare fra due 
settimane». Il messaggio, anonimo, era giunto all'am
basciata Usa di Helsinki. Nelle ambasciate americane 
era apparso un cartello nelle bacheche che «consi
gliava» il personale a rinunciare ai voli Pan Am. Bush 
ammette: «Forse dovevamo avvisare tutti». 

DM. MOSTRO CORMSTONDCNTC 
SIEOMUNDOINZBERG 

* * — . -
Un'immagine del villaggio scozzese con il cratere aperto dall'aereo 

I ricatti ai lavoratori dello stabilimento di Arese 

I sindacati accusano 
«Regime Fiat all'Alfe» 

• • NEW YORK. L'avviso era 
esposto nelle bacheche di tut
te le ambasciate statunitensi 
in Europa. Era un «consiglio» 
a evitare i voli Pan Am sulla 
rotta Francoforte-New York, 
perché all'ambasciata Usa di 
Helsinki era giunto un mes
saggio anonimo; «Abu Nidal 
sta per colpire un aereo della 
Pan Am in rotta da Francofor
te a New York. L'attentato av
verrà fra due settimane». Il 
messaggio era giunto, telefo
nicamente, 17 giorni fa. I 
commenti negli Stati Uniti so
no ora gonfi di imbarazzo. Le 
rinunce al tragico volo «Pa 
103» erano state molte, e lo 
conferma la stessa compagnia 

aerea. Perché non erano stati 
avvisati gli altri passeggeri del 
pericolo che potevano corre* 
re? Da Washington Bush am
mette che forse c'è stato un 
difetto d'informazione. Ed è 
un'ammissione amara, all'in
domani di una tragedia aerea 
su cui si addensa, sempre più 
concreta, l'ombra dell'atten
tato terroristico. L'aereo è 
esploso in volo, per «decom
pressione esplosiva». Gli 
esperti sono al lavoro, ma l'i
potesi dì una bomba a bordo 
prende sempre più corpo. Tra 
le vittime del disastro, anche 
una ragazza italiana di 26 an
ni, Gianfranca Di Nardo, ro-

CIPRIANI e LANNUTTI M I E (PAONE 3 • 4 

La Fiat nega elementari diritti, come l'iscrizione al 
sindacato, non solo all'Alfa Lancia di Arese. Lo 
denuncia Bruno Trentin e Marini ricorda l'alto 
prezzo pagato dai delegati Firn per gli atti di discri
minazione. Su iniziativa del parlamentari del Pei il 
«caso» finirà in Parlamento. La Fiat reagisce negan
do tutto e querela Walter Molinaro, l'operaio che 
per primo ha fatto un circostanziato atto d'accusa. 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Non sono casi 
isolati, non riguardano solo 
l'Alfa di Arese- il «caso dei di
ritti negati», il fenomeno delle 
pressioni nelle' aziende Fiat 
sui lavoratori perchè non si in
scrivano al sindacato penaj'e-
marginazione professionale, 
assume contorni sempre più 
vasti. 1 segretari generali di 
Cgil, Cisl e uil ne hanno parla
to ieri nella conferenza stam
pa di fine anno. Trentin dice: 
«Casi come quelli accaduti ad 
Arese sono avvenuti anche a 
Torino e hanno interessato 
iscritti a tutti e tre i sindacati». 
Marini aggiunge: «La Firn Cisl 
ha pagato un prezzo alto per 

gli atti discriminatori dell'Alfa. 
Il Pei ha fatto bene ad enfatiz
zare quanto è accaduto*. Ben
venuto: «Si tratta di una que
stione molto delicata sulla 
quale il sindacato nel suo in
sieme prenderà posizione». 

Il caso dei diritti negati fini
rà sicuramente in Parlamento. 
Gli onorevoli Bassolino e Ca
vagna e la senatrice Gianna 
Senesi che per primi denun
ciarono, dopo un incontro 
con la direzione dell'Alfa, i 

gravi episodi di cui erano ve
nuti a conoscenza, ieri hanno 
incontrato i presidenti delle 
Commissioni lavóro della Ca
mera e del Senato. L'I 1 gen
naio il ministro Formica infor
merà la commissione della 
Camera. I due presidenti, il se
natore Giugni e l'onorevole 
Mancini, si sono dichiarati di
sponibili a concedere un'au
dizione al consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Lancia. E la Fiat 
intanto reagisce. Nega tutto, 
querela Walter Molinaro, ope
raio all'Alfa, segretario della 
sezione del Pei dell'azienda, 
quasi architetto, che ha per 
primo denudato pubblica
mente la sua diretta espenen-
ìairlasciare il sindacalo entro 
la fine dell'anno per essere 
trasferitô all'ufficio stile ed es
sere promosso designer. Ieri 
intanto all'Alfa di Arese sì so
no svolte due assemblee affol
late, le più grosse dell'ultimo 
anno. 
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Yasser Arafat 
a Roma 
Vede De Mita 
e Andreotti 

Yasser Arafat è stamani a Roma 
per sollecitare un ruolo più inci
sivo dell'Europa nel processo di 
pace. Alle 11 avrà a palazzo Chi
gi un colloquio con De Mita e 
Andreotti; non ancora confer
mata una udienza dal Papa in 
Vaticano. È la quarta visita del 

leader palestinese a Roma. Intanto in Israele il governo Shamir 
ha ottenuto ia fiducia del Parlamento, ma su un programma di 
totale chiusura verso l'Olp. E 

A PAGINA D 

Delitto Stoni 
si riparte da zero 
Prosciolti 
i 4 imputati 

Ci 
Tulio da rilare nell'Inchiesta per l'omicidio del cronista del 
•Mattino» Cianciarlo Sani (nella foto). Il giudice istruttore 
Guglielmo Palmer! ha depositato ieri la sentenza che pro
scioglie con la loimula più ampia II boss di Forcella Ciro 
Giuliano, Giorgio Rubolino e Giuseppe Calcavecchia. Con 
loimula dubitativa è stato prosciolto Allonso Agnello. A 39 
mesi dal delitto crolla il .teorema» del procuratore genera
le Aldo Vessia. a 
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Con 10 anni 
di ritardo 
ecco il Piano 
sanitario 

Dopo un ritardo di 10 anni 
è stato presentato il Piano 
sanitario nazionale, che 
programma le linee genera
li di indirizzo e le modalità 
di svolgimento delle attività 
e prestazioni del servizio 
pubblico. Lo ha presentato 

al Consiglio sanitario nazionale, che entro 60 giorni dovrà 
dare il suo parere, il ministro Donai Cattiti. Il piano ha la 
durata di 3 anni e coderà I7mila miliardi. . . a 
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Sgravi Irpef 
e condono: 
polemica De Mita 
sindacati 

La manovra del governo di 
line anno è ancora avvolta 
nell'incertezza. Nella mag
gioranza c'è polemica nem
meno tanto nascosta: i mi
nistri non riescono a met
tersi d'acconto. Ieri è risul
tato inutile l'incontro dei ti

tolari dei dicasteri finanziari. La mediazione è rinviata a un 
Consiglio di gabinetto convocato per martedì. I sindacati 
insistono: non vogliono che la riduzioni Irpel siano accom
pagnate dal condono fiscale. Ma De Mita ribatte: 1 provve
dimenti vanno insieme. «. 4 
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La Nazionale Prosegue il programma del-
!i»l 1^1 -..«.I l e PartiIe amichevoli della 
Oei Homi nilOVi Nazionale di calcio di Aie-
bat te 2 a O Slio viclni<A Perugia la ga-
ra aCOZla conclusa con la vittoria de-

gli azzurri per 2 a 0. Le reti 
•^•••*•*••***** ,**• sono state segnate nel se
condo tempo: prima da Giannini su calcio di rigore, poi da 
Berti. La partita, poco spettacolare, ha visto l'esordio In 
Nazionale di Crippa e Mantechi e il ritorno degli interisti 
Serena e Berti. 
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De Mita in tv 
«II governo va» 
Craxi: si logora 
Il giorno degli auguri, De Mita, Craxi e La Malfa si 
scambiano anche segnali in codice sul futuro del 
governo. Il presidente del Consiglio dice col sorriso; 
«Per la crisi ogni ora è buona». Il leader socialista 
paria seriamente: «Vedo affiorare dei fattori di logo
ramento». Quello repubblicano sente «scricchiolii» e 
«rumori di armi». E intanto il segretario-presidente 
riscopre la necessità del dialogo istituzionale. 

PASQUALE CASCEUA 

ia» ROMA. De Mita si dà 
buoni voti per I primi 8 mesi 
del suo governo nella tradizio
nale conferenza stampa di fi
ne anno, ma per i! prossimo 
futuro non è disposto a giura
re di arrivare all'estate. Craxi 
riunisce la Direzione del Psi 
per 45 minuti, giusto il tempo 
per dire che la .diarchia» tra 
lui e il presidente del Consi
glio .non esiste». Anzi, affer
ma di vedere «affiorare dei fat
tori di logoramento nella si

tuazione governativa e parla
mentare per diversi concorsi e 
per diversi stimoli». A sua vol
ta La Malfa alla segreteria del 
Prì sostiene che «tra De e Psi 
c'è una tregua d'armi» e che 
«ogni giorno potrebbe essere 
l'ultimo». Toma a parlare De 
Mita e getta acqua sul fuoco: 
«Qualche difficoltà c'è, come 
sempre; magari fossero sem
pre queste». Ma forse sono an
che quegli «scricchiolii» a 
consigliargli di sostenere la 
necessità di un recupero del 
dialogo istituzionale. 

A M O I N A 8 

Torino: lei, 21 anni, è morta sabato; lui l'altra notte 

«Non ce la facciamo più» 
Suicidi con la droga 
Si sono uccisi a distanza di due giorni nello stesso 
modo, iniettandosi una dose mortale di eroina. 
Daniela Melis, 21 anni, l'ha fatta finita nella notte 
tra venerdì e sabato. Il suo ragazzo, Giancarlo Cac
cia, 22 anni, si è «sparato» la morte in vena l'altra 
sera. Non ha resistito alla morte di Daniela. L'odis
sea dei due giovani è in una lunga lettera che è 
stata recapitata ai giornali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 
tm TORINO. Era cominciata 
come una delle tante storie 
d'amore tra due ragazzi di 
venti anni. Lui che l'avvicina 
in treno, due chiacchiere, poi 
la scoperta di un identico per
corso di dolore sulla strada 
della droga e la convinzione 
di potersi aiutare l'un l'altro. 
Non è andata cosi. Daniela 
Melis, 21 anni e Giancarlo 
Caccia di 22, non ce l'hanno 
faltaa salvarsi. Lei si è suicida

ta nella notte tra venerdì e sa
bato scoiso iniettandosi due 
dosi di eroina. Lui. sconvolto, 
è riuscito a sopravviverle solo 
due giorni. Si è ammazzato 
nello stesso modo, nella ca
mera di casa sua che fino a 
pochi giorni prima aveva divi
so con Daniela. La tragica te

stimonianza di questo amore 
è nella lettera che Daniela ha 
scritto prima di uccidersi. 
Giancarlo, aggiungendo alcu
ne frasi di suo pugno, aveva 
voluto che (osse pubblicata 
dai giornali. Una specie di te
stamento, la tragica testimo
nianza di due vite distrutte 
dall'eroina. A piangere i due 
ragazzi c'è ora la madre di 
Giancarlo che in questo suo 
unico figlio aveva risposto 
tante speranze. È stata lei a 
trovare il ragazzo moribondo 
sul letto. A nulla è servita la 
corsa in ospedale. .Gli tenevo 
la mano... ho sentito che la 
vita lo stava abbandonando», 
racconta disperata. Dall'inizio 
dell'anno sono 69 i morti per 
droga a Torino. 
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Martìnazzoli: «Via quegli spot» 
est ROMA. Chiedo a Martì
nazzoli un giudizio sull'Ini
ziativa di Walter Veltroni e 
di Franco Bassatilnl, ed nn'o-
plotone pie generale •ull'ln-
tmsloiie oaaeaalva della pub
blicità In tv. 
L'iniziativa è giusta. Penso che 
dovremo sostenerla senza ri
serve, anche se non c'è anco
ra un deliberato del gruppo. 
Ma anche noi, propno come 
deputati de, abbiamo alle 
spalle una riflessione che ci ha 
portato alle stesse conclusioni 
cui giunge la proposta formu
lata da Pei e Sinistra indipen
dente. 

SI riferisce al convegno 
del settembre scorso, du
rante Il Festival dell'amici
zia a Verona, ani rapporto 
tra pubblicità e televisio
ne? 

SI, e alla riflessione critica che 
in quella sede conducemmo 
sull'abuso del veicolo pubbli
citario. E proprio a Verona 
venne fuori la conferma che 
almeno una parte dei pubbli
citari e anche di quanti com
missionano toro gli spot si 
rendono ormai conto del ri-

Mino Martìnazzoli, presidente dei de
putati democristiani, non ha dubbi: 
«La proposta di legge del Pei, sul di
vieto di interrompere i film in televi
sione con continui spot pubblicitari, 
va approvata al più presto, nell'inte
resse degli utenti e a tutela degli auto
ri cinematografici». Martìnazzoli col 

proposito di dare spazio alia pubbli
cità senza guastare la qualità delle 
trasmissioni televisive, pensa anche a 
soluzioni che per alcuni versi ricorda
no il vecchio «Carosello». Si tratta 
forse di immaginare - spiega in que
sta intervista - uno spazio da dedicare 
alla pubblicità d'autore. 

schio che il troppo stroppia. 
Come Baclrne, secondo la 
sua opinione? 

Anzitutto vietando la rottura 
traumatica di un film con 1 
messaggi pubblicitari. Questi 
semmai solo negli intervalli 
naturali. Ma io constato anche 
che certi spot hanno una loro 
dignità e possono avere una 
udienza per quel che sono, 
senza imposizioni che stravol
gono tutto e deprezzano perfi
no il messaggio pubblicitario. 
Una volta, quando c'era solo 
la tv di Stato, c'era uno spazio, 
una parentesi apposta... 

Pensa a una riedlztoiie di 
•Carosello»? 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Beh, qualunque esperienza ha 
un ciclo e un tempo... Però 
può essere un'idea: forse ser
virebbe anche ai pubblicitari; 
e comunque sarebbe un'ope
razione meno surrettizia. 

Torniamo alla proposta 
Vettronl-Batsanlnl, Ut 
pensa che avrà un cammi
no facile, In Parlamento? 

Non presumo che il cammino 
sarà seminato solo di rose e 
fiori: gli interessi in ballo sono 
molti e motto grossi. Comun
que ritengo che essa rappre
senti, come dire?, un punto di 
verità; ed esprima mclio one
stamente le ragioni degli uten
ti e quelle degli autori cinema-

Non faccio l'intellettuale 
schizzinoso nei confronti del
le tv che invece vedo e seguo. 
Ebbene, gli spot sparati nel 
bel mezzo di un film, di un 
qualsiasi film, non li sopporto. 
E cambio canale. Ma ogni vol
ta che premo il telecomando 
mi viene l'angoscia: che dopo 
la rivoluzione della tv, stia arri
vando quella del tv-flipper? 

Cosa l'Inquieta la Oleato 

togralici. Condivido anche 
sotto questo secondo aspetto 
i motivi ispiratori della propo
sta. 

C'è chi dice che la legge di
viderà ancora di p«b I di
fensori dell'emittenza 
pubblicaci padroni dell'e
mittenza privata... 

Per carità. La questione non 
richiede né sollecita padrinag-
gi e quindi in definitiva subal
ternità. Nessun pregiudizio e 
nessuna partigianeria 

Suora ha parlato 11 Martt-
nazzoU-eapogruppo. Che 
cosa pensa il Martinaziou-
utente? 

Intanto le motivazioni. Sem
bra che un'indagine demo
scopica smentisca l'opinione 
(o almeno ne riduca la porta
ta) secondo cui a far scattare 
la molla del telecomando sia 
proprio - come nel mio caso 
- l'intolleranza per il bombar
damento dei messaggi pubbli
citari. E allora che cosa spinge 
a un uso dissennato di quel 
benedetto tasto? Se abbiamo 
già ridotto la tv ad un flipper, 
sarebbe drammatico. Se inve
ce, come io continuo a ritene
re, la tv è un potente, formida
bile mezzo di comunicazione, 
di informazione, e anche di 
formazione, allora trattiamolo 
con rispetto. 

Congresso 
Sull'Unità 
da oggi 
la tribuna 
•m Pubblichiamo a pagina 
10 il primo numero della «Tri
buna congressuale» che usci
rà ogni lunedi e venerdì. Po
tranno inviare articoli - per un 
massimo di 90 righe - lutti gli 
iscntti al partito e coloro che, 
pur non essendo iscritti, fanno 
riferimento politico e cultura
le all'area comunista. Vengo
no oggi pubblicati scrini di 
Giuseppe Chiarante (Identità 
comunista e nuovo corso), 
Giovanni Comincili (Questio
ne socialista e riformismo del 
Pei). Gloria Buffo (Differenza 
di sesso e emancipazione), Ti
to Barbini (Una proposta per 
la partecipazione), Maria P. 
Profumo (Tempo e potere), 
Franco Astengo (Oltre il mo
dello liberaldemocralico) e 
Lionella Cosentino (Esempi 
di buona opposizione). 
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molta 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La scuola manager 

i 
- ANDREA MARGHEM 

I govèrno si è deciso finalmente a presentare in 
Parlamento il disegno di legge per l'autonomia 
della scuola. Ora il confronto, già aperto da 
alcuni anni, può diventare più produttivo e più 
trasparente. E di trasparenza c'è davvero biso
gno: il termine stesso di autonomia ha assunto 
nelle diverse proposte (quelle di Comunione e 
liberazione e quella democristiana, a cui si è 
opposto da aprile il progetto delPci) significati 
molto diversi In alcuni casi si può dire che non 
di autonomia si tratta, ma del suo esatto contra
rio. 

Anche il progetto Galloni, che va radicalmen
te modificato, ha accolto,alcune delle proposte 
che attuano tale rovesciamento di valori. Se, 
infatti, ogni singola scuola avesse come sua 
principale o unica regola di comportamento la 
legge della domanda e dell'offerta, se andasse 
avanti, dietro le' proclamazioni autonomistiche, 
una semplici privatizzazione della scuola pub
blica (pensiamo, ad esempio, al diritto di chia
mata, all'assenza di trasparenza e di program
mazione nelle convenzioni con le imprese, alla 
mancanza di nuove forme di collaborazione 
con gli enti locali) si determinerebbero due gra
vi conseguenze. Da un lato, aumenterebbe la 
diseguaglianza tra le diverse zone del paese e 
tra le diverse classi sociali: la scuola pubblica 
sarebbe, cosi, subalterna al privilegio economi
co e sociale. Verrebbe colpito il principio costi
tuzionale dell'eguaglianza di opportunità. 

Dall'altro sì aprirebbe la via ad una spartizio
ne delle scuote di tipo confessionale, proprio 
ciò che vuole Comunione e liberazione con i 
suoi alleati laici, ogni scuola sarebbe subalterna 
ad una diversa tendenza religiosa e culturale. Si 
colpirebbero così i prìncipi di laicità, di plurali
smo, di libertà di insegnamento e di apprendi
mento. Per questo, dunque, abbiamo posto al 
progetto di Galloni e a quello presentato dagli 
integralisti cattolici un altro modello di autono
mia. 

Senza indulgere a sciocchi catastrofismi, sen
za chiudere gli occhi di fronte a innovazioni di 
grande valore dovute all'intelligenza e al lavoro 
dì migliaia dì presidi e dì Insegnanti, dobbiamo 
rilevare che il quadro generale della scuola pre
senta elementi molto gravi e in parte paradossa
li. Il «vuoto di riforme* provocato dalla De e da 
una maggioranza che nella politica scolastica, 
così Importante per il futuro del paese, si pre
senta irrisoluta e sparpagliata, ha mantenuto un 
sistema istituzionale accentrato, statico e falsa
mente omogeneo. Questa condizione, in una 
società in rapida trasformazione per la spìnta 
della rivoluzione tecnico-scientifica, aggrava il 

' tasso di iniquità e di discriminazione tra Nord e 
Sud e tra le diverse classi sociali-, mantiene uno 
scarto tra formazione e lavoro che rende diffici
le la lotta alla disoccupazione; mantiene la 
scuola ancora in gran parte lontana dal grandi 
problemi culturali del mondo moderno: pace, 
ambiente, razzismo, liberazione delle donne. 

uperare la vecchia concezione statalista, buro
cratica e inefficiente, significa in realtà perse
guire una rifondazione del pubblico. Essa deve 
affidate allo Stato democratico funzioni di indi
viduazione dei grandi obiettivi di programma
zione, di verifica degli esiti formativi, di garanzia 
dell'eguaglianza di opportunità. Deve consenti
re nel contempo alle scuòle e agli insegnanti di 
collegarsi in piena autonomia alla multiforme 
realtà sociale e culturale, per usare nel modo 
più produttivo e coordinato tutte le risorse pub
bliche e private di cui può disporre. Ma per far 
ciò occorre rovesciare le proposte di Galloni e 
far scendere in campo i tre protagonisti princi
pali: i presidi e gli insegnanti in una più flessibile 
e produttiva organizzazione scolastica; gli orga-

. ni collegiali riformati e cioè dotati di più potere, 
che nei gradi più alti dell'istruzione devono far 
crescere e rendere davvero efficace la parteci
pazione democratica degli studenti; gli enti lo
cali come programmatori, promotori e coordi
natori dell'Incontro con la società. 

Autonomia reale, dunque, non subalternità 
della scuola pubblica Occorre fame uno stru
mento efficace per cornspondere ai dintto dei 
cittadini e atte esigenze di una società in rapida 
traslormazione, sempre più aperta a nuove e più 
ampie relazioni con l'Europa e con il mondo 
intero. 
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Ma il modello Fiat è egemone 
anche nel campo dell'informazione? 

I lavoratori dell'Alfe 
e quelli dei giornali 
wm I fatti emersi all'Alfa-
Lancia di Arese ricordano 
proprio gli anni Cinquanta. 
La Fiat che cerca di realiz
zarvi il suo «panoptlkon», 
come lo chiama Walter Mo-
linaro, segretario comunista 
della sezione di Arese, e an
cora la Fiat che «suggerisce» 
ai lavoratori l'abbandono 
del sindacato in cambio di 
avanzamenti professionali. 

Ci sono diritti minacciati. 
L'informazione, cioè i gior
nalisti, quelli che vengono 
considerati, magari a torto, i 
signori dell'Informazione, 
dovrebbero garantire la cir
colazione di quei fatti. La let
tera firmata da alcuni lavora
tori dell'Alfa dice che cosi 
non è. La stampa, salvo ec
cezioni, non pare interessa
ta alla questione. Strana que
sta insensibilità. Noi giorna
listi godiamo di uri sistema 
di diritti molto ampio. Spe
cie se confrontato con quel
lo che la Fiat vorrebbe can
cellare. 

Sul mercato, senza dub
bio, il giornalista vale più 
dell'operaio. Infatti, benché 
dipendiamo da un padrone, 
da un editore, da un diretto
re, possediamo almeno il 
controllo su ciò che scrivia
mo. Selettivi per necessità e 
per scelta, tentiamo, con un 
precario equilibrio, di ri
spondere insieme alla legge 
della domanda e dell'offer
ta. I fatti dell'Alfa non rien
trano in questa legge? 

Nessuno, inoltre, contesta 
la nostra appartenenza al 
sindacato. E quando la pro
prietà manda un direttore, ci 
viene chiesto, per contratto, 
se è di nostro gradimento. 
Alla Fiat, invece, viene con
testato il diritto di apparte
nere al sindacato. 

Ma, potrebbe rispondere 
la Fiat, e mio diritto -scorag
giare" i lavoratori dal pren
dere la tessera sindacale. 
Siccome non tutti i sindacati 
si equivalgono, forse alcune 
appartenenze (quella Fiom e 
non quella del Sida) sono 
considerate più sconvenien
ti di altre. Magari difendono 
con maggiore decisione gli 
interessi di chi produce. 

Se anche non volessimo 
attestarci sulla vecchia legge 
del pendolo (il pendolo si 
dirìge là dove c'è II potere), 
è naturale che alla moderna 

La lettera di nove operai dell'Alfa-Lancia di Arese 
rivolta ai giornalisti, ripropone il problema di una 
informazione poco attenta al mondo del lavoro. 
Eppure agli uni viene contestato un diritto, quello 
di «fare sindacato», che per gli altri è incontestabi
le. Eppure, sia gli uni che gli altri hanno visto il loro 
potere diminuire mentre la società non è diventata 
né più giusta né più libera. 

LETIZIA PAOLOZZI 

impresa capitalistica sia indi
spensabile oleare il proces
so produttivo. Questo signi
fica che l'impresa ha biso
gno di rendere inoffensivi 
sindacati e lavoratori ai quali 
passasse per la testa di con
testare che il ciclo produtti
vo e l'organizzazione di fab
brica siano modellati soltan
to sulla rigida flessibilità del
la ristrutturazione capitalisti
ca. Tagliando fuori, nuova
mente, gli interessi di chi 
produce. 

E probabile che questo 
capitalismo e questa ristrut
turazione, per affermarsi, 
abbiano avuto l'esigenza di 
mettere indietro le lancette 
dell'orologio. Il potere, inse
gna la Fiat, va agguantato, 
accentrato e concentrato in 
poche mani; alcuni diritti, 
conquistati dal movimento 
operaio (e che hanno rap
presentato il punto di equili
brio, negli anni Settanta, dei 
rapporti di forza), devono 
essere indeboliti. Se non 
cancellati. 

Statuto dei lavoratori, sca
la mobile, chiamata numeri
ca, contrattazione di tempi e 
ritmi, valorizzazione della 
professionalità e non delle 
gerarchie: dall'inchiesta 
dell' Unità sulla contratta
zione emergeva chiaramen
te con quale decisione, una 
volta diminuito il potere dei 
lavoratori, l'obiettivo da bat
tere siano diventati proprio 
alcuni diritti. E come, per 
molte lavoratrici e lavorato
ri, sia attualmente una fanta
sticheria pensare di gover
nare il proprio tempo. Di va
lorizzare il proprio lavoro. 

Naturale che, per mettere 
indietro le lancette dell'oro
logio, occorresse forzare in 
una precisa direzione. Così 
si è mossa la Fìat quando, 
attraverso agevolazioni, 
commesse pubbliche, cassa 
integrazione, ha usato lo 

ELPAlS 
Economia? Econolorol 

Da Huesca la signora Ro
sa Maria Jordana scrive al 
grande giornale di Madrid: 

«Come cattolica credente 
e come cittadina di un paese 
costituzionalmente laico mi 
risulta incredibile che siamo 
incapaci di separare due co
se tanto distinte come una 
vacanza dal lavoro e una fe
sta religiosa. Vediamo. 
1) L'8 dicembre la Chiesa 
celebra l'Immacolata Con
cezione che in Spagna è tra
dizionalmente festa di pre
cetto per i cattolici. 
2) Il governo, valendosi dei 
suoi poteri, aveva stabilito il 
calendario lavorativo trasfe
rendo la vacanza da venerdì 
8 a lunedi 5 dicembre, per 
evidenti ragioni economi
che. 
3) Invece di accettare il fatto 
come normale, c'è chi ha 
suonato le campane a mar
tello chiamando alla santa 
crociata. La Chiesa si è mes

sa a fare pressioni e gli im
prenditori l'hanno appog
giata con argomenti parec
chio peregrini come, per 
esempio, che loro sono cat
tolici... 
4) E il governo? Inflessibile 
quando tratta con lavoratori 
e pensionati, ha ceduto alle 
pressioni senza preoccupar
si né della solita santa Ma
croeconomia né del meno 
santo Ponte per Tutti, dall'8 
allO. 

Posso fare una riflessio
ne? Gentili signori vescovi, 
ma vi fidate tanto poco del 
vostro popolo fedele che 
dovete servirgli la festa di 
precetto sul piatto d'argento 
d'una vacanza? I cattolici di 
altri paesi non hanno mai 
avuto problemi a conciliare 
la loro fede e il lavoro. Ma, 
soprattutto, signori del go
verno e signori imprenditori, 
non veniteci più a racconta
re, se da"te vacanza l'8, che 
un giorno di sciopero il 14 
mette in ginocchio l'econo-

Stato quasi tosse il suo scen
diletto. E i profitti rastrellati 
se li è giocati equamente nei 
listini di borsa e nelle grandi 
testate. I lavoratori e le lavo
ratrici dell'informazione 
queste cose le sanno. 

D'altronde, si dice, il pat
to sociale consisteva in una 
serie di «lacci e lacciuoli» 
che impedivano l'agibilità ri
chiesta dai processi di inter
nazionalizzazione dell'eco
nomia. Oggi però la società, 
non sembra né più giusta né 
più libera. Almeno, dal pun
to di vista di chi lavora. 

Forse chi lavora nell'infor
mazione ha un'opinione di
versa sulla giustizia e sulla li
bertà? Dal modo in cui la 
stampa (tranne // Manifesto 
e questo giornale) ha preso 
in mano la lettera dei lavora
tori dell'Alfa (cioè in nessun 
modo), parrebbe di sì. 

Eppure sani contrattualisti 
come Rawls o Nozick, se
condo i quali ciò che un in
dividuo è libero di fare è li
mitato solo dall'impossibili
tà di violare i diritti altrui, 
condannerebbero il com
portamento della Fiat. Poi
ché la Fiat ha deciso di so
spendere quei diritti che era
no cresciuti sul terreno della 
giustizia sociale. 

La categoria dei giornali
sti, in genere, apprezza la 
modernità. Ma al caso Alfa-
Lancia non presta particola
re attenzione. E questo no
nostante che della vita lavo
rativa di ognuno di noi po
tremmo citare disagi, divieti, 
piccole e medie ingiustizie, 
soffici ricatti. La modernità 
di un sistema di garanzie for
mali, di diritti avanzati, non 
ripara da quei disagi e da 
quei divieti. Giustizia e liber
tà non sono poi tanto protet
ti da quelle garanzie. Detto 
più semplicemente: il gior
nalista trae vantaggi dai dirit-

MAPPAMONDO 

ti formali di cui gode, ma, 
sul piano del potere, stringe 
aria. 

D'altronde, ci sono diritti 
e diritti. Quelli del capitale, 
appunto, e quelli dei lavora
tori (spesso in conflitto). 
Quelli del cittadino e quelli 
del lavoratore (a volte anta
gonisti: per esempio alla 
Farmoplant e all'Acna di 
Cengio). Ci sono diritti del
l'innovazione tecnologica e 
diritti di libertà. I diritti con
testati all'Alfa-Lancia non 
appartengono a un ambito 
generico ma alla fabbrica. Li 
dentro hanno reso possibili 
relazioni sociali sottratte, al
meno in parte, a una gerar
chia. Un modello di società 
era uscito dai cancelli e ha 
spostato rapporti sociali. 
Anche nel campo dell'infor
mazione. Basterebbe pensa
re ai comitati di redazione 
dei giornali. Adesso dai can
celli esce il modello Fiat. Per 
costruire la sua egemonia. E 
l'egemonia diventa domi
nio. > 

Forse il sistema dei diritti 
che regola la società non è 
solo formale come riteneva 
Carlo Marx. 

Forse è giusto credere, al 
contrario di Simone Weil, di 
avere dei diritti al di fuori dei 
rapporti di iorza che si isti
tuiscono in quella determi
nata società. 

Forse il valore che si attri
buisce ai diritti cambia, via 
via, in una società industria
lizzata. 

Tuttavia i diritti delle lavo
ratrici e dei lavoratori sono 
stati il prodotto di un conflit
to e insieme di un compro
messo. Ci sono volute intelli
genza e fatica, saggezza e 
lotte, per dargli gambe. Quei 
diritti non sono monadi di 
un orizzonte sociale indiffe
renziato. Per questo motivo 
la Rat intende azzerarli. 

E i lavoratori dell'informa
zione? Non si tratta, per lo
ro, di prendere posizione. 
Non è questo che gli do
manda la lettera dell'Alfa. 
Almeno, non gli domanda di 
schierarsi dalfuna o dall'al
tra parte. Ma di avere una 
sensibilità rispetto alle ingiu
stizie che vada un po' oltre .i 
compiti della professione. È 
questo che può ridare sen
so, e passione, forse anche 
potere, al loro lavoro. 

TULLIO OE MAURO 

mia (o dovremo chiamarla 
piuttosto l'econo-loro?). 
Non è credibile che quel che 
non importa i'8 diventi deci
sivo il 14, appena una setti
mana più tardi». 

DERSPIEGEL 
Sesso e pulci 

Ad Ashton Wold, nella 
campagna vicino Cambri
dge, in Inghilterra, vive l'an
ziana signora Miriam Rq-
thschild. Ha ottanta anni. È 
figlia di Charles e nipote di 
quel sir Lionel Walter Ro-
thschild, banchiere e famo
so naturalista, creatore d'un 
museo zoologico, compren
sivo d'una straordinaria rac
colta di pulci, ereditata dal 
Bntish Museum. Dallo zio, la 
nipote ha ereditato la stessa 
passione zoologica. Ama gli 
animali, e per amor loro non 

porta mai calzature di cuoio, 
ma solo d, gomma. Nella 
bella villa di Ashton Wold vi
ve con otto volpi, due gazze, 
due civette, un'anatra, un 
branco di cani e uno stermi
nato numero di pulci vive e 
morte, opportunamente ca
talogate e attentamente stu
diate. 

L'anziana signora è ammi
rata soprattutto per le pro
porzioni che ha il pene delle 
pulci, circa un terzo della lo
ro altezza «Osservandolo», 
dichiara, «mi sono convinta 
che il Creatore è un umori
sta». 

La signora pratica due ore 
di marcia al giorno. Dopo le 
pulci, conta di potersi in fu
turo occupare di un altro ar
gomento interessante: l'o
mosessualità delle balene. 

Intervento 

Mitterrand e Dubcek 
Un po' di luce 

nel dicembre di Praga 

MILOS HAJEK • 

G razie all'omaggio di Francois 
Mitterrand, quando è stato a Pra
ga nei giorni scorsi alla tomba di 
Tomài G. Masaryk e grazie alle 

• ^ * parole con le quali ha reso 
omaggio alla «Primavera di Praga», agli 
esponenti e agli atti di questa - e davanti agli 
affossatori di quel processo dì rinascita - si 
ristabilisce l'amicizia tra i cechi e gli slovac
chi con la Francia, tanto duramente colpita 
dal diktat di Monaco del 1938. Il gruppo al 
potere in Cecoslovacchia non si è sentito 
tanto forte da censurare le parole del presi
dente francese sul 1968. Siamo nel 1988, e il 
calendario non può essere ignorato neppure 
da quanti fondano le loro speranze di «dura
ta* polìtica su mutamenti a Mosca. 

La prova si ha ricordando un altro avveni
mento. In precedenza I dirìgenti del partito e 
del governo avevano impedito con ogni 
mezzo gli incontri tra uomini di Stalo stranie
ri e rappresentanti di Charta 77. In quest'ulti
mo anno, che pure ha visto l'acuirsi delle 
rappresaglie, la polizia ha lasciato che si 
avessero incontri del genere. E in occasione 
della sua visita, Mitterrand non si è limitato 
ai contatti con i rappresentanti ufficiali, si è 
infatti incontrato con esponenti di movimen
ti di iniziativa indipendenti. (Ma intanto Ale
xander Dubcek era tenuto agli «arresti domi-
cliari».) 

L'alto mitterrandiano non è soltanto l'a
nello di una vecchia catena, è qualcosa, in
sieme, di qualitativamente nuovo. Finora 
eravamo stati ricevuti da ministri o da appar
tenenti a delegazioni che accompagnavano 
premier. Il presidente francese è il primo 
capo di Stato a dimostrare l'importanza che 
attribuisce all'opposizione cecoslovacca, E 
per noi, che nonostante quanto affermano la 
propaganda e l'ideologia ufficiali, nonostan
te le amare esperienze fatte, siamo rimasti 
fedeli alle idee del socialismo, è un grande 
riconoscimento - che apprezziamo alte
rnante - quello che ci è venuto proprio da un 
presidente socialista. Non è davvero facile 
convincere gente che ha alle proprie spalle 
un'esperienza quarantennale di stalinismo, 
poststalinismo e neostalinismo della giustez
za degli obiettivi socialisti. In questo senso 
Francois Mitterrand ha reso un servizio ine
stimabile alla causa del socialismo in Ceco
slovacchia. 

Ma la visita del presidente francese ha 
inoltre contribuito al verificarsi di un avveni
mento che non trova eguali negli ultimi venti 
anni di storia del nostro paese. Le autorità 
hanno consentito che si svolgesse una dimo
strazione nel giorno dedicato ai diritti urna* 
ni, organizzata da Charta 77 e da altri movi
menti di iniziativa indipendenti. Per la prima 
volta organi dello Stato (che non erano fun
zionari di polizia) hanno trattato e discusso 
con rappresentanti di Charta 77. Secondo le 
slime più prudenti alla manifestazione han
no partecipato 3.000 persone, giovani so
prattutto. 

All'inizio del suo discorso. Vàclav Havel 

ha detto che poco più di un mese prima, 
mentre si trovava in carcere, gli era sembra
lo assurdo perfino immaginare dì poter far 
colazione con il presidente francese e dì 
poter parlare davanti a una folla di persone, 
in una manifestazione non proibita. Voleva 
dire che neppure un autore noto in tutto il 
mondo per i suoi drammi assurdi era stato in 
grado di prevedere la realtà degli ultimi gior
ni. E a piena ragione ha definito drammatici 
i tempi in cui viviamo. 

Drammaticità, però, lo sappiamo, signifi
ca contraddittorietà. E non vi sono dubbi 
che vi è grande contraddizione ira la manife
stazione permessa nella giornata dedicata ai 
diritti umani e l'intervento poliziesco contro 
il seminario politico-scientifico «Cecoslo
vacchia 88». 

I motivi di ciò sono, certo, diversi, Uno 
però è sicuro: il coraggio di quanti, il 21 
agosto e il 28 ottobre 1988 sono scesi nelle 
strade a manifestare a favore della democra
zia e dell'indipendenza nazionale. Anche se 
va nlevato che senza il consolidamento del
la posizione di Gorbaciov, senza gli atteggia
menti assunti dall'opinione pubblica mon
diale non vi sarebbe stata la manifestazione 
di sabato 10 dicembre. 

1 governanti cecoslovacchi sono stati co
stretti a uscire dal bunker in cui si erano 
rinserrati, ad avviare una «difesa dì movi
mento». Un esempio della nuova tattica la 
troviamo inoltre nella convocazione di un 
•Forum dell'opinione pubblica cecoslovac
ca» ufficiale, nel corso del quale è stalo isti
tuito un Comitato per i diritti umani e la 
collaborazione umanitaria, I movimenti indi
pendenti non sono siati invitati al Forum, 
Rappresentanti del Comitato cecoslovacco 
Helsinki, che sono anche firmatari di Charta 
77, avrebbero voluto partecipare; sono stati 
ricevuti dalla segreteria del Forum, ma non 
sono stati ammessi ai suoi lavori, In un simile 
atteggiamento è chiaro il disegno di togliere 
spazio a Charta 77 che da circa 19 anni di
fende i diritti umani. Resta da vedere se il 
nuovo Comitato sarà o meno un docile stru
mento del potere statale. Di esso fanno par
te scienziati e artisti dì grande prestigio. Sta
remo a vedere se avranno il coraggio di met
terlo al servizio di una buona causa. Charta 
77 e il Comitato Helsinki sono pronti a colla
borare. 

Sì è detto che la manifestazione del IO 
dicembre, per i diritti umani, si è svolta con 
l'assenso delle autorità, ma intanto Hana 
Marvanova, mamma di un bimbo di 4 anni, è 
in carcere, insieme ad altre persone. Il quoti
diano «Rude pravo» ha accusato i parteci
panti a quella manifestazione di «attacco alla 
Cecoslovacchia socialista!. Come esempio 
di tale attacco ha citatolo slogan «Viva la' 
libertà». Evidentemente, l'organo del Ce del 
Pcc considera antisocialista la rivendicazio
ne della libertà. La nostra società, e la sua 
direzione politica, insomma, continuano a 
trovarsi di fronte a un bivio. 

* portavoce di Charta 77 

La via dei vigili del fuoco 
VALDO SPINI • 

C aro direttore, 
l'intervento su l'Unità del segre
tario nazionale del Pei, a propo
sito del servizio militare di leva e 

••••**• della possibilità di integrare l'ad
destramento della difesa militare con quello 
alla protezione civile, è certamente di gran
de interesse e pieno di spunti di nflessione. 
Del resto non mi sembra che possano esser
vi dubbi sul fatto che in questo settore alcuni 
vecchi modelli debbano lasciare il posto ad 
altri più adeguati alle nuove realtà della so
cietà italiana. 

Questo è il motivo per il quale il ministero 
dell'Interno, in sede di esame parlamentare 
del disegno di legge per il potenziamento 
delle forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco (il cui iter ho avuto l'inca
rico di seguire come sottosegretario delega
to alla protezione civile ed ai servizi antin
cendio), ha chiesto ed ottenuto dall'unani
mità delle forze politiche che fosse ripristi
nata la possibilità di svolgere il servizio mili
tare come vìgile del fuoco ausiliario, che era 
stata soppressa, a far tempo dal 1992, dalla 
legge di riforma della leva (legge 5 dicembre 
1988 n. 521). 

Ogni anno, quindi, circa quattromila gio
vani di leva potranno continuare ad essere 
addestrati nelle Scuole centrali antincendio 
di Roma Capannelle e presso i comandi pro
vinciali dei vigili del fuoco. In parte divente
ranno poi vigili del fuoco professionali, in 
parte cittadini attrezzati per eventuali emer
genze e catastrofi e cioè potenziali volontari 
di grande professionalità che sanno già co
me muoversi in caso di necessità, in ogni 
caso, dopo il congedo, vengono iscritti di 
ufficio in liste di vigili del luoco volontari 
discontinui, che possono essere richiamati 
in servizio, fino ad un massimo di quaranta 
giorni l'anno, in caso di necessità straordina
ria. 

Il mio parere, anzi, è che proprio questa 
positiva esperienza dei vigili ausiliari di leva 
può rappresentare un esempio interessante 
di come tutti i giovani (e non soltanto quelli 
soggetti alla leva militare) potrebbero essere 
chiamati a prestare comunque, secondo 
moduli diversificati, un servizio alla comuni
tà e, al tempo stesso, un incoraggiamento ad 
iniziare un confronto costruttivo su questi 
temi. 

• (Sottosegretario all'Interno 
con delega alla Protezione civile edqiSA) 

THE TIMES 
Sesso e scuola 

Un'associazione educati
va, l'Association of Educa
tional Psychologist, ha con
cluso e pubblicato un'inda
gine sul sessismo nelle aule 
scolastiche. Gli insegnanti 
devono far capire ai maschi 
che non sono nati per pola
rizzare la loro attenzione, in 
classe o durante la ricreazio
ne. 

Perora i ragazzi bloccano 
le ragazze nella crescita del
le loro capacità scientifiche 
e tecniche I ragazzi spingo
no via le ragazze dagli stru

menti di laboratorio e, però, 
li danneggiano assai di più. 
In classe, monopolizzano lo 
spazio fisico e quello lingui
stico, nonché l'attenzione 
dei docenti. Alle ragazze re
stano i ruoli di brava mam
mina o brava sposina o di 
aiutante, che si preoccupa di 
rifornire i ragazzi di penne, 
carta, gomme, insomma di 
quel che essi dimenticano. 

In questo modo il sessi
smo disperde metà di quel
l'intelligenza potenziale di 
cui invece la nazione ha 
gran bisogno. 

THE1NDEPENDENT 
Vietato non fumare 

Respirare regolarmente 
può uccidere. Nelle città più 
inquinate, come Città del 
Messico, respirare regolar
mente equivale a fumare più 
di quaranta sigarette al gior
no. Respirare più rapida
mente del normale, come 
accade facendo jogging, è 

possibile solo in ambienti er
meticamente chiusi. All'aria 
aperta produce sicuri danni 
ai polmoni, al cervello e al 
sistema nervoso. 

LE MONDE 
Turistrolln cubana • 

A Cuba § cominciata la tu-
ristroika. E stata costituita 
una società mista, la Cuba-
nacan, con capitali pana
mensi, spagnoli, italiani, che 
prevede di investire nel turi
smo oltre trecento miliardi 
di lire. Serviranno ad avviare 
la costruzione dì alberghi 
adeguati e a modernizzare 
gli aeroporti. 1 proventi del 
turismo sono interessanti 
per il governo, gravato di de
biti internazionali. La gestio
ne sarà affidala a catene in
ternazionali, come Accor e 
il Club Mediterranée. Anche 
In nome della turìstrolka, Fi-
dei non vuole accingersi a 
quel che ha sempre rifiutato: 
mettere il dito negli ingra
naggi del capitalismo 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

La sciagura 
del jumbo 

Nelle bacheche delle sedi 
diplomatiche statunitensi 

degli avvisi «consigliavano» 
a rinunciare ai voli Pan Am tf̂  

Una telefonata anonima 
era giunta all'ambasciata 

americana di Helsinki 
«Abu Nidal sta per colpire» 

Washington era stata messa in guardia 
(«Attenzione alia bomba sul volo Pan Am da Franco
forte», dicevano gli avvisi sulle bacheche delle am
basciate Usa dopo una soffiata da Helsinki su un 
attentato preparato dal gruppo Abu Nidal. Il tragico 
voto 103 partiva appunto dalla Germania. Molti 
americani avevano cancellato le prenotazioni. Rea
gan e Bush, imbarazzati, ammettono che forse biso
gnava avvertire anche gli altri passeggeri ignari. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

5IEGMI|ND GINZBERG 

m NEW YORK L'avviso era 
esposto in bacheca, in tutte le 
ambasciate americane in Eu
ropa: «Ci è stato notificato che 

• lo scorso 5 dicembre un indi
viduo non identificato ha tele* 
fonato ad una sede diplomati
ca americana in Europa e ha 

> detto che entro le prossime 
, due settimane ci sarà un tenta 

viaggio o scegliere un'altra 
compagnia americana». 
. Il sottosegretario di Stato 

Ronald Spiers ha confermato 
che le autorità americane era
no state messe in allarme da 
una telefonata anonima per* 
venuta all'ambasciata Usa a 
Helsinki. E la portavoce di 
Shultz, signora Oakley, ha for-

UUCOCIlflijaiici.lIMiia UH (Cina- tntun*, jiKm/iav/QMt;, un iur 
tivo di attentato dinamitardo nlto ulteriori dettagli sulla te-
contro un aereo Pan Am in lefonata: informazioni preci , partenza da Francoforte e di 
retto negli.Stati Uniti Visto 
che manca conferma ali'infor-

I inazione lasciamo alla disere-
k rione individuale la decisione 
di modificare 1 programmi di 

se, con tanto di nomi e co
gnomi sulle persone che sta
vano preparando l'attentato, 
la precisazione che una bom
ba sarebbe stata portata da 
una passeggera ignara su un 

volo Pan Am originante da 
Francoforte, e l'indicazione 
che l'ordine sarebbe partito 
dall'organizzazione terrorìsti
ca dei nnnegato palestinese 
Abu Nidal. 

Il volo Pan Am 103, quello 
del «jumbo* esploso nei cieli 
della Scozia, era originato ap
punto a Francoforte. E dal
l'annuncio alla tragedia sono 
passate proprio due settima
ne, per essere esatti 17 giorni. 
«Decompressione esplosiva» 
è il verdetto degli esperti sulle 
modalità della sciagura che ha 
ucciso 259 persone a bordo e 
oltre una ventina di persone a 
terra. Può essere slata causa
ta, avvertono, da un cedimen
to strutturale ad alta quota, o 
da una bomba. Non c e anco
ra conferma che si sia trattato 
di attentato. Ma le coinciden
ze nei particolari tra attentato 
annunciato e sciagura sono 
impressionanti. 

Anche senza tener conto 
delta rivendicazione giunta al
le agenzie londinesi da parte 
di un sedicente gruppo di 
«guardiani della rivoluzione 

islamica», che parla di vendet
ta per l'airbus irianiano abbat
tuto dagli americani nel Golfo 
Persico. E degli avvertimenti 
che sarebbero venuti dal Mos-
sad israeliano circa un atten
tato in preparazione da parte 
di fazioni palestinesi estremi
stiche. Tutte le ambasciate 
Usa all'estero erano già in sta
to di massimo allarme per ti
more di gestì terroristici tesi a 
sabotare l'avvio del dialogo 
tra Washington e l'Olp di Ara-
fat. Il direttore dell'Fbi, Wil
liam Sessìons, incancato di 
collaborare con ScofJand 
Yard alle indagini, ha rifiutato 
di confermare che pensino sia 
stato un'attentato. L'amba
sciatore Bremer, esperto di 
terrorismo del Dipartimento 
di Stato, non esclude il sabo
taggio ma tiene aperta l'ipote
si che si sia trattato dì un incì
dente, ricordando che c'era
no «forti venti* alla quota in 
cui il jumbo è esploso. E da 
Helsinki si viene a sapere che 
l'autore della telefonata sa
rebbe già noto alla polizia per 
aver diffuso in passato falsi al

larmi. 
Un elemento di forte imba

razzo per Washington è co
munque il fatto che nelle am
basciate Usa si sapeva della 
minaccia e invece i normali 
passeggeri ne erano del tutto 
ignari. «Un sacco di gente ha 
nnunciato alle prenotazioni 
già fatte», fanno sapere gli im
piegati della Pan Am che sì 
occupavano in particolare 
delle prenotazioni provenienti 
dai diplomatici Usa. Sul volo 
103 esploso sulla Scozia ci sa
rebbero dovuti essere molti 
altri passeggeri eccellenti, ad 
esempio era prenotato l'am
basciatore Usa in Libano. Ora 
si affrettano a far sapere che 
non c'era perché ha perso una 
coincidenza a Nicosia e non è 
arrivato in tempo utile all'ae
roporto londinese di Hea-
throw. O invece aveva tenuto 
conto dell'avvertimento? Per
ché le 259 persone che si tro
vavano a bordo di quel volo 
della Pan Am non avevano lo 
stesso diritto di sapere della 
minaccia che pesava su di lo
ro degli addetti alle ambascia

te Usa? 
George Shultz, che a New 

York ha presieduto all'Orni la 
cerimonia di firma dell'accor
do tra Sudafrica, Angola e Cu
ba per l'indipendenza della 
Namìbia, il ritiro delle truppe 
cubane dall'Angola e di quelle 
sudafricane, non ha fatto cen
no all'ipotesi di attentato e si è 
limitato a chiedere un minuto 
di silenzio per le vittime, tra 
cui c'era anche lo svedese 
Brent Carisson, il commissa
rio dell'Orni per la Namibia. 
Ma il fatto che abbia voluto 
ricordare che a bordo del vo
lo Pan Am c'erano anche fun
zionari americani, è quasi suo
nato come excusatio non pe-
tita. Al dipartimento di Stato 
dicono che loro hanno fatto il 
proprio dovere avvertendo le 
Federai Aviation Administra-
tion, le proprie ambasciate e 
le compagnie aeree. La Pan 
Am, dal canto suo, ammette 
di aver ricevuto «da diverse 
fonti» l'avvertimento e dice di 
aver «agito immediatamente 
mettendo in atto misure sup
plementari di sicurezza, e non 

solo all'aeroporto di Franco
forte». Ma poi il portavoce 
della compagnai aggiunge la 
conferma che nulla era stato 
fatto per informare i passeg
geri: «Per ragioni di sicurezza 
non facciamo circolare pub-
blicamente informazioni del 
genere». Insomma, c'è una 
categoria di informati e una di 
ignari. 

L'imbarazzo comunque è 
tale che sia Reagan che Bush 
hanno voluto mettere le mani 
avanti. «Sì, il pubblico dovreb
be essere informato delle mi
nacce... qui c'è qualcosa che 
va riconsiderato», ha dichiara
lo il portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater, dicendo di 
non essere in grado di spiega
re come mai non si fosse mag
giormente diffusa l'informa
zione sulle minacce soffiate 
agli americani. E Bush, in una 
conferenza stampa in cui an
nunciava nuove nomine nel 
suo governo, pur bilanciando 
i prò e i contro nel rendere 

fmbbliche minacce non con-
ermate, ha dovuto concorda

re che il pubblico ha diritto ad 
essere informato. 

* Rispunta Abu Nidal 
itìrìo stratega del terrore 
i nemico giurato di Arafat 
e dei «moderati» dell'Olp 

1 a ROMA. Il gruppo di Abu 
' Nidal - denominato .Al Fatali 
' • Consiglio rivoluzionario» - è 
• nato quìndici anni fa da una 

scissione dell'organizzatone 
diretta da Yasser Arafat; nel 
1974, dopo che il suo gruppo 

' aveva già decisamente adotta-
' lo lastrategiadel-terrorismo, 
, lo stesso Abu Nidal fu con

dannato a morte, da un tribu
nale palestinese. Riparato per 
lungo tempo in Irak, ha con-

' dotto una guerra spietata - a 
' suon di attentati e di uccisioni 
' -contro la .strategia modera

ta. di Arafat'e contro I suoi 
, uomini nell'Olp; alcuni dei 

principali collaboratori del 
' leadw palestinese - come 
> Said Hammami a Londra, Ez-

zedin Kalak a Parigi e Issam 
Sarlawi a Lisbona - sono stali 

' assassinati appunto dagli uo-
mini di Abu Nidal; e sua è an-

• che la responsabilità delle due 
stragi di Fiumicino. Successi

vamente Abu Nidal ha avuto 
per qualche tempo la sua base' 
a Damasco, da dove però è 
stato allontanato nel 1987. 

Di recente, secondo fonti 
palestinesi a Tunisi, il capo 
terrorìstico avrebbe fatto l'au
tocritica e chiesto di essere 
riammesso nell'Olp, promet
tendo di non sabotare le deci
sioni prese ad Algeri. Arafat si 
sarebbe consultato con gli in
glesi e gli americani; i primi 
avrebbero dato parere favore
vole, pensando che in tal mo
do sarebbe'Stato possibile te
nere Abu Nidal sotto control
lo, mentre gli americani si sa
rebbero pronunciati in senso 
negativo. La richiesta di rein
tegrazione è stata comunque 
respinta. Attualmente Abu Ni
dal si troverebbe a Trìpoli, do
ve però Gheddafi - modifi
cando precedenti posizioni -
ha assicurato (per ora) il suo 
sostegno alla linea negoziale 
di Arafat. 

Quel «dinosauro volante» troppe volte 
era stato ad un passo dalla tragedia 
Il jumbo esploso in aria era uno dei «Matusalemme 
dell'aria». Per di più pieno di acciacchi. Insomma 
uno di quegli aerei che le compagnie americane 
nell'era della deregulation spremono fino all'ulti
mo bullone. Era stato consegnato alla Pan Am nel 
febbraio 1970, ed era appena il 15*. cioè un bi
snonno, delle migliaia di Boeing 747 che dal 1968 
in poi hanno lasciato la fabbrica di Seattle. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Il velivolo 
aveva alle spalle 72.000 ore di 
servizio e aveva compiuto 
33.000 «cicli» (decolli e attcr
raggi). Una vita quindi non in
tensissima (si parla di velivolo 
invecchiato dai 50.000 «cicli* 
in su). Ma, come dire, vìssuta 
particolarmente male. Già 
nuovo di zecca, nel 1970, era 
incappato in una grave turbo
lenza sopra Nantucket nella 
rotta da New York a Parigi; la 
struttura aveva retto ma le 

scosse erano state così violen
te che sette passeggeri erano 
rimasti feriti. Il «Los Angeles 
Times» ha poi rivelato ieri che, 
solo per gli ultimi otto anni, 
nelle schede di servizio del
l'apparecchio erano state se
gnate 24 difficoltà meccani
che di una certa gravità. 

I portavoce della Pan Am sì 
difendono affermando che 
«benché si4rattasse di uno dei 
primi modelli di 747, in prati
ca era come un «velivolo nuo

vo», perché era stato comple
tamente smontato e nmonta-
to l'anno scorso. I controlli sui 
jumbo sono più severi da 
quando nel 1985,. in quello 
che è stato l'incidente con 
maggior numero di vittime in 
un solo aereo, un 747 della 
Japan Arlines era cascato con 
520 persone a bordo. La cau
sa era stata un cedimento 
strutturale che aveva strappa
to l'intera coda. 

Diciotto anni sono parecchi 
nella vita di un aereo. L'età 
media dei velivoli della Pan 
Am, che dalla stampa ameri
cana vengono, assieme a 
quelli della concorrente com
pagnia di bandiera Twa, defi
niti «dinosauri volanti», è 15 
anni. L'età media degli aerei 
di una compagnia europea 
come la Lufthansa è poco più 
di 6 anni. E proprio la Pan Am 
ha (o comunque fino a qual
che mese fa aveva) il primato 
di avere ancora in servizio il 
primo jumbo mai costruito. 

Esperti delle compagnie ae
ree americane sostengono 
che «l'età di un aereo non ha 
niente a che fare con la sicu
rezza o meno di volo». Le 
compagnie costruttrici tendo
no a valutare attorno ai 20 an
ni la durata di vita «economi
ca» di un jet passeggeri, cioè il 
momento in cui sostituire il 
vecchio aereo con uno nuovo 
diventa economicamente più 
conveniente che continuare a 
rappezzarlo. Ma sta di fatto 
che nella giungla della dere
gulation reaganiana le compa
gnie americane hanno teso in 
Suesti anni a sfruttare il limite 

el possibile i vecchi catorci 
anziché immobilizzare capita
li nell'acquisto di nuovi appa
recchi. 

Da mesi sulla stampa ameri
cana era in corso una campa-
fna d'allarme. A partire dal-
incidente della scorsa prima

vera in cui un Boeing 737 del-
l'Aloha Airlines, con 19 anni 
di servizio, si era scoperchiato 

in pieno volo, atterrando inte
ro solo grazie all'abilità del pi
lota. A vedere te foto tutti ave
vano pensato ad un'esplosio
ne. Poi l'inchiesta aveva ac
certato un «cedimento struttu
rale» dovuto alla vecchiaia. 

Se si vuole un esempio di 
come certi velivoli vengono 
spremuti, ricaviamo dalla 
stampa il caso del Boeing 737 
uscito dalla fabbrica vent anni 
fa col numero di matricola 
19921. Comprato dalla Pacific 
Sothwest per 3 milioni di dol
lari, era stato nello stesso an
no rivenduto alla canadese 
Pacific Western per 3 milioni 
e mezzo. Dopo essere stato 
usato per 13 anni dai canade
si, era stato rivenduto per 6 
milioni e affittato alla Pan Am 
dal 1982 al 1986, volando 
quotidianamente da New 
York a Pittsburgh e ritorno. 
Ora superata la rispettabile età 
dì 20 anni e i 65.000 «cicli», il 
19921 continua a volare per 
una compagnia aerea del
l'Honduras. asi.a. 

Un pilota: «Qualcosa ha impedito 
di comunicare l'allarme» 
• l ROMA. Due, al momen
to, le possibili spiegazioni del
la tragedia di Lockerbie: cedi
mento strutturale o sabotag
gio. Nella sede dell'Appi, l'As
sociazione professionale dei 
piloti di linea, sì attende che la 
Balpa, l'associazione dei piloti 
britannici, invìi il suo rapporto 
su quest'ultima, gravissima 
sciagura, «E indispensabile, 
per giudicare l'incidente, co
noscere il contenuto delle 
scatole nere - spiega il co
mandante Alfredo Antonelli, 
che opera sugli Airbus dell'A-
litalia -. In particolare quello 
del cockpii voice recorder. 
che registra tutte ie comunica
zioni a bordo e fra bordo e 
terra. I dati che abbiamo ades
so non ci consentono altro 
che illazioni". 

Vuol ricordarci te ci sono 
•tati In panato episodi di 
cedimento strutturale con 
etiti catastrofici, su un 
Jumbo? 

SI. Appena tre anni fa su un 
Boeing 747 della Jal, la com
pagnia giapponese, si staccò 

in volo la paratìa-di coda, 
quella che separa la parte 
pressurizzata dalla zona non 
pressurizzata dell'aereo. I cavi 
di comando dell'elevatore di 
coda furono tranciati, e il co
mandante non fu più in grado 
di manovrare il velivolo (12 
agosto 1985: 520 morti, ndr). 
Il jumbo era dello stesso tipo 
di quello caduto a Lockerbie, 
e aveva più o meno la stessa 
anzianità di servizio. Natural
mente, le analogie si fermano 
qui. 

L'aereo della Pan Am po
trebbe essere caduto a 
causa di una depressuriz
zazione dovuta ad un col
lasso strutturale? 

Si. Però è difficile che un inci
dente cosi repentino sia dovu
to ad una depressurizzazione: 
in quel caso, infatti, al pilota 
restano margini di manovra 
abbastanza alti, se i comandi 
sono ancora efficienti Inoltre 
è prevista una procedura di 
emergenza, che in Scozia pa
re non abbia avuto luogo se 

l'aereo perde quota ma si può 
ancora manovrare, il coman
dante innanzitutto avvisa il 
controllo di terra. Invece, tra il 
Jumbo caduto a Lockerbie e i 
centn a terra pare che comu
nicazioni non ce ne siano sta
te. Anche in presenza della 
cosiddetta decompressione 
esplosiva, che provoca danni 
ingenti all'aereo, la prima pro
cedura è avvisare il controllo. 
Questa mancanza di comuni
cazioni è molto strana. 

Come la si pub spiegare? 
Con un evento improvviso 
che abbia danneggiato i siste
mi radioelettnci di bordo, an
che quelli di emergenza. An
che il trasponder, che è una 
sorta di avviso elettronico 
che viene inviato ai radar. In 
sostanza si tratta di questo: ad 
ogni volo viene assegnato un 
determinato codice, che va 
inserito nel trasponder. Quan
do i radar «interrogano» il co
dice, esso risponde agli impul
si, e consente di individuare 

l'aereo e il volo al quale il co
dice è stato assegnato. È quel
lo che chiamiamo radar se
condario. Se si verifica un'e
mergenza, il pilota ha la possi
bilità di rafforzare il segnale 
del proprio trasponder, che è 
un modo di segnalare la diffi
coltà, e per così dire «impor
re» la propria presenza rispet
to ai codici di tutti gli altri voli 
in contatto con il radar. Stan
do alle prime informazioni, 
neanche questo è stato fatto. 
Ed è una seconda stranezza. 

I rottami sono sparsi nel 
raggio di quattordici mi
glia. Questo consente di 
propendere per una spie
gazione piuttosto che 
un'altra? 

No. Qualsiasi evento catastro
fico - collasso dell'aereo o sa
botaggio che sia - alla quota 
di crociera, novemìla e più 
metri, ha come conseguenza 
la caduta di oggetti e fram
menti su un'area assai ampia, 
resa ancor più estesa dalla ve
locità alla quale l'aereo proce
de. • VR. 

Le sciagure precedenti 
con vittime a terra 
La tragedia di Lockerbie, con il suo pesante bilan
cio di vittime a terra è fra le più gravi della storia 
dell'aviazione. L'incidente aereo che ha provocato 
il maggior numero di vittime a terra è avvenuto nel 
1979 a Pechino: 190 vittime per la caduta di un 
«Trident» militare (dieci i morti sull'aereo). Ecco, 
di seguito, il riepilogo delle tragedie aeree che 
hanno coinvolto anche persone a terra. 

1960. Il 16 dicembre un Dc8 
della Twa entra in collisione 
con un altro velivolo su New 
York. Muoiono 134 persone, 
di cui 71 a terra. 
1969. I) 16 marzo un Dc9 si 
schianta a terra a Maracaibo, 
in Venezuela: 155 morti, di cui 
71 a terra. 
1973. Il 3 giugno un aereo so
vietico «Tupolev 144» esplode 
in aria nei pressi di Goussam-
ville, in Francia. 14 morti, di 
cui 8 a terra. 
1975. Il 20 novembre nei pres
si di Dunsfold, in Gran Breta
gna, un aereo da tunsmo pre
cipita su una strada statale fi

nendo contro un'auto. 11 
morti, di cui 6 a terra. 
1976 1115 aprile a Ciudad Bo-
livar (Venezuela) un aereo mi
litare precipita su due case: 10 
morti, di cui 8 a terra. 
1976. Il 13 ottobre, a Santa 
Cruz, in Bolivia, un cargo pre
cipita sul centro abitato: 100 
morti, di cui 97 a terra. 
1976. Il 25 dicembre un aereo 
di linea delta Egyptair si 
schianta in fase di atterraggio 
su una filanda di Bankok. in 
Thailandia, i morti sono 70, di 
cui 18 a terra. 
1978. Il 25 settembre un 
Boeing 727 e un «Cessna 172» 

si scontrano in aria sopra la 
città di San Diego, in Califor
nia. 
I morti sono 150, di cui 14 a 
terra. 
1979. Il 14 marzo un «Trident» 
militare precipita su una fab
brica vicino a Pechino: 200 
morti, di cui 190 a terra. 
1979. Il 25 maggio un De 10 
della «American Airlines» pre
cipita subito dopo il decollo 
dall'aeroporto di Chicago. 
275 i morti, di cui 2 a terra, 
1980. Il 17 aprile un «P3 
Orion» della marina Usa preci
pita su un albergo di Pago Pa
go- 9 i morti, di cui 3 a terra. 
1982. Il 9 luglio un Boeing 727 
precipita su Kenner, un sob
borgo di New Orleans: 153 
morti, di cui 8 a terra. 
1983. Il 16 aprile a Khartoum, 
in Sudan, un aereo privato 
«HawkerSiddley 748» precipi
ta dopo il decollo e sì schianta 
su una casa. 17 morti, di cui 9 
a terra. 
1983. Il 27 giugno un caccia 
«Mirage» dell'aeronautica 

Telegramma 
di papa Wojtyla 
per la tragedia 
di Lockerbie 

Il dolore del Papa (nella foto) per la sciagura aerea in 
Scozia è stato espresso in un telegramma che il segretario 
di Stato vaticano, cardinale Agostino Casaro)!, ha inviato 
all'arcivescovo di Glasgow. Nel messaggio viene sottoli
neata la «partecipazione» di Giovanni Paolo il alla soffe
renza dei feriti e di quanti hanno perso ì loro cari nell'e
splosione del jumbo. 

Hanno perso 
il jumbo 
Salvi quattro 
italiani 

Per un ritardo del volo pro
veniente da Milano, quattro 
italiani sono scampati mira
colosamente al disastro ae
reo della Pan Am. Secondo 
fonti dell'aeroporto di Lon
dra quattro italiani avevano 

«•••»••«••••«•" una prenotazione sul volo 
103 della Pan Am Londra-New York. Ma l'aereo Alitalia sul 
quale viaggiavano è arrivato in ritardo e i quattro passeg-
gieri hanno perso la coincidenza con il jumbo. 

Il cancelliere 
tedesco Kohl 
si unisce 
al cordoglio 

Helmut Kohl ha inviato le 
sue condoglianze per le vìt
time del jumbo Pan Am 
precipitato in Scozia al pre
sidente degli Stati Uniti 
Reagan e al primo ministro 
inglese Thatcher. Nei tele-

««*»̂««««««««««««««««««««««««"««» grammi, il cui testo è stato 
pubblicato a Bonn, il cancelliere tedesco Kohl prega i 
destinatari di presentare le sue condoglianze ai familiari 
delle vittime. 

Messaggio 
di Cossiga 
a Reagan 
e alla regina 
Elisabetta 
Il presidente della Repub
blica italiana, Francesco 
Cossiga (nella foto), ha in
viato due messaggi di con
doglianze. Uno alla regina 
Elisabetta di Inghilterra e l'altro al presidente americano 
Ronald Reagan, i due paesi colpiti dal disastro aereo del 
Jumbo precipitato nei pressi di Lockerbie, in Scozia, 

Tra le Vittime ^ ' Passeri periti nella 
. . . . « . . . . . . . . . . . sciagura del jumbo c'era 
Il COIWTHSSanO anche il commissario delle 
f i n n tiM'arrardn Nazioni Unite per la Naml-

» « a " 0 r a 0 bia, lo svedese Bernl Car-
SUlra Namibia Isson, che oggi avrebbe do-

vuto partecipare a New 
^^—^^^^mm^^^m York alla cerimonia della 
firma dell'accordo tripartito per l'indipendenza della Na
mibia. Sono state invece smentite le voci secondo le quali 
a bordo dell'aereo c'era anche il ministra degli Esteri suda
fricano Pik Botha. Nel corso della firma dell'accordo fra 
Angola, Cuba e Sudafrica sulla Namibia, all'Orni è stato 
osservato un minuto di silenzio per la tragica morte del 
commissario Carisson. 

Muoiono Sull'aereo disintegrato in 
• - , , , " Scozia c'erano anche 38 
Siili a e r e o studenti americani che tur-
trpntnttn navano a casa dopo un pe-

. j i i i riododisludl°tfoscono'" 
Studenti USB Europa. Dei 38 studenti del-
in Italia l a "Syracuse University», 
in nana una università dello Stato di 

New York, che erano sul
l'aereo, 29 si erano imbarcati a Londra. Gli altri erano 
invece saliti a Francoforte provenienti da altre sedi dell'u
niversità in Italia, Spagna e Germania federale, lutti toma-
vano a casa per Natale. 

Attentato 
in Argentina 
contro Caserma 
dell'esercito 

Mentre il governo Alfonsin 
sta effettuando la ristruttu
razione dei gradi più elevati 
delle forze armate una 
bomba è esplosa contro la 
sede del comando dell'e-
sercito provocando seri 

^«•^•^•••«•^•^••••»^»»"» danni materiali. Fonti mili
tari di Buenos Aires hanno denunciato l'attentato come 
una provocazione da parte di gruppi sconosciuti proprio 
quando si sta cercando di superare le ripercussioni della 
recente rivolta militare. L'edificio militare attaccato sorge 
presso la sede del governo argentino. Ieri sera non si era 
avuta nessuna rivendicazione. 

Il boss del 
«triangolo d'oro» 
offre agli Usa 
il raccolto d'oppio 

Khun Sa, signore incontra
stato del .triangolo d'oro», 
ha offerto alla Dea (l'ente 
americano che combatte il 
traffico d'eroina) l'intera 
produzione di oppio, dal 
quale si ricava l'eroina. Il 

" " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ ~ prezzo chiesta da Khun Sa 
si aggira sui 95 milioni di dollari, circa 130 miliardi di lire. 
L'offerta è stata respinta ma questo episodio può dare 
un'idea della potenza di Khun Sa, che ha il suo quartier 
generale negli Stati Shan, nella Birmania nord-orientale, 
cuore del «triangolo d'oro» dove si producono oltre mille 
tonnellate d'oppio, di cui soltanto una parte viene conver
tita in eroina, mentre il resto è destinato allo stoccaggio 
per essere utilizzato in caso di aumento della domanda. 

VIRGINIA LORI 

francese e un aereo privato 
entrano in collisione sopra il 
centro abitato dì Birkenoorf 
(Rft). Il .Mirage» si schianta 
sopra alcune case: 6 i morti, di 
cui 3 a terra 
1981. Il 23 luglio a Piura (Pe
rù) un aereo militare precipita 
sulla città mentre compie 
acrobazie. I morti sono 8, di 
cui 6 a terra. 
1984. Il 19 settembre un car
go precipita su un quartiere di 
Quito (Equador). I moni sono 
55, di cui 51 a terra. 
1985. Il 9 aprile un caccia a 
reazione dell'aeronautica in
diana precipita durante un vo
lo di prova sul villaggio di Vre-
lo (Jugoslavia). Dieci i morti, 
di cui nove a terra. 
1985.1124 agosto un aereo da 
turismo precipita su un quar
tiere di Kinshasa (Zaire). Sei 
morti, di cui 3 a terra. 
1986. Il 31 agosto un «Piper 
Tomahawk, entra in collisici 
ne con un Dc9 dell'«Aerome-
xico. precipitando sul quartie
re di Cemtoi,, a Los Angeles I 

morti sono 82, di cui 15 a ter
ra 
1988. L'11 ottobre un aereo 
cade nei pressi dell'aeroporto 
di Haombola (Tanzania). Cin
que i morti, tutti a terra. 
1986. Il 27 marzo un caccia 
francese -Jaguar, precipita su 
una scuola musulmana a [San
gui (republica centroafrica-
na). I morti, in maggioranza 
bambini, sono 3Q. 
1987. Il 30 luglio un Boeing 
377 della «Belize Air» precipi
ta alla periferia di Città del 
Messico investendo 26 auto e 
due ristoranti. I morti sono 54, 
di cui 53 a terra. 
1987. Il 20 ottobre un caccia 
«A7d Corsaìr. precipita su un 
albergo di Indianapolis. Nove 
morti, tutti a terra. 
1988, Il 28 agosto a Ramsteìn 
(Rft) tre aerei «Macchi Mb 339 
A» della pattuglia acrobatica 
italiana, le «Frecce tricolori, si 
scontrano in volo durante 
un'esibizione nella base aerea 
Usa. Oltre ai tre piloti muoio
no 67 persone. 

l 'Uni tà 

Venerdì 
23 dicembre 1988 3 lifflllllllillllilll niBuiiiiiiiii 



La sciagura 
del jumbo 

'La sezione 
anteriore 

si abbatte 
sul fianco 
di una collina 

Langholm 

747 ha noie 
volando 
sopra 
Langholm? 

Nel grafico la zona dove si sono disseminati i 
rottami del jumbo Pan Am. A sinistra due ragazzi 
osservano alcuni pezzi della carlinga a pochi 
metri dalle case del villaggio scozzese. Sotto: 
l'aereo della Britistl Airways fermo a Fiumicino 
per un falso allarme 

Parlano i testimoni 
del paesino scozzese 
dove è precipitato il jet 
La morte è piovuta dal 
cielo in un battibaleno 
Tra le vittime anche 
una ragazza italiana 
di ventisei anni 

Una «vendetta» 
per l'Airbus? 
L'Iran smentisce 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

M «Siamo stati noi, l'abbia
mo fatto per vendicare l'ab
battimento dell'Airbus irania
no, nel luglio scorso, da parte 
di una nave americana». Que
sta nella sostanza l'agghiac
ciante rivendicazione della 
esplosione del «Jumbo* (atta 
ieri mattina per telefono a 
Londra da un anonimo inter
locutore che sosteneva di par
lare a nome dei «Guardiani 
della rivoluzione islamica», va
le a dire i «pasdaran» iraniani. 
Una vendetta feroce ed assur
da, tanto feroce ed assurda da 
apparire incredibile, anche se 
la tragica spirale del terrori
smo ci ha abituati ormai ad 
aspettarci sempre di peggio. 
Ed in effetti alla rivendicazio
ne le autorità britanniche non 
mostrano di prestare credito, 
anche se l'ipotesi dell'attenta
to resta tuttora valida ed è suf
fragata anche dall'associazio
ne internazionale dell'aviazio
ne civile. Da Teheran netta ed 
immediata la smentita: il sa* 
botaggio dell'aereo «è un cri
mine grave, del quale la Re
pubblica islamica stessa è sta
ta vittima più di una volta». 

La telefonata con la presun
ta rivendicazione è stata fatta 
alla redazione londinese del* 
l'agenzia americana Ap. «Noi 
guardiani della rivoluzione 
islamica - ha detto l'anonimo 
interlocutore - ci assumiamo 
la responsabilità dì questa 
eroica esecuzione con la qua
le abbiamo voluto vendicare 
l'esplosione dell'aereo di li
nea iraniano effettuata alcuni 
mesi fa da parte americana. 
Siamo molto fieri di ciò che 
abbiamo fatto». 

L'episodio al quale la deli
rante telefonata fa riferimento 
è l'abbattimento il 3 luglio 
scorso nel cielo dello stretto 
di Hormuz, di un Airbus ira
niano con 290 persone a bor
do. L'aereo fu, ufficialmente, 
scambiato con un F-14 dell'a

viazione iraniana ed abbattuto 
con due missili dall'incrocia
tore statunitense «Vincennes». 
Tutti gli occupanti dell'Airbus 
restarono uccisi. Adesso, se
condo l'anonimo telefonista, i 
«pasdaran» avrebbero deciso 
di «vendicare» quell'abbatti
mento, con cinque mesi e 
mezzo di ritardo e dopo che 
da quattro mesi sui fronti del 
Golfo è cessato il fuoco. 

I «pasdaran» o «guardiani 
della,rivoluzione*, oltretutto, 
non sono un'organizzazione 
clandestina, ma Una formazio
ne annata per così dire «uffi
ciale»: istituiti nel 1979 come 
•braccio armato» dèlia rivolu
zione islamica, cioè come una 
specie di milizia, sono poi di
ventati un vero e proprio eser
cito parallelo, forte di 200 o 
250.000 uomini e largamente 
impiegato sui fronti di guerra 
del Golfo. Tutti ricorderanno 
gli attacchi delle motolance 
veloci dei «pasdaran* contro 1 
mercantili in navigazione al
l'interno dello stretto di Hor
muz, Ma dai raid contro il na
viglio mercantile a un gesto 
terroristico come il sabotag
gio del «Jumbo» ce ne corre, e 
comunque non è plausibile 
che uh simile gèsto possa ve
nire esplicitamente rivendica
to, come farebbe un'organiz
zazione terroristica del tipo 
della «Jihad islamica*. 

II primo ministro Mussavi, 
comunque, ha dichiarato 
(sempre in nfenmento al caso 
dell'Airbus iraniano) che «se 
c'è stato un sabotaggio si trat
ta di un crimine ma un crimi
ne anche peggiore e stato l'at
tacco militare di un governo 
contro un aereo passeggeri in
difeso come hanno fatto gli 
Stati Uniti contro il nostro Air
bus». A Teheran l'agenzia uffi
ciale Ima ha dato notizia della 
telefonata dì rivendicazione a 
nome dei sedicenti «pasda
ran». 

Come in Rfg. 14 giorni fa 

«Caccia» militare Usa 
precipita vicino a Cambridge 
Trasportava munizioni? 
H LONDRA. Un «A-10 
Thundèrbolt» dell'aeronauti
ca militare statunitense si è 
schiantato al suolo ieri matti
na in Gran Bretagna durante 
un volo di addestramento, 
mentre l'Inghilterra è ancora 
sotto choc per la sciagura del 
«jumbo» della Pan Am. L'ae
reo è dello stesso tipo di quel
lo precipitato l'8 dicembre 
scorso a Remscheid, in Ger
mania federale, provocando 
la morte di otto persone. L'in
cidente di ieri mattina - ha re
so noto il dipartimento ameri
cano' alla Difesa - è avvenuto 
a una quarantina di chilometri 
da Cambridge. Il pilota è riu
scito a catapultarsi fuori prima 

. dello schianto, ma si ignora la 
sua sorte. Come nel caso del
l'aree precipitato in Germa
nia, anche questo era carico 
dì munizioni. Non si hanno 
però, questa volta, notizie ri
guardanti danni al suolo. Il di
partimento alla Difesa di Wa
shington non ha voluto nean

che discutere la possibile cau
sa dell'incidente. Ma la pole
mica non tarderà ad esplode
re, per quanto il «Thundèr
bolt*, stando alle statistiche 
fornite dall'Air force Usa, sia 
uno degli aerei più sicuri in 
dotazione all'aviazione milita
re statunitense. Dopo l'inci
dente in Germania, Bonn, in 
via precauzionale, in attesa di 
accertare le cause dell'inci
dente, ha sospeso ì voli del
l'«A-10» fino al due gennaio 
prossimo. Anche Londra se
guirà la stessa linea? Per il mo
mento il ministero della Dife
sa britannico tace. Ma il pro
blema dei voli di «routine» sui 
centri abitati di aerei militari, 
carichi di armi, resta in tutta la 
sua gravità. L'«A-10» è un ae
reo da attacco al suolo, ed è 
quindi dotato dì muniziona
mento convenzionale. Quello 

.precipitato in Germania tra-" 
sportava un carico da 30 salve 
di minuzioni da trenta milli
metri. 

dal «vulcano di 
Una bomba a bordo. Ormai sembra certo, anche se 
al momento non si può escludere il cedimento 
strutturale, visto che che negli ultimi otto anni l'ae
reo caduto aveva avuto una serie impressionante di 
problemi. Ma tecnici, servizi segreti, investigatori 
sembrano concordi: è stato un attentato, un terribi
le attentato, che deve aver avuto molte complicità, 
in cui quasi trecento persone hanno perso la vita. 

B LOCKERBIE. Adesso la 
domanda, come al solito, è: 
chi è slato? I pasdaran isla
mici a nome dei quali una 
«voce» ieri a Londra ha ri
vendicato il sabotaggio del 
747 della Pan American? Oli 
investigatori sono scettici 
così come del resto lo sono 
circa una telefonata che at
tribuisce ad un gruppo libico 
l'esplosione del jet. I re
sponsabili della tragedia, si 
fa intendere, dovrebbero es
sere altri. Ma chi? Frange pa
lestinesi estremiste e impaz
zite? Il Mossad israeliano 
che d'altra parte una setti
mana fa avrebbe avvertilo la 
diplomazia americana della 
possibilità di un attentato su 
un aereo della Pan Am in 
partenza da Francoforte? O 
altri ancora? Sta di fatto che 
col passare delle ore l'ipote
si dell'attentato si (a sempre 
più consistente. Anzi: è qua
si una certezza. Sia i funzio
nari della lata che I tecnici 
del Ntsb americano ritengo
no che a bordo si sia verifi

cata una improvvisa «de
compressione esplosiva». Il 
velivolo, che pur avendo 
avuto dei problemi lo scorso 
anno era stato sottoposto a 
verifica totale, è esploso a 
1 Ornila metri e l'equipaggio 
non ha avuto neppure il tem
po di lanciare un SoS. Ma 
anche ammesso che si tratti 
di un atto, non dichiarato, di 
guerra, col quale seminare 
terrore e morte e lanciare al 
tempo stesso messaggi, sa
premo mai chi l'ha commes
so? Le due scatole nere del 
gigantesco quadrireattore 
sono state recuperate e già 
si Irovano.nel centro di Far-
riborough dove verranno 
decifrate da una squadra di 
esperii. E forse nel giro di 
qualche giorno verremo a 
sapere, sempre che di bom
ba si tratti, se gli attentatori 
abbiano usato un esplosivo 
o un altro. Ma sulla naziona
lità e sulla ideologia del 
commando dovremo aspet
tare. 

Lockerbie. il paese di tre

mila abitanti della Scozia 
merdionale, dove il jumbo è 
precipitato in fiamme, il 
giorno dopo sembra il cen
tro del mondo. Morte, orro
re, immagini spettrali. Gli 
occhi di tutti sono puntati 
qui. Un solco lungo un centi
naio di metri indica il punto 
dove il Boeing, o il suo tron
cone principale, si è schian
tato dopo essere venuto giù 
in quattro minuti da lOmila 
metri. È una trincea scavata 
nella terra viva a lato della 
strada nazionale che attra
versa la cittadina. Il canale, 
profondo fino a dieci metri, 
e completamente vuoto: è 
come se l'aereo fosse rim
balzato via dopo il tremendo 
impatto. Ma qui, in questa 
trincea, iniziava la fila di ca
sette di Sherwood Crescent, 
il centro commerciale di Lo
ckerbie. Adesso di almeno 
sei edifici non c'è più trac
cia, disintegrati assieme al 
quadrimotore. Altri due 
gruppi di case lì vicine sono 
state completamente di
sinole dal fuoco. Restano i 
muri bianchicci. Seguendo 
la direzione del cratere dai 
bordi rialzati si arriva al cèn
tro del paese dove si trova
no i primi grossi pezzi del
l'aereo ma dopo l'impatto 
con il suolo il jumbo sembra 
essersi aperto a Ventaglio 
scagliando rottami da tutte 
le parti per un raggio di 15 
chilometri. «Il jumbo non 
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poteva cadere in posto peg
giore - ha dettò un agente 
delta polizia scozzese - le 
case erano davvero un grap
polo di abitazioni molto vici
ne l'una all'altra. Non sì rie
scono a trovare i morti». Fi
no a ieri sera ne erano stati 
accertati 280: le 258 perso
ne a bordo del jet (ma se
condo una fonte possono 
essere 259: una hostess in
fatti potrebbe essere salita a 
bordo all'ultimo istante) ed 
altre 22 che hanno perso la 
vita a terra. Ma altre 17 di cui 
quattro bambini sono dì-
sperse. 

«Ho visto sollevarsi una 
vampata di luoco alta un 
centinaio di metri - raccon
ta Sheila MacDonald, un'o
stetrica che vive nelle vici
nanze - era come un enor
me fungo di fuoco*. Ed ag
giunge che il jumbo era già 
mezzo distrutto quando è fi
nito sulle case: «Aveva una 
forma a V, perché mancava 
già l'intera parte della carlin
ga oltre alle ali*. 

L'intera parte sud del pae
se è devastato dalla pioggia 
di rottami infuocati: Ih prati
ca ogni tetto di questo villag
gio dalla casette bianche ha 
subito danni. L'intero muso 
del jumbo, completo della 
cabina di pilotaggio, è stato 
trovato intatto ieri mattina, 
adagiato sul fianco sinistro, 
su un prato alle porte di un 
altro paesino, Tundergarth, 
distante cinque miglia. Al 
suo interno ecco i cadaveri 
dei piloti e di alcuni membri 
dell'equipaggio. 

Al moménto della sciagu
ra, erano le sette e mezzo 
della sera, la maggior parte 
della gente era riunita in ca
sa per la cena. La morte è 
piovuta dal cielo in un batti
baleno: «II vulcano che cola
va fuoco liquido» ha divora
to i corpi di uomini e donne. 
Una stazione di servizio è 
ancora in fiamme e si teme 
che possa esplodere da un 
momento all'altro. La popo
lazione di Lockerbie è anco
ra in stato di choc dopo la 
notte passata all'addiaccio 
dopo I evacuazione del pae
se. Un vecchio piange: «Do
ve è andata a finire— sussur
ra - tutta la gente di qui?». 

Racconta un camionista che 
al momento dell'impatto del 
jumbo stava percorrendo la 
principale arteria di collega
mento fra l'Inghilterra e la 
Scozia: «Ho sentito un fortis
simo colpo poi ho visto il ca
mion sollevarsi. H o visto 
nello specchietto retroviso
re una nube di fuoco e il tet
to del mio mezzo che volava 
via. Un attimo dopo una 
massa enorme di materiale 
in fiamme mi è passata so-
pra la testa». 

Resti del velivolo ed effetti 
personali dei passeggeri so
no stati ritrovati in un raggio 
molto vasto. Una sacca po
stale americana è finita a 6 5 
chilometri di distanza, dal 
punto in cui è avvenuto l'im
patto finale, ossia sulla som
mità di una collinetta di Lo
ckerbie, mentre vestiti e altri 
oggetti sono stati rinvenuti 
fino a 110 chilometri di di
stanza. E anche questa sem
bra una conferma dell'e
splosione distruttiva in volo. 
Sull'aereo erano stàti'ìmbar-
cati anche assegni per mV 
gliaia di dollari donati da cit
tadini britannici alle popola
zioni armene. 

«Non ho mai visto niente 
di simile - h a detto nel po
meriggio Margaret Thatcher 
con voce rotta dall'emozio
ne quando è arrivata nel 
paesino scozzese - tutte le 
case sono distrutte e intorno 
è ancora peggio». 

A sera è giunta poi notizia 
che una ragazza italiana, 
Gianfranca Di Nardo, roma
na, 26 anni è fra le vittime 
del disastro del jumbo. N e 
ha dato notizia la sorella An
narita la quale ha riferito dì 
aver ricevuto nel pomerig
gio la comunicazione de l 
ministro degli Interni. 

I l volo Pan Am Pa 103 di 
retto a New York e successi
vamente a Detroit era com-
ninciato a Francoforte con 
un Boeing 727 a bordo del 
quale si erano imbarcati 4 9 
passeggeri. Questi nell'aero
porto londinese di Heatrow 
si sono trasferiti sul 747 de
collato con un totale di 243 
passeggeri e 15 o forse 16 
membri dell'equipaggio. 
Verso gli Usa viaggiavano 
decine di militari americani 
dì stanza in Germania. 

«Sull'aereo a FìimÉÉip c'è una bomba» 
Ma era solo un falso allarme 
Aeroporto chiuso, vigili del fuoco e polizia pronti ad 
affrontare un disastro. Stalo d'al larme ieri pomeriggio 
a Fiumicino per l'improvviso arrivo d i un aereo del la 
British Airways che da Nuova Delhi era diretto a Lon
dra. Un anonimo aveva telefonato poco prima nella 
capitale inglese per dire che il Tristar L 1011 sarebbe 
esploso in volo. L'emergenza è durata fino a notte 
inoltrata. 

G I A N N I C IPR IANI 

H ROMA. «Fate attenzione, 
il vostro volo 146, partito da 
Nuova Dheli, esploderà in vo
lo». Pochi minuti dopo le 15 la 
minaccia è arrivata negli uffici 
londinesi della compagnia di 
bandiera britannica. Un brivi
do ha scosso i responsabili 
delle linee inglesi, ancora tur
bati per la tragedia che si era 
consumata il giorno prima in 
Nuova Scozia. Il volo 146 sta
va effettivamente raggiungen
do Londra, dopo uno scalo 

tecnico in Kuwait. Una telefo
nata troppo precisa per non 
essere considerata credibile. 
È stato l'allarme. Il Tristar con 
a bordo 1G0 passeggeri, la 
maggior pane dei quali india
ni, più 10 membri dell'equi
paggio, era in quel momento 
poco distante dal cielo di Ro
ma. Da Londra allora è partito 
un telex diretto al ministero 

' degli Interni ed è scattata la 
procedura per l'atterraggio 

d'emergenza. 
Nell'aereo, intanto, equi

paggio e passeggeri, avvertiti 
della chiamata che aveva an
nunciato la bomba,, hanno 
passato minuti di vero e pro
prio terrore. Il comandante, 
una volta entrato in contatto 
con la torre di Controllo dèi 
Leonardo da Vinci ha chiesto 
che sulla pista i mezzi di soc
corso si preparassero secon> 
do la procedura di emergen
za. Così in pochi minuti sulla 
pista di Fiumicino si sono di
sposti a poca distanza l'uno 
dall'altro 8 «autoidroschiuma* 
dei vigili del fuoco, pronti a 
fronteggiare un eventuale in
cendio e a tirare fuori i pas
seggeri. L'intero scalo roma
no, intanto, è stato chiuso al 
traffico proprio perché tutto il 
sistema d'emergenza era a di
sposizione dell'aereo inglese. 

Il Tristar delta British ha 

toccato terra alle 16 e in pochi 
minuti tutte le persone a bor
do sono scese ordinatamente 
anche se la tensione è stata 
notevole e alcuni bambini, 
una volta a terra, sono scop
piati in un pianto dirotto. Gli 
addetti della British a Roma li 
hanno subito accompagnati 
ad un ristorante di prima clas
se, poi tutti hanno atteso a 
lungo in una sala riservata. 
L'aereo, subito dopo, è stato 
portato in una zona di sicurez
za in attesa dell'ispezione de
gli artificieri. Nel fondo pista il 
velivolo è rimasto bloccato fi
no alte 19,30, presidiato da 
polizia e carabinieri assistiti 
da un mezzo antincendio dei 
vigili del fuoco. La procedura 
che si adotta in questi casi, in
fatti, è quella di far trascorrere 
il tempo di volo prima di effet
tuare i controlli. Se c'è una 
bomba regolata da un timer, è 

assai probabile che l'esplosio
ne avvenga prima dell'arrivo. 

A sera inoltrata, quando la 
fase acuta dell'allarme era già 
terminata, un artificiere e un 
cane «antiesplosivo» sono sa
liti a bórdo. E* stato un con
trollo lungo. Prima sì è dovuto 
setacciare tutta la parte riser
vata ai passaggeri, poi si è pas
sati al bagagliaio. Nessuna 
bomba. E dalla British nessu
na dichiarazione. Solo una ho
stess «placcata» fuori della sa
la transiti ha accettato di par
lare. -Ci sono stati attimi di 
grande tensione. Nell'aereo 
c'erano parecchi indiani - ha 
raccontato - alcuni bambini 
ma soprattutto anziani. Nessu
no di loro per fortuna ha avuto 
bisogno di cure mediche». E 
oggi negli aeroporti romani 
ancora un altro giorno «moz
zafiato» per l'arrivo di Arafat. I 
controlli sono stati moltiplica-

PRETURA 
DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 
Il Pretore di S. Maria C.V. in data 1 0 / 1 0 / 1 9 8 8 ha pro
nunciato la seguente sentenza contro Zuna Raffaele. 
nato a S. Maria C.V. e residente in via Recale, via Turati 
7, per avere emesso n. 2 1 assegni a vuoto par l'Importo 
complessivo di L 2 5 . 4 4 8 . 7 4 6 in S. Maria C.V. ed in altri 
comuni dal 1 5 / 8 / 1 9 8 6 al 2 0 / 9 / 1 9 8 6 . 

OMISS IS 

condanna il suddetto alla pena della multa di L. 
3 0 0 . 0 0 0 . Fa divisto all'imputato di emettere eaaagni 
bancari o postali per la durata di un anno. Ordina la 
pubblicazione della sentenza per estratto, per una sola 
volta aul quotidiano l'Uniti 
Per estratto. 
S. M v i a C.V.. 9 dicembre 1 9 8 8 
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Luigi Santoro 
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SAN VITO DEI NORMANNI 
nuova biblioteca comunale 

dal 2 3 al 3 1 dicembre 

patrocinata dal Comune di 
San Vito dei Normanni 
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23/12/1980 23/12/1988 
Il tempo trascorso non attenua il 
rimpianto, non offusca l'esemplo, 
non fa svanire il ricordo del nonno, 
compagno 

IFFRIDOSCAFFIDI 
I nipoti Claudio; Andrea, Giulia, 
Riccardo, piccoli o non ancora nati 
quando egli moriva, vivono nei suoi 
ideali dì giustizia, eguaglianza, cul
tura, libertà; Nell'ottavo anniversa
rio della morte essi testimoniano a 
quanti l'hanno conosciuto estlnia* 
lo il valore delta sua traccia. Sotto
scrivono 200.000 lire per l'Unita. 
:Rbi^'2MtìSrn1^tìétf ^ ' "r'; 

Rachele U vogliamo bene e ricor
diamo la stupenda vitalità <U 

MARIATERESA 
Antonella, Cristian*, Ilaria, Lucia
no, Rosanna. 
Pisa. 23 dicembre 1988 

All'eli di 68 si è spento II compa
gno 

LUIGI TAGUABUE 
La segreteria e le Commistione <N 
Controllo della Federinone del PcJ 

Kimono «Mia moglie Mariucck * 
ÌDlk. Danilo te più profonde. 

doglianze. I funerali avranno k 
Ne) secondo anniversario dell'inci
dente che (e tòlse la vita, Nilde lotti 
ricorda con immutato rimpianto 

MILLI MARZ0U 
ed è vicina con affetto a tutti ì suoi 
cari. 
Roma, 23 dicembre 1988 

Rita Palanza e Wanda Perretta ri
cordano con affetto e dolore 

MILU 
indimenticabile amica, sempre pre
sente. 
Roma, 23 dicembre 1988 

Due anni trascorsi nell'incancella
bile ricordo di 

MILLI MARZOU 
Roberto De Uso, Giorgio Frasca 
Polare, Patrizia Calzetta, Maurizio 
Conti, Franca Gaileni, Egle Lanzi, 
Loredana Mascolini, Emesto Neb
bioso, Ovidio Orrea, TamaraPanie
ra, Bruna Pittali*. 
Roma, 23 dicembre 1988 

1 compagni delle redazione fioren
tina dell'Unita si stringono attorno 
alla collega Rachele Gònnelli per 
l'Improvvisa scomparsa della cara 
mamma 

MARIATERESA 
e con lei dividono il dolore della 
grave perdita. 
Firenze, 23 dicembre 1988 

È deceduta nonna 

EMMA 

suocera del compagno Salvatóre 
Agostino, segretario della sezione 
«Qmonclni*. I compagni di Strup
pa, della Federazione e de l'Unità 
porgono al compagno Agostino e a 
tutti i familiari, le lóro pia fraterne 
condoglianze. 
Ge-Prato, 23 dicembre 1988 

I compagni e le compagne della 
Federazione Pei di Pisa, in partico
lare i compagni e le compagne del
la commissione scuola, che hanno 
condiviso il suo percorso politico e 
hanno lavorato con lei per molti 
anni, ricorderanno sempre 

MARIA TERESA 
PAVANELLO 

la sua intelligenza, il suo impegno 
di insegnante, la sua curiositi intel
lettuale, la sua passionalità politica, 
la sua grande capaciti di amicizia. 
In un momento in cui le parole so
no tragicamente insufficienti, tutti i 
comunisti di Pisa si stringono intor
no alla cara compagna Rachele. 
Pisa, 23 dicembre 1988 

È deceduto il compagno 

GAETANO FONTANA 
tra i fondatori del PCI a Torre An
nunziata. Alla famìglia giungano le 
condoglianze delta Federazione 
comunista napoletana, de l'Unità e 
dei comunisti di Torre Annunziata 
che in sua memoria sottoscrivono 
per l'Uniti. 
Napoli, 23 dicembre 1988 

esprimono «via moglie 
al figlio Danilo le piS profonde con
doglianze. I funerali avranno ruoto 
in fórma civile domani alle or» 14 
partendo dall'abluzione di via Mar
coni 19 San Giuliano. 
Assago, 23 dicembre, 1988 

L'Amministrazione Comunale e I 
cittadini di Asiago ricordano con 
commozione e rimpianto II sindaco 

LUIGI TACUABUE 
che per 15 anni ha operato (rista** 
cabilmente per il *5ut Comune*. 
Assago, 23 dicembre 1988 

I dipendènti del Comune di Aaw-
go, profondamente addoloriti par* 
tecipano al dolore della (ambite 
per la. morte del compianto sinda
co 

LUIGI TACUABUE 

Asiago. 23 dicembre 1988 

1 compagni della sezione dei Pd De 
Vecchi-Idiomi di Assago «sprimo
no le più sentite condogllawK alla 
famiglia del compagno 

LUIGI TACUABUF 
esprimono le più profonde condo
glianze. 
Assago, 23 dicembre 1988 

I soci della Cooperativa del Popolo 
di Assago, sono vicini ai familiari 
del socio e compagno 

LUIGI TACUABUE. 
Esprimono le più sentite condo
glianze. 
Assago, 23 dicembre 1988 

Il Comitato Cittadino del Pel di S. 
Giuliano, sono addolorati per la 
scomparsa de) compagno 

LUIGI TAGUABUE 
In questo Triste momento sono vi
cini alla moglie Mariticela, al figlio 
Danilo e ai familiari, esprimendo le 
più sentite condoglianze. 
S. Giuliano, 23 dicembre 1988 

I compagni della sezione del Pel R. 
Grieco, si stringono al dolo» che 
ha colpito la compagna MariuccJa, 
il figlio Danilo e i familiari per la 
perdita del loro caro 

LUIGI TAGUABUE 

S. Giuliano, 23 dicembre 1988 

1 soci della Cooperativa Sangiullty 
nese, esprìmono le più sentite con-
doglianze ai familiari del compa
gno 

LUIGI TAGUABUE 
socio fondatore della cooperativa, 
S. Giuliano, 23 dicembre 1988 

I soci della Cooperativa Garibaldi* 
na di S. Giuliano, sono profonda* 
mente colpiti per la morte del com« 
pagno 

LUIGI TAGUABUE 
si uniscono al dolore della famiglia 
esprimendo le più sentite condo
glianze. 
S. Giuliano, 23 dicembre 1988 

l'Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1988 



NEL MONDO 

Palestinesi 
Da Parigi 
un augurio 
di pace 
• • PARIGI La signora Ma-
rle-Ciaire Mendes France, ve
dova del'ex primo ministro 
francese Pierre Mendes Fran
ce e presidentessa del comita
to francese del Centro inter
nazionale per la pace in Me
dio Oriente, ha inviato una si
gnificativa lettera al presiden
te deli'Olp, Yasser Arafat, al
l'indomani del suo discorso 
dinanzi all'assemblea genera
le dell'Onu riunita a Ginevra. 
Eccone il testo 

"Signor presidente, è con 
un vivo interesse che ho se
guito tutte le Vostre dichiara
zioni da un mese a questa par
te; anzitutto la posizione che 
avete fatto assumere dal Con
siglio nazionale palestinese ad 
Algeri, poi il vostro importan
te "passo avanti" a Stoccolma 
nei confronti di Israele, infine 
il vostro esplicito riconosci
mento di Israele e la vostra 
rinuncia ad ogni atto di terro
rismo pronunciati a Ginevra 
davanti al mondo intero, 

•Sono emozionata sia co* 
me militante per la pace in 
Medio Oriente sia come mo-
gHe di Pierre Mendes France 
che, se fosse ancora fra noi, 
proverebbe anch egli ciò che 
io provo oggi: il sentimento 
che adesso i) cammino verso 
la pace è irreversibile. Biso
gna che ora si produca un 
cambiamento negli spiriti in 
Israele, e noi lavoriamo in tal 
senso, anche se ciò richiederà 
ancora del tempo; non ignoro 
la vostra impazienza e la con
divido. 

«Bisogna attendere con co
raggio, fermezza e speranza la 
risposta che alla fine non po
trà non arrivare da Israele, 
perché anche laggiù i partigia
ni della pace fanno pressione 
sui loro leader per vincere la 
diffidenza. 

•Dobbiamo saper sfuggire 
alle provocazioni che verran
no da una parte o dall'altra. È 
necessario non cadere in que
sta trappola. Questo è ormai il 
perìcolo maggiore, con il ri
schio che tutto sia rimesso in 
discussione. 

«Signor presidente, per la 
prima volta il vostro linguag
gio moderato e chiaro che fa 
appello al negoziatoci ha im
pressionato. 

•L'augurio che io formulo 
per il popolo palestinese e per 
Israele per questo nuovo anno 
è che la pace sia con noi il più 
presto possibile. 

•Con la mia invincibile spe
ranza. Marie-CIaìre Mendes 
France»-

Oggi la visita lampo del leader deli'Olp 
che forse sarà ricevuto dal Papa in Vaticano 
In Israele voto di fiducia al governo Shamir 
ma il suo programma ostacola la pace 

Arafat a Roma incontra 
De Mita e Andreotti 
Il leader palestinese Arafat arriva a Roma stamani per 
incontrare alle 11 De Mita e Andreotti; non ancora 
confermata l'udienza dal Papa. De Mita parla di «po
sizione giusta dei palestinesi», l'OIp considera impor
tante «la continuità delle consultazioni con l'Italia». 
Ma intanto in Israele il Parlamento vota la fiducia al 
governo Shamir su una piattaforma che sembra chiu
dere qualsiasi prospettiva al negoziato. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H Yasser Arafat arriverà a 
Roma verso le 9,30, diretta
mente da Tunisi (dove era 
rientrato ieri da Belgrado) e 
alle 11 avrà l'atteso colloquio 
con il presidente del Consi-

Slio De Mita, con il vice presi-
ente De Michelis e con il mi

nistro degli Esteri Andreotti. 
L'incontro avverrà a palazzo 
Chigi o forse a villa Dona 
Pamphjlì. Sul programma 
esatto della visita lampo (Ara
fat si fermerà a Roma poche 
ore) viene mantenuto uno 
strettissimo riserbo per ragio
ni di sicurezza; non e stata an
cora confermata neanche la 
visita in Vaticano (sollecitata 

con calore dall'ufficio roma
no deli'Olp). 

La visita di Arafat Oa quarta 
a Roma dal 1982) ha un in
dubbio rilievo politico, per il 
momento in cui cade, all'in
domani cioè dell'offensiva di 
pace lanciata dal leader pale
stinese a Ginevra e della aper
tura Usa verso l'OIp, ed anche 
perché sarà la prima volta che 
egli avrà colloqui politici in 
Italia con un presidente del 
Consiglio: l'unico altro incon
tro con un capo di governo 
italiano era avvenuto a Tunisi, 
nel 1986, con Bettino Craxi. 
L'OIp ascrive molta importan
za ad un ruolo più incisivo 

dell'Europa, soprattutto ades
so che anche gli Stati Uniti 
hanno accettato di imboccare 
la strada del dialogo: «L'Italia 
- ha detto len all'agenzia Dire 
il rappresentante deli'Olp in 
Italia Nemer Hammad - è sta
ta uno dei primi paesi ad assu
mere una posizione positiva 
nei nostri confronti e per noi è 
importante dare continuità al
le consultaz.oni con il gover
no italiano*. Nemer Hammad 
ha anche auspicato l'adozio
ne da parte europea (e dun
que italiana) di «sanzioni» nei 
confronti di Israele perché 
cessi di ostacolare il processo 
di pace, intendendo per san
zioni «qualunque tipo di pres
sione concreta, anche econo
mica*. 

Non sembra tuttavia che ci 
si possano aspettare, almeno 
a breve termine, iniziative uni
laterali da parte italiana. Nella 
conferenza stampa di fine 
d'anno De Mita ha ricordato 
ieri che nella Cee ci sono po
sizioni articolate, ma che lo 
stesso Mitterrand ha consi
gliato che i Dodici «si muova
no insieme»; e, in riferimento 

al problema dell'eventuale ri
conoscimento dello Stato pa
lestinese, ha affermato che «la 
nostra posizione è più attenta 
a risolvere il problema che a 
schierarsi da una parte». «C'è 
una posizione giusta dei pale
stinesi», ha detto ancora De 
Mita riferendosi al discorso di 
Arafat a Ginevra, e questo «ha 
permesso di individuare gli in
terlocutori per avviare la pre
parazione della conferenza di 
pace»; Arafat viene a Roma 
perché «considera l'Italia 
quello fra i governi europei 
che ha sempre avuto posizioni 
di grande attenzione e di 
grande equilibrio» ed anche 
«perché siamo appena tornati 
dai nostri ìncontn di Washin
gton». 

Alla vigilia dell'arrivo di 
Arafat, la Federazione sioni
stica italiana (anche questo è 
un segnale da non sottovalu
tare) ha diffuso una nota in cui 
espnme «la fiducia che si pos
sano avverare al più presto le 
condizioni che permettano a 
israeliani e palestinesi di con
frontarsi direttamente per una 
soluzione giusta e democrati-

Yasser Arafat 

ca del lungo conflitto»; pren
dendo atto «che è stato com
piuto un pnmo passo impor
tante verso il riconoscimento 
di Israele», la Federazione «at
tende fiduciosa che alle paro
le di oggi seguano i fatti di do
mani». 

Ma te notizie dell'oggi da 
Israele sono tutl'altro che in
coraggianti. Il governo Sha-
mir-reres ha ottenuto la fidu
cia del Parlamento con 84 vo
ti contro 19 e 3 astensioni, ma 
la linea esposta dal premier, 
confermando le indiscrezioni 
della vigilia, è in netta antitesi 
con il processo di pace. «Nel
la terra storica di Israele - ha 

detto Shamir - sorgono già 
due Stati, uno arabo (la Gior
dania) e uno ebraico, e non 
c'è posto per un secondo Sta
to arabo». Tutto quello che ci 
si può attendere dal suo go
verno è dunque un negoziato 
con la Giordania e con «rap
presentanti dei palestinesi dei 
lem tori», per attuare l'autono
mia prevista a Camp David 
Saranno inoltre incrementati 
gli insediamenti israeliani e 

lerusalemme «resterà la capi
tale eterna e indivisa di Israe
le». Quanto agli Usa, «grazie 
per la passata collaborazione 
- ha detto in sostanza Shamir 
- ma dovete recedere dal dia
logo con TOIp». 

Visita di Gandhi a Pechino 
Disgelo fra Cina e India 
Una commissione mista 
si occuperà delle frontiere 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

• i PECHINO. Nel corso dei 
loro recenti colloqui Rajìv 
Gandhi e Li Peng hanno con
cordato non solo, come già si 
sapeva, di nsolvere pacifi
camente la questione delle 
frontiere, ma anche di creare 
un gruppo di lavoro comune 
incancato propno di occupar
si di questo problema. Lo ha 
comunicato ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri che 
ha anche definito la visita del 
primo ministro indiano in Ci
na l'inizio «di un nuovo perio
do». 

La questione dei confini tra 
Cina e India si delineò, se cosi 
si può dire, trattandosi di una 
situazione molto confusa, nel 
'54, quando da parte indiana 
venne publicata una carta 
geografica nella quale figura
va un tracciato di confine che 
era lo stesso delle precedenti 
rivendicazioni dell'impero bri
tannico. La Cina si rifiutò di 
accettare questa unilaterale 
rettifica. Dopo i primi inciden
ti di frontiera tra i due paesi 
nel '59, dopo fallite trattative 
nel '60 e dopo un precipitare 
della situazione nel corso del 
'62, si arrivò nell'ottobre di 
quello stesso anno a uno 
scontro armato durante il qua
le i cinesi inflissero agli indiani 
pesanti perdite e penetrarono 
in diverse aree del paese. L'In
dia, infatti, da allora rivendica 
dalla Cina la restituzione di 
trentottomila chilometri qua
drati occupati nel corso di 

quell'azione militare. 
Le trattative ripresero 

nell'81, ma senza alcun segui
to. Ora il disgelo di cui sono 
stati insieme artefici Gandhi e 
i dirigenti cinesi, che ha in
contrato a Pechino, porta a 
una svolta anche queste tratta* 
live. D'altra parte la situazione 
è estremamente complicata 
dall'esistenza di confini di fat
to, confini della linea McMa-
hon dalla Cina contestata, 
aree occupate dai cinesi e 
senza una volontà politica in
tenzionata a migliorare le rela
zioni tra i due paesi, a un ac
cordo sarà difficile arrivare. 
Ma questa volontà politica 
Oramai c'è, come la vìsita ap
pena conclusa ha dimostrato. 
Questa visita è stata utile alla 
questione dei confini anche 
per altra via, con la riconfer
ma cioè da parte di Gandhi 
del riconoscimento indiano 
della sovranità cinese sul Ti
bet, una delle due zone di 
frontiera tra i due paesi. 

Ma la visita del primo mini
stro indiano, come abbiamo 
ricordato ieri riportando le pa
role di Gandhi, ha avuto 
un'importanza politica rile
vante non soltanto per le que
stioni bilaterali. Nei colloqui 
di Pechino si è infatti ricono
sciuto che Cina e India insie
me possono giocare un ruolo 
importante per la pace e la 
stabilità non solo dell'Asia, 
ma del resto del mondo. 

DLt 

«Lìbera» l'ultima colonia d'Africa 
L'Onu ha vissuto ieri un'altra giornata storica. Al 
Palazzo di vetro di New York, i rappresentati di 
Angola, Cuba e Sudafrica hanno solennemente fir
mato l'accordo che sancisce l'indipendenza della 
Namibia entro un anno e la partenza dei soldati 
cubani dal territorio angolano entro il primo luglio 
del 1991. Ritiro che dovrà essere controllato dalle 
forze di pace dell'Onu. 

MARCELLA EMILIANI 

U firn» dell'accordo nella sede Onu a New York 

im E cosi anche la Namibia, 
ultima colonia d'Africa, final
mente si avvia a conquistare la 
propria indipendenza. Per di 
più nell'ambito di un accordo 
di pace, quello tra Angola e 
Sudafrica, che non solo segna 
la fina di una delle più sangui
nose crisi regionali, ma può 
rappresentare per l'Angola e 
gli altri Stati dell'Africa Austra
le l'inizio di un reale processo 

di sviluppo. Forse è prematu
ro ma, dietro il plauso per 
l'accordo firmato ieri a New 
York, è giusto chiedersi dove 
porterà questa pace e a quale 
scenario ci troveremo di fron
te prossimamente in Africa 
Australe. 

Tre elementi che sono 
emersi nel corso dei negoziati 
(dal primo incontro in maggio 
a Londra al protocollo firmato 

a Brazzaville il 13 dicembre 
scorso) possono aiutarci a ca
pire. Innanzitutto il viraggio di 
180 gradi della politica ameri
cana nei confronti del Sudafri
ca. «Le crisi regionali non pa
gano più» si erano dette le due 
superpotenze, ma questo era 
particolarmente vero per l'A
merica reaganiana che, so
prattutto su due scenari strate
gici quali il Medio Oriente e 
PAfrica Australe, era divenuta 
•ostaggio» delle priorità detta
te dai suoi principali -alleati di 
area, Tel Aviv e Pretoria. Se la 
situazione in Medio Oriente è 
stata sbloccata, proprio in 

auestì giorni, con l'apertura 
el dialogo con l'OIp, quella 

nei confronti del Sudafnca è 
passata attraverso le sanzioni 
economiche e un'impostazio
ne del tutto nuova dei termini 
della trattativa. Fino ad oggi il 
Sudafrica aveva potuto bluffa
re all'interno dei vari tentativi 

d'accordo con l'Angola gio
cando sul famoso linkage cioè 
la interconnessione impre
scindibile tra ritiro dei cubani 
dalla stessa Angola e indipen
denza della Namibia. Presen
tandosi al primo incontro di 
pace a Londra, gli Stati Uniti 
sono riusciti a imporre questa 
volta a Pretona un pacchetto 
di proposte in cui il ritiro dei 
cubani e l'indipendenza della 
Namibia (secondo la volontà 
della risoluzione numero 435 
dell'Onu) non erano più l'uno 
precondizione dell'altra, ma 
elementi sullo stesso piano di 
una trattativa sui quali occor
reva trovare un accordo. Del 
resto come avrebbe potuto il 
Sudafrica continuare a ricatta
re gli Stati Uniti con la vecchia 
storia di rappresentare l'ulti
mo baludardo dell'Occidente 
dì fronte alla minaccia rossa 
dilagante in Africa Australe. 
se gli stessi Stati Uniti erano i 

pnmt a non ntenere più ne i 
cubani né l'Urss una minaccia 
nell'area? 

Il secondo elemento che va 
sottolineato è che tutto que
sto non è avvenuto solo per la 
volontà di pace delle due su
perpotenze e per la «buona 
volontà» americana in partico
lare. Va dato atto ai paesi del
l'area, soprattutto all'Angola e 
al Mozambico, di essere riu
sciti, nonostante la diffidenza 
suscitate in Occidente dai lo
ro governi marxisti leninisti, a 
trovare proprio in Occidente 
una credibilità politica ed 
economica che oggi li fa con
siderare dei possibili partner 
di area con cui avviare profi
cui accordi di cooperazione. 
E spezzare il monopolio dei 
rapporti con l'Occidente che 
prima aveva il Sudafrica, per 
di più avendo in casa fame e 

guerra, non è stata un'impresa 
da poco. 

La disponibilità reale di Usa 
e Urss a giocare un ruolo di 
promozione attiva nella di
stensione e nello sviluppo in 
Africa Australe, nonché le ca
pacità dei paesi dell'area sono 
in fine chiamati a svolgere 
un'importantissima funzione 
sul processo di indipendenza 
della Namibia, per aiutarla 
non tanto ad acquisire l'indi
pendenza formale (di cui è 
garante l'Orni) quanto un'indi
pendenza sostanziale. L'ac
cordo firmato ien a New York 
non specifica quale indipen
denza aspetta il territorio del
l'Africa del sud-ovest, ma è 
meglio sapere che ad oggi 
quel territorio è a tutti gli effet
ti la quinta provincia sudafri
cana, vi è slata esportata l'a
partheid e la quasi totalità 
dell'economia è in mano e 
sotto il controllo sudafricano. 

Lech Walesa 

M VARSAVIA. Stiamo a ve
dere. Anche perchè, per 
quanto autorevole, quella di 
Rakowski è soltanto una voce 
nella discussione Sembra 
questo il senso delle prime ri
sposte dell'opposizione all'in
tervento pronunciato dal pri
mo ministro nel corso del ple
num del Partito comunista po
lacco. Nella riunione che ha 
approvato un ampio rimpasto 
del Politburo e della segrete
ria del partito, il premier po
lacco ha centrato il suo di
scorso sulla linea del dialogo 
con il sindacato «È possibile 
scommettere - ha detto Mie-
czyslaw Rakowski al plenum -
sulla linea moderata assunta 
da Walesa malgrado non si 
possa escludere che all'inter
no di Solidarnosc esìstano an
che forze che puntano alla li
quidazione dello Stato sociali
sta in Polonia». 

Per smorzare i dissensi del
la vecchia guardia alla strate
gìa nformatnce, Rakowski ha 
insistito sul «nuovo profilo po
litico*» di Walesa, quello emer
so dopo il dibattito televisivo 
con il segretario del sindacato 
ufficiale e il viaggio a Pangi, 
offrendo al dirigente sindaca
le la possibilità di riunirsi al 
più presto e senza condizioni 
alia «tavola rotonda» con la 
promessa di essere pronto a 
discutere l'introduzione del 
pluralismo sindacale sia pure 
in tempi e modi non precisati. 

Walesa a Rakowski: 
«Legalizzaci. 
faremo l'accordo» 
Le prime reazioni di Solidarnosc at discorso aperturi
sta del primo ministro polacco Rakowski sono inter
locutorie. «Un discorso interessante se ci sarà la vo
lontà sufficiente per sviluppare la riforma politica» ha 
detto uno dei consiglieri del sindacato, il prof. Broni-
slaw Geremek, mentre Lech Walesa ha chiesto l'in
troduzione della libertà sindacale come condizione 
per qualsiasi accordo con le autorità polacche. 

Le prime reazioni negli am
bienti dell'opposizione a que
sta apertura di Rakowski, so
no state positive anche se 
molto prudenti, e rinviano un 
giudizio definitivo alla risolu
zione che sarà approvata a 
gennaio, nelle seconda parte 
del plenum del Comitato cen
trale del Poup. Il portavoce di 
Solidarnosc, Janusz Onyszkie-
wicz, ha detto che le dichiara
zioni del premier polacco so
no positive ma che bisognerà 
attendere la fine del plenum 
per un giudizio complessivo. 
Guardingo, Onyszkiewicz, ha 
ricordato «altre dichiarazioni 
di Rakowski che andavano in 
senso contrano alla legalizza
zione di Solidarnosc e al plu
ralismo sindacale». Sullo stes
so tono è stata anche la repli
ca di un'alto dirigente dell'op
posizione, Jacek Kuron, che 
ha definito la posizione di Ra
kowski «un passo importante-
sulla via della riforma. 

Da parte sua, Lech Walesa 
è andato oltre invitando le au
torità polacche ha legalizzare 
Solidarnosc come condizione 
per qualsiasi accordo. Parlan
do ien durante una conferen
za stampa a Danzica, Walesa 
ha aggiunto. «Le dichiarazioni 
di Rakowski sono senza dub
bio un passo in avanti, ma non 
so in quale direzione». Poi il 
leader dell'opposizione ha 
concluso mettendo in guardia 
i dingenti polacchi sulla possi

bilità di una prossima crisi so
ciale a causa della difficile si
tuazione economica. 

La prudenza dei commenti 
dell'opposizione appare giu
stificata dal dibattito che si è 
svolto al plenum del Partito 
comunista polacco. Nell'assi
se le voci contrarie alla nfor-
ma e al pluralismo sono state 
molte e lo stesso rimpasto ai 
vertici del partito, pur ampio e 
genericamente interpretabile 
in senso pragmatico e apertu
rista, appare ad un esame più 
attento di difficile interpreta
zione 

Dal Pohtburo sono stati ri
mossi diversi esponenti giudi
cati conservatori (Porebski, 
Clowczyk, Baryla) ma nella 
maggior parte dei casi sono 
entrati dirigenti di cui si sa 
troppo poco per poterli consi
derare una garanzia per le ri
forme. La stessa nomina di 
Stanislaw Ciosek, uno dei ne
goziatori della «tavola roton
da», all'ufficio politico e alla 
segreteria del partito è un se
gno positivo concreto che pe
rò segnala chiaramente tutte 
le resistenze che esistono nel 
Comitato centrale comunista 
alla linea dell'accordo con 
l'opposizione. Ciosek, infatti, 
è stato eletto con il più basso 
numero di voti tra i nuovi 
membn del vertice polacco 
«Questo fatto - ha commenta
to Geremek - mi pare il ter
mometro della situazione at
tuale» 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

7 GIORNI DA L. 1.370.000 

H fascino di vivere a 26°C nel cuore dei Caraibi. Tutto l'anno ti aspetta il sole delle spiagge di Varadero, di 
Ancón, delle rive limpidissime di Cayo Largo. Apri il tuo cuore alla gente sincera, al calore della salsa nelle feste 
popolari o nelle serate pazze del Tropicana. Sei immerso nei misteri della cultura afrocubana. 
Vola al passato sulle strade di pietra delle vecchie città coloniali. Conosci una realtà diversa, 
fantasiosa. 

Lasciati portare dalla magia dei Caraibi. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, 1TALTURIST, PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL 
MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tel.; 66981469. Telex: 320658. Fax: 6690042. 
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POLITICA INTERNA 

Alla conferenza stampa 
di fine anno ha negato 
di aver avallato 
l'ipotesi del «complotto» 

Toma a definire centrale 
il confronto istituzionale 
«Il futuro segretario de? 
Chi avrà voti al congresso» 

.' V V4??*'*$l1f%<*v ' ' 

De Mita sfuma le polemiche 
ma l'inchiesta-Irpinia non gli va 
Sarà per scaramanzia, sarà perché un po' d'aria 
stantia comincia a circolare nella coalizione di go
verno, fatto è che De Mita dice che il repubblicano 
La Malfa è «ottimista» quando parla della possibili
tà di una crisi prima dell'estate. «Per la crisi ogni 
ora è buona, è come la vita», osserva il presidente 
del Consiglio. Ma subito aggiunge con un sorriso: 
«Però finché si parla di morte si è vivi,..». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Cos'è che preoc
cupa Ciriaco De Mita? Nel 
corso delle più di due ore del
la tradizionale conferenza* 
slampa di fine anno organiz
zata dall'Ordine e dall'Asso
ciazione dei giornalisti parla
mentari, l'unico accenno a 
una «difficoltà» riguarda la 
riorganizzazione dei meccani
smi delle prestazioni sanitarie, 
per la quale chiede nienteme
no .'«aiuto» della stampa. L'in
cognita della crisi possibile 
«ad ogni ora», dunque, se è 
convinta, riguarda essenzial
mente i rapporti polìtici, all'in
terno della De, tra i partili del
la coalizione e con l'opposi
zione. Non a caso proprio sul
lo scenario politico più com
plessivo, De Mita sì fa sfug
gente, a tratti di maniera. 

I fondi per l'irplnla. «No, 
per le zone del terremoto. Ri
petetelo tre volte ogni matti
na», dice De Mita ai giornali
sti. «Perché - spiega - altri
menti si pensa che non 65mila 
ma i 29mila miliardi siano fini
ti tutti in provincia di Avellino 
che con i suoi 400mila abitan
ti è un quartiere di Roma». Lui 

assicura di avere la coscienza 
a posto. A suo tempo ha persi
no polemizzato con il repub
blicano Francesco Compagna 
sul meccanismo legislativo di 
assegnazione dei (ondi e con 
il suo ministro Giuseppe Zam-
berletti sull'estensione dei Co
muni colpiti: conta così poco 
il segretario del partito di 
maggioranza relativa se si la
scia «battere» così? Quanto al
ta polemica sul titolo de l'Uni
tà, che De Mita definisce «In
famante» nonostante sia stato 
chiarito 11 senso della forzatu
ra politica, «il presidente del 
Consiglio ha risposto con sde
gno perché quell'accusa non 
può essere confusa con la cri
tica». Per il segretario-presi
dente «chiuso questo aspetto, 
la discussione su tutto il resto 
rimane aperta: chi ha colpe 
penali ne risponda penalmen
te, chi ha colpe politiche ne 
risponda politicamente, chi 
ha colpe morali ne risponda 
moralmente»». Accetterà dav
vero la commissione d'inchie
sta o finirà tutto in cavalleria 
come per la vicenda dei fondi 
neri del l'I ri? Alla dichiarazio
ne di non avere «difficoltà» ad 

essere sottoposto a «controllo 
rigido» ne segue quest'altra: 
«Non sarebbe una scelta utile 
se dovesse servire alle specu
lazioni politiche». 

II «complotto» e I «rotta-
mia. «L'ho detto, l'ho scritto, 
rileggetelo. Non ho mai ipotiz
zato disegni perversi», dice De 
Mita sul «complotto». Quanto 
ai «rottami», la sua è stata «una 
analisi solo descrittiva; un si
stema che si rompe lascia 
pezzi di organizzazione non 
iegati in un disegno che nei 
momenti di difficoltà diventa
no elementi di riferimento, 
nel bene se sono positivi e in
dicano l'avvenire, nel male se 
sono negativi e si chiudono in 
un processo di conservazio
ne». Tutto chiaro adesso? 

I rapporti con 11 Pel. «Per
ché ci si scandalizza - chiede 
De Mita - se si registra una 
dialettica più forte tra maggio
ranza e opposizione? Non si è 
predicato per anni che deve 
essere così?». Il segretario-
presidente adesso giura di 
considerare «un errore la de
monizzazione dell'avversa
rio». A Enzo Roggi, del nostro 
giornale, che gli chiede se si 
ritiene indenne da responsa
bilità, risponde che «non c'è 
un solo atto che io compia 
che non mi crei il problema se 
ho fatto bene e se potevo fare 
meglio». Riconosce che il te
ma delle istituzioni resta cen
trale perché «tutte le questioni 
politiche rilevanti sono oggi 
questioni istituzionali». Dice 
anche di voler «considerare 
superato» il momento della 
contrapposizione sul voto se
greto per poter «recuperare 

questa concordia istituziona
le». Però tiene a puntualizzare 
di non aver mai ipotizzato l'al
ternativa «come blocchi con
trapposti progressisti-modera
ti», bensì «come coalizioni al
ternative». Ai Pei addebita «di 
aver immaginato la De non 
come un partito popolare ma 
come un pezzo di storia in 
estinzione», per poi vantare 
che «la De non decade men
tre la sinistra è in crisi». Ag
giunge: «Crisi, non estinzio
ne». E chiosa: «Solo un folle 
potrebbe immaginare la spar
tizione delle spoglie del Pei». 

Il doppio Incarico. «Per me 
il problema non esiste. Ho 
detto e dico che non mi rican
dido. Semmai, c'è stato sem
pre e rimane il problema del 
raccordo tra presidente del 
Consiglio e segretario all'in
terno della stessa linea o di 
potenziali linee conflittuali», 
dice De Mita. Lui la soluzione 
l'ha pronta «Una linea dì 
grande solidarietà politica 
avendo la convinzione che la 
solidarietà è anche dialettica», 
Chi sarà il nuovo segretario? 
«Lo eleggeremo al congresso 
il 22 febbraio. Io non so chi 
vincerà: siamo un partito de
mocratico e si affermerà chi 
raccoglierà più voti...». 

La diarchia con Crasi. I 
rapporti politici col leader del 
Psi, dice De Mita, erano «otti
mi» già quando Cra>.i era a pa
lazzo Chigi. Si deve immagina
re allora che si sono sciolte le 
Camere perché, in effetti, non 
erano tali anche «i rapporti 
personali». Ora però anche 
questi «sono migliorati»: «Di
scutiamo, a volte abbiamo 

opinioni diverse, ma cerchia
mo insieme la comune solu
zione. Questo però non vuol 
dire diarchia». De Mita si pro
nuncia anche sulla riunifica
zione socialista, affermando 
che non solo «semplifica» ma 
•rafforza il processo politico*. 
Lo stesso vale - aggiunge -
per l'area laica democratica 
ipotizzata da Pli e Pri. 

La famiglia De Mita. «È giu
sto che la stampa si occupi 
anche della vita privata degli 
esponenti politici perché raf
forza la democrazia. Se lei poi 
ritiene - dice De Mita al gior
nalista che aveva rivolto la do
manda - che ci si occupi della 
vita privata dicendo cose abo
minevoli sulla figlia del presi
dente del Consiglio, questa è 
una sua opinione che non ri
spetto». 

In due ore e più di botta e 
risposta, c'è spazio per tante 
altre questioni. Dalla «novità 
Gorbaciov» («E un evento che 
cambia il punto di equilibrio 
dei rapporti internazionali; 
verrà l'anno prossimo in Ita
lia») alla «continuità» nell'am
ministrazione Usa. Dalla tassa
zione dei capital gain 
(«Aspettiamo la nuova norma
tiva europea, pronti a intro
durla anche nel 1989») alla ri
forma della spesa con l'auto
nomia impositiva e la respon
sabilizzazione degli enti locali 
per fermare il deficit pubblico. 
Dalla giunta di Palermo («lo la 
sostengo») al servizio di leva 
(«Sono contrario a un esercito 
di professionisti». Ultima do
manda: cosa prevede per le 
prossime elezioni europee? 
«Buona salute a tutti». 

Ciriaco De Mita 

I comunisti chiedono 
la procedura d'urgenza 

• • ROMA. L'inchiesta parla
mentare sulla ricostruzione 
delle zone terremotate della 
Campania e della Basilicata 
deve essere affidata alla com
missione Affari costituzionali. 
Lo chiede il gruppo comuni
sta di Montecitorio in una let
tera indirizzata al presidente 
Nilde lotti. Nella prima seduta 
dopo le feste i deputati de) Pei 
chiederanno la «procedura 
d'urgenza». Continuano intan
to le polemiche sul «caso Irpì-
nia» Enzo Mattina, vicepresi
dente del gruppo socialista 
del Parlamento europeo, con
testa i dati forniti dai ministro 
Sergio Mattarella durante il di
battito parlamentare. «Nei 
suoi conti - dice - non figura
no i contributi erogati dal fon
do di sviluppo regionale. 
L'ammontare degli impegni 
comunitari dall'80 a oggi non 

è inferiore a 4.500 miliardi di 
cui escludo sia stato speso più 
del 60 per cento». Mattina di
ce che fin dall'85 lui aveva 
«chiesto una commissione di 
inchiesta». 

1) Pri invece sì è risentito 
per il riferimento che De Mita 
ha fatto ieri allo scomparso 
deputato Francesco Compa
gna, definito come «fautore» 
dell'allargamento a pioggia 
dei sussidi finanziari. Noi po
tremmo dire - scrive la «Voce 
repubblicana» - che il grosso 
delie pressioni per allargare 
l'area degli aiuti venne dal 
partito di De Mita. Ma poiché 
la «questione che viene posta 
non è tanto quella di sapere 
dove siano stati spesi i soldi 
ma se siano stati spesi oppure 
dilapidati, il nome dell'on. 
Compagna non può essere 
per nessun motivo citato». 

Polemica Angius-Novelli 

Il Pei «non condivide» 
la riforma elettorale 
proposta dai 20 deputati 
M i ROMA. Sulta proposta di 
legge dì riforma del sistema 
elettorale dei Comuni, firmala 
da una ventina di deputati De, 
di Pei e Pri su iniziativa dì Die
go Novelli, il responsabile co
munista degli enti locali Gavi
no Angius ha rilasciato una 
polemica dichiarazione. «La 
proposta di legge» presentata 
«con generosa impazienza», 
dice Angius, «può costituire al 
massimo uno stimolo per una 
discussione parlamentare 
che, comunque, è necessario 
fare». Il Pei «già con (e dichia
razioni del suo segretario, da 
tempo ha sollecitato II più am
pio confronto parlamentare, 
«,U questo tema, e si è impe-

È
nato in questa direzione». 
>opo aver precisato che «la 

proposta presentata non ri
tiene l'elaborazione e la posi
zione molto avanzata cui il Pei 
è pervenuto» e che pertanto 
«impegna solo i presentatori», 
Angjus ha annunciato che «il 

Martinazzoli 

«Escludo 
una mia 
candidatura» 
J M ROMA. «So che non si 
porranno le condizioni di una 
mìa candidatura». Il presiden
te dei deputati de Mino Marti
nazzoli pare escludere, inter
vistato a «Tribuna politica», la 
possibilità di concorrere alla 
carica di segretario della De. 
E dice di dare un «giudizio 
molto positivo di questi sei an
ni di segreteria De Mita» an
che perché «è apparsa in un 
momento di forte difficoltà 
per la De». Martinazzoli, rife
rendosi all'iniziativa di Gava 
per una candidatura comune, 
sostiene di non esserejriteres-
sato al «clima deljnettersi 
d'accordo» ma vuole aprire 
una discussione sul «modo di 
essere della De». Sul caso Irpi-
nia il capogruppo de crede ci 
s la t ta ta una manovra per 
mettere in difficoltà De Mita. 
«Probabilmente tante mano
vre - dice - che si sono messe 
assieme». Ma la questione 
morale «a evocarla immoral
mente» rischia di non «chiari
re ma di oscurare». E il dibatti
to parlamentare non gli sem-

- tega «sia stato un gran dibattito 
jpDprio perché non entrava 
niente e non è potuto uscire 
niente di utile»-. 

Pei nelle prossime settimane 
formulerà ufficialmente le sue 
proposte» e sì è augurato che 
si «sviluppi un confronto aper
to e senza preclusioni tra tutte 
le forze democratiche». 

Novelli ha poi sottolineato 
come l'iniziativa sia «un con
tributo di un gruppo dì parla
mentari» con alle spalle «una 
esperienza amministrativa in 
sede locale», al fine «dì aprire 
una seria discussione e un 
conlronto». «La proposta de
positata presso la presidenza 
della Camera - ha aggiunto -
non si contrappone ad altre 
già presentate o in via di defi
nizione, tanto meno alla redi-
genda proposta di legge in fa
se di avanzata elaborazione 
da parte del Pei alla quale sto 

f iersonalmente contribuendo. 
n questo spirito e con questo 

impegno sono stato autorizza
to dal direttivo del gruppo dei 
deputali comunisti a firmare la 
proposta dì legge depositata 
mercoledì». 

Convoca la Direzione e nega che esista una «diarchia» Dc-Psi 

Craxi sibillino: il governo si logora 
E dà a Cariglia del «provocatore» 
Quarantacinque minuti è durata la riunione di fine 
d'anno della Direzione del Psi davanti alla quale 
Craxi ha svolto alcune considerazioni di politica in
ternazionale e intema. Ha respinto sdegnosamente i 
riferimenti a una «diarchia» Dc-Psi, ha detto di vede
re affiorare fattori di logoramento nella situazione 
governativa e parlamentare, ha attaccato Cariglia 
accusandolo di mistificazione e provocazione. 

• • ROMA. Il segretario del 
Psi. premesso di non voler 
guastare il Natale a nessuno. 
ha poi finito con l'indirizzare 
strali un po' in tutte le direzio
ni (sembrerebbe essersi salva
ta solo la De). In particolare è 
apparso seccato per il gran 
parlare di una «diarchia» tra 
lui e De Mita: è una cosa che 
non esìste - ha detto - perché 
io non intendono svolgere un 
ruolo del genere. Se è una ca
ricatura, passi; ma non è una 
analisi politica, è un giudizio 

«buono solo per i superficiali, 
per i perditempo e per i dilet
tanti». Esiste invece un gover
no e chi lo presiede, esiste 
una coalizione in cui il Psi «si 
limita» a esercitare un ruolo. 
La spiegazione di queste paro
le polemiche è tutta in quel «si 
limita»: Craxi non vuole e anzi 
teme che si diffonda l'immagi
ne di un Psi schiacciato nel
l'alleanza con la De, immagi
ne che ultimamente ha trova
to un accredito crescente. 

A questo sì legano le allu

sioni, non esplicate e voluta
mente sibilline, a nuove incer
tezze nei rapporti di governo. 
•Vedo affiorare dei fattori di 
logoramento nella situazione 
governativa e parlamentare, 
che dovranno essere affronta
ti e rimossi; li vedo affiorare 
per diversi concorsi, e per di
versi stimoli. La peggiore del
le cose sarebbe dì ignorarne 
l'esistenza e vivere alla giorna
ta». A che cosa si riferisce in 
concreto Craxi? I «diversi con
corsi e stimoli» sembrano 
quelli, per la verità inconsueti, 
provenienti dai partiti laici, e 
in particolare dal profilarsi di 
una convergenza Pli-Pri. La 
possibilità di un'area laica po
liticamente coordinata espo
ne il Psi ad un indebolimento 
dentro la coalizione di cui, al-
la fine, potrebbe beneficiare 
la De. Scompare dall'orizzon
te un pentapartito di «quattro 
più uno», cioè di laico-sociali
sti da una parte e di De dall'al
tra, e si profila un possibile 

ponte di centro-sinistra che 
lasci solo il Psi indebolendo
ne il potere di coalizione. An
drebbe letto in questa chiave 
anche il riferimento a fattori di 
logoramento parlamentare: 
nei giorni scorsi i partiti laici 
hanno trascinato la De ad ap
provare la modifica della leg
ge elettorale europea in ac
cordo col Pei e in disaccordo 
col Psi. 

La parte più aspra del breve 
discorso craxiano è stata quel
la dedicata a quanto sta acca
dendo nel Psdi. La resistenza 
dei seguaci di Cariglia ad un 
assorbimento del partito nel 
Psi viene definita «grandissi
ma mistificazione e vero e 
proprio abuso». Perché? Per
ché lui, Craxi, non ha inviato 
ai socialdemocratici minacce 
e intimidazioni ma, di fronte a 
messaggi confusi provenienti 
dalle, segreteria del Psdi, si è 
limitato a riproporre il tema 
non nuovo e caro a Saragat 

del superamento della scissio
ne. Nel Psdi il vero contrasto 
sarebbe un altro: tra una linea 
di «malcelata ostilità e di pro
vocazione» verso i socialisti, e 
le posizioni di altri gruppi sen
sibili al problema dell'unità 
socialista. Rispetto a questo 
contrasto Craxi si dice non in
differente e, per far capire in 
che consista il suo interesse, 
precisa: «Verso la linea di mal
celata ostilità e della provoca
zione verso di noi, organizze
remo una ferma reazione». 

Il discorso prende quindi 
toni più morbidi. Il problema 
dell'unità socialista - dice - è 
uno degli aspetti di una più 
grande unità, cioè della pro
spettiva di ricostituzione del
l'intero movimento socialista 
italiano. Questo pone in di
scussione le prospettive dei 
rapporti col Pei «sulte quali 
avremo modo e occasione 
per nuovi approfondimenti e 
nuove riflessioni». 

Denuncia del Pei alla Provincia 

Tangenti a Catanzaro 
per avere gli appalti? 

ALDO VARANO 

• 1 CATANZARO. Nuovi 
squarci si vanno aprendo sui 
meccanismi degli appalti del
la Provincia di Catanzaro 
mentre continua ad infuriare 
la «guerra tra bande» dentro la 
De. Agli scambi di roventi ac
cuse di ruberie, che gli espo
nenti dei diversi gruppi del po
tere democristiano si sono re
ciprocamente lanciati addos
so, sia pure con il linguaggio 
cifrato dei «messaggi» che an
nunciano i ricatti, si è ora ag
giunta la testimonianza del 
consigliere provinciale del Pei 
Domenico Serrao che, inter
venendo in aula, ha rivelato di 
aver raccolto le confidenze 
del segretario provinciale di 
uno dei partiti di maggioranza 
secondo cui per ottenere ap
palti dalla Provincia si paghe
rebbero tangenti. 

La Provincia di Catanzaro è 
retta da una coalizione qua
dripartita 01 Pli non ha rap-
ppresentanti in Consiglio) gui
data dal socialista Chieffalo. 
Vicepresidente della giunta è 

il de Salvatore Vecchio che ha 
lungamente diretto anche 
l'assessorato ai Lavori pubbli
ci. Ed è proprio attorno a Vec
chio che nelle ultime settima
ne si è aperto uno scontro che 
lascia intravedere scenari in
quietanti sui meccanismi del 
potere in questa provincia. 

È accaduto che Vecchio, 
dopo una lunghissima milizia 
tra i fedelissimi dell'on. Car
melo Pujia, attuale sottosegre
tario al Tesoro passato tre an
ni fa da luogotenente dell'on. 
Misasi a comandante delle 
truppe andreoltìane calabresi, 
si sia trasferito armi e bagagli 
al raggruppamento che fa ca
po al parlamentare Loiero ed 
al consigliere regionale Carra-
telli. Un gruppo che, polemi
co negli anni scorsi con l'on. 
Misasi, ha finito con il soste
nerlo. Il «tradimento» di Vec
chio ha fatto riesplodere la 
guerra in casa de. Prima gli è 
stato rudemente ricordato 
che era vicepresidente per 
conto del gruppo Pujia e che 

spostandosi all'area Misasi 
avrebbe dovuto dimettersi da 
quella carica, Poi da più parti, 
tutte de, si è cominciato a 
«chiacchierare» sulla gestione 
dei Lavori pubblici da parte di 
Vecchio. Questi ha risposto 
che vi sono stati «arricchimen
ti facili», ma che è un vero 
peccato che la magistratura 
non se ne occupi. «Così si po
trebbe verificare - ha detto -
da dove siamo parliti io, tu e 
gli altn». Una frase sibillina 
nella quale molti hanno im
maginato un avvertimento al-
l'on. Pujia (che ben conosce 
la Provincia per esserne stato 
tanti anni fa il Presidente) per
ché non tirasse troppo la cor
da. 

Il presidente della Provin
cia ha comunque deciso di in
viare lo stralcio dell'interven
to di Domenico Serrao alla 
Procura della Repubblica per
ché la magistratura possa co
noscere la «grave dichiarazio
ne» dì Serrao ed anche «il per
sonaggio politico, segretario 
provinciale di un partito, che 
avrebbe fatto tale confiden
za». DAV. 

Nuovo rapporto al Parlamento 

Corte dei conti: troppe 
leggi senza copertura 
• i ROMA. Leggi senza co
pertura finanziaria, relazioni 
tecniche inesistenti o lacuno
se, forme di copertura un po' 
azzardate. La Corte dei conti 
ha presentato la sua relazione 
al Parlamento sulle leggi ap
provate nel periodo maggio-
agosto 1988. È una pagella 
piena di brutti voti per il go
verno De Mita. Abbiamo rav
visato - dicono i magistrati 
contabili - un «non trascurabi
le contributo» dei parlamenta
ri ad ampliare le spese previ
ste nelle varie leggi e una im
perfetta struttura di quantifi
cazione degli oneri fissati nei 
provvedimenti. La Corte dei 
conti ha assunto il compito dì 
riferire quadrimestralmente al 
Parlamento in base alla legge 
finanziaria de!l'88. 

Vediamo gli addebiti. Tra 
maggio e agosto dell'88 sono 
state pubblicate 87 leggi, di 
cui 46 con implicazioni finan
ziarie (contro le 19 del primo 
quadrimestre '88 e le 16 dello 
stesso quadrimestre dell'87). 
Gli oneri autorizzati ammonta
no a 24,602 miliardi di cui il 

dieci per cento dovuto a leggi 
di iniziativa parlamentare. Di 
questi 46 provvedimenti -
hanno spiegato i funzionari 
della Corte dei conti durante 
una conferenza stampa - solo 
IO presentavano la prescritta 
relazione tecnica. Gli altri 36 o 
sfuggivano per ragioni tempo
rali a questo obbligo introdot
to recentemente oppure non 
erano di iniziativa governati
va. In un caso è stata ravvisata 
l'omissione vera e propria del
la relazione tecnica, si tratta 
della legge 291 sull'aumento 
dei componenti delle com
missioni mediche per le pen
sioni di guerra. Alcune rela
zioni tecniche, infine, erano 
state redatte alla bell'e me
glio, senza rispondere a tutti i 
requisiti previsti. Eppure, di
cono ancora i magistrati con
tabili, le relazioni sono neces
sarie non solo per analizzare 
le spese ma anche per valuta
re le nuove entrate. 

Alcune norme legislative 
erano addirittura prive di co
pertura linanziana. Si tratta 
della legge 254 che prevede 

rinnovi contrattuali del perso
nale statale nei casi di nuovi 
inquadramenti contrattuali, 
dell'articolo 6 del decreto leg
ge 69 su previdenza e enti 
portuali, dell'articolo 13 del 
decreto 70 sull'accatastamen
to, della legge 160 per il pre
pensionamento dei siderurgi
ci, della legge 357 sui mono
poli. La Corte critica nella sua 
relazione anche una specifica 
forma di copertura finanziaria 
un po' azzardata. E cioè l'im
putazione di oneri a carico dei 
bilanci degli enti del settore 
pubblico allargato. «Non co
stituisce di per sé - dice la 
relazione - idonea copertu
ra.. ». 

Per quanto riguarda i tipi di 
copertura la Corte ricorda che 
la legge prevede quattro siste
mi. utilizzo di accantonamenti 
nei fondi speciali, riduzioni di 
precedenti autorizzazioni di 
spesa, riduzioni di disponibili
tà di bilancio e nuove (o mag
giori) entrate. Nel periodo 
maggio-agosto il 55% delle 
coperture è avvenuto con il 
primo sistema, il 39% con il 
secondo, ti 5,6% con il terzo e 
solo lo 0.4% con il quarto. 

Pei Liguria 

Subito 
va aperta 
la crisi» 
• • GENOVA I comunisti 
hanno chiesto ieri al presiden
te della giunta regionale ligu
re, il socialista Rinaldo Ma
gnani, di prendere atto dello 
sfaldamento della maggioran
za di pentapartito e aprire la 
crisi. Roberto Speciale, segre
tario regionale del Pei ed Ar
mando Magliotto, capogrup
po alla Regione, hanno tenuto 
una conferenza stampa per ri
badire l'esigenza di un chiari
mento («Se c'è dignità e ri
spetto della politica» come ha 
precisato Speciale) e l'apertu
ra di un confronto program
matico dal quale possa nasce
re una nuova maggioranza. 
Quale maggioranza? Il risulta
to della votazione di mercole
dì sulla convenzione per l'in
formatica regionale - ha detto 
Speciale - può fornire una in
dicazione: la delibera è passa
ta infatti con i voli di Psi, Pri, 
Pli, Psdi e Pei. Contro si è pro
nunciata la De, vale a dire la 
forza di maggioranza relativa 
nel pentapartito. 

Il presidente della giunta 
Magnani anche ieri ha evitato 
ogni giudizio politico su quan
to è avvenuto affermando che 
il fatto più rilevante era quello 
dell'approvazione delle deli
bere, tesi singolare perché 
perdere metà della propria 
maggioranza su una questione 
politica ed amministrativa cru
ciale non è fatto secondario. 
Magnani in pratica «passa la 
palla» alla De aspettandone le 
reazioni. Ieri comunque la 
giunta non si è riunita. 

La spaccatura del pentapar
tito di mercoledì non è un ca
so sporadico. E la logica con
seguenza di molti mesi di «ve
rifiche», liti feroci, divisioni, 
nelle quali la De accusa Ma
gnani di non governare, fatto 
incontrovertibile e i partiti 
«laici» ribattono chiedendo al
lo scudocrociato di esprimere 
una politica e rispettare gli ac
cordi. In questa lite continua 
l'attività delta Regione Liguria 
è praticamente bloccata. In 
attesa sono adesso II piano sa
nitario e quello paesistico ol
tre che II sistema dei parchi 
regionali. 

Lombardia 

Tra De e Psi 
trattativa 
«congelata» 
• • MILANO. La crisi della 
Regione Lombardia è stala 
congelala. Tuttavia, il penta
partito promesso dal presi
dente incaricato Enrico De 
Mita non ci sarà sotto l'albero 
di Natale. Il Psi e la De restano 
distantissimi dopo la seduta 
del Consiglio regionale di Ieri 
al termine del quale De Mita è 
riuscito solo a conservare l'in
carico per tentare nuovamen
te di rimettere insieme f cocci 
della frantumata coalizione a 
cinque. De Mita ha potuto evi
tare di dichiarare finita la sua 
missione esplorativa grazie 
anche alle incertezze del Psi 
che, pur attaccando duramen
te la De per le condizioni po
ste ai socialisti e riassumibili 
nei famosi tre punti (togliete 
di mezzo il vicepresidente 
Ugo Pinetti, rinunciate ad un 
assessorato, De Mita sia l'uni
co candidato della De) usciti 
dalla Direzione scudocrocia-
ta, ha lasciato spazio alla mis
sione del presidente incarica
to, a patto che non si rìpresen-
ti come .il portavoce di un 
monocolore democristiano.. 
Niente accenni, dunque, alle 
possibilità di costruire una 
maggioranza diversa dal pen
tapartito e nessun riferimento 
soprattutto alla possibilità 
concreta di dar vita all'alter
nativa di sinistra, laica e am
bientalista come ancora una 
volta hanno ribadito I comuni
sti. 

Eppure un fatto nuovo è 
emerso, politicamente impor
tante, dalla giornata di ieri, un 
fatto legato alla proposta 
avanzata da Pei, Verdi, Dp e 
dall'indipendente Veltri di 
convocare ancora una volta In 
tempi ravvicinati (il 9 gen
naio) il Consiglio regionale. 
L'ordine del giorno non è pas
sato perché non ha ottenuto 
la maggioranza assoluta ri
chiesta dal regolamento; tut
tavia su quella proposta i so
cialisti si sono astenuti, i partili 
laici (Pri, Psdi e Pli) non han
no partecipato al voto (favo
revoli I missini) e la De ha vo
tato contro rimanendo perà 
vistosamente sola. 

Replica il segretario Psdi 

«Tra noi e Psi è la favola 
del lupo e dell'agnello» 
E Romita chiama il notaio 
H ROMA. La guerra intesti
na del Psdi non si ferma. Ieri 
le opposizioni hanno conti
nuato a sparare contro la for
tezza dentro cui è asserraglia
to Antonio Cariglia. La cor
rente di Pier Luigi Romita ha 
inviato un telegramma a tutti i 
segretari di federazione, in cui 
si sostiene che le decisioni 
dell'ultima Direzione sono «il
legali e antistatutarie». E che 
quindi il Comitato centrale 
«autoconvocato» per il 18 e 19 
gennaio si svolgerà regolar
mente. Anzi, proprio per evi
tare «contestazioni» i seguaci 
di Romita hanno deciso di 
chiamare un notaio che dovrà 
assistere e verificare la regola
rità. Pietro Longo, dopo la riu
nione con Romita, arriva a di
re che con Cariglia si sono 
schierati ì «vedovi del com
promesso storico della De e 
del Pei». «Non tutto il Pei e 
non tutta la De*, aggiunge su

bito dopo. Carlo Vizzinf dice 
di essere d'accordo con r«au* 
toconvocazìone» del Comita
to centrale senza far cadere 
però la «proposta di un tavolo 
di confronto per discutere sul 
prossimo congresso». Intanto 
i giovani del Psdi chiedono le 
dimissioni dì tutto il gruppo 
dirigente. 

^segretario Cariglia resiste. 
SuW Umanità scrive, anche 
oggi, che il Psdi «è indispensa
bile». E da Firenze risponde a 
Craxi che definisce la sua resi
stenza una «grandissima mi
stificazione e vero e proprio 
abuso» e lo accusa dì «malce
lata ostilità e provocazione» 
verso i socialisti. «E la favola 
del lupo e dell'agnello», com
menta ricordando le tappe 
dellVingerenza» del Psi, fino 

,air«ayvertìmento» dì Craxi da) 
Cile («basta una spallata e il 
Psdi cade»). «Noi - conclude 
Cariglia - vogliamo restare au
tonomi 

Tesseramento Pei '89 

Già oltre 300.000 iscritti 
(sono 50mila in più 
rispetto a un anno fa) 
• • ROMA. Oltre 335.000 cit
tadini hanno già ja tessera del 
Pei per il 1989. E questo - in
forma Botteghe Oscure - il si
gnificativo risultato delle pri
me «quindici giornate di tesse
ramento e adesione al Pei» 
per il nuovo anno lanciate il I-
dicembre scorso. Circa cento
mila sono le donne, diecimila 
i nuovi iscritti. Rispetto alle 
prime quindici giornate del 
tesseramento '88 sì registrano 
50.000 iscritti in più. Questo 
risultato - dice il comunicato 
- è stato reso possibile da un 
forte impegno politico e orga
nizzativo di tutte le Federazio
ni. A Biella hanno già la tesse
ra il 5256 degli iscritti dell'88, a 
Trapani il 47%, a Imola il 46*. 
a Bari con il 42%, a Ferrara 
con il 41%, a Padova il 38%, A 
Ivrea il 36%. Ecco i dati di al
cune grandi città: a Torino si 
sono iscritti in 8.000, a Milano 
in 20.000, a Bologna in 
27.000, a Firenze in 11.700 
(20%), a Roma in 4.300. In al
cune città si registrano incre
menti consistenti rispetto alle 
prime quindici giornate del 
tesseramento '88. a Savona di 
mille iscritti, a Siena di 900, a 

Pesaro di 1.600. a Temi di 
600, a Reggio Calabria di mil
le. 

Piero Fassino, della segre
teria, ha sottolinealo come «la 
buona partenza del tessera
mento '89 premia lo sforzo di 
inziativa che sta caratterizzan
do da mesi l'impegno del Pei. 
delle sue organizzazioni e del 
suo gruppo dirigente per rin
novare il profilo polìtico e or
ganizzativo del partito. L'inte
resse e l'attenzione suscitato 
dalla piattaforma del 18* con
gresso - ha aggiunto - hanno 
certo contribuito ai risultati di 
queste settimane; così come 
ha certo influito positivamen
te il forte dinamismo politico 
con cui il Pei sta misurandosi 
con i grandi problemi del pae
se: la lotta alla droga, un fisco 
giusto, la riduzione della leva, 
rimpegno per il risanamento 
della vita pubblica, l'iniziativa 
per il Mezzogiorno, la lotta al
la mafia e alla camorra, la soli
darietà con il popolo palesti
nese, il sostegno attivo al mio-
vo clima di distensione inter
nazionale. 1 risultati ottenuti 
sono, dunque, la dimostrazio
ne delle potenzialità e degli 
spazi politici e organizzativi 
che si aprono al Pei.. 

6 
l'Unità 
Venerdì 
23 dicembre 1988 

iiiiiiiiiniiPiiiiiiiiii 



IN ITALIA 

Ferrovie e «lenzuola d'oro» 

Elio Graziano in libertà 
«Non si rischia che fugga 
o che inquini le prove» 
Wm ROMA. Dopo quattro 
giorni dì detenzione Elio Gra
ziano ha lasciato il carcere di 
Rebibbìa. L'imprenditore avel
linese, coinvolto nello scan
dalo delie «lenzuola d'oro» 
acquistate dalle Fs, ha ottenu
to ieri pomerìggio la remissio
ne in libertà, sollecitata dagli 
avvocati difensori Adolfo Gat
ti e Roberto Rampioni. La ri
chiesta è stata accolta da) giu
dice istruttore Vitaliano Cala
bria, il quale non ha imposto 
all'imputato, accusato di truf
fa aggravata e corruzione, 
nessun obbligo. Una clemen
za giudicala forse un po' ec
cessiva dal pubblico ministero 
Vittorio Paraggio, che comun
que non si è opposto alla con
cessione del beneficio. 

L'industriale era stato arre
stato domenica scorsa all'ae
roporto di Fiumicino, dove 
era giunto con un volo prove
niente da Rio de Janeiro. Pre
sentatosi al posto di frontiera 
era stato riconosciuto e trasfe
rito in carcere, in esecuzione 
del mandato di cattura firma
to dal giudice Calabria il 20 
novembre scorso. Il provvedi
mento non venne eseguito, al 
contrario di quelli che nguar-
davano amministratori e fun
zionari delle Fs, perché l'im
prenditore era a New York per 
motivi di lavoro. 

Comunque l'altro giorno, 
durante otto ore di interroga
torio, Graziano avrebbe affer

mato di aver sempre ottenuto 
contratti regolari, di non aver 
mai corrotto nessuno allo 
scopo di avere dalle Fs appalti 
miliardari. 

Tutto limpidissimo dunque, 
anche se non si è saputo co
me Graziano abbia giustificato 
l'esistenza, ampiamente do
cumentata, di una contabilità 
parallela delle sue industrie 
chimiche in quei libn paga se
greti ci sono i nomi di dirigenti 
delle Fs accompagnati dal
l'importo della relativa tan
gente 

Le ragioni per cui gli è stata 
concessa la libertà' Il giudice 
Calabria ha motivato questa 
scelta osservando che non 
esiste il pencolo che Graziano 
tenti la fuga, né c'è il nschio 
che riesca ad inquinare le pro
ve, basate soprattutto su do
cumenti. Infine non viene giu
dicato socialmente pericolo
so. Grazie a questi requisiti, in 
base ad una recente legge, il 
magistrato ha avuto l'obbligo 
di lasciarlo libero, in attesa di 
giudizio. Le porte della cella si 
sono così aperte. 

L'imprenditore era stato in 
carcere già una volta: lo scor
so anno fu arrestato per pre
sunte irregolarità nei risarci
menti in favore delle industrie 
delle zone terremotate dell'Ir-
pinia, Dopo un periodo di lati
tanza si costituì e, una volta 
interrogato dal giudice, otten
ne la libertà provvisoria. 

Lei aveva 21 anni Entrambi si sono iniettati 
e si è uccisa sabato scorso una overdose di eroina 
Lui, 22 anni, disperato In una lettera ai giornali 
dopo due giorni l'ha imitata il racconto del loro dramma 

«Amore tossico» a Torino 
Fidanzati suicidi con la droga 
A Torino ancora due giovanissime vite distrutte 
dall'eroina. Una ragazza, Daniela Melis di 21 anni e 
il suo fidanzato, Giancarlo Caccia, ventiduenne, 
erano entrambi tossicodipendenti. La giovane era 
morta sabato scorso iniettandosi una dose massic
cia di eroina. Il ragazzo si è ucciso l'altra notte con 
una doppia overdose. Due terribili suicidi, dunque, 
che fanno salire a 69 i morti per droga a Torino. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

HI TORINO «Spararsi» la 
morte nelle vene. Una scelta 
tragica, crudele, determinata 
da una sorta di «lucida follia», 
quasi come il traguardo finale, 
ritenuto inevitabile per sot
trarsi definitivamente ad una 
vita ormai giudicata invivibile, 
per fuggire da un profondo di
sagio esistenziale, che, come 
un lunghissimo tunnel, non la
scia più intrawedere sbocchi 
d'uscita. Così evidentemente 
per i due giovani fidanzati che 
nell'arco di pochi giorni, han
no deciso di «farla finita». Da
niela era morta nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi. Ieri 
mattina i suoi funerali. Prima 
di iniettarsi la dose mortale, 
aveva scritto una lettera, indi

rizzata a Giancarlo, il suo fi
danzato. Una lunga, lucida let
tera, pur nella sua straziante 
disperazione: «...Perdonami, 
ma non sono fatta per com
battere, cerco solo la pace... 
mi illudevo che l'amore che 
provo per te mi avrebbe dato 
la forza di andare avanti, ma 
tu sai meglio di me che non si 
può mentire a se stessi ed io 
non posso più rimandare ciò 
che avrei dovuto fare almeno 
sei anni fa..* Poi, nelle ultime 
righe un'esortazione, un augu
rio: «Spero solo che tu riesca a 
trovare la forza per andare 
avanti... So cne ce la puoi fare, 
ma lo devi teiere veramente, 
vedrai, nuscirai a crearti la vita 
che sogni. Te lo menti. Devi, 

per te, per me e per tutti gii 
altn smidollati come me. Per
ché qualcuno deve rimanere a 
raccontare la mia, la tua e tut
te le altre storie come la no
stra». 

Forse Giancarlo Caccia ha 
tentato di farcela, ma pur-
trppo, dopo aver lottato per 
qualche giorno, anche lui si è 
arreso alla morte. Alla madre, 
Anna Tmnirello, 59 anni, ave
va chiesto, in caso di morte, di 
venir sepolto accanto alla sua 
Daniela. Dopo aver letto e ri
letto la lettera della sua fidan
zata, aveva voluto renderla 
pubblica portandola alla reda
zione di «Stampa Sera». Prima 
però, in fondo a quei fogli, 
aveva voluto lasciare anche la 
sua testimonianza. Aveva 
scritto: «Una balorda non scrì
ve così... Balordi siamo tutti 
noi che non abbiamo occhi 
per vedere quello che avviene 
attorno a noi. Cercate di ri
scattare il molto di buono che 
Daniela aveva, droga a parte». 

La madre ha raccontato 
che dopo la morte di Daniela, 
suo figlio appariva sempre più 
disperato, stravolto... «In que
ste ultime notti - ha detto An
na Tmnirello - si era rifugiato 

nella mia stanza. Quando è 
andato a vedere il corpo di 
Daniela all'obitono, è tornato 
scioccato. Ripeteva continua
mente che voleva morire. Non 
sono nuscita ad impedirglie
lo .». Giancarlo aveva seguito 
gli studi sino alla terza media, 
poi aveva frequentato la scuo
la sempre più saltuariamente. 
Preferiva lavorare in un nego
zio da elettricista. Con la dro
ga aveva iniziato alcuni anni 
or sono; pnma V hashish, poi 
il rischioso «salto» nell'eroina. 
Aveva anche tentato di disin
tossicarsi, ma, anche pressato 
dagli infami spacciatori, tor
nava sempre a «bucarsi». Ieri 
avrebbe dovuto riprendere a 
frequentare una comunità 
diurna. Dice ancora la madre. 
«Quando conobbe Daniela, 
avevo sperato che potessero 
aiutarsi a vicenda. La ragazza 
mi piaceva...». Invece, a poco 
a poco, si sono distrutti insie
me. Nei giorni scorsi Giancar
lo avrebbe dovuto presentarsi 
all'ospedale per una «cura di 
metadone», ma poi vi rinun
ciò. Forse pensava, sperava di 
farcela da solo. Invece l'altra 
sera aveva deciso di farla fini
ta. Quando rincasò, poco do
po le 21, la madre si accorse 
che era già come inebetito. 

"•"—"•—•—""—" Le proposte del Pei sull'esercito 
Minisondaggio all'uscita della caserma «Lanciano» di Roma 

«Solo 6 mesi di naja? Magari» 
Davanti alla caserma «Lanciano» di Roma, sede del 
10* Battaglione trasmissioni, alcuni giovani di leva 
dicono la loro sulle proposte del Pei di dimezzare 
la «naja» e accentuare gradualmente il carattere 
professionale dell'esercito. Molti i consensi: «1 pri
mi sei mesi sono utili all'addestramento, gli altri 
una perdita di .tempo». Oppure: «Fare il militare 
come lo si fa oggi è una presa in giro». 

STEFANO POLACCHI 

1B ROMA. «La proposta dei 
Pei? Certo che la conosco. 
Magari venisse attuala, faces
sero pure... peccato che io i 
sei mesi li ho già latti da un 
pezzol». Giovanni non ha dub
bi: ridurre a sei mesi la leva 
obbligatoria va benissimo. E è 
d'accordo anche con la gra
duale trasformazione dell'e
sercito in un corpo di «profes
sionisti della difesa». Davanti 
alla caserma «Lanciano», sede 
del to' battaglione trasmissio
ni, i ragazzi cominciano a 
uscire e, sul traffico della 
Trionfale, una delle strade 
consolari che immettono nel 
cuore della Capitale, inizia la 
nostra inchiesta «sul campo», 
tra i militari che «scoppiano di 
na|a«. Che ne pensano loro, i 

Esercito 

Lettera 
di Occhetto 
al Manifesto 
M ROMA. «La prospettiva in 
cui collochiamo le nostre pro
poste non è affatto "riarmi-
sta", ma all'opposto trova 
fondamento nella nuova con
cezione del mondo di cui ci 
sentiamo portaton, un mondo 
sempre più interdipendente, 
unico, non violento, che pro
ceda sempre più speditamen
te verso la pace, il disarmo, la 
cooperazione internazionale 
e la sicurezza comune». E 
quanto senve il segretario del 
Pei, on. Achille Occhetto, in 
una lettera al quotidiano // 
Manifesto, in mento alla pro
posta comunista di «modifica 
radicale del servizio militare e 
di dimezzamento dell'attuale 
servizio di leva, una proposta 
che - senve Occhetto - ha su
scitato ampi consensi tra i gio
vani e, più in generale, nell'o
pinione pubblica». Occhetto 
sostiene la necessità di «parti
re dalla realtà effettuale delle 
cose»: «Già 088*. infatti - spie
ga -, si è di molto allargata 
Parca professionalizzata e vo
lontaria delle Forze armate, 
specialmente nella Manna e 
nell'Aeronautica». Il segreta
rio del Pei sottolinea un punto 
(•erroneamente trascurato») 
della proposta: l'introduzione 
dì un «servizio civile» aperto 
anche alle ragazze. 

diretti protagonisti della vita 
da caserma, della proposta di 
Achille Occhetto, segretario 
generale del Pei, di dimezzare 
a sei mesi la leva obbligatoria? 
Cosa hanno da dire sulle affer
mazioni di Ugo Pecchioli, pre
sidente dei senatori comuni
sti, sulla possibilità di una tra
sformazione della «naja» fino 
ad arrivare a un esercito di 
professionisti? 

«Sarebbe giusto, ma il mili
tare è stato sempre così... 
chissà se sì riuscirà a cambia
re?». Il ragazzo di leva, 19 an
ni, ha paura di dire il suo no
me, Mancano pochi minuti al
la libera uscita, e lui sta alla 
porta: è il suo primo turno di 
guardia, e le parole gli escono 
come sussurri dalle labbra, lo 

sguardo timoroso fisso al sot
tufficiale che lo controlla dal
la guardiola Ha paura di par
lare, e continua a gridare 
«Cancello... Sbarra... Porta.. » 
ad ogni auto che entra, pronto 
a scattare sull'attenti. 

È giusto ridurre a sei mesi la 
leva... questo è un anno butta
to - afferma Massimo, 20 an
ni, da 7 mesi nell'esercito -. 
Ma quando cominceranno a 
ridurre gli organici di 20mila 
ragazzi, come era stato venti
lato? lo, bene o male, ho im
parato qualcosa stando in cu
cina. Prima non sapevo fare 
nulla, ora potrei fare il cuoco, 
Ma la maggior parte dei miei 
compagni non fa davvero nul
la, sbattuti qua e là per la ca
serma*. Pensi che fare un 
esercito dì professionisti com
porti dei rischi per la demo
crazia? «Bah, per certi versi 
terse sì, per altri no - risponde 
- ma questo è un problema 
che in gran parte prescinde 
dalla formazione dell'eserci
to». 

Per Giorgio, 22 anni, di For-
mia, per Marcello, 21 anni e 
per Gigi, 27, entrambi cala
bresi, ridurre la naja è una co
sa ottima. «Magan! Anche per
ché fare il militare così è solo 

una presa in giro» rispondono 
all'unisono. «Anche se forse 
un esercito di popolo sarebbe 
più affidabile - precisa Gigi -. 
Però, se c'è ìa volontà politica 
di farlo, una mediazione è 
senz'altro possibile». Nicola. 
19 anni, di San Giuseppe Ve
suviano, esce dalla cancellata 
con gli occhi tristi e sconsola
ti. «Ridurre la leva? - esclama 
con un guizzo negli occhi -. 
Giustissimo. Fare il militare 
così è solo un sacrificio inuti
le... si vive solo con la malin
conia». 

E se facessimo come la 
Svizzera? Con quattro mesi di 
addestramento iniziali e un 
mese di «richiamo» all'anno? 
«Questa mi sembra la cosa mi
gliore - risponde Massimilia
no -. Passare poi ad un eserci
to di volontari mi sembra an
cora più giusto. Rischi e peri
coli per la democrazia forse 
ce ne sarebbero, ma anche 
adesso i militari potrebbero 
essere utilizzati negativamen
te. Ci sono già corpi altamente 
specializzati e difficilmente 
controllabili II problema è la 
capacità dì gestione delle isti
tuzioni». Enrico, invece, è già 
al suo 12* mese di leva. Fra 

Era assunta ma non la facevano lavorare 

Il pretore dà ragione 
alla «giornalista raccomandata» 
Assunti per meriti professionali o per menti «politici», 
i lavoratori hanno tutti pari diritto ad essere messi in 
condizione di svolgere il loro lavoro. È questo il suc
co di una sentenza del pretore Romano Canosa, chia
mato a pronunciarsi sul ricorso intentato da una gior
nalista del gruppo Rusconi, assunta, secondo l'azien
da, grazie a una raccomandazione, stipendiata, ma 
non utilizzata. Insomma, emarginata. 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO. A voler entra
re in paradiso a dispetto dei 
santi, dice la saggezza popo
lare, si rischia di trovarcisi 
scomodi, in paradiso. L'ha 
constatato di persona, ahi-
lei, Gianna Di Donna, gior
nalista. Alla Rusconi nessu
no sentiva il bisogno di lei, 
diciamo pure che nessuno la 
voleva, tanto è vero che per 
strappare quella assunzione 
si erano volute, a quanto as
serisce la difesa di Rusconi, 
«insistenti, ripetute pressioni 
di una personalità politica, 
protrattesi per più anni». Ad
dirittura! Chi sarà mai questa 
personalità politica tanto in
testardita a strappare un'as
sunzione? Dagli atti giudizia

ri ovviamente non nsulta ma 
pare si tratti di un notabile 
de. 

Fatto sta che la giornalista 
Di Donna, sgominata final
mente la strenua resistenza 
dell'editore Rusconi, ha rag
giunto il traguardo dell'as
sunzione Con relativo sti
pendio, naturalmente. Ma 
senza mansioni. Giornalista 
in parcheggio. 

Era stata giudicata proprio 
inidonea a qualsiasi incari
co? O si trattava di una ritor
sione dell'editore, che non 
voleva darla vìnta fino in 
fondo all'insistente «padn-
no»? (E chi sarà mai, questo 
protettore cui bisogna per 
forza finire per cedere?). 

Chissà! Ceto è che Gianna Di 
Donna nn l'ha mandata giù. 
Che diamine, quello che vo
leva - e lo voleva fortemen
te, lo voleva assolutamente, 
ci ha messo anni di «pressio
ni politiche», per ottenerlo! -
non era evidentemente uno 
stipendio di giornalista, ma 
un posto di giornalista. Il 
prestigio. La firma. Nessuno 
glieli può negare, visto che 
con quella qualifica t'hanno 
assunta. E questa volta pe 
vincere la sua battaglia si è 
rivolta al pretore. Che le ha 
dato ragione, giustamente. 
Se un datore di lavoro, affer
ma in sostanza il dottor Ca
nosa, assume un dipendente 
per accontentare qualcuno 
cui non si può dire di no, 
sono affari suoi. Una volta 
assunto, pei qualsiasi via, un 
lavoratore ha diritto di poter 
fare il suo lavoro. 

Così, codice alla mano, il 
pretore ha ingiunto a Rusco
ni di affidare a Gianna Di 
Donna una mansione corn-
spondente alla qualifica per 
la quale è stata assunta. Una 
decisione < provvisoria», in 

via d'urgenza. La sentenza 
di merito non si avrà fino a 
marzo. Il braccio di ferro 
continua. 

Come andrà a finire? Le 
possibilità, sono due. O vin
ce uno o vince l'altra. O vin
ce Rusconi, e all'indesidera
ta giornalista non resterà 
che subire l'avvilente stato 
attuale di emarginazione op
pure dimettersi (magari ri
tentando la fortuna altrove, 
con o senza padrini); o vin
ce Gianna Di Donna, e strap
pa il sospirato incarico di 
giornalista a pieno titolo, an
che a costo di svolgerlo poi 
a dispetto. 

Quale che sia la futura 
conclusione di questa stona, 
la cosa più o meno prevedi
bile che in ogni modo nessu
no dei due accaniti conten
denti avrà grandi occasioni 
di sentirsi soddisfatto: né chi 
ha cercato di forzare le rego
le facendo pesare il suo pro
tettorato politico, né chi si è 
piegato ad accettarlo. Pos
siamo dire che questa picco
la morale della favola non ci 
fa dispiacere? 

«Ho subito capito che si era 
già bucato - ha raccontato la 
signora Tmnirello - ina quan
do si è chiuso nella sua stanza, 
ho preferito lasciarlo tranquil
lo... Poi ho sentito dei rantoli 
e sono accorsa Per terra c'era 
una sinnga. Lui respirava an
cora .. Era ancora vivo... Con 
un'ambulanza l'ho accompa
gnato all'ospedale più vici
no... Durante il percorso gli 
tenevo stretta la mano e lo 
sentivo morire...». 

Il giovane infatti è morto 
pnma di giungere in ospedale. 
Ad ucciderlo, quasi certamen
te, due dosi di eroina. Una do
se acquistata con i soldi che 
aveva chiesto alla madre; l'al
tra ricevuta a credito. Da chi? 
Alla Squadra narcotici della 
questura torinese sono inizia
le serrate indagini, per cerca
re di ricostruire il «giro» fre
quentato dai due giovani, uti
lizzando anche un «diano» 
che Giancarlo e Daniela scri
vevano insieme, registrando 
idee e impressioni sui fatti di 
ogni giorno. Nel tardo pome
riggio di ieri la polizia ha fer
mato un giovane che potreb
be essere stato lo «spacciato
re» delle due mortali dosi di 
droga maledetta. 

qualche giorno tornerà a casa. 
«I primi sei mesi possono es
sere utili per l'addestramento 
- afferma sicuro -. Ma gli altri 
sono solo una inutile perdita 
di tempo e una mortificazione 
pazzesca, soprattutto per chi 
potrebbe andare a lavorare». 

Nel gruppo in libera uscita 
ci sono anche due «Vfp», vo
lontari in ferma prolungata. 
Loro sono «professionisti», sf 
sono arruolati e stanno stu
diando per diventare operato
ri ai ponti radio. «Siamo d'ac
cordo con la proposta comu
nista - affermano Vincenzo e 
Giuseppe, rispettivamente di 
18 e 17 anni-.Non ha senso 
obbligare la gente a fare il mi
litare cotrovoglia. E contro
producente sia per l'esercito 
che per loro stessi. Inoltre ci 
sono disparità pazzesche: i 
soldati di-leva prendono 4250 
lire al giorno, mentre noi ne 
abbiamo 25mila. E solo un 
esempio, ma altri se ne posso
no fare. Per noi, arruolarci, è 
stata una scelta di lavoro, se
guiamo dei corsi, siamo inte
ressati. Per gli altri, invece, il 
lavoro resta fuori dalla caser
ma, sono costretti a non far 
nulìa per un anno. Non è giu
sto». 

Il vescovo 
di Acerra 
scrìve 
alla camorra 

«Preghiamo che deponiate le armi della morte, uomini 
della camorra... che riempiate il cuore dei sentimenti degli 
uomini di buona volontà, quelli che Dio ama». E quanto, da 
oggi, tutti leggeranno sui muri della diocesi di Acerra, nel 
Napoletano. E la lettera-manifesto agli «uomini della ca
morra», scritta da mons. Antonio Riooldi (nella foto), di 
fronte alla nuova ondata di violenza e di delitti che sta 
insanguinando la regione: 250 morti dall'inizio dell'anno, 
in Campania; poco meno di dieci omicidi, in pochi giorni, 
nella sola diocesi di Acerra. «Di fronte a tutto questo - ha 
detto il vescovo - non possiamo farcì assoggettare, non 
possiamo tacere, rimane sempre vera la parola 'per amore 
dei mio popolo, non tacerò", occorre dunque parlare, per 
chi è violento e per chi vive in questa diocesi». 

«Ludwig», 
Natale 
in famiglia 
per Marco Furlan 
«••••••••«•"•«••"«i»"""™«"" Venezia ha infatti accolto 
una richiesta in tale senso presentata dagli avvocati difen
sori Tiberio De Zuani e Piero Longo, Marco Furlan, potrà 
quindi lasciare Casale di Scodovia, il paese in provincia di 
Padova dove attualmente risiede in attesa del processo 
d'appello, e raggiungere i familiari a Verona con i quali 
trascorrerà il periodo natalizio. 

Trascorrerà il Natale a casa 
Marco Furlan, il giovane ve
ronese condannato in pri
mo grado a 30 anni di re
clusione, insieme a Wol-
fang Abe!. Per i crimini ri
vendicati da «Ludwig!». La 
Corte d'assise d'appello di 

l e — " -

Proposta de: 
800mila lire 
a chi rinuncia 
all'asilo-nido 

Un contributo comunale dì 
circa SOOmila lire al mese 
per ogni famiglia fiorentina 
che rinunci a mandare il 
proprio bambino all'asilo 
nido Questa la singolare 
proposta formulata dal ca
pogruppo comunale demo
cristiano Gianni Conti, dat 

vicecapogruppo Raffaele Tiscar e dal segretario comunale 
del partito, Francesco Bosi. L'obiettivo - hanno spiegato i 
rappresentanti de - è quello dì ridurre la spesa pubblica 
per il settore. Infatti ogni bambino iscritto ad un asilo nido 
fiorentino costa mediamente 1,2 milioni, cifra che sale a 
1,8 milioni considerando i bambini che frequentano real
mente. In sostanza le casse del Comune di Firenze - se
condo la De - potrebbero trarre un notevole giovamento 
visto che ogni anno a fronte di spese complessive che 
ammontano a 14,3 miliardi. Le entrare sono di soli 2,4 
miliardi. E dal tato delle famiglie molte madn potrebbero 
preferire rinunciare al lavoro od optare per forme part-
time, possibili solo grazie ad un concreto contributo pub
blico. 

Torino, indagine 
sulle moto 
usate 
dalla polizia 

Le moto usate dalla polizia, 
ma anche dai carabinieri e 
da alcuni corpi dì vigili ur
bani, potrebbero essere pe
ricolose, o quanto meno 
poco stabilì al di là di una 
certa velocità. Il sostituto 

_ _ ^ _ _ I I I _ — ^ _ - - _ — - I procuratore di Torino Elisi-
^—^^—^—** doro Rizzo ha aperto un'in
chiesta, affidando ad un gruppo di periti uno studio sulla 
affidabilità aerodinamica del modello Guzzi 850 Te. e ha 
inviato tre comunicazioni giudiziarie «cautelative» a Paolo 
Longhi, amministratore delegato della Gbm (gruppo Be-
nellQ di Mandello del Lario (Como) e a Cesare Longoni e 
Angelo Panzinì, entrambi ingegneri progettisti della socie
tà. 

Giornalisti: 
«Esenzione Iva 
per quotidiani 
e periodici» 

«La Federazione nazionale 
della stampa (Fnsi) ed il 
Consiglio nazionale del
l'Ordine dei giornalisti - in
forma una nota - hanno 
chiesto al ministro delle Fi
nanze, Emilio Colombo, di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porre all'attenzione del go» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ " " • ^ verno la richiesta espressa 
in ambito europeo dal Cmppo Europa delta Federation 
intemationale de joumalistes, concernente la concessione 
della tariffa zero per l'Iva sui giornali quotidiani e periodici. 
Al governo italiano ed a tutti gli altri governi dei paesi 
membri della Comunità le organizzazioni dei giornalisti 
chiedono di riconoscere il valore informativo, culturale ed 
educativo dei mezzi di comunicazione di massa. 

Setta 
di Amantea: 
tre rinvìi 
a giudizio 

Il giudice istruttore del Tri
bunale di Paola, Alfonso 
D'Avino, ha rinviato a giudi
zio per omicidio volontario 
tre componenti della sedi
cente setta mistica di San 
Pietro in Amantea in rela
zione alla morte di Pietro 
Latella, un ambulante di 

orìgine calabrese da molti anni residente a Tonno, assassi
nato nella massena di San Pietro. I rinviati a giudizio sono 
Santo Sicoli di 30 anni, e Salvatore Naccarato di 31 anni, 

Sitali esecutori materiali del delitto e la «santona» Lidia 
accanito, 36 anni, sorella di Salvatore, che secondo gli 

inquirenti sarebbe stata la mandante del delitto. 

GIUSEPPE VITTORI 

Terremotati: l'Emilia replica a Lattanzio 

«Il cittadino deve sapere 
che cosa arriverà in Armenia» 
Il ministro Lattanzio fa sapere che l'ordinanza, con la 
quale si rastrellano i soldi dei Comuni per i terremota
ti per l'Armenia, è stata emanata solo a fini di coordi
namento. Replica il presidente della Provincia di Bo
logna: «I cittadini hanno diritto di sapere dove vanno 
a finire i soldi che hanno sottoscritto. Proprio per 
questo abbiamo proposto la costruzione di un ospe
dale e di altre attrezzature e non l'invio di denaro». 

• • ROMA Lattanzio, mini
stro della Protezione civile, 
replica all'Unità e spiega per
chè è stata emessa l'ordinan
za che prevede che I fondi 
stanziati dai Comuni a favore 
dei terremotati dell'Armenia 
siano rastrellati dal suo mini
stero. «Si precisa - dice la 
nota del ministero di via Ul-
piano - che scopo dell'ordi
nanza è quello di favorire e 
legittimare le attività dei Co
muni e delle Province a favo
re delle popolazioni dell'Ar
menia e che essa è stata 
emessa su sollecitazioni di 
autorità locali che, a causa di 
analoghe esperienze, chie
devano di essere autorizzate 
ad assumere impegni e ad ef
fettuare spese anche oltre i 
limiti delle proprie compe

tenze territoriali, in deroga 
all'articolo 312 della legge 
comunale e provinciale che 
pone agli enti locali un divie
to di tale natura». Si vuole, 
cioè, evitare che le decisioni 
generose dei Comuni, in fa
vore di chi ha perduta tutto, 
vengano vanificate, poi, dal
la Corte dei Conti. In occa
sione del terremoto dell'lrpi-
nìa si dovette ricorrere ad 
una sanatoria per «risolvere» 
molte di queste situazioni. La 
sollecitazione, dice il mini
stero, è venuta propno da 
enti locali 

Se in questa prima parte la 
dichiarazione di Lattanzio è 
convincente, molto meno lo 
è nella seconda. Dice il mini
stero «La disposizione, che 
prevede che le somme siano 

trasferite nelle zone interes
sate per il tramite dei diparti
mento della Protezione civi
le e che le stesse debbano 
affluire su di un apposito 
conto, è stata prevista per fi
ni di coordinamento e rego-
lantà contabili, come indica
to anche dat ministero del 
Tesoro, e il ministro della 
Protezione civile si limiterà, 
com'è nelle sue funzioni, ad 
un semplice coordinamento 
tra le varie iniziative che si 
vorranno all'uopo intrapren
dere.. 

A Lattanzio ha replicato 
subito il presidente della 
Provincia di Bologna, il co
munista Giuseppe Petruzzel-
II. «L'ordinanza, di cui parla il 
comunicato della Protezione 
civile, riconosce finalmente 
per la pnma volta la legittimi
tà di iniziative che gli enti lo
cali avevano sollecitato, ma 
che erano sempre state osta
colate - dice Petruzzelli -. 
Del resto, già gli stessi enti 
locali avevano chiesto al go
verno italiano di coordinare 
gli interventi d'intesa con il 
governo sovietico per evitare 
dispersioni sia in sede locale 

sia nell'invio sbagliato di be
ni e strutture. «Tutto ciò, pe
rò - aggiunge -, non signifi
ca essere d'accordo sul tra-
sfenmento dei fondi in un 
unico fondo nazionale. Per
chè? Perchè tale tipo di tra
sferimento non avrebbe poi 
la possibilità di essere analiz
zato e quindi sottoposto a 
quel rendiconto doveroso 
nei confronti dì enti pubblici 
o cittadini: in altre parole 
credo che cnì ha sottoscrìtto 
per l'Armenia abbia il diritto 
di sapere dove sono finiti ì 
suoi soldi Per questa ragio
ne Bologna e l'Emilia hanno 
proposto la costruzione dì 
un ospedale o altre attrezza
ture e non l'invio dì denaro». 

E, d'altra parte, tradizione 
emiliana e romagnola quella 
della concretezza. Dal! Emi
lia e dalla Romagna partiro
no i primi, sostenuti soccorsi 
per ITrpinia travolta dal si
sma. Mezzi meccanici, medi
cine, inten villaggi prefabbri
cati. Anche stavolta l'aiuto 
vuole essere tangibile e «soli-
do». Conti correnti e conta
bilità speciale, dicono gli 
emiliani, lasciamoli da parta 
fin che è possìbile. 

l 'Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1988 7 



Terremoto 

Case vuote 
perché manca 
la luce 
tm NAPOLI. Migliaia di case 
nuove, costate miliardi di lire, 
destinate ai terremotati 
déll'80 nell'area del «cratere» 
della provincia di Salerno, 
stanno lì a marcire da mesi, 
perché l'Enel non riesce ad al
lacciare la corrente elettrica. 
Per lo stesso motivo decine di 
piccole aziendee centinaia di 
negozi non possono iniziare 
l'attività commerciale. 

Sarà l'ottavo Natale che gli 
abitanti dei tredici comuni del 
comprensorio salernitano 
passeranno nei prefabbricati. 

L'altro ieri, oltre 300 cittadi
ni, con alla testa i loro sindaci, 
si sono recati a Roma per pro
testare nei confronti dell'Ente 
nazionale dell'energia elettri
ca. Sotto la sede di via Verdi, i 
dimostranti, con striscioni e 
cartelli, hanno spiegato i moti
vi della manifestazione. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal vicepresidente nazionale 
dell'Enel. I promotori della 
protesta hanno chiesto all'en
te di aumentare l'organico 
della sede di Salerno (un solo 
dipendente che dovrebbe sti
pulare 5000 contratti) e di 
predisporre un piano tecnico 
in modo da poter garantire l'il
luminazione anche in zone di 
campagna, dove sono sorti al
cuni insediamenti industriali. 
Oggi per avere la corrente 
elettrica, i cittadini devono at
tendere dai 14 ai 30 mesi. 

I dirigenti dell'Enel si sono 
Impegnati a risolvere il grave 
problema in tempi relativa
mente brevi. Entro II 20 gen
naio prossimo sottoporranno 
ai 13 sindaci della provincia di 
Salerno un piano dettagliato 
degli interventi previsti. Tra un 
mese, dunque, i sindaci saran
no nuovamente nella capitale, 
e giurano: «Non molleremo 
un minuto. Non possiamo p e r 
mettere che quelle case fini
scano in malora, E bene ricor
dare che in quei mattoni ci so
no i soldi dei contribuenti ita
liani». 

Sfratti 
Pei: «Proroga 
di sei mesi 
graduata» 
H i ROMA. Ancora nessuna 
decisione per fermare la ma
rea di sfratti in programma dal 
primo gennaio. Il ministro dei 
Lavori pubblici Ferri continua 
a dirsi fiducioso, «Spero - ha 
detto Ferri - che nel Consiglio 
dei ministri de) 27 dicembre si 
riuscirà a varare la sospensio
ne dell'esecuzione degli sfrat
ti: proporrò una sospensione 
per un periodo dì quattro me
si. Un periodo più lungo po
trebbe sembrare un alibi per 
non (are la nuova legge». 

Sull'inerzia del governo du
ro il giudizio del Pei, dato dal 
responsabile della commis
sione casa, Lucio Libertini. Il 
governo ha rinviato ancora la 
decisione sul decreto di pro
roga degli sfratti, reso neces
sario dal suo clamoroso falli
mento sulla riforma dell'equo 
canone. Così, centinaia dì mi
gliaia dì famiglie passeranno 
un Natale d'ansia e d'ango
scia: in particolare tanti anzia
ni, le famiglie a più basso red
dito. Ma le incognite gravano, 
per un altro verso su tanti pic
coli proprietari che hanno bi
sogno di rientrare nel proprio 
appartamento. Non si può 
aspettare, dice Libertini. Ogni 
giorno di ritardo accolla al go
verno drammatiche responsa
bilità, 

I comunisti richiedono su
bito le seguenti decisioni: 

O un decreto di proroga 
degli sfratti che occorre ema
nare presto, per un periodo di 
sei mesi, e che includa l'inse
diamento di commissioni pro
vinciali di graduazione, muni
te di poteri adeguati, con la 
presenza delle parti sociali, 
capaci di garantire la mobtthà 
da casa a casa per quegli sfrata 
ti che è possibile eseguire. Si 
garantiranno così i diritti di 
lutti gli Inquilini, ma si verrà 
incontro «legittime esigenze 
dei piccoli proprietari, e si evi* 
llfM un totale irrigidimento 
de* mercato. 

2) L'avvio Immediato, dopo 
le feste, della discussione in 
Parlamento della riforma del
l'equo canone. In Senato ab
biamo il disegno di legge del 
Pei: se il governo vi riesce vi 
aggiunga il suo, altrimenti in
tervenga con emendamenti. 
Non si può aspettare, occorre 
uscire dall'immobilismo. 

Per la prima volta in Italia 
una donna partorirà ad agosto 
il gemello di una bimba 
venuta alla luce un anno fa 

Fecondazione in vitro 
e congelamento degli embrioni 
le tecniche usate a Torino 
Le preoccupazioni etiche 

Un fratellino venuto dal VI i l 
Le conquiste della manipola2Ìone biologica (ma c'è 
chi le ritiene imprudenze gravide dì pericoli) conti
nuano a far clamore: a Torino, coniugando feconda
zione in vitro e congelamento degli embrioni, sta 
nascendo un bimbo che è fratello gemello di un altro 
venuto alla luce più di un anno fa. E proprio ieri sono 
nati altri due gemelli da una donna «sterile» il cui 
ovulo era stato inseminato in laboratorio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 
l TORINO. «È stato un caso mo dei quasi era stata privata 

fortunato, siamo intervenuti 
su una donna che aveva avuto 
da poco un bambino». Il dot
tor Alessandro Di Gregorio, 
coordinatore dell'equipe Fi-
vet (fecondazione in vitro em-
brio-transfer) della seconda 
clinica ostetrica dell'Universi
tà di Torino, minimizza. Ma ci 
pensano ì [atti a collocare il 
•caso» - che sta anche susci
tando, come vedremo, per
plessità e dubbi -,nella sfera 
dell'eccezionale. È la prima 
volta in Italia, la seconda nel 
mondo, che due gemelli con
cepiti insieme (nel febbraio 
'87) con la fecondazione in 
vitro, verranno partoriti a qua
si due anni di distanza l'uno 
dall'altro. Il primo, una bam
bina, è nato tredici mesi or so
no e già pronuncia le prime 
parole; l'altro verrà al mondo 
nell'agosto dell'89. L'embrio
ne delsecondo è stato conge
lato e conservato in azoto li
quido a 197 gradi sotto zero 
per 21 mesi, poi i medici lo 
hanno reimpiantato nell'utero 
della madre che ora sta por
tando avanti normalmente la 
gravidanza. 

La donna ha 38 anni. Quan
do decise di fare «l'ultimo ten
tativo» alla clinica universita
ria dell'ospedale Sant'Anna 
diretta dal prof. Germano Fer
raris, aveva già subito tre in
terventi chirurgici, con l'ulti-

delle tube. In altre parole, per 
lei la vita di una gravidanza 
«normale» era inesorabilmen
te sbarrata. Ora, questa donna 
e il manto - una coppia di 
condizione sociale «molto 
modesta», di cui i medici di
fendono energicamente l'a
nonimato - si accingono a di
ventare mamma e papà per la 
seconda volta e sono «immen
samente felici». 

Devono la loro gioia alla 
riuscita combinazione di due 
tecniche, una delle quali, la Fi-
vet, è ormai largamente speri
mentata nella lotta contro al
cune forme di sterilità femmi
nile. Nella paziente che pre
senta difetti tubarici si provo
ca, con determinati farmaci, 
una ovulazione multipla e gli 
ovociti vengono successiva
mente prelevati con un inter
vento laparoscopico oppure 
co) modernissimo metodo 
dell'ecografia transvaginale. 
A distanza di sei-otto ore si 
procede all'inseminazione, e 
dopo un giorno e mezzo gli 
ovociti, diventati embrioni a 
quattro cellule, vengono inse
riti nell'utero. 

Spiega il dott. Di Gregorio: 
•Con questa procedura si ot
tengono mediamente cinque 
embrioni, a volte di più. Noi 
ne reimpiantiamo tre nel cor
po della madre per limitare 
l'eventualità di parti plurige
mellari mentre gli altri vengo-

La manipolazione genetica pone sempre più interrogativi 

no conservati col congela
mento e possono servire per 
altri tentativi se il primo non 
ha esito». Il primo parto da fe
condazione in vitro avvenne a 
Londra dieo anni fa, a Tonno 
si è cominciato nell'84 e la 
coppia di gemelli nata ieri 
porta la statistica del Sant'An
na a quota cinquanta. Insom
ma, il metodo in sé dà largo 
affidamento, nessuno lo di
scute. 

È sulle sorte degli embrioni 
eccedenti, invece, che le valu
tazioni divergono. Per il dott. 
Di Gregorio e la sua équipe, 
quel gemello che uscirà dal 
grembo materno solo nella 
prossima estate è un'impor
tante acquisizione scientifica, 
la prova che il congelamento 
è metodo valido per preserva
re gli embrioni e consentire 
una seconda maternità: -Gli 
embrioni che eventualmente 
si perdono sono quelli che co
munque si sarebbero persi, 
come accade in natura, per
ché non vitali». 

Il prof. Carlo Campagnoli, 

che si era sganciato dall'equi
pe un paio d'anni or sono, 
non fa invece mistero delle 
sue preoccupazioni di ordine 
sia tecnico che etico-morale: 
«L'embrione dev'essere consi
derato un essere umano in via 
di formazione, e dunque i) ri
spetto è d'obbligo. Col conge
lamento nessuno è sicuro che 
si riesca a recuperarli tutti. 
Inoltre, bisognerebbe avere la 
certezza che certe procedure 
tecniche non siano tali da 
creare nella coppia disagi di 
ordine psicologico che po
trebbero poi ripercuotersi sul 
bimbo. A me pare che la situa
zione di una coppia, che sa di 
avere dei figli, perché tali so
no, congelati nel frigo, e ne 
può disporre come e quando 
vuole, sìa una situazione ine
dita e anche rischiosa. I colle
ghi dell'equipe Fivet sono 
cauti e corretti nella loro atti
vità. Tuttavia voglio ricordare 
che anche il Comitato france
se di bioetica ha posto dalle 
riserve su questi metodi e am
monito sulla necessità dì un'a
deguata informazione*. 

Giovanni Paolo II fa un bilancio dell'88 

«Gli anglicani sbagliano» 
Papa polemico sulla donna-prete 
Net discorso di ieri ai cardinali, il Papa ha ribadito 
il suo «no» alla donna sacerdote e ha espresso il 
suo dolore perché la Chiesa anglicana si è pronun
ciata a favore. Rammarico per non essere riuscito 
ad evitare lo scisma di Lefebvre. La nuova fase dei 
rapporti tra Santa Sede e Urss testimoniata anche 
dalla presenza di madre Teresa a Mosca, dove 
sorelle del suo ordine lavoreranno in un ospedale. 

ALCESTE SANTINI 

H OTTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, ne) discor
so tenuto ieri ai cardinali e ai 
membri della Curia che gli 
hanno fatto gli auguri natalizi, 
ha espresso il suo «dolore per 
l'iniziativa unilaterale» presa 
dalla Chiesa anglicana il pri
mo agosto scorso nell'ammet-
tere che la donna possa esse
re ordinata prete e perfino ve
scovo. Dopo aver ricordato di 
aver manifestato il suo disap
punto in una lettera inviata di 
recente all'arcivescovo di 
Canterbury, Robert Runcìe, 
Papa Wojtyla ha affermato 
che «tale presa di posizione 
non favorisce, anzi pone sen 
ostacoli a quel progresso del
la reciproca riconciliazione, 
che nel corso di questi ultimi 
decenni è arrivato ad esiti così 

promettenti». Ha, poi, sottoli
neato che «la linea costante 
della tradizione non può esse
re interrotta in un modo di 
procedere che nessuno di noi 
ha il potere e la competenza 
di autonzzare». 

Con queste ultime espres
sioni polemiche, Giovanni 
Paolo II ha negato alla Confe
renza di Lamberto (l'assem
blea dì tutti i vescovi della co
munione anglicana che si riu
nisce ogni dieci anni per adot
tare decisioni importanti) il 
potere di decidere unilateral
mente su una questione come 
quella della donna sacerdote. 
La decisione aveva avuto, in
fatti, vasta risonanza perché 
innovativa rispetto alla prassi 
delle Chiese cristiane. L'inter
vento di ieri del Papa, che con 

la lettera apostolica di qual
che mese fa «Mulieris dignita-
tem» aveva aggiornato la dot
trina cattolica sulla donna, ria
pre un contenzioso con la 
Chiesa anglicana proprio sulla 
donna-sacerdote. Un proble
ma divenuto assai vivo anche 
tra le donne cattoliche soprat
tutto dell'area anglosassone e 
nordamericana. 

Ma Giovanni Paolo 11 ha fat
to compartecipi i cardinali di 
un altro suo cruccio per «non 
essere riuscito ad evitare lo 
scisma di Lefebvre», nono
stante le trattative condotte 
con il vescovo ribelle «con 
grande pazienza e carità». 
Spera, tuttavia, che la speciale 
commissione nominata con
senta ai «fedeli ben disposti» 
di abbandonare Lefebvre e 
tornare alla casa madre come 
in alcuni casi è avvenuto. 

Come fatto positivo Papa 
Wojtyla ha, invece, salutato, il 
millennio delia Russia di Kiev 
che ha consentito a una auto
revole delegazione vaticane, 
guidata dal cardinale Casaroli, 
di essere presente a Mosca al
le celebrazioni del giugno 
scorso. E di aprire una fase 
nuova di rapporti tra la Santa 
Sede, da una parte, e la Chiesa 

ortodossa russa e il governo 
sovietico, dall'altra. Le novità 
sulla libertà religiosa potranno 
favorire - ha detto il Papa -
«un'equa soluzione dei pro
blemi che ancora affliggono 
quelle popolazioni». La pre
senza da ieri a Mosca di ma
dre Teresa di Calcutta e di al
cune sue consorelle per lavo
rare in un ospedale e nelle zo
ne terremotate dell'Armenia è 
un fatto inedito e significativo 
dì questi nuovi rapporti. «Un 
vero regalo di Natale di Gor-
bacìov» - commentavano ieri 
in Vaticano. 

Ma l'anno che sta per con
cludersi ha fatto pure registra
re l'enciclica «Sollicìtudo rei 
socialis», che ha spinto la 
Chiesa ed i cattolici a un rin
novato impegno nel campo 
sociale, proponendo la cultu
ra della solidarietà per una po
litica al servizio della comuni
tà. 

Il primo marzo prossimo 
entrerà in vigóre la riforma 
della Curia romana, promul
gata il 28 giugno scorso, che 
consentirà alla Chiesa - ha 
detto il Papa - di svolgere me
glio la sua missione al servizio 
dell'uomo e di un suo miglio
re destino secondo la linea 
del Concilio. 

«La surgelazione 
degli embrioni 
non dà problemi» 

ROMEO BASSOLI 
MI ROMA. «In sette anni di 
lavoro ho aiutato almeno 500 
coppie ad avere figli con la 
fecondazione artificiale. Mol
te hanno differito nel tempo le 
diverse gravidanze, quindi 
hanno congelato gli ovuli fe
condati. Mai, ma proprio mai, 
ho potuto notare il benché mi
nimo problema, una manife
stazione d'angoscia». Il pro
fessor Leonardo Formigli, gi
necologo milanese, da anni 
impegnato nella terapia della 
fertilità coniugale, è assoluta
mente certo che non vi può 
essere stress in una coppia 
che differisca l'impianto delle 
uova fecondate. «Per il genito
re che desidera due figli, che 
importanza ha che siano ge
melli? In realtà - sostiene For
migli - si tratta solo dì due figli 
nati in tempi diversi». Ma allo
ra, le preoccupazioni, i timori 
per la trasformazione degli 
embrioni umani in una «co
sa»? «Sono solo tentativi di 
una certa cultura cattolica di 
riproporre il problema dell'a
borto in altri termini - rispon
de Formigli -. Si parla di em
brione, come se fosse un indi
viduo già formato. Siamo in
vece di fronte ad una cellula 
divisa in quattro parti». 

Anche il professor Emanue
le Lauricella, direttore dei 
Centri per la fecondazione ar

tificiale Cecos, sostiene che 
«la tecnica della surgelazione 
degli embrioni si è attuata in 
milioni di casi in veterinaria e 
non ha mai mostrato proble
mi. La surgelazione diminui
sce forse le capacità degli em
brioni di riprendersi, ma non 
provoca malformazioni. Se 
i'embrione non è in grado di 
riprendersi, semplicemente 
non si sviluppa». A parere di 
Lauricella, si potrebbe pensa
re a limiti di tempo da imporre 
in caso di conservazione di 
embnoni congelati. «Ma, an
cora una volta, non parliamo 
di individui intendendoli nel 
loro aspetto fetale. Il 98% del 
materiale cellulare degli ovuli 
fecondati andrà a formare la 
placenta e solo il 2% costituirà 
l'essere umano», aggiunge 
Lauricella. E spiega che, co
munque, la tecnica della so
spensione della vita è pratica
ta anche in natura: cervi e ca
prioli, ad esempio, possono 
sospendere, bloccare la pro
pria gravidanza nel periodo 
invernale, quando cibo e luce 
scarseggiano e le femmine in
cinte avrebbero estrema diffi
coltà a nutrire se stesse e il 
piccolo. «In fondo - conclude 
- non si tratta di una tecnica 
innaturale. L'uomo si limita a 
riprodurla grazie alta propria 
tecnologia». 

Ora cadranno 
le barriere per 
gli handicappati 
Le barriere architettoniche che costringono i portato
ri di handicap ad una vita isolata e sacrificata verran
no ben presto abbattute. Una legge, approvata ieri 
dal Parlamento all'unanimità, prevede che entro sei 
mesi nessun progetto di costruzione potrà essere ap
provato, senza che tenga conto della nuova normati
va. Ma soprattutto vengono previsti contributi per 
adattare vecchi stabili alte esigenze dei disabìli. 

• • ROMA. Agli ascensori si 
dovrà accedere attraverso 
rampe prive di scalini, porte e 
portoni dovranno permettere 
il passaggio di sedie a rotelle e 
così via. La legge, approvata 
definitivamente ieri dalla Ca
mera, ha previsto anche Io 
stanziamento di contributi per 
le opere di adattamento di 
vecchi stabili. Ai contributi 
avranno diritto tutti ì portatori 
di limitazioni funzionali, com
presa la cecità, che potranno 
esigere le modifiche anche se 
il condominio dovesse oppor
si. L'ispirazione per questa 
legge era venuta circa un an
no fa al vicepresidente dei de
putati socialisti Franco Piro 
dal caso di Paola Percenti, 
una ragazza bolognese di 18 
anni, poliomielitica, alla quale 
i condomini avevano negato 
la possibilità di costruire un 
piccolo ascensore personale 
di un metro e mezzo di lar
ghezza, nonostante il parere 
favorevole de) Comune. «Ora 
nessuno potrà più opporsi -
ha detto Piro - finalmente 
molte persone anziane e han
dicappate potranno uscire 
dalla propria abitazione, e fi
nalmente le nuove case do
vranno essere costruite con 
criteri di accessibilità, dì adat
tabilità, di visitabilità per tutti». 

La nuova legge, all'art. 9, 
prevede «un contributo pari 
a!|a spesa effettivamente so
stenuta per costi fino a lire 
5.000.000, aumentata del 25 
per cento della spesa effetti
vamente sostenuta per costi 
da lire cinque milioni a lire 25 
milioni, di ulteriore cinque per 
cento per costi da lire 25 mi
lioni a 100 milioni». 

Ai contributi hanno diritto i 

portatori di limitazioni funzio
nali permanenti comprese la 
cecità, la deambulazione, la 
mobilità o coloro che abbiano 
a carico questi soggetti. La 
legge stanzia 60 miliardi in tre 
anni e le domande vanno ri
volte ai sindaci che le asse* 
gnano a chi ne ha fatto richie
sta ed è in possesso dei requi
siti, entro il primo marzo di 
ogni anno, 

«E un passo importante che 
salutiamo come un risultato 
anche nostro e dell'impegno 
di tutto il sindacato»: lo ha di
chiarato il responsabile del» 
l'ufficio-handicap della Cgìl, 
Antonio Guidi, a commento 
dell'approvazione della legge. 
Secondo Guidi, «la strada da 
percorrere su queste proble
matiche è però ancora lunga e 
molti i debiti che le istituzioni 
devono pagare nei confronti 
dei portatori di handicap». 

Il ministro per gli Affari so
ciali, Rosa Russo Jervolìno, ha 
affermato che «si tratta di un 
provvedimento di grande im
portanza, non solo per jl con
tributo economico che lo Sta
to darà a chi vuole eliminare 
barriere nella propria abita
zione, ma perchè d'ora in poi 
non si potrà più costruire sen
za rispettare i vincoli precìsi 
stabiliti dalla legge per rende
re vivibile l'abitazione sia per i 
portatori di handicap, sia per 
gli anziani». Soddisfazione per 
(approvazione del disegno di 
legge è staU espressa anche 
dal presidente della commis
sione Ambiente della Camera, 
il quale ha dichiarato di esseri; 
«commosso» per la sensibilità 
di tutti i colleghi parlamentari 
che desideravano fortemente, 
e prima della sospensione na
talìzia, l'approvazione di que
sta legge di alto profilo civile, 

Presentato ieri dal ministro Donat Cattin 

Scusate il ritardo: dopo 10 anni 
il Piano sanitario nazionale 
L'Italia ha finalmente i! suo piano sanitario nazionale, 
atteso da dieci anni. Lo ha presentato ieri il ministro 
Donat Cattin al Consiglio sanitario nazionale, che 
entro 60 giorni dovrà esprimere un parere. Il piano 
costerà 17mila miliardi. Donat Cattin, in polemica 
col ministro del Tesoro Amato, ha detto che «tutto si 
può tagliare, ma non la sanità. Le nostre richieste 
corrispondono alle richieste di vita della gente». 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Un ritardo durato 
dieci anni. Previsto ed annun
ciato all'indomani del varo 
della riforma sanitaria, il piano 
sanitario nazionale - pro
gramma le linee generali di in
dirizzo e le modalità di svolgi
mento delle attività del Servi
zio sanitario nazionale - è sta
to presentato ieri dal ministro 
Donat Cattin al Consìglio sani
tario nazionale, che entro 60 
giorni dovrà dare un suo pare
re. Il piano sarà poi sottoposto 
all'esame del Consiglio dei 
ministri e dei due rami dei Par
lamento. Sei sostanziosi volu
mi che prevedono programmi 
finalizzati a «migliorare il ser
vizio sanitario - ha spiegato il 
ministro - perché non basta 
prevedere il futuro, bisogna 
prepararlo». 

Il piano ha una durata di tre 

anni e costerà 17mila miliardi 
(7mila in spese correnti e 
1 Ornila in conto capitale). È 
diviso in quattro sezioni: la 
prima si riferisce ai program
mi finalizzati alla prevenzione 
primaria collettiva (l'ambiente 
di vita, la tutela sui posti dì 
lavoro, la sofisticazione ali
mentare e la sanità veterina
ria); la seconda a contrastare 
le patologie ad alta mortalità, 
e cioè le malattie cardiovasco
lari (37,3% delle cause di de
cessi), i tumori (22,8%) e le 
nefropatie croniche; la terza 
prevenzione e tutela delle fa
sce deboli o emarginate di po
polazioni (anziani, portatori di 
handicap, disabili, alienati 
mentali, tossicodipendenti, 
infanzia); la quarta riguarda i 
rapporti con i cittadini, attra
verso una «sanità amica» che 

secondo il ministro dovrebbe 
recuperare il consenso della 
gente. «Il piano si muove nei 
limiti delle compatibilità eco
nomiche fissate dal governo -
ha detto Donat Cattin - ma la 
sanità è un settore nel quale 
non si può togliere, ma solo 
aggiungere». In polemica col 
ministro del Tesore Amato, 
Donat Cattin ha osservato che 
«è sbagliato dire che la spesa 
sanitaria è sfuggita ad ogni 
controllo. Più corretto sareb
be dire che non è mai stata 
sotto controllo, infatti il mini
stero può solo stimare la spe
sa mentre ha poche capacità 
di controllarla». Nel piano, in 
particolare, si prevede di tra
sformare il fondo sanitario na
zionale in un fondo interregio
nale, amministrato diretta
mente dalle Regioni. 

Secondo il ministro della 
Sanità il piano si muove all'in
terno delle altre leggi di rifor
ma del sistema sanitario, in 
particolare quella delle Usi, 
degli ospedali, degli standard 
del personale. Note dolenti 
del servizio sanitario che, se 
non risolte positivamente, ri
schiano di far naufragare e va
nificare i «buoni propositi» 
contenuti nel piano che, sep
pur presentato per grandi li
nee, si muove nell'ottica della 

prevenzione, assicurando pre
stazioni e servizi al massimo 
delta efficienza e al passo con 
le novità e scoperte scientìfi
che e tecnologiche. Una diffi
coltà di applicazione che 
neanche il ministro si è nasco
sto: «Bisognerà fare i conti 
con la inadeguatezza delle at
tuali strutture, "deteriorate" 
con gli enormi vuoti negli or
ganici degli infermieri profes
sionali e dei medici». Secon
do il minisiro, una simile im
postazione del piano e le leggi 
di riforma del settore, presup
pongono uno sganciamento 
della sanità dal settore del 
pubblico impiego e quindi, 
per quel che riguarda i con
tratti, bisognerebbe muoversi 
verso un contratto di carattere 
privatìstico. Un'affermazione 
non da poco, visto che cade 
nel vivo del rinnovo del con
tratto dei lavoratori della sani
tà. 

Il piano sanitario nazionale 
ha iniziato ieri il suo iter con la 
presentazione al consiglio sa
nitario nazionale. Fra 60 gior
ni il consiglio dovrà dare il suo 
parere, apportando anche 
eventuali modifiche. Verrà poi 
esaminato dal consiglio dei 
ministri ed infine dal Parla
mento. Per giugno dovrebbe 
entrare nella fase operativa. 

E Gesù nascerà sulla piazza Rossa... 
• • VERONA. Gesù Bambino, 
quest'anno, nascerà jn Russia: 
giusto di fronte alle finestre di 
Gorbaciov Almeno ad Alba-
z$, frazioncìna di 1.200 anime 
di Ronco all'Adige, nel vero
nese: o meglio, dentro la sua 
chiesa, che una quindicina di 
donne sta finendo di spolvera
re e tirare a specchio. Un edi
ficio vechiotto, ma non anti
co, con una incredibile sor
presa in fondo alla navata sini
stra: un presepio, ma che pre
sepio. È una gigantesca e per
fetta riproduzione di un ango
lo della Piazza Rossa di Mo
sca, conia cattedrale di S. Ba
silio in primo piano. A curare 
messinscena e costruzioni in 
scala hanno lavroato assieme 
per mesi l'arciprete, parecchi 
volontari e alcuni compagni 

deila sezione comunista, gui
dati da uno dei tre consiglieri 
comunali che rappresentano 
l'opposizione a Ronco. Tutti 
assieme, il 25 a mezzanotte, 
deporranno Gesù nel giaciglio 
di paglia che lo aspetta. Anco
ra assieme, due giorni più tar
di, accoglieranno il console 
sovietico di Milano, Marat Pa-
vlov, che ha deciso di visitare 
l'inconsueto presepio; la sera 
invece in sala civica, terrà una 
conferenza su «Glasnost e pe-
restrojka -. La situazione in 
urss dopo l'avvento di Gorba
ciov», annunciata da manifesti 
dei Pei che ricordano anche il 
presepe. Non è il caso di sco
modare don Camillo e Peppo-
ne L'idea del presepio «sovie
tico^ è venuta per prima a don 
Piero Bonadiman. «Ho sem-

Arciprete e compagni della sezione Pei hanno lavora
to assieme da agosto. I! presepio di Albaro, nel Vero
nese, adesso è pronto: una perfetta e imponente rico
struzione di un angolo di Piazza Rossa, con la Catte
drale di S. Basilio: Gesù, quest 'anno, nascerà in Rus
sia. Fra i colonnati della cattedrale lo s tanno già 
a t tendendo Giuseppe e Maria. Ma a vedere il prese
pio verrà anche il console sovietico dì Milano. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

pre amato dare ambientazioni 
inconsuete", spiega. «Que
st'anno, a luglio, ho Ietto un 
articolo sul millennio dell'e
vangelizzazione della Russia. 
Anche il Papa aveva mandato 
Casaroli a Mosca. Perché no?, 
mi sono detto, ho preso enci
clopedie, riviste, foto a colori 
della Piazza Rossa, e pian pia

no ho disegnato lo schema 
deila costruzione che avevo in 
testa, con la cattedrale di S. 
Basilio, che è il più importante 
simbolo della cristianità, an
che se oggi è museo». Don 
Piero ha coinvolto anche al
cuni parrocchiani, e fra i pnmi 
Natale Rodeghero, consiglie

re comunale comunista e tito
lare di una piccola impresa 
edile. Rodeghero, con due 
compagni muratori, ha mesos 
su le impalcature: «Sono cre
dente, ma l'ho fatto per colla
borazione col parroco, ed an
che per il significato che il 
presepio poteva assumere», 
spiega- Ad ottobre, finita la 
raccolta delle mele, sono arri
vate altre braccia, ogni sera 
per due ore lavoro volontano 
in chiesa, con matenali fomiti 
gratuitamente da altre ditte 
del posto. Ed ecco il piccolo 
capolavoro, una S. Basilio lar
ga 5 metri, profonda 4, alta 
sei, con le cupole, le torri, 
perfetta in ogni dettaglio, dal
le tegole dorate e spmzzate di 
neve ai colori rosso e ocra, al 

colonnato interno" tutta in po
listirolo, rivestito di gesso. Ap
pena oltre l'ingresso, Giusep
pe, Maria, bue e asinelio tradi
zionali. Fuori, in piazza, pasto
ri, pecore, anche un drome
dario; palestinesi a Mosca. «Il 
messaggio è che Gesù nasce 
in ogni angolo della terra, ed 
ispira fratellanza, pace, coo
perazione», spiega don Piero, 
che ha in mente anche di invi
tare un pope ortodosso per 
una concelebrazione. Prima 
comunque arriverà il console 
sovietico, accolto da cori che 
canteranno canzoni russe in 
piazza, e natalizie in chiesa. 
Dove don Piero gli consegne
rà anche alcuni fondi per l'Ar
menia raccolti fra gli abitanti e 
nelle scuole. 

Nave respinta a Trapani 

A Tunisi 97 africani 
e tutti i passeggeri 
a bordo della «Verga» 
§ • TRAPANI. La polizia di 
frontiera di Trapani ha respìn
to ieri 97 nordafricani all'arri
vo del traghetto «Giovanni 
Verga», proveniente da Tunisi. 
Secondo le autorità di polizia 
queste persone non potevano 
essere ammesse in Italia, o 
perché già respinte o perché a 
loro carico erano iscritti pre
cedenti giudiziari. Dopo una 
prolungata trattativa con le 
autorità tunisine, è stato deci
so che la nave della «Tirrenla» 
doveva annullare il viaggio al
la volta di Cagliari e dirigersi a 
Turasi per sbarcare le 97 per
sone. 

Inutili le proteste dei pas
seggeri direni in Sardegna, i 
quali hanno dovuto fare ritor
no in Africa e poi proseguire 
alla volta di Cagliari. Il traghet
to Tunisi-Trapani sbarca setti
manalmente da 700 a 1.000 
nordafricani in cerca di lavoro 
in Italia. Centinaia di persone 
vengono però respinte alla 
frontiera perché non risultano 
in regola con le leggi sull'im
migrazione. Già quindici gior
ni fa una nave con decine dì 
nordafricani aveva peregrina
to per il Mediterraneo, respin
ta da tutti i porti ed era dovuta 
tornare a Tunisi. 

8 l'Unità 
Venerdì 
23 dicembre 19 



16 milioni di auto in fila 

Da Natale alla Befana 
si spostano in autostrada 
48 milioni di persone 
Oggi inizia l'incolonnamento «forzato» sulle auto
strade per gli spostamenti delle feste, da Natale 
alla Befana. Ogni giorno sì muoveranno tre milioni 
di persone su un milione di auto. Complessivamen
te - rileva il computer - viaggeranno 48 milioni di 
persone a bordo di 16 milioni di veicoli. Sospesi 
tutti i cantieri dì manutenzione per facilitare il traf
fico. Difficoltà su alcuni tratti per le terze corsie. 

CLAUDIO NOTARI 
• i ROMA. Ieri è cominciata 
la «marcia» sulle autostrade, 
che nel perìodo festivo coin* 
volgerà in media ogni giorno 
un milione di auto con a bor
do tre milioni di passeggeri. 
Dal 22 dicembre all'8 gennaio 
si sposteranno 48 milioni di 
persone a bordo di 16 milioni 
dì veicoli. Questi ì dati elabo
rati al computer che ci forni
sce uno dei maggiori esperti 
di traffico, Enrico Benvenga 
della società iri-Italstat. Come 
sarà l'andamento della circo
lazione? È Benvenga che ri
sponde. Le giornate più «cal
de» quelle di ieri, oggi con la 
punta massima di 1 milione 
250mila auto, con una coda 
nell'intera mattinata di doma
ni per andare diminuendo nel 
pomeriggio e riportarsi su li
velli di traffico scarso domeni
ca e lunedì. Sarà un traffico 
prevalentemente in partenza 
dai grossi centri urbani, Mila
no, Genova, Bologna, Firen
ze, Roma, Napoli. A Napoli 
avrà anche le caratteristiche 
di un traffico nell'intera area 
metropolitana sulle direttrici 
Caserta e Salerno. 

t e maggiori concentrazioni 
orarie ieri pomeriggio-sera, 
nella mattinata e nel pomerig
gio-sera di oggi e infine nella 
mattinata di domani. Un po' 
meno trafficate saranno le ore 
centrali della giornata e della 
notte. Sui 2.791 chilometri 
della rete autostradale il traffi
co ha già raggiunto valori at
torno a un milione di veicoli al 
giorno. Domani raggiungeran
no 1 milione ISOmiTa, Sarà un 
traffico diverso da quello esti
vo e che sarà orientato sulle 
medie e brevi percorrenze. 

Erma 

Duplice 
omicidio 
di mafia 
tm CENTURIPE (Enna). Du
plice omicidio di matrice ma
fiosa a Centuripe, in provincia 
di Enna. Carmelo Pruiti di 25 
anni e Francesco Bontempo 
di 23, dì Tortorìci (Messina), 
pregiudicati per reati contro il 
patrimonio, sono stati uccisi 
ieri con alcuni colpi di fucile a 
canne mozze in contrada 
Conte Maccarrone, nelle 
campagne di Centuripe. 

Agenti del commissariato 
dì polizia di Adrano (Catania) 
sono stati avvertiti da una tele
fonata anonima e hanno sco
perto i due cadaveri. Bontem
po è stato trovato morto al po
sto di guida di un'Alfa Romeo 
«164»- Il corpo dell'altra vitti
ma era poco lontano dalla 
macchina, in un agrumeto do
ve probabilmente Pruiti ha 
cercato di nascondersi per 
sfuggire ai killer. 

Secondo gli investigatori, il 
duplice omicidio si inquadra 
nei contrasti fra i responsabili 
di estorsioni che si contendo
no il predominio nella zona di 
Adrano. 

Quindi, se resta la possibilità 
di incolonnamento nei caselli, 
lungo il percorso - assicura 
Benvenga - non ci dovrebbe
ro essere rallentamenti e inco-
lonnamenti; per assicurare la 
snellezza saranno sospesi 
pressoché totalmente i lavori 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria con la chiusura 
dei cantieri e la conseguente 
eliminazione della maggior 
parte delle limitazioni e degli 
scambi di carreggiata. Prose
guiranno a ritmo ridotto e fuo
ri della sede stradale i lavori 
della terza corsia che, attual
mente, interessano la Ponte 
Oglio-Brescia, la Bologna-Ri-
mini, la S. Cesareo-Frosinone-
Capua. 

Dove andrà la gente? Le 
mete preferite dell Italia set
tentrionale saranno le località 
delle Alpi, le coste ligure e 
adriatica, Venezia, Firenze, 
l'area bolognese con le locali
tà sciistiche dell'Abetone e la 
costa romagnola e i laghi. Da 
ieri è operante il nuovo tratto 
Gemme-Cattico-Sestri Calen-
de con più afflusso verso il La
go Maggiore con il nuovo 
svincolo di Castelletto Ticino. 

Da Roma verso l'Umbria, 
l'Abruzzo, il Terminillo, il 
Gran Sasso, il Parco d'Abruz
zo, la costa dal Circeo all'Ar
gentario. Da Napoli, il parco 
d'Abruzzo per lo sci e la peni
sola sorrentina per il mare. 

Contro la neve e il ghiac
cio? Facciamo gli scongiuri, 
risponde Benvenga. Si tengo* 
no completamente mobilitati 
oltre 2,500 tra specialisti e 
tecnici con circa 1.350 auto
mezzi e macchine speciali an
tineve e antighiaccio, dislocati 
in MS stazioni. 

Imperia 

Violentava 
la figlia 
Arrestato 
• • IMPERIA. Un marittimo 
di 47 anni è finito in prigione 
ad Imperia con l'accusa di 
aver violentato per anni la fi
glia da poco tempo divenuta 
maggiorenne. Si tratta di An
tonio Rubino. Abita con la 
moglie Giacomina Pisani, di 
46 anni, e la figlia, a Prela, un 

f>ìccolo centro nell'entroterra 
mperiese. Ed è stato arrestato 

In seguito alle indagini scatta
te dopo la denuncia della gio
vane, fatta circa un mese fa. 
L'uomo verrà interrogato oggi 
dal giudice istruttore ed è sta
to bloccato l'altro ieri in una 
pensione di San Bartolomeo 
al Mare (Imperia) dove si era 
rifugiato da circa una settima
na. Cioè da quando era stato 
dimesso dalj ospedale, dove 
era stato ricoverato in seguito 
ad un suo tentativo di suicìdio 
messo in atto dopo la denun
cia della figlia. Oltre agli epi
sodi di violenza sessuale, ini
ziati quando la ragazza aveva 
14 anni, la giovane ha raccon
tato alla polizia che una volta 
il padre, armato di pistola, 
aveva anche minacciato di uc
ciderla. 

Per l'omicidio del cronista 
la sentenza istruttoria 
smantella il «teorema» 
del procuratore generale 

Dopo 39 mesi di indagini 
pienamente scagionati 
Rubolino, Calcavecchia 
e il boss Ciro Giuliano 

Caso Siani, tutto da rirare 
Prosciolti gli imputati 
Gli autori dell'omicidio di Giancarlo Siani sono 
ancora misteriosi. Ieri pomerìggio, il giudice istrut
tore Palmeti ha depositato la sentenza di proscio
glimento degli imputati. Giorgio Rubolino, Giusep
pe Calcavecchia, Ciro Giuliano sono stati prosciolti 
con la formula più ampia; Alfonso Agnello, il gio
vane arrestato a pochi giorni dal delitto, con la 
formula dubitativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI. Omicidio Siani, 
si ricomincia daccapo. Ieri al
le 14 il giudice istruttore Gu
glielmo Palmeri ha depositato 
la sentenza relativa all'inchie
sta sull'omicidio del giovane 
cronista de «11 Mattino* Gian
carlo Siani: prosciolti per non 
aver commesso il fatto Ciro 
Giuliano, uno degli esponenti 
del potente clan della camor
ra che domina Forcella, il suo 
parente Giuseppe Calcavec
chia, il faccendiere Giorgio 
Rubolino (prosciolti con for
mula ampia anche dall'accusa 
di associazione per delinque
re). Calcavecchia e Rubolino 
sono stati rinviati a giudizio 
solo per porto e detenzione di 
arma da fuoco, mentre il solo 
Rubolino dovrà rispondere 
davanti ai giudici del reato di 
induzione al consumo di stu
pefacenti ai danni di una mi
norenne. Altri reati minori, 
emersi net corso della inchie
sta, sono caduti o per amnistia 
o per ritrattazione. 

Alfonso Agnello, invece, è 
stato prosciolto per insuffi
cienza di prove. A suo carico 
esistono labili indizi ed una te
stimonianza (frequentava un 
bar del Vomero nei pressi di 
casa SianQ oltre al riconosci
mento effettuato dal garagista 
che vide in faccia i due killer 
mentre scappavano: ma sono 
troppo poco per accusare una 

persona di omicidio. 
E crollato così in pieno il 

teorema dei procuratore Aldo 
Vessia, il quale appena 15 me
si fa in una conferenza stampa 
indicò in Rubolino, Calcavec
chia, Ciro Giuliano ì responsa
bili di quel delitto. Crolla an
che la sua ipotesi di movente. 
Vessia non accetterà questa 
sconfitta e viene dato per 
scontato il suo ricorso alla se
zione istruttoria. Già in passa
to la sezione istruttoria ha da
to torto ai giudici istruttori e 
ragione all'accusa (il più cla
moroso fu il caso di Elena 
Massa, la giornalista del «Mat
tino» poi assolta dall'accusa di 
omicidio, ma costretta ad una 
lunga latitanza e poi alla de
tenzione da una decisione del 
genere). Ma in questo caso 
pesano le 400 cartelle delle 
motivazioni accluse al dispo
sitivo, in cui si esaminano con 
puntiglioso scrupolo tutti gli 
aspetti della vicenda. 

Giancarlo Siani venne ucci
so il 25 settembre dell' 85 sot
to casa, al rientro dal giornale. 
Due killer lo attesero per ore. 
Subito dopo il delitto venne 
arrestato Alfonso Agnello, in
dicato dal procuratore capo 
di Napoli dell'epoca, France
sco Cedrangolo, al «dì fuori di 
ogni reaionevole dubbio» il 
killer del giornalista, lutto ri
solto? No. Per Agnello spunta 

il còrpo senza vita del cronista del «Mattino» Giancarlo Siani nella sua jeep 

a sorpresa un fragile alibi (era 
stato fermato qualche ora pri
ma del delitto a Castellamma
re di Stabia dai vigili urbani) e 
viene scarcerato. Per un anno 
non si muove nulla, fino a 
quando il procuratore Vessia 
non avoca a sé l'istruttoria. 
Ancora un anno di indagini e 
nell' 87, nel mese dì ottobre, il 
pg convoca una conferenza 
stampa nella quale annuncia 
l'arresto di Calcavecchia, Ru
bolino e Ciro Giuliano. Il mo
vente viene indicato in un ten
tativo di estendere i traffici 
della camorra, scoperto da 
Siani che quindi diventava pe
ricoloso e andava eliminalo. 
In quella occasione il pg rin
grazia anche due cronisti che 
sull'argomento avevano svol
to una inchiesta e avevano 
fornito, a suo parere, elementi 

determinanti nella individua
zione dei colpevoli del delitto. 

Il giornate di Siani, «Il Matti
no», qualche mese dopo pub
blica un libro in cui sì indica
no nei tre arrestati ì presunti 
colpevoli. Il libro, che suscita 
molte discussioni visto che 
sposa la tesi dell'accusa, fa a 
pugni con quanto andava sco
prendo il giudice Palmeri. Co
sì fra mille polemiche ed ac
cuse Ciro Giuliano, prima, e 
Giuseppe Calcavecchia, poi, 
vengono scarcerati. Rubolino 
dopo mesi di silenzio si deci
de a parlare e scoppia un altro 
caso. Il faccendiere racconta 
di presunte corruzioni in tribu
nale, di regali elargiti, facendo 
nomi di giudici e di dipenden
ti degli uffici giudiziari napole-
tani.Xa paura di essere arre
stato per questi reati gli aveva 

consigliato di cercare scampo 
nella Tuga. Per questo sì stava 
preparando ad andare negli 
Usa. Il delitto Siani non c'en
trava nulla. 

La sua spiegazione mette a 
posto l'ultimo tassello. Uno 
dei suoi avvocati, Angelo Ger
bone, però ha scritto un libro 
e ha denunciato il pg per aver 
subornato un teste (accusa 
dalla quale Aldo Vessia, pro
prio in questi giorni, è stato 
Erosciolto dalla rrocura di Sa-

smo), rinfocolando polemi
che mai sopite sugli uffici giu
diziari napoletani, sulla loro 
efficienza e sulla loro traspa
renza. 

Ora il delitto torna al punto 
di partenza, vale a dire Torre 
Annunziata. Li lavorava Gian
carlo Siani e lì sono emerse, 
proprio in questo periodo, 
stone sulle quali, forse, vale la 
pena di scendere più a fondo, 

—————— Alessandro Milioni, nominato prefetto, passa nello staff di Sica 
Si conclude così una vicenda di polemiche e di trasferimenti 

Palermo, «promosso» il questore 
È forse un assestamento «silenzioso» del terremoto 
che quest'estate ha sconvolto la questura di Palermo. 
Alessandro Milioni, 62 anni, da un anno e mezzo 
questore del capoluogo siciliano, lascia il suo po
sto. Co me sempre avviene in, questi casi è arrivata 
puntuale la promozione: Milioni, dopo essere stato 
nominato prefetto, entrerà a far parte dell'entourage 
dell'Alto commissario Domenica Sica. 

FRANCESCO VITALE 
•f* PALERMO. Tra qualche 
giorno negli uffici di piazza 
Vittoria dovrebbe arrivare il 
nuovo funzionario. Si cono
sce già il suo nome: sì tratta 
del dottor Ferdinando Naso
ne, 52 anni, questore di Co
senza ed ex capo della squa
dra mobile dì Roma intorno 
alla fine degli anni 70. Un 
cambiamento, quello ai vertici 
della polizia palermitana, che 
era nell'aria durante le pole
miche della scorsa estate ma 
che si è concretizzato soltan
to in questi giorni. Delle dimis

sioni di Milioni si parlò con 
insistenza, infatti, dopo il 
cambio della guardia ai vertici 
della squadra mobile di Paler
mo, nello scorso mese di lu
glio. Travolto dalle polemiche 
scaturite dopo le pesanti di
chiarazioni del procuratore 
capo di Marsala Paolo Borsel
lino, Antonino Nicchi lasciò il 
posto dì primo dirigente degli 
uffici di piazza Vittoria ad Ar
naldo La Barbera. Era quello 
un periodo caldo per le istitu
zioni palermitane: c'era ba
garre all'ufficio istruzione tra 

Meli e Falcone, ma c'era an
che una situazione disastrosa 
in questura. Nel giro dì poche 
settimane abili investigatori 
come il capo della omicidi 
Francesco Accordino ed il ca
po della squadra investigativa 
Saverio Montalbano vennero 
trasferiti o destinati ad altri in
carichi. Erano gli ultimi rap
presentanti della struttura in
vestigativa creata dal viceque
store Ninni Cassare, ucciso 
nell'85; erano gli unici a pos
sedere la 'memoria storica» 
indispensabile per opporre il 
minimo di resistenza allo stra
potere delle cosche mafiose. 
Per loro non c'era più spazio 
nella nuova squadra mobile dì 
Palermo. 

In quei giorni il questore Mi
lioni fa da spettatore. Parla di 
normali avvicendamenti ma 
perde le staffe quando, nel 
corso dì una intervista televisi
va, il vicequestore Accordino 
(intanto trasferito all'ufficio di 
polizia postale di Reggio Cala
bria) denuncia tentativi di 
«normalizzazione all'interno 

della questura di Palermo». 
Milioni non può inghiottire 
quelle accuse. Sollecita la 
procura della Repubblica ad 
aprire un'inchiesta. Detto e 
fatto. Pochi giorni dopo, Ac
cordino viene ascoltato dal 
sostituto procuratore Giusep
pe Pignatone. L'inchiesta, ov
viamente, non approda a nul
la. E sempre in quel periodo 
per il questore Milioni esplode 
un'altra grana. Viene accusato 
di aver tentato dì «ammorbidi
re» un rapporto stilato dal ca
po dell'investigativa Saverio 
Montalbano subito dopo l'o
micidio dell'ex sindaco di Pa
lermo Giuseppe Insalaco, ca
duto sotto i colpì dei killer il 
12 gennaio scorso. In quel 
rapporto Montalbano traccia 
un profilo della personalità di 
Insalaco ma soprattutto evi
denzia come, presumibilmen
te, quel delitto fosse maturato 
in ambienti vicini ai vecchi co
mitati d'affari palermitani. Per 
Milioni in quelle poche cartel
le dattiloscritte «si faceva 
troppa politica», meglio riscrì

verlo sfumando gli episodi più 
delicati. Ma ta gestione Milio
ni è contrassegnata anche 
dall'apertura di inchieste in di
versi commissariati dì polizia, 
con agenti finiti sul banco de
gli imputati per alcune presun
te irregolarità: «Segno che vi
giliamo», disse Milioni a chi gli 
chiedeva cosa stava accaden
do nella polizia del capoluogo 
siciliano. Prima di lasciare la 
sua poltrona il questore di Pa
lermo ha avuto il tempo di 
iscrivere anche il suo nome 
nella operazione «Iran to-
wer», che ha portato alla sco
perta di un vasto traffico di 
eroina tra Palermo e gli Stati 
Uniti. 

«Non faccio bilanci ha det
to Milioni ieri ai cronisti quelli 
spettano a voi. Comunque, ri
tornerò presto a Palermo». 

Sì è appreso intanto che il 
ministero degli Interni ha inol
trato circolari a tutte le que
sture per invitare agenti scelti 
a trasferirsi nelle sedi sicilia
ne. Sono previsti per loro de
gli incentivi di natura econo
mica. 

L'autonomia della scuola 
Pri e Psi si dissociano 
dal progetto di Galloni 
«Non dà certezze» 
«Non ce la sentiamo di unirci al coro degli entusiasti 
- scrive la «Voce repubblicana» - per il varo da parte 
dei consiglio dei ministri del disegno di legge sull'au
tonomia scolastica. Non ci pare infatti che la proposta 
Galloni contenga tutti gli elementi necessari a garanti
re gli obiettivi desiderati». Ventiquattr'ore dopo, dun
que, è già polemica tra i partiti di governo sul progetto 
di trasformare le scuole in «imprese produttive». 

• i ROMA. Ma allora, quali 
forze politiche erano presentì, 
l'altro giorno, quando il Con
siglio dei ministri ha approva
to il disegno di legge sull'auto
nomia scolastica del ministro 
Galloni? Dopo i giudizi negati
vi del repubblicani, ecco che 
un altro partito di governo, il 
Psi, annuncia che il ddl così 
com'è non va e che il Parla
mento dovrà modificarlo. Per 
la responsabile scuola sociali
sta, Laura Fincato, a via del 
Corso c'è «soddisfazione» per 
l'approvazione del progetto 
Galloni, ma ciò che in esso 
manca è la previsione di «un 
serio servizio nazionale per 
valutare la qualità dei processi 
formativi e sostenere costan
temente l'innovazione dal 
punto di vista tecnico e scien
tifico». Obiezioni non acces
sorie, visto che da anni ormai 
si discute della necessità di 
coordinare l'autonomia delle 
unità scolastiche, utile a svin
colare la scuola dall'elefantia
si burocratica, con strumenti 
che correggano le discrimina
zioni potenziali fra scuole ric
che e povere, fra Nord e Sud 
del paese. Il ddl del ministro 
introduce una sorta di autono
mia impositiva degli istituti, la 
possibilità per le famiglie di 
versare direttamente finanzia
menti sottraendoli dal reddito 
imponìbile, alcune ore, e alcu
ni capitoli, di autonomìa di
dattica, e un margine, il 15%, 
di scelta, da parte del preside, 
nella scelta dei docenti. Una 

Stiglia ridotta ma significativa 
i provvedimenti nella quale il 

responsabile scuola del Pel, 
Andrea Margheri, ravvisa le 
condizioni perché «non di au
tonomia si tratti, in sostanza, 
ma del suo esatto contrario. 
Se ogni sìngola scuola avesse 
come principale o unica rego
la di comportamento la legge 
della domanda e dell'offerta 

Telefoni 

«Rimborsi 
a chi proverà 
la colpa Sip» 
• • ROMA. L'utente che subi
rà un'interruzione di servizio 
dalla Sip potrà essere rimbor
sato ma dovrà provare che ciò 
è dovuto a colpa grave o dolo 
da parte dell'azienda e che 
tutto ciò sìa in stretta relazio
ne con il danno subito. È que
sta l'immediata conseguenza 
della sentenza della Corte co
stituzionale che ha affermato 
l'incostituzionalità del princì
pio che predeterminava la re
sponsabilità patrimoniale del 
concessionario «Al contratto 
di abbonamento si appliche
ranno le norme generali in te
ma di responsabilità patrimo
niale del debitore - si legge in 
una nota della Sip - per cui il 
privato, qualora si verificasse 
un'interruzione di servizio, 
potrebbe richiedere il risarci
mento del pregiudizio solo 
dopo aver dimostrato sia la 
colpa grave o it dolo del con
cessionario, sia l'esistenza di 
un danno, sia che quel danno 
sia conseguenza immediata e 
diretta dell'interruzione*. 

aumenterebbe la disugua
glianza tra zone del paese e 
classi sociali. E si aprirebbe la 
via a una spartizione della 
scuola di tino confessionale, 
colpendo i principi costituzio
nali di laicità, pluralismo, li
bertà di insegnamento e ap
prendimento». Per 11 Pei l'au
tonomia deve «chiamare in 
causa tre soggetti principali: 
insegnanti e presidi, organi 
collegiali, enti locali». E sulla 
debolezza del quadro istitu
zionale previsto da Galloni 
s'appuntano anche le critiche 
della Cgll-scuola, che promet
te «scontro nel Parlamento e 
nel paese», come quelle del 
segretario confederale Cisl 
Giorgio Alessandrini, il quale 
però saluta come benvenuta 
la «chiarezza» su cui oggi si 
può «aprire un dibattito», net
tamente contrari alla legge 
del ministro i giovani della 
Faci che vi ravvisano «tre pun
ti inaccettabili» per «l'ulteriore 
marginalizzazìone degli stu
denti nel governo della scuo
la», «1 forti elementi di privatiz
zazione del sistema formati
vo» e «la non contestualità del 
varo dell'autonomia con l'in
nalzamento dell'obbligo sco
lastico, questione che sem
brava essete discriminante 
anche per forze politiche del
la maggioranza come il Psi e il 
Pri». E per l'appunto di tutt'al-
tro tenore è il giudizio del lea
der del Movimento popolare 
Formigoni che, a questo pun
to, chiede che la parità fra 
scuole pubbliche e private si 
faccia subito. Per lo Snals l'i
dea delle «scuole aziende», 
aperte a convenzioni con enti 
e università, è «da sostenere», 
Insoddisfatti i presidi: la loro 
Associazione nazionale dice 
«macché presidi manager, co
me annuncia Galloni, in que
sta legge del ruolo del capì dì 
istituto non bi parla affatto». 

Padova 

L'ateneo 
su contratto 
aCraxi 
• • PADOVA. Il preside della 
facoltà di Scienze politiche 
dell'Università di Padova, 
Achille Agnati, in merito alle 
notizie relative alla discussio. 
ne avvenuta all'interno del 
consiglio di facoltà su una 
proposta relativa alla conces
sione della qualifica di .pro
fessore a contratto, al segre
tario del Psi Bettino Craxi, ha 
precisato ieri che •l'eventuali
tà dei conferimento all'on. 
Crani di un incarico tempora
neo di insegnamento integra
tivo... è una proposta né ap
provata ne respinta, semplice
mente non ancora formulata 
in modo ufficiale*. Il direttore 
dell'Istituto di scienze giuridi
che della facoltà di Scienze 
politiche, Niiio Olivetti Rason. 
ha rilevato die «il Consiglio di 
istituto, di propria iniziativa e 
all'unanimità, ha deliberato il 
13 dicembre scorso di invitare 
Con. Craxi a tenere delle con
ferenze. e che «l'invito non è 
ancora stato trasmesso all'on. 
Craxi.. Dichiarazioni subito 
spedite al segretario del Psi 
dal rettore vicario dell'Univer
sità di Padova. 

—————— Per il tribunale di Palmi colpevoli di peculato e falso 

Dure condanne per tre ex sindaci de 
accusati di ruberie a Gioia Tauro 
Il tribunale di Palmi ha emesso ieri sera la sentenza 
nel processo contro tre ex sindaci di Gioia Tauro: 
Giuseppe Cento, Letterio Castaldo ed Antonino 
Pedà, tutti delia De. Gli accusati sono stati condan
nati, rispettivamente, a cinque anni e otto mesi, 
cinque anni, e tre anni e sei mesi di reclusione ed 
alla interdizione perpetua dai pubblici uffici. Il de
litto Gentile. 

ALDO VARANO 

M PALMI (Reggio Calabria). 
Sono stati tutti riconosciuti 
colpevoli di una serie di reati 
che vanno dal peculato all'in-
(eresse privato in atti di uffi
cio, al falso ideologico e ma
teriale in atto pubblico ed al
l'omissione di atti d'ufficio. 
Per ! tre ex sindaci, inoltre, il 
tribunale ha disposto l'interdi
zione perpetua dai pubblici 

"" i c i- , „ . , 
L'ex vìcesindaco, Stanislao 

Dato, socialdemocratico, è 
stato condannato a cinque an
ni di reclusione. Del gruppo di 
assessori comunali che erano 
anch'essi imputati nel proces
so, le condanne più pesanti 
sono state inflitte a Giuseppe 
Toscano, della De, ed a Gio
vanni Sorridente, esponente 
di una lista cìvica di ispirazio
ne De, che dovranno scontare 
entrambi tre anni e sei mesi di 
reclusione. Tra gli imprendito

ri, chi ha subito la maggiore 
condanna è stato Carmelo 
Stillìtano, nipote del «bosso di 
Gioia Tauro Giuseppe Piro
malli, al quale sono stati inflitti 
nove anni di reclusione, cin
que anni e sei mesi sono stati, 
invece, inflitti all'ex dirigente 
dell'ufficio tecnico comunale, 
Domenico Pulitanò. 

Sono stati inoltre condan
nati diciotto dei 46 imputati 
del processo. Le indagini che 
hanno portato al processo 
contro «Nino Pedà (ex sinda
co de di Gioia Tauro, ndr) ed 
altri'46» si sono fin dall'inizio 
intrecciate all'assassinio di 
Vincenzo Gentile, sindaco di 
Gioia, prima per conto della 
De e poi, dopo essere stato 
accantonato, sindaco grazie 
ad una «civica» formata in 
gran parte da De dissidenti. 
Gentile fu ucciso la sera dell'8 
maggio sotto caia mentre par

cheggiava accanto al cancello 
della sua villa alla periferia del 
paese. La stessa notte i carabi
nieri sequestrarono, per ordi
ne del procuratore della Re
pubblica di Palmi, Agostino 
Cordova, delibere, documenti 
e carteggi nel palazzo munici
pale. Dal loro esame, svolto 
con l'obiettivo dì poter indivi
duare una pista per l'omici
dio, iniziò ad affiorare il coae-
cervo di interessi che, secon
do l'accusa, saldava da anni 
gli amministratori (De e Psdi) 
di Gioia Tauro alle cosche ma
fiose- Appalti truccati, delibe
re di favore, ruberie: l'intero 
inventario, nero su bianco, 
del meccanismo dell'illegalità 
diffusa, il contesto ottimale 
per la crescita del potere ma
lioso. Da qui le manette per 
17 amministratori de e psdi dì 
Gioia e la messa sotto accusa 
di altre 46 persone. Tra i finiti 
in carcere sindaci, vicesinda-
ci, sindaci facente funzioni, 

assessori e dirigenti del Co
mune di Gioia, l'intera struttu
ra che, secondo l'accusa, ga
rantiva «una collusione evi
dentissima tra un certo tipo di 
potere polìtico e le organizza
zioni delinquenziali». 

Il momento cruciale del 
proceso si è avuto quando sì è 
presentata a testimoniare ta 
vedova di Gentile. Una specie 
dì anticipazione di quello che 
potrebbe essere il «l'accuse» 
contro le cosche ed i mecca
nismi costruiti dal potere de
mocristiano in questa parte 
della Calabria quando si svol
gerà il processo per l'omicidio 
Gentile. Spezzando omertà 
antiche la signora Marianna 
Rombolà ha vuotato il sacco. 
Ha raccontato che il marito, 
due giorni prima di essere uc
ciso, era stato minacciato per 
essersi rifiutato di agevolare 
una delibera di 89 milioni per 
lavori alladìscanca di Marella. 

Polemiche sul mancato avvistamento dei naufraghi 

Due inchieste sull'odissea 
della «Posillipo Loran» 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

H NAPOLI. Due inchieste, 
una giudiziaria, l'altra ammini
strativa, dovranno far luce sul 
tragico naufragio delta «Posil
lipo Loran», l'imbarcazione-
laboratorio della Stazione 
zoologica di Napoli. I sostituti 
procuratori Lucio Di Pietro ed 
Armando Lancuba hanno 
chiesto alia Capitaneria di 
porto un rapporto sull'intera 
operazione di ricerche e sal
vataggio: un piano sul quale 
cominciano a pesare polemi
che e sospetti. Molti si chiedo
no come mai due canotti di 
gomma, alla deriva poco lon
tano dalla costa napoletana, 
non siano stati notati da eli
cotteri, aerei militari muniti di 
radar per la ricerca di som
mergibili, e da tutte le imbar
cazioni che, per sei giorni, 
hanno perlustrato il golfo di 
Napoli. 

Le autorità militari hanno 
spiegato che i due gommoni, 
probabilmente, non sono stati 
avvistati dai soccorritori per
ché «con il mare mosso, le 
lunghe onde formano grosse 
sacche d'acqua nelle quali il 
canotto è praticamente invisi
bile anche ai congegni più so
fisticati*. E TSos lanciato dal 
«Posillipo» poco prima dell'af
fondamento? «Non è stato 
raccolto da nessuna riceven
te», è la risposta. Per tutta la 
giornata di ieri sono comun
que proseguite le ricerche per 
rintracciare almeno i corpi del 
comandante Vincenzo Tra
montano e della ricercatrice 
Patrizia Mascellaro. 

Sono notevolmente miglio
rate le condizioni dell'unico 
superstite, Francesco Di Liei-
Io. Nella stanzetta della sala di 
rianimazione dell'ospedale 

Cardarelli, il marinaio è amo
revolmente assistito dalla mo
glie e dai genitori. Ha chiesto 
ed ottenuto di poter mangiare 
una mozzarella. Porta ancora 
nello sguardo l'angoscia per il 
calvario vissuto nel battellino 
sballottato dal mare in tempe
sta: sei giorni durante i quali 
ha visto lentamente morire il 
suo compagno, il ricercatore 
Bruno Scotto di Carlo. «Per tre 
giorni il professore è stato atti
vissimo - racconta il mannaio 
- mi faceva coraggio. Mi dice
va di stare tranquillo, perché 
prima o poi i soccomtorì ci 
avrebbero visto. Il secondo 
giorno mi convinse a trasbor
dare sull'altro canotto, quello 
più grande; lì saremmo stati 
più comodi. Con mille pre
cauzioni, approfittando della 
relativa calma del mare, pas
sammo nell'altra scialuppa, 
Per tutto questo tempo, il mìo 
compagno ha tolto con le ma
ni litri dì acqua entrata nel bat

tello». Francesco Di Liello in
terrompe il racconto. Non rie
sce più a parlare. Sì gira su un 
fianco net lettino, poi sì ri
prende: «Domenica c'è stato 
(I crollo: per tutto il giorno 
Bruno non ha voluto più parla
re, a parte qualche frase scon
nessa. Vaneggiava. Sì è ran
nicchiato nell'angolo opposto 
al mio e con gli occhi spalan
cati mi ha fissato. Alle prime 
luci dell'alba dì lunedì, ho po
tuto guardarlo in faccia: era 
nella stessa posizione del 
giorno prima. Mi sono avvici
nato ed ho capito...», 

Forse, per Natale, France
sco Di Liello potrà tornare a 
casa. Questa mattina, nel lo
cali della Stazione Zoologica, 
In Villa Comunale, sarà allesti
ta la camera ardente dello 
sfortunato professor Bruno 
Scotte di Carlo, uno dei più 
famosi esperti di biologia ma
nna in Europa, Domani matti
na,) funerali. 
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Identità comunista 
e nuovo corso 
• • Quale spazio vi è oggi per un 
Partito comunista che opera in uno 
dei paesi di più avanzato sviluppo 
capitalistico, che è attivo nel qua
dro dì una sinistra occidentale in 
cui prevalgono altre componenti, 
che si propone di far fronte a un'of
fensiva conservatrice che ovunque 
ha posto a dura prova le posizioni 
di sinistra? 

Non credo che possa essere di 
grande aiuto, per rispondere a un 
interrogativo che oggi è presente 
nella mente e nel cuore di tanti mili
tanti, il porre al centro della discus
sione - come hanno fatto molti 
commentatori e anche qualche 
compagno - it tema del «più» o del 
•meno» di riformismo proposto dal 
documento per il Congresso: come 
se bastasse aggiungere o togliere 
una rivendicazione, tratta dal vec
chio bagaglio riformista di 20 o 30 
anni fa, per definire una «giusta» 
piattaforma. 

In realtà, in Italia e in tutto l'Occi
dente, ben diversi da quelli di un 
tempo sono i problemi che la sini
stra deve oggi affrontare, per parla
re a nuove forze e mobilitare nuove 
energie. Sono problemi che vanno 
olttt così la vecchia disputa sul ri
fai <• ismo come le antiche contrap
posizioni fra la componente comu
nista e la componente socialista del 
movimento operaio: vanno oltre 
perché hanno al centro il tema del 
governo dello sviluppo - in una fase 
del tutto nuova - di crisi dei tradi
zionali strumenti dello Stato nazio
nale, di sconvolgimento degli asset
ti produttivi e sociali, di accelerati 
cambiamenti scientifici e tecnologi
ci, Si tratta, in sostanza, di definire 
le grandi opzioni - e i metodi, le 
finalità, i contenuti - per una nuova 
stagione della sinistra. Quando noi 
comunisti parliamo di riformismo 
forte, o di moderno partito riforma
tore di massa, è a questo che ci 
riferiamo: e non facciamo, dunque, 

GIUSEPPE CHIARANTE 

un banale gioco di parole. 
Ricordo, quasi solo per esempio, 

alcune delle scelte fondamentali 
che il documento propone. Uno 
Stato capace di regolare, più che di 
gestire, la vita economica e sociale. 
La democrazia come via del sociali
smo e il socialismo come pieno in-
veramento di una democrazia che è 
ben lontana dall'essere compiuta. 
Una riduzione radicale dell'orario 
di lavoro, non solo per distribuire 
meglio l'occupazione, ma per av
viare quella liberazione dal lavoro 
oltre che del lavoro che già Marx 
aveva indicato come obiettivo dì 
una più alta fase di civiltà. L'utilizza
zione razionale e consapevole delle 
enormi potenzialità della rivoluzio
ne scientifica e tecnologia, mirando 
ad obiettivi di liberazione e di effet
tiva eguaglianza umana, innanzitut
to per le classi più oppresse e per i 
popoli del Sud del mondo. La cen
tralità della questione ambientale 
(nel suo duplice aspetto di natura e 
cultura) e la ristrutturazione ecolo
gica dello sviluppo produttivo. La 
valorizzazione (non nel senso, ov
viamente, della disuguaglianza, ma 
dell'offerta di pari opportunità) del
la differenza di sesso e delle capaci
tà e inclinazioni specifiche di ogni 
individuo. 

Che rapporto c'è tra scelte di 
questa natura e il nostro passato, la 
nostra identità di comunisti? Ciò 
che appare evidente è che si tratta 
di opzioni e proposte che vanno 
ben al di là - proprio perché corri
spondono alle esigenze di una nuo
va fase storica - dell'impostazione 
statalistica e dirigistica e della vec
chia cultura economista, produtti-
vista, redistributiva che è stata tipi
ca di ciò che tradizionalmente si è 
inteso per riformismo. Non è diffici
le, invece, capire che tali opzioni, 
mentre tengono conto della novità 

dei problemi e si avvalgono, certa
mente, anche del confronto con al
tre culture - dalla liberaidemocrati-
ca alla cattolica e a quelle dei «nuo
vi movimenti» - sono però anche e 
anzitutto un rilancio, naturalmente 
in un contesto nuovo e con nuovi 
contenuti, dell'originaria istanza li
beratoria e personalistica che era 
propria dell'idea di comunismo: e 
che è stata poi offuscata dalle vi
cende successive. 

Alla luce di queste considerazio
ni - torno così alla domanda inizia
le - la nostra posizione di comunisti 
non è affatto una sorta di bizzarra 
anomalia, che si dovrebbe porre da 
parte per aderire, di fatto, alla cultu
ra del riformismo o a quella libera)-
democratica. Al contrario, proprio 
sui temi più avanzati, c'è un contri
buto specifico che la cultura crìtica 
del comunismo italiano, con la sua 
capacità di innovazione e di rinno
vamento, può dare alla ricerca e al
l'impegno complessivo della sini
stra occidentale. 

È questo un punto che occorre 
mettere bene in luce, a mio avviso, 
anche nel dibattito congressuale. 
Proprio il richiamo a questa impo
stazione ci consente infatti di farci 
protagonisti delle più avanzate ri
vendicazioni di libertà, senza per 
questo cadere nella logica del libe
rismo e del privatismo. E ci permet
te altresì di condurre a fondo - sen
za alcuna rinuncia a un disegno di 
liberazione umana e di trasforma
zione sociale e senza sminuire in 
alcun modo l'impegno pubblico 
per orientare lo sviluppo in questa 
direzione - la crìtica al carattere 
troppo accentuatamente statalisti
co e dirigistico (contrastante con la 
stessa idea del comunismo come 
movimento reale di liberazione) 
che storicamente hanno assunto, 
ad Est come ad Ovest, le esperienze 
di socialismo sin qui realizzate. 

Questione socialista 
e riformismo del Pei 
M 1) II documento sottoposto 
all'attenzione pubblica, in vista del 
XVIII Congresso, tenta ambiziosa
mente di rispondere al problema 
storico della sinistra: la costruzione 
di una nuova autocoscienza teorica 
del movimento di emancipazione 
sociale e di liberazione umana. 

Si prende atto che la vecchia au
tocoscienza teorica «comunista» è 
stata oltrepassata dal movimento 
reale e dalle nuove forze produtti
ve. 

Si prende atto che i successi, fra
gili, del pensiero e delle politiche 
neoconservatori sono stati possibi
li, perché quel pensiero è stato in 
grado di offrire un ventaglio di cate
gorie alle forze espresse dalla nuo
va rivoluzione tecnologica: potenza 
dell'individuo competitivo, Stato 
minimo, universalità della demo
crazia, interdipendenza come trion
fo mondiale del mercato, capitali
smo come processo interminabile, 
innovazione come variabile assolu
ta. 

Viceversa, le categorie della sin-
stra si sono impercettibilmente tra
sformate in velo ideologico. Il suc
cesso ottenuto nella fase storica 
precedente le ha accecate e rese 
mute di fronte ai mutamenti. Come 
è evidente, non la caduta di criticità 
nei confronti della modernità, ma 
l'invecchiamento delle categorie 
atte a comprenderla, sta alla radice 
del nostro inquietante sporgerci sul 
crinale del declino. 

Di qui la necessità di una loro 
revisione radicale. Nel documento 
congressuale essa viene finalmente 
operata con determinazione: de
mocrazia come via (rna sarebbe più 
esatto dire* essenza!) del sociali
smo, Stato delle regole, forza e va
lore della soggettività maschile e 
femminile, interdipendenza come 
primato della specie sulla classe, 
come governo mondiale, non «di 
un campo», socialismo come pro
cesso interminabile. 

Tuttavia, questo complesso di 

GIOVANNI COMINELU (Milano) 

nuove categorie, che conveniamo 
chiamare riformismo», in quanto si 
rifa alla storica elaborazione del 
movimento operaio europeo comu
nista e socialista, deve ora dimo
strare la sua produttività nell'analisi 
e, mediatamente, nella definizione 
del programma e della linea politi
ca. 

Qui intendo toccare uno dei nodi 
della politica italiana, della sinistra, 
del Pei negli anni a venire: la que
stione socialista. 

2) Perché il Psi «ha vinto»? Forse 
perché ha manovrato con rara spre
giudicatezza la democristiana e 
•preambolare» conventio ad exclu-
dendum? la prima parte del nostro 
documento ci consente di dare una 
risposta più precisa. Ha vinto, in pri
mo luogo, perché, già a partire dal 
1976, ha iniziato un lavoro di revi
sione culturale, culminato con il 
convegno di Rimini del marzo 
1981, i cui approdi non sono molto 
dissimili dai nostri di questo anno 
1988. Questi approdi hanno con
sentito al Psi di fornire rappresenta
zione culturale e rappresentanza 
politica a forze vecchie e nuove del
la sinistra. 

In secondo luogo «ha vinto», per
ché si è dato culturalmente e politi
camente una collocazione di gover
no. Che la volontà di governabilità 
del Psi sì sia per lo più trasformata 
in velleità di governo e in mera 
spartizione clientelare è un fatto. E 
altrettanto un fatto che forile consi
derevoli dì vecchia e nuova sinistra 
abbiano, ciononostante, puntato 
sul cavallo zoppo, ma in movimen
to, del Psi, piuttosto che sul gagliar
do cavallo di marmo del Pei; che 
abbiano scommesso su un «mix» di
sordinato di cultura politica pro
gressiva, non priva di gravi involu
zioni, e di cattiva collocazione di 
governo, piuttosto che su una cultu
ra politica invecchiata e conserva
trice, mista a una collocazione 
oscillante tra la logica del massima

lismo e quella della governabilità 
degli onesti. 

3) Quali conseguenze nei rappor
ti col Psi? In primo luogo, il Pei de
ve costruire, sulla base delle cate
gorie riformiste, una propria auto
noma cultura politica. I materiali 
per questa costruzione possono es
sere scavati largamente dalla comu
ne storia ed esperienza della sini
stra italiana ed europea. In secondo 
luogo, è necessario tenere fermo, ai 
fini dell'alternativa in Italia e in Eu
ropa, un orizzonte strategico unita
rio della sinistra. Il profilo di questo 
orizzonte nasce nella cooperazione 
e nel conflitto. Il Psi si è esplicita
mente proposto, a partire dal 

f 1979-80, la riduzione della presen
za politico-elettorale del Pei. Non è 
una scoperta di oggi! Sconfiggere 
questa linea politica è per noi, or
mai, questione del «primum vivere». 
Ma ciò sarà tanto più possibile, 
quanto più ci confronteremo nella 
società, nella cultura, negli enti lo
cali, nel Parlamento, nel sindacato 
sul terreno del «philosophari», rifor
mista, per riprendere una sequenza 
latina che fu già enunciata dal Psi 
per il Psi. 

Un'autonomia che non stesse 
dentro questo orizzonte di coope
razione conflittuale, la cooperazio
ne essendo strategica, it conflitto 
tattico, e si illudesse di fare il «by
pass» della questione socialista, 
esaurendosi tutta nel rapporto biu
nivoco tra sé e il movimento di 
massa, si trasformerebbe in solitu
dine. 

Perciò le espressioni chiave del 
nostro documento e del nostro 
congresso: nuovo corso, alternati
va, riformismo forte debbono esse
re integrate e fatte precedere da 
quella della costruzione di una 
grande area unitaria della sinistra. 
La sfida aperta nella sinistra è solo 
apparentemente su chi debba gui
dare quest'area; in realtà è su chi 
vorrà e saprà costruirla. 

• i Un comitato federale 
come tanti altri discute la pri
ma stesura del documenti pre
congressuali. Aspettando il 
mio turno - sono iscrìtta a par
lare per penultima -, mi diver
to a contare «chi» e «sotto che 
veste» interviene. Se non sba
glio sono 18 interventi, li divi
do peri sesso; i s sono «ma
schi»; li divido per funzione e 
ruolo professionale: 11 sono 
«funzionari» dì partito e, dei 7 
«non funzionari», 5 sono inse
gnanti. In complesso chi ha 
più a fondo meditato sui do
cumenti e si sente dì proporre 
le proprie idee in merito è 
«maschio», politico a tempo 
pieno o insegnante. Allora, mi 
chiedo, cosa permette oggi di 
sentirsi dirigente a tutti gli ef
fetti? 

«Anche I tempi, forse, entra
no a definire i ruoli, natural
mente è un bene per tutti che 
chi ha più tempo si prepari 
meglio per dirigere meglio. Il 
problema però emerge quan
do ai tempi inevitabilmente si 
legano i poteri: chi hapiù tem

po, ha più informazioni, ha più 
potere. Se ne deve tenere 
conto nel fare proposte per 
una riorganizzazione del parti
to che risponda più e meglio 
alta riorganizzazione e ai cam
biamenti della società: prima 
di tutto una società In cui vo
gliamo si riconoscano due 
sessi e In cui vogliamo che an
che le decisioni riconoscano 
e valorizzino le differenze. 

Noi donne già da tempo ab
biamo riflettuto sui «tempi» 
(tempi di lavoro-tempi di vita; 
tempi di produzione-tempi di 
riproduzione) e sulle necessi
tà di viverli in forma .meno 
conflittuale, ma ancora trop
po poco abbiamo accostato il 
tema dei «tempi» con il tema 
dei «poteri». Inutile nascon
dersi che anche 1 tempi (non 
solo i beni materiali) hanno 
escluso le donne dai saperi e 
dai poteri: alle donne in so
stanza è stata «concessa» la 
parola e «negata» l'autorevo
lezza. D'altra parte se si vuole 
governare, decidere, rappre
sentare i processi in forma 

Tempo e potere 
Cambiamoli così 
«sessuata», non si tratta dì far 
assimilare dal «sesso escluso» 
saperi, tempi e poteri del «ses
so dominante», ma di modifi
care quei tempi e quei saperi-
poteri anche «a misura di don
na»: una donna che non vuole 
rinunciare al propri ruoli dì-
versificati e che ritiene che 
nuovi tempi, nuovi ruoli, nuovi 
poteri modificherebbero in 
senso positivo la vita dì tutti. I 
tempi della politica devono ri
spondere più e meglio ai tem
pi di vita - diciamo -, ma forse 
dovremmo aggiungere che 
tempi diversi possono-devo-

MARIA P. PROFUMO (Genova) 

no configurare anche forme 
diverse di potere. 

Se vogliamo una maggiore 
democrazia, se vogliamo che 
nel nostro partito partecipino 
alle decisioni uomini e donne, 
nuove e vecchie competenze, 
nuovi e vecchi ruoli, il tema 
non è solo quello del rapporto 
tra dirigenti <-a tempo pieno» e 
dirigenti «a tempo parziale» 
ma anche quello di definire 
quanto può durare il tempo 
pieno, quanto possono durare 
determinati ruoli e funzioni di 
responsabilità. Questo soprat
tutto per evitare fenomeni di 

usura e di stanchezza, accen
tuati dalle nostre difficoltà po
litiche, o forme di carrierismo 
e burocratismo paralizzante, 
ma anche per far sì che chi si 
assume responsabilità a vari li
velli porti nella politica le sue 
competenze professionali e ri
porti sul lavoro le competenze 
politiche; che chi si «distacca» 
dal lavoro possa rientrarvi con 
facilità; che chi fa politica a 
tempo pieno possa condurre 
anche una vita «normale» (af
fettiva, culturale, famiglia
re...). 

Intendo dire «distacco» si 

(anche per legge, come noi 
proponiamo), ma solo per 
uno o due anni, con un conti
nuo passaggio tra politica a 
tempo pieno e politica a tem
po parziale, con l'acquisizio
ne di competenze sempre più 
ricche e diverse, con funzioni 
ed incarichi temporanei e non 
cristallizzati, con l'implicita 
consapevolezza che te capa
cità del dirìgente tradizionale 
(«far passare» una linea già 
tracciata) sì devono modifi
care sostanzialmente in capa
cità di coordinamento, di re
lazione, di assunzione di re
sponsabilità all'interno di una 
rete di rapporti in cui compiti 
e decisioni si allargano, con la 
garanzia di un ritorno sulle 
scelte concrete e sulla defini
zione della linea politica. Una 
ricchezza di «poteri diffusi» e 
di «responsabilità limitate» su 
progetti finalizzati che abbia
no tempi definiti di elabora
zione, attuazione, verìfica. So
lo apparentemente le decisio
ni saranno più lente, perché di 

fatto si perderà meno tempo a 
far accogliere scelte in cui la 
complessità dei bisogni ten
derà più facilmente a ricono
scersi. 

Certo, non è facile né indo
lore rompere certi schemi: 
quando si è in difficoltà si ten
de a «serrare, le fila» ed i più 
chiusi al nuovo rischiano di 
essere proprio quelli che han
no più peso politica e possibi
lità decisionali. D'altra parte 
non si può chiedere alle no
stre sezioni territoriali di cam
biare «forma» e «sostanza» 
senza cambiare «forma» e «so
stanza» alle nostre federazio
ni. Donne, competenze, nuovi 
saperi devono scandire anche 
i tempi-poteri delle nostre fe
derazioni, portando con sé la 
«visibilità» di forme organizza
tive flessibili, duttili, mobili 
nello spazio e nel tempo, più 
rispondenti ai nuovi, comples
si, sempre più diversificati bi
sogni della nostra società e ai 
modi e desideri di chi vuol far 
politica oggi. 

Oltre il modello 
liberal-democratìco 

FRANCO ASTENGO (Savona) 

BM Le analisi del documento 
congressuale, intorno ai fenomeni 
che hanno determinato - nel corso 
degli anni 80 - una situazione di 
arretramento per l'insieme delle 
forze di sinistra, in Occidente, van
no ulteriormente sviluppate attorno 
a due punti. 

a) Il giudizio sulla qualità dell'at
tacco conservatore. Non siamo 
semplicemente ad una fase di crisi 
del fordismo e del keynesismo ma 
ad un salto di qualità che, dal «loro» 
punto di vista, significa passare da 
una fase dominata dal governo au
toritario dell'innovazione tecnolo
gica, a forme di vera e propria «ege
monia» sullo stile di vita della gente. 
La risposta dall'alto alla frantuma
zione sociale verrebbe così a realiz
zarsi, attraverso un dominio eserci
tato dalle grandi concentrazioni del 
potere economico, militare, scienti
fico, informativo che affermerebbe
ro l'inestinguibilità del sistema. 

b) Proprio in relazione a questo 
disegno sta mutando il tipo di de
mocrazia parlamentare. In Italia sta 
sovvertendosi la qualità stessa del 
ruolo assunto, nel corso del sistema 
dei partiti: autonomia del politico e 
governabilità appaiono oggi l'ac
coppiata vincente, sulla quale si in
tende realizzare una vera e propria 
modificazione delle stesse forme di 
vita parlamentare, richiamando con 
forza una visione da «repubblica 
presidenziale» e di rafforzamento 
dell'esecutivo. 

Il «nuovo corso del Pei» non può 

non porsi come linea effettivamen
te antagonista non limitandosi a 
contrapporre, alle spinte autoritarie 
in atto, un semplice recupero del 
modello liberal-democratico. Si 
tratta di lavorare su tre punti: 

1) L'irreversibilità della crisi che 
attraversa l'attuale quadro politico, 
analizzando in questo ambito l'a
zione che De e Psi stanno portando 
avanti a supporto del processo di 
involuzione autoritaria; 

2) La necessità di rilanciare una 
opposizione in grado (finalmente) 
di intrecciare la sua azione nel Par
lamento e nel paese. Una azione 
fondata con chiarezza sulle ragioni 
dei più deboli, lottando contro il 
«centro» per dividerlo, e non sem
plicemente per occuparlo; 

3) La prospettiva di una alternati
va basata sulla costruzione di un 
blocco sociale, da costruire fornen
do una risposta «alta» a) temi della 
complessità sociale affrontando 
tutte le contraddizioni: da quelle 
«classiche», a quelle «nuove». 

Occorre rifiutare la fatalità della 
china, della crisi della politica e di 
concetti per noi basilari quali: col
lettivo, pubblico, progettuale, egua
litario; e sollecitare la sinistra diffu
sa o rifluita perché tomi ad esser 
protagonista. Non si può ignorare il 
travaglio che scuote il Pei: il tema di 
un rilancio dell'identità comunista 
riaffiora quale inevitabile nodo da 
sciogliere, attorno al quale dobbia
mo cercare di superare, tutti assie
me, remore e conservatorismi. 

Regolamento 
della Tribuna 
congressuale 

La Direzione del Pei ha deciso di aprire la «Tribuna congres
suale» sull'«Unità», «Rinascita» e «Critica marxista» in vista 
della XVIII assise nazionale del partito. Ha costituito, per 
tale scopo, una propria commissione che curerà la raccolta 
e l'assegnazione dei contributi alle varie testate. Potranno 
partecipare al dibattito scritto tutti i militanti del Pei e quanti 
— non iscritti — facciano riferimento politico, culturale e 
elettorale al partito. Unici vincoli sono la pertinenza con
gressuale degli argomenti affrontati e il rispetto della lun
ghezza massima del testo che è inderogabilmente fissata in 
tre cartelle di 30 righe di 58 battute per «l'Unità» e in 
cinque cartelle di 30 righe di 70 battute per «Rinascita». La 
pubblicazione sarà assicurata compatibilmente con i tempi 
tecnici e gli spazi messi a disposizione dai due organi di 
stampa. Lo scrivente potrà indicare la propria preferenza 
per l'una o l'altra testata, ferma restando la facoltà della 
commissione di decidere l'assegnazione. I dattiloscritti van
no corredati di nome, cognome, indirizzo, eventuale qualifi
ca politica e professionale, numero di telefono e devono 
essere indirizzati a: 

DIREZIONE DEL PCI 
COMMISSIONE PER LA TRIBUNA CONGRESSUALE 

Via delle Botteghe Oscure, 4 - 0 0 1 8 6 Roma 

Non saranno presi in considerazione testi diversamente 
indirizzati o che superino le misure massime citate. 

Esempi di buona 
opposizione 

LIONELLO COSENTINO (Roma) 

M C'è qualcosa nell'esperienza 
dei comunisti romani, in questi me
si, che vale la pena di raccontare. 

1) Il Pei a Roma è all'opposizio
ne. E fa l'opposizione. Una battaglia 
vera, forte, contro un sindaco dal 
decisionismo di cartapesta e contro 
la squadra di ex fascisti (gli Sbardel
la, i Pompei) che lo circonda. Dagli 
affari mondiali alle nomine lottizza
te, dal regalo a CI delle mense sco
lastiche alle targhe alterne, Giubilo 
ha trovato di fronte a sé, in questi 
mesi, l'ostacolo rappresentato dalla 
battaglia dei comunisti e ogni volta 
che ha tentato di vincere con la pre
potenza e l'arroganza, si è trovato 
sconfitto, in Consiglio comunale e 
nella città. A me pare che la scelta 
dì un'opposizione per l'alternativa, 
indicata con tanta forza nel docu
mento congressuale, è la scelta giu
sta. Dietro l'angolo non vedo infatti 
né governi di programma né fortu
nate combinazioni parlamentari. 
C'è la necessità che i comunisti fac
ciano fino in fondo la propria parte, 
con la convinzione dimostrata in 
questi mesi, per contrastare un si
stema di potere e un compromesso 
sociale che si fonda sull'ingiustizia 
e sull'uso fazioso della finanza pub
blica, dell'informazione, dello Sta
to. 

2) L'opposizione più efficace 
non è naturalmente quella in cui si 
grida di più. È efficace a due condi
zioni' innanzitutto se lavora sulle 
contraddizioni vere della società, 
quelle di oggi, se sa riconoscerle e 
capirle. Le grandi città, i nuovi ag
gressivi poteri finanziari di fronte a 

un potere pubblico senza credibili
tà né proposte, lo scadimento dei 
servizi, i diritti della gente negati, il 
potere e i diritti di chi lavora, e di 
chi un lavoro non lo trova. 

Ma per essere efficace l'opposi
zione deve anche «fare unità». Deve 
cioè puntare ad unire forze diverse 
disaggregando e riaggregando le 
forze in campo, sul terreno sociale, 
culturale, politico. Anche a Roma 
un'opposizione molto decisa ma 
chiara nei programmi e nelle pro
poste alternative ha potuto trovare 
terreni di intesa e convergenza con 
altre forze. Pochi giorni fa, contro 
Giubilo, il nostro ordine de) giorno 
sul traffico, ha raccolto nel Consi
glio comunale anche i voti del Psi e 
del Pri mentre con forze importanti 
del mondo cattolico abbiamo com
battuto in questi mesi battaglie co
muni sui temi della solidarietà con
tro l'emarginazione sociale e il raz
zismo. Una settimana fa infine il 
Consiglio comunale ha approvato a 
larga maggioranza il progetto per 
Roma capitale, secondo le propo
ste dei comunisti. 

È necessario dunque, ed è possi
bile, una opposizione che lavori per 
l'unità delle forze riformatrici, e in 
primo luogo per l'unità a*sinistra. 
Questa unità tuttavia non si ottiene 
senza lotta, per vìa diplomatica. La 
sfida del congresso è tutta qui: met
tere in campo, nella battaglia politi
ca, le forze, gli obiettivi, i program
mi capaci di spostare a sinistra, sul 
terreno riformatore, ceti e strati de
cisivi della società, per conquistare 
il centro alle idee della sinistra. 

Donne: «Differenza» 
e emancipazione 
ancora incompiuta 

GLORIA BUFFO 

KB Per rinnovare la loro po
litica le comuniste in questi 
anni hanno puntato innanzi
tutto a ridefinire la propria 
identità. L'avere operato più 
di una rottura con la «tradizio
ne» non ha cancellato in esse 
l'antagonismo o la capacità 
crìtica, al contrario ha riporta
to all'impegno attivo molte 
compagne. E ora, in vista del 
congresso, sono impegnate in 
una verifica del proprio pro
getto politico e del suo rap
porto col Pei. 

Il peso rilevante, teorico e 
politico, attribuito alla diffe
renza sessuale nel documento 
congressuale ha grande im
portanza. ridefinisce il campo 
stesso del socialismo come 
quello di una possibile libera
zione umana pensata per due 
sessi e non più per uno. Il pen
siero della «differenza* diven
ta, se cosi si può dire, «coau
tore* della rifondazione co
munista. Tuttavia vi sono que
stioni, non nsolte dal docu
mento, che ci chiedono rispo
ste chiare e urgenti. La prima 
riguarda la coerenza del Pei e 
di tutta la sua politica con le 
affermazioni del documento. 
Sappiamo tutti che è una 
«coerenza» tutta da costruire 
e tuttavìa occorre sapere che 
il tempo che abbiamo a dispo
sizione è poco; perché le 
compagne hanno fretta, e per
ché la situazione lo pretende: 
mi riferisco al fatto che le 
donne tutte quante si sono fat
te più esigenti verso la politica 
e che vi è un conflitto aperto 
tra proposte diverse di eman
cipazione e liberazione. È or* 
mai finito il tempo in cui il Pei 
era per antonomasia il partito 
della liberazione femminile, 
mentre tutti gli altri propone
vano la conferma, più o meno 
aggiornata, del ruoto tradizio
nale. È sui caratteri della libe
razione e dell'emancipazione 
che si è spostato il confronto 
e la competizione e nessuno, 
nemmeno noi, può sperare di 

giovarsi di una «rendita» accu
mulata in passato. Per questo 
innestare una politica che vo
glia affermare la libertà fem
minile in un partito che resta 
quello di sempre e fa politica 
come l'ha sempre fatta, non è 
credìbile. Si tratti di Stato so
ciale o di politiche del lavoro 
e del tempo saremmo giudi
cati sempre più per l'insieme 
della nostra politica e in rap
porto ad altre proposte e ad 
altre politiche che alle donne 
si rivolgono esplicitamente. 

Il secondo problema è in
terno al progetto delle comu
niste e si può riassumere in 
una domanda: qual è il rap
porto tra politica della diffe
renza e politica dell'emanci
pazione in una situazione do
ve l'emancipazione è tutt'altro 
che compiuta per tutte le don
ne e in ogni luogo? ti proble
ma è serio, riguarda la capaci
tà d'attuazione della nostra 
politica e percorre anche il di
battito intemo. 11 lavoro fatto 
in questi anni conferma quello 
che è scritto nella carta; ani-
che laddove non c'è piena 
emancipazione una politica 
che si limiti al suo persegui
mento e ne ignori 1 limiti e i 
disagi, si rivela insufficiente: 
sono proprio i processi di 
femminilizzazione, i cambia
menti nell'identità femminile, 
a pretendere che si tenga con
to della «differenza», che tutte 
sentono amputata quando 
percorrono le strade del lavo* 
ro, della polìtica, vivono un'e
sistenza sociale pensata per 
gli uomini e dagli uomini. Oc* 
corre disporre di opportunità 
pari a quelle degli uomini per 
percorrere e affermare strade 
diverse, nel lavoro, nel rap
porto col potere, nelle scelte 
affettive e di relazione. Que
sto non significa che politica 
dell'emancipazione e politica 
della differenza non debbano 
incontrarsi mai più, ma che 
sempre più la prima sarà ve
rificata dalla seconda, 

Una proposta 
per rendere reale 
la partecipazione 

TITO BARBINI (Arezzo) 

• • Tornano a farsi sentire 
segnali significativi di un biso
gno dì partecipazione e di 
protagonismo degli iscritti al 
partito: bisogno compresso fi
nora all'interno di una visione 
eccessivamente «verticale* 
della nostra organizzazione. E 
questi segnali sono ora più 
evidenti in relazione ad un 
congresso dal quale si atten
dono mutamenti importanti. 
Riemerge il valore dell'.ap-
partenenza» al partito; il biso
gno di militanza politica che si 
allaccia ad una nuova solida
rietà che contrasta i processi 
di frantumazione e corporati-
vizzazione oggi presenti an
che all'interno del partito. 
Dobbiamo superare la rituali
tà, ricercare nuove forme di 
partecipazione, recuperare 
linguaggi e comportamenti 
capaci di stimolare l'aggrega
zione. 

L'individuazione di regote 
certe della democrazia inter
na è la condizione ineludible 
per la ricostruzione dell'inse
diamento sociale del partito, 
della sua identità politico-cul
turale. La pluralità delle espe
rienze politiche e culturali, la 
pluralità delle idee, la ricerca 
della sintesi, la chiarezza dei 
contenuti, la leggibilità degli 
obiettivi e l'analisi de! risultati 
debbono e possono ridare lin
fa al nostro dibattito e alla no
stra iniziativa. Dobbiamo ave
re it coraggio di dire che la 
perdita di senso nel processo 
di partecipazione democrati
ca e di identificazione nel par
tito non può essere ricercata 
unicamente fuori di noi. Final
mente riconosciamo aperta
mente che è entrato in crisi 
nel partito un modello orga
nizzativo, con una forte cen
tralizzazione, e con troppo 
forte delega. Si parla giusta
mente di superare una sorta di 
cultura dell'apparato, ma 
dobbiamo conseguentemente 
creare le forme organizzative 
che ci permettano di modifi
care profondamente il nostro 
lavoro e il nostro rapporto 
con la gente e la quotidianità. 

Dinanzi a questi obiettivi, il 
centralismo democratico può 
essere ancora una garanzìa dì 
lìbera e franca discussione in 
tutte le sedi, di forte e com
patta unità operativa in tutto il 
partito? La risposta ci viene in
nanzitutto dall'esperienza dì 
questi anni: il centralismo de
mocratico non ha impedito né 
le divisioni paralizzanti all'in
terno del gruppo dirigente, né < 
il frastagliarsi ad arcipelago 
delle organizzazioni di base. 
D'altronde le vecchie regole 
sono state pensate per un mo
dello di partito che non è più il 
nostro, sia perché nel frattem
po abbiamo voluto cambiarlo, 
sia perché ha subito modifi
cazioni oggettive. Possiamo, 
per esempio, parlare oggi dì 
preminenza dei dirigenti inter
ni sui rappresentanti pubblici? 
Possiamo ancora giudicare 
forti i nostri legami organizza
tivi verticali? Non prendono 
spazio anche al nostro interno 
le competenze specialistiche 
rispetto alle responsabilità dì 
direzione formalmente decì
se? Tenere il partito dentro 
vecchie regole inefficaci e 
sperare egualmente di risolve
re i nostri problemi significhe
rebbe credere in un miracolo. 

Nessuno ignora il rischio di 
una cristallizzazione delle 
correnti. Ma essa è favorita 
dalla stagnazione della rifles
sione politica. Proviamo ad af
fidarci allo sviluppo della de* 
mocrazia interna, al contribu
to che ci può venire da chi ha 
ancora fiducia e simpatìa nel 
Pei; individuare luoghi e occa
sioni di confronto fra il lin
guaggio della politica e la vita 
della gente. E allora una pro
posta in vista delle prossime 
elezioni amministrative; rea
lizziamo delle vere e proprie 
primarie. Facciamo votare 
cioè tutti i cittadini elettori su 
quella che sarà poi la lista uffi
ciale del Pei. Mettiamo a di
sposizione dei cittadini il 50% 
dei posti in lista. Facciamo 
scegliere loro, con regolare 
voto segreto, li» metà dei can
didati. Questa esperienza è 
già stata messa in pratica, con 
ottimi risultati. 

10 
l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Conferenza stampa unitaria Trentin, Marini e Benvenuto 

Niente sterilizzazione Iva «Tra noi c'è un clima più 
se non si abolisce disteso anche se restano 
anche la tassa sanitaria le differenze strategiche» 

I sindacati avvertono: 
Irpef ma non condono 
Le ultime intese con la Confindustria e la Confapi, 
la difficile vertenza fisco aperta col governo. Ma 
soprattutto le prospettive dei rapporti unitari. Sono 
stati questi gli argomenti di una conferenza stampa 
tenuta ieri dai tre segretari generali di Cgil, Cisl e 
UH (Trentin, Marini e Benvenuto). Un «consuntivo» 
di fine anno che le tre centrali sindacali non erano 
riuscite ad organizzare dall'83. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA, Bruno Trentin, 
Giorgio Benvenuto e Franco 
Marini seduti dietro ad una 
lunga scrivania. Davanti a loro 
una sala piena di cronisti, di 
operatori delle tv, e qualche 
curioso. La conferenza stani' 
pa era stata indetta per parlare 
degli ultimi accordi, quelli sul
la formazione professionale, 
raggiunti dal sindacato con le 
associazioni Imprenditoriali. 
Ma in realtà si è parlato di tut
to: un vero e proprio bilancio 
di line anno, E già questa po
trebbe essere una «notizia». 
Perché un «consuntivo! di fi
ne anno, che una volta si face* 
va regolarmente, Cgil, Cisl e 
UH non riuscivano a tarlo 
dall'83. L'anno successivo ci 
fu 11 decreto sulla scala mobi
le, poi i| referendum. E poi, 
ancora, la crisi dovuta alla ver
tenza al porto di Genova, e 
tanti altri episodi che suggeri
vano al sindacato di «lasciar 

perdere- quest'occasione di 
incontro con la stampa. 

Quest'anno, invece, i segre
tari generali sono tutti li, Intro
duce Benvenuto, Parla dei 
due accordi, quelli siglati (an
che se la firma ufficiale avver
rà il mese prossimo) con la 
Confindustria e la Confapi, 
che regolano i contratti di for
mazione e altre misure per 
«governare* il mercato del la
voro. Le novità sono tante. 
Soprattutto quelle contenute 
nell'intesa con la Confindu
stria: che ora dovrà davvero 
fare «formazione" e che non 
potrà più ricorrere a queste 
assunzioni per le qualifiche 
più basse. In più, c'è una parte 
dell'intesa con la Confindu
stria, nella quale il sindacato è 
chiamato a programmare, as
sieme all'organizzazione im
prenditoriale, le attività for-

" mative. I due accordi sono 
stati raggiunti da poche setti* 

mane. E tutti sanno che per 
arrivare a queste intese si è 
dovuto superare un'aspra dia
lettica tra le confederazioni-
Questo dà modo a Benvenuto 
per dire che quest'anno, pur 
segnato da «fattori negativi* (è 
stato l'anno dell'intesa sepa
rata alla Fiat) si chiude sotto 
buoni auspici. Prima doman
da «cattiva»: questi accordi 
sono stati siglati dopo il pas
saggio delle consegne alla 
guida della Cgil. C'è un rap
porto con l'avvento di Trentin 
e la firma delle intese? Trentin 
risponde pacato: «Non credo 
di aver avuto alcun merito 
particolare nella conclusione 
di queste vicende. In più vor
rei far notare che a luglio è 
stato firmato un altro impor
tante contratto. Riguarda cen
tinaia di migliaia di lavoratori 
dell'artigianato. E io non ero 
segretario. Se comunque un 
contributo l'ho dato è uguale 
a quello di tutta la Cgil, che, 
anche nei momenti difficili 
del negoziato, ha sempre ri
cercato il rapporto unitario*. 
Trentin va avanti senza biso
gno di domande. Perché al 
segretario della Cgil la conclu
sione della vertenza con la 
Confindustria serve a dire che 
•anche quando si manifestano 
dissensi, la possibilità di usci
re dall'impasse è affidata alla 
trasparenza del negoziato. 

Trasparenza e l'impegno co
stante a ricercare l'intesa, ri
spettando sempre le posizioni 
differenti: «Ecco - conclude 
Trentin -, se queste ultime 
vertenze tanno un valorte 
emblematico è proprio que
sto: abbiamo sperimentato 
che si può raggiungere un 
compromesso, se tutto si fa al
la luce de) sole». Clima unita
rio, dunque. «Incrinato* - ma 
forse l'espressione è un po' 
troppo forte - da un interven
to di Marini. Il leader della Cisl 
dice che anche lui è «conten
tissimo» di come si è concluso 
quest'anno, con la ripresa dei 
rapporti unitari. «Però è inutile 
negarlo - dice - Differenze, 
strategiche, ci sono. E sono 
anche rilevanti. Non tutte le 
vertenze, insomma, saranno 
così facili. Spesso trovare l'in
tesa sarà molto faticoso*. 

Unità difficile: un problema 
che riguarda anche la verten
za-fisco aperta col governo. 
No, assolutamente. I tre ri
spondono quasi all'unisono 
(poche ore prima di recarsi al
la commissione Finanze): 
•Pretendiamo che le prime, 
parziali misure fiscali entrino 
in vigore dal primo gennaio. 
Se la Camera non ce la farà ad 
approvare l'aumento delle de
trazioni, le nuove aliquote Ir* 
pef (che noi, comunque, giu
dichiamo ancora insufficienti) 

umterenza stampa untiana a\ 

e l'abolizione del fiscal drag, 
ricorra pure ad un decreto. 
Ma senza inganni: il decreto 
dovrà essere limitato a queste 
misure, non dovrà compren
dere affatto il condono, sul 
quale c'è il nostro totale dis
senso*. Ma c'è possibilità che 
il sindacato riveda De Mita a 
breve scadenza? Anche in 
questo caso la risposta è la 
stessa per tutti e tre i segretari: 
«De Mita si era impegnato a 
consultarci prima di varare il 
provvedimento che alza le ali
quote dell'Iva. Tante "voci", 
tanti segnali indicano che il 
governo vuole andare avanti 
in questa direzione, aumen
tando l'Iva. Noi perciò ci 
aspettiamo una convocazio
ne. Comunque sia già ora pos
siamo dire a De Mita che non 
accetteremo mai una parziale 
sterilizzazione della scala mo
bile se contemporaneamente 
non si farà la riforma della 

contribuzione. Se, insomma, 
contemporaneamente non si 
abolirà l'assurda tassa sanita
ria che pesa sulle aziende e 
sui lavoratori». 

L'unità difficile non riguar
da quindi il governo. Riguarda 
allora la (eventuale) trattativa 
con gli imprenditori su nuove 
relazioni sociali? Forse. Certo, 
su questo argomento è possi
bile cogliere sfumature diver
se. C'è Trentin, per esempio 
che sostiene che la Cgil «non 
ci starà» ad un negoziato 
monstre, con la Confindustria 
nella quale si discuta di tutto: 
dalla scala mobile alla liquida
zione, fino al nuovo sistema di 
relazioni sindacali. L'«ammuc-
chiata» - la trattativa contem
poranea su tanti temi - non 
piace neanche a Benvenuto e 
a Manni. Il leader della Cisl 
sostiene però che mai come 
in questo «momento sì aprono 
spazi ad una trattativa inter-

confederale». Stesso concetto 
Io ripete Benvenuto: «Le no
stre controparti, grazie anche 
al nostro incalzare, hanno mu
tato atteggiamento. Nessuno 
mette più in dubbio il ruolo 
del sindacato. Ecco perché è 
l'occasione buona per ripren
dere una trattativa con la Con* 
{industria». Masu cosa? Su co
me prepararsi all'Europa: su 
questo sono tutti d'accordo. 
Sulle nuove relazioni indu
striali: Trentin dice che com
pito di una confederazione è 
quello di «coordinare» le poli
tiche delle categorie e aggiun
ge che l'obiettivo della Cgil è 
quello di spostare l'asse della 
contrattazione dal «centro» al
le aziende, alle fabbriche. Ma
rini, invece, sostiene che le 
•sue categorie» lo spingono 
ad affrontare una discussione 
centralizzata. Posizioni diver
se, insomma, ci sono. Ma del 
resto nessuno l'aveva negato. 

De Mita ribatte: quei provvedimenti vanno uniti 
Resta però nebulosa la manovra 
di fine anno. Inconcludente 
rincontro di ieri 
dei ministri finanziari 
Martedì consiglio di gabinetto 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sarà un consiglio 
di gabinetto, martedì 27, a 
sciogliere ì dubbi del governo 
sui decreti di fine anno. Una 
riunione in cui sono presenti 
tutti i partiti che sostengono la 
coalizione De Mita: e in parti
colare i repubblicani, che an
cora ieri hanno ribadito la lo
ro ostilità alla riproposizione 
di una manovra fortemente 

centrata sulle entrate. Ieri, nel 
pomerìggio, De Mita ha visto i 
ministri economici (Fanfani, 
Colombo, Amato) insieme al 
vicepresidente De Michelis, 
con la ormai consueta «intru
sione» del ministro per la Fun
zione pubbilca, Paolo Cirino 
Pomicino. Un incontro nel 

auale, ha detto i presidente 
et Consiglio ai giornalisti, «è 

stato fatto soltanto l'inventa
rio*. Nell'incertezza sui prov
vedimenti da prendere, spic
ca una costante: il governo ri
proporrà comunque un lega
me fra gli sgravi Irpef e il con
dono, che De Mita ha preferi
to ridefinire «ricostruzione 
della carriera fiscale del con
tribuente», e sulla cui efficacia 
egli stesso nutre dubbi: «Quel 
che io temo - ha detto nel 
salutare ì giornalisti accredita
ti a palazzo Chigi - e che non 
funzioni*. Ma, con poco vela
to avvertimento, precisa: «Se 
non andrà (il condono, ndr) 
bisognerà pensare a qualcosa 
di più duro, di più serio, persi
no un po' persecutorio*. 

Il governo, insomma, man
tiene ferme le «sue» cifre sulla 
manovra di bilancio, rifiuta 
qualsiasi mutamento, non 
vuol cogliere l'occasione dei 

decreti per una correzione 
dell'iniquità fiscale. Tanto di
rà, probabilmente oggi stesso, 
ai sindacati, De Mita in un in
contro «per farsi gli auguri di 
Natale», come dice il presi
dente. Trattative nuote, cioè, 
non sono in programma: per 
avere dal 1* gennaio le detra
zioni Irpef, Cgil, Cisl e Uil do
vranno accettare l'amara me
dicina del condono (e della 
sterilizzazione della scala mo
bile?). Così à andato ripeten
do, per tutto il pomeriggio, lo 
staff del presidente, un mes
saggio incrociato anche per i 
repubblicani; se continueran
no a insistere con il «no» al 
condono, si prenderanno la 
responsabilità dì una rottura 
con i sindacati. 

Tuttavìa il lavoro da fare 
non è liscio lo stesso. Ieri, nel 
corso del vertice economico 

a palazzo Chigi, tutti si sono 
resi conto del pasticcio in cui 
s'è cacciato il governo pre
sentando a) Parlamento in 
grave ritardo i provvedimenti 
collegati alla Finanziaria. «Ap
proveremo solo quelli i cui ef
fetti devono partire dal l'gen-
naio '89», dicono a palazzo 
Chigi. E anche: «Saranno de
creti a termine, solo per ga
rantire formalmente la coper
tura della Finanziaria già ap
provata, in attesa che il Parla
mento finisca la discussione 
delll leggi collegate*. 

Dì queste difficoltà si è reso 
testimone ieri mattina a Mon
tecitorio il ministro del Teso
ro, Amato, nel corso di un'au
dizione presso la commissio
ne Bilancio: «Ci saranno de
creti - ha detto - per le mate
rie urgenti, ma in qualche ca
so si dovrà tenere conto del 

lavoro già svolto in Parlamen
to*. Di tutt'altro avviso è il re
pubblicano Pellicano, che ieri 
ha invitato il governo a coglie
re l'occasione dei decreti di 
fine anno per reimpostare la 
manovra economica, privile
giando i tagli di spesa, in parti
colare sulla sanità. 

Per Silvano Andriani, vice
presidente dei senatori comu
nisti, il problema del governo 
è ancora più grave: di fronte 
ad una «scopertura» formale 
di 3.600 miliardi, c'è la voragi
ne che sì apre aggiustando le 
previsioni '89 a quelli che so
no i dati, ormai finali, della 
contablìtà di quest'anno: il go
verno è stato, atta resa dei fat
ti, troppo ottimista. Inoltre, 
dei 13 provvedimenti di ac
compagnamento presentati in 
autunno, solo due, e non i più 
importanti, sono stati appro

vati. Su questi complicati con
ti si è consumato, ieri, il verti
ce dei ministri economici: con 
Amato preoccupato di opera
zioni «estetiche», di pura fac
ciala e impraticabili; e Colom
bo a insistere sulla riproduzio
ne di tutto il «pacchetto fisca
le», compresa l'Iva «sterilizza
ta* dalla scala mobile. Ben al
tri orientamenti i sindacati 
hanno trovato ieri alla com
missione Finanze dì Monteci
torio, non solo nelle opposi
zioni, ma anche in esponenti 
delia maggioranza che sostie
ne il governo E emersa la 
possibilità, anche tecnica, di 
sganciare l'Irpef dal condono, 
e di non legare la restituzione 
ai lavoraton dipendenti nep
pure ad altn provvedimenti 
•iniqui* come hanno detto i 
sindacati. Un'indicazione che 
il governo - chissà perché -
non vuole raccogliere. 

-—"-^—""—" Il provvedimento, già approvato alla Camera è stato bloccato da Amato 
Bilancio inagrissimo delle leggi di accompagnamento della Finanziaria 

Bloccata la ristrutturazione delTlnps 

Cgil di Palermo, 
deciso 
il congresso 
straordinario 

La Cgil palermitana, investila dalle polemiche che hanno 
accompagnato la lunga vertenza dei comunali, ha deciso 
di tenere un congresso straordinario. La decisione è stata 
formalizzata oggi dal direttivo provinciale tenutosi con la 
partecipazione dei segretari confederali Luigi Agostini 
(nella foto) e Giuliano Cazzola. .La Cgil può fare di una 
vicenda cosi travagliata come quella dei comunali - ha 
detto Agostini - una grande occasione di riflessione e di 
rilancio della presenza confederale in una citta metropoli* 
tana come Palermo». Per Cazzola, il congresso dovrà svol
gere una discussione unitaria e approfondita con l'obietti
vo di rilanciare un nuovo modo di essere e di tare sindaca
to nel Mezzogiorno. .La Cgil - ha affermato - non ha posto 
e non pone il problema delle dimissioni del gruppo diri
gente.. 

Assunzioni: 
donne 
discriminate 
a Cremona 

Un accordo separato tra 
Osi, Uil e industriali cremo
nesi prevede che si possa
no assumere donne nomi
nativamente senza limiti di 
età e con contratto a termi-
ne di durata imprecisata. La 

^ ^ ^ ^ ™ ™ " " « " ^ ^ ™ « Commissione regionale per 
l'impiego ha avallato l'accordo nonostante il parere nega
tivo della Cgil e del consigliere di parità. Ora la Cgil, che 
considera gravissima la decisione, tale da discriminare e 
ricattare le donne, intende ricorrere presso 11 ministero del 
Lavoro e se del caso in magistratura, 

Gianotti (Pd): 
urgente 
la legge 
antitrust 

Il senatore comunista Lo
renzo Gianotti, membro del 
comitato ristretto istituito 
nell'ambito della commis
sione Industria di palazzo 
Madama per definire un te
sto dì ddt sull'antitrust, sì è 
augurato che la proposta 

del ministro Battaglia giunga rapidamente, considerando 
che a Bruxelles la nuova normativa antitrust proposta dal 
commissario Sutheriand è stata bloccata da Bonn e da 
Londra, E proprio da quest'ultima capitale viene il nuovo 
commissario Cee incaricato del settore, Leon Brittan. «Ciò 
rende più urgente - ha concluso il sen. Gianotti - che 
l'Italia si doti di una propria legge». 

A d e n t i d i c a m b i o A , l i l i o ventura è il nuovo 
5 8 5 ? « . 2 ' Presidente del comitato dl-
Att l l lO V e n t u r a rettivo degli agenti di cam

bio milanesi, .Succede dopo 
sei anni a Ettore Fumagalli. 
di cui è stato a lungo «vice». 
Nuovo vicepresidente è sta-

^^^^^^^^^^^^— to eletto Paolo Borroni. 
Consigliere anziano, ovviamente, è Leonida Gaudenzi, 
presidente del comitato del Mercato ristretto, presente 
ininterrottamente da 22 anni in seno al direttivo. Ventura 
dovrà gestire la delicata fase dì riforma della Borsa, giunta 
a una tappa cruciale con la presentazione dì un disegno dì 
legge da parte del sottosegretario Sacconi. In proposito un 
giudizio sostanzialmente positivo è stato espresso dal pre
sidente uscente Ettore Fumagalli. 

è il nuovo 
presidente 

Benzina verde 
ed etanolo. 
iniziative 
dei sindacati 

In un incontro con il mini
stro dell'Agricoltura Mann!' 
no e con 1 Eridania I sinda
cati del settore alimentare 
Cgil, Cisl, Uil hanno solleci
tato la prevista utilizzazione 
dello stabilimento di Co-

• " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ m macchio per estrarre etano
lo dalle barbabietole, essendo la sperimentazione del 
bioetanolo il primo strumento contro l'inquinamento attra
verso l'uso della benzina verde. A sostegno delle richieste 
sindacali, compresa la sospensione delle trasferte decise 
dall'Eridanìa per I lavoratori dì Comacchlo, sciopero gene
rale di tutti i saccarìferi il 3 febbraio. 

Offerte pubbliche 
di acquisto, 
in arrivo 
la direttiva Cee 

Dopo oltre un anno di spi
nose trattative la commis
sione Cee ha dato oggi il via 
libera alla prima direttiva 
sulte Opa per l'armonizza
zione delle regole del gioco 
nella Cee, Le offerte pubbli-

• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ~ che di acquisto (Opa) ven
gono considerate un fenomeno positivo per la ristruttura
zione dell'industria europea e per le indispensabili con
centrazioni. Con la liberalizzazione del movimento di capi
tali il ricorso a questo strumento si farà sempre più ampio. 
Di qui la necessità di un'armonizzazione delle norme na
zionali. Tanto più che allo stato attuale esse esìstono sol
tanto in Francia, Spagna e Portogallo. A garantire il rispet
to delle regole del gioco saranno delle autorità di control
lo nazionali che riceveranno * poteri direttamente dagli 
Stati membri. Coloro che non ne hanno ancora sono invi
tati ad istituirle. 

FRANCO MARZOCCHI 

NEDO CANETTI 

•Li ROMA. Il governo ha 
chiuso la prima fase del con
fronto parlamentare sulle mi
sure economiche con un ino
pinato colpo di coda. All'ulti
mo minuto, quando la Com
missione lavoro, infatti, si ap
prestava a dare in sede delibe
rante il voto definitivo al dise
gno di legge per la ristruttura
zione delTlnps, già approvato 
all'unanimità dalla Camera, il 
ministro Giuliano Amato bloc
cava il provvedimento, chie
dendo che fosse rimesso al
l'aula. Il varo della tanto attesa 
riforma slitta così di parecchie 
settimane: se ne riparlerà ver
so la fine di gennaio fi lavon 
dell'aula di palazzo Madama 
riprenderanno il 24 gennaio). 
Silvano Andrtani, vicepresi
dente del gruppo comunista, 
ha fatto nlevare, in una dichia

razione, l'evidente contraddi: 
zione che si determina così 
fra le parole che Amato tanto 
sovente spende per sottoli
neare la necessità di raziona
lizzare le pubbliche ammini
strazioni e gli atti concreti con 
i quali il governo e lui stesso 
ostacolano il cammino dei 
pochi progetti che si muovo
no nella direzione, appunto, 
della razionalizzazione. La 
motivazione delia richiesta di 
rinvio riguarda una questione 
di copertura, della quale, evi
dentemente, né governo né 
maggioranza si erano accorti 
lungo tutto l'iter del provvedi
mento alla Camera. Sul fronte 
delle leggi complementari alla 
Finanziaria, il bilancio del go
verno è inagrissimo. Solo due 
- quelle sullo spettacolo e sul 
pubblico impiego - delle tre

dici presentate, sono state ap
provate in via definitiva. Le al
tre sono ferme, alcune in 
commissione, altre in aula, 
nei due rami del Parlamento. 
Anche quella sull'elusione fi
scale, che da più lungo tempo 
era in discussione alla com
missione Finanze del Senato, 
è stata l'altra sera votata sì in 
extremis, ma in un solo ramo 
del Parlamento e in un testo 
profondamente modificato da 
quello onginano Dovrà ora 
comunque passare ancora al 
vaglio della Camera. A propo
sito dell'insieme della vicenda 
parlamentare relativa alla ma
novra economica del gover
no, Andriani osserva che «la 
finanziaria approvata presenta 
una scopertura formale di cir
ca 3 600 miliardi; la maggio
ranza ha avviato una prassi in
consueta ed evidentemente 
incostituzionale quando ha 

accettato, in cambio della co
pertura, una promessa di futu
ra copertura da parte del go
verno». «Lo scarto fra gli 
obiettivi di rientro dal deficit -
continua il vicepresidente del 
gruppo comunista di palazzo 
Madama - è però in realtà an
cora maggiore se si tiene con
to che i dati relativi al bilancio 
1988 appaiono sensibilmente 
peggiori di quelli del consunti
vo previsto nei documenti di 
bilancio presentati dal gover
no». Se si considera, poi, che 
in base alle nuove norme del
la contabilità nazionale, la 
manovra del governo com
prendeva, oltre alla legge fi
nanziaria, anche i tredici pro
getti di cui parlavamo, con 
due soli licenziati, si può tran
quillamente affermare che 
questa stessa manovra, di cui 
tanto si è parlato, è pratica
mente rimasta sospesa per 

ana «L'esperienza - sostiene 
ancora Andnani - dimostra la 
necessità di definire criteri 
chiari per selezionare i pro
getti di legge realmente colle
gati alla finanziaria e la neces
sità altresì che il governo n-
spetti la scadenza del 30 set
tembre per la presentazione 
dei provvedimenti collegati, 
allo scopo di dare alle due Ca
mere la possibilità e il tempo 
dì una discussione seria e di 
evitare ingorghi «parlamenta
ri» che impediscono di con
cludere la manovra economi
ca entro la fine dell'anno, co
me ora è avvenuto». 

II governo, come d'abitudi
ne, cercherà ora di rimediare 
a colpì di decreti-legge alla 
mancata approvazione delie 
sue proposte stravolgendo 
così, ancora una volta, la nor
male prassi parlamentare 
Una cattiva abitudine che si 

perpetua quando la maggio
ranza è divisa e non si hanno 
le idee chiare, con o senza il 
voto segreto 

Sulla iniziativa di Amato a 
proposito dell'lnps, in un co
municato la Cgil si è detta «vi
vamente preoccupata della 
sorte del provvedimento di 
legge sulla ristrutturazione 
dell'lnps, già approvato dalla 
Camera e attualmente all'esa
me del Senato Dopo aver va
rato la legge finanziaria, non si 
comprendono le ragioni per 
le quali il Senato debba frap
porre ulterion ostacoli all'ap
provazione definitiva del 
provvedimento sull'lnps Co
me fatto già presente dalle tre 
Confederazioni, la Cgil chie
de, inoltre, che al provvedi
mento in questione non ven
gano apportate modifiche per 
non snaturarne i contenuti e 
accelerarne l'iter legislativo» 

Protesta Svicher (Confesercenti) 

Tasse per gli autonomi 
nuovo stop alla legge 
I H ROMA Ad una settimana 
dalla fine dell'anno i lavorato
ri autonomi e le imprese mì-
non non sanno che tipo dì 
contabilità dovranno tenere ai 
fini fiscali nel 1989 ormai im
minente. La commissione Fi
nanze della Camera len infatti 
non è riuscita a mettersi d'ac
cordo per pronunciarsi sul di
segno di legge del governo 
col quale si dovrebbe intro
durre il nuovo regime fiscale 
forfettario. Lo stesso ministro 
delle Finanze Emilio Colom
bo ha ammesso che «non c'è 
un testo», e di aver solo «ac
quisito suggerimenti dalla 
maggioranza e dall'opposizio
ne». 

• Una situazione che il segre-
tano generale delia Confeser
centi Giacomo Svicher ha de
finito «inaudita». Tanto più 

che il governo, messo alle 
strette dai tempi, potrebbe an
che uscire con un decreto leg
ge sulle nuove norme per la 
contabilità dal prossimo 1* 
gennaio senza però indicare i 
«coefficienti dì riscontro», ov
vero la tipologia «fiscale» del
le imprese, che verrebbe co
municata in un secondo tem
po. «Cosi un'impresa - osser
va Svicher - dovrebbe sceglie
re quale contabilità tenere 
senza poter valutare le conse
guenze fiscali e contabili». Ol
tretutto con il decreto legge 
dopo 60 giorni la conversione 
in legge potrebbe introdurre 
nuovi adempimenti rendendo 
la situazione ancor più caoti
ca. Secondo Svicher non si 
esclude una «inaccettabile» 
proroga della Visentìni Ter, in 
un atteggiamento dilatorio 

che in sostanza vuole «pena 
lizzare le piccole e medie im 
prese». Infine Svicher ribadì 
sce la sua opposizione al con 
dono con cui «si favonsce chi 
evade e si penalizzano gli 
onesti». 

Sul nuovo «forfait» (dichìa 
razione forfettaria al fìsco de 
volume d'affari invece che do 
cumentato dalla contabili!. 
ordinaria) il relatore in com 
missione Usellini (de) ha in 
contrato l'opposizione di eh 
vorrebbe la proroga del siste 
ma vigente. Lo ha riferito il so 
cìalista Pira, che sì è detto fa 
vorevole a ridurre il lìmite de 
volume d'affari per il forfait d 
36 a 18 milioni; e alla sanato 
na per le irregolarità forma 
nelle dichiarazioni dei reddlt 
una oblazione di lOOmila lir-
farebbe incassare allo Stati 
200 miliardi. 

l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nomine nelle banche 
E' ancora tutto bloccato 
Il ministro del Tesoro 
si rimangia gli impegni 
• • ROMA. Dicembre sta voi* 
gendo al termine e non si ve
de ancora l'ombra delia con-
vocazione del Comitato inter
ministeriale per il credito ed il 
risparmio (Cicr) che il mini
stro del Tesoro pure si era im
pegnato ad effettuare entro 
quest'anno, come ultima di 
una lunga serie di promesse 
puntualmente andate disatte
se. Da circa un anno ormai è 
all'ordine del giorno del Cicr 
la fusione Ira le Casse di Ri
sparmio dì Ancona e Macera
ta per la quale sono stati af
frontati tutti ì profili tecnici, 
ma l'aggregazione non decol
la per l'ostilità dì settori socia
listi marchigiani e per le loro 
continue querelle localistiche 
con settori democristiani. 

E così non si dà vita ad una 
nuova struttura che, se dotata 
dì un management di provata 
professionalità e grande rigo
re, potrebbe far superare te 
difficoltà in cui versa la Cassa 
di Ancona e costituire un •po
lo» anche per ulteriori aggre
gazioni. Resta intatto altresì il 
discorso sulle responsabilità 
retrostanti a questa vicenda, 
che vanno rapidamente verifi
cate e perseguite con assoluta 
fermezza anche, se del caso, 

in sede giudiziaria, ma senza 
confondere con questa dove
rosa iniziativa, la promozione 
della fusione. Il Paese comun
que ora sa a chi dovrà rivol
gersi se la situazione della 
Cassa di Ancona dovesse 
aprirsi a ulteriori preoccupanti 
sviluppi. Su questa vicenda il 
Pei delle Marche ha effettuato 
in questi mesi rigorose iniziati
ve. 

Ma è da ritenere che non si 
convoca il Cicr anche perché 
non è ancora definito un pie
no accordo spartitorio - so
prattutto nella diarchia Dc-Psi 
- sulle decine e decine di no
mine per cariche bancarie 
pubbliche da lungo tempo in 
prorogatio che concernono 
quattro istituti di credito di di
ritto pubblico, un ente pubbli
co creditizio, una ventina di 
Casse di Risparmio, diversi 
istituti di credito speciale. 

E già qualcuno ipotizza che 
l'intesa oentapartitica potreb
be slittare a dopo il Congresso 
democristiano. Non si fanno 
le nomine ma non si affronta
no neppure la riforma della 
banca pubblica e i relativi pro
cessi di ricapitalizzazione né il 
tema delle fusioni e dei gruppi 
bancari polifunzionali. 

Fracanzani alla Camera 
annuncia un'inchiesta 
Irritata replica 
del presidente dell'In 

Per il partner Italtel 
sul mercato internazionale 
la trattativa è ormai 
«nella fase conclusiva» 

Scaricabarile sulla Stet 
Il ministero delle Partecipazioni statali ha aperto 
un'inchiesta interna sullo scandalo delle contratta
zioni irregolari sui titoli telefonici pubblici. Lo ha 
annunciato lo stesso ministro Carlo Fracanzani, 
aprendo così un fronte di polemica con l'In, che 
avrebbe disatteso gli inviti alla prudenza. Secca la 
replica di Prodi. Per il partner dell'Italie] la trattati
va è alla «fase finale». 

DARIO VENEGONI 

wm MILANO. Nello scandalo 
della Superstet siamo ormai 
allo scaricabarile. Tutti denun
ciano contrattazioni quanto 
meno irregolari in Borsa sui 
titoli delle società interessate 
all'operazione (Stet, Sipe Ital-
cable), ma nessuno si assume 
la responsabilità di ammettere 
un errore. La Consob, som
mersa da una valanga di criti
che per non aver esercitato gli 
opportuni controlli nel corso 
delle contrattazioni, ha an

nunciato un'inchiesta che pe
rò -prenderà dei mesi-, come 
ha rivelato un portavoce uffi
ciale. Le società interessate 
negano di aver agito al di fuori 
delle disposizioni ricevute dal
la Consob e dall'Ili. Ora arriva 
bel bello il ministro Fracanza
ni il quale, in un'audizione di 
fronte alla Camera, annuncia 
anche lui la sua brava inchie
sta. 

Non si sa se anche in que
sto caso ci vorranno dei mesi. 

Di certo si chiude la porta do
po che i buoi sono scappati. 

Il ministro parlava di fronte 
alle commissioni Bilancio, At
tività produttive e Telecomu
nicazioni di Montecitorio con
vocate per l'occasione in se
duta comune. Ai deputati ha 
ricordato di aver raccoman
dato già da tempo all'Ili «la 
massima cautela, onde evitare 
il propagarsi di elementi o no
tizie che anche indirettamen
te potessero alimentare uno 
stato di incertezza*. In segui
to, di fronte a «illazioni» ap
parse sulla stampa, ecco l'in
dicazione all'In di raccoman
dare alla Stet «di astenersi nel 
modo più rigoroso dal fornire 
elementi o suggestioni che in
direttamente potessero ali
mentare tali illazioni». 

Tutta fatica inutile, eviden
temente. Le «illazioni* sulla 
stampa sono continuate im
perterrite, e con molto fonda
mento, dal momento che han

no cominciato a circolare an
che stralci della relazione 
commissionata sull'argomen
to a un collegio di autorevoli 
periti. Non è forse stato un er
rore affidare a periti estemi il 
compito di valutare i rapporti 
di concambio tra le azioni del
le singole società in caso di 
fusione? Su questo Fracanzani 
ha preferito non pronunciarsi. 
Ma forse risponderà la sua in
chiesta. 

Di certo per il momento l'u
scita del ministro ha forte
mente irritato i vertici dell'In. 
L'istituto ha replicato con un 
secco comunicato di cinque 
righe: «Come dice lo stesso 
ministro, eravamo e siamo 
ben coscienti dei doveri di 
prudenza sui fatti attinenti il 
mercato finanziario. Tutto 
quanto è stato fatto dalla Stet 
in materia è stato compiuto in 
linea con le indicazioni della 
Consob e concordato con r i -

Quanto al merito del pro
getto della cosiddetta Super
stet, Granelli ha confermato il 
suo orientamento favorevole 
alla creazione di un'unica fi
nanziaria, da cui dipenda «un 
numero ristretto di società 
operative con specifiche mis
sioni, distinguendo l'attività di 
servizio telefonico (articolata 
a sua volta in due distinte 
strutture per i servizi regola
mentati e per quelli in concor- . 
renza) dalle attività manifattu
riere e dall'impiantistica». 

Quanto all'Italie!, Granelli 
ha confermato che la ricerca 
di un partner internazionale «è' 
nella fase conclusiva», smen
tendo però che una decisione 
in merito sia stata già assunta. 
Il partner estero dell'Italtel de
ve essere •quello che darà le 
maggiori garanzie riguardo 
all'innovazione, all'occupa
zione e alla presenza sui mer
cati esteri*. 

Elettronica 
Per la Fiom 
polo attorno 
alla Seleco 
M I ROMA. Il polo dell'elet
tronica civile va fatto, attorno 
alla Seleco, ma valutando be
ne lo stato di salute delle 
aziende interessate e coinvol
gendo l'In. Lo afferma, in una 
nota, la Fiom Cgil. «L'elettro
nica di consumo nazionale su 
cui hanno pesato scelte politi
che sbagliate ed errori im
prenditoriali dopo anni di in
tervento pubblico presenta un 
vantaggio di situazioni azien
dali molto ampio; dal falli
mento di alcune imprese al ri
sanamento di altre; per le re
stanti aziende, esistono diffe
renti prospettive industriali ed 
economiche con assetti pro
duttivi e proprietari da defini
re.. 

E su quest'ultima area di 
imprese - dice la Fiom - che 
si devono concentrare le ini
ziative al fine di consolidarne 
le prospettive industriali e de
finire sii assetti proprietari. 

Il Cipe dovrà conferire all'l
ri le missioni di riordino, ricer
ca di alleanze internazionali 
europee e di partnership im
prenditoriali private. In questo 
ambito - aggiunge la nota -
rilevante è Tintervento sull'a
zienda Seleco centro motore 
dell'azione di riordino, la cui 
maggioranza azionaria deve 
restare, in questa fase, di tipo 
pubblico. 

Cantierìstica 
Nuovi 
tagli 
della Cee 
tm BRUXELLES. La commis
sione europea ha deciso ieri 
nella sua ultima riunione 
1988, di dare un giro di vite 
agli aiuti alla cantieristica, uno 
dei settori in crisi dell'econo
mia dei dodici. 

La commissione, infatti, ha 
stabilito di ridurre dal 28 al 26 
per cento la percentuale mas
sima di sussidi pubblici di cui 
un cantiere navale può gode* 
re, per la realizzazione di una 
commessa (la percentuale si 
calcola su) valore della com
messa). 

La decisione della commis
sione nasce da un compro
messo tra la richiesta di par
tenza del responsabile della 
Cee per gli aiuti di Stato, Peter 
Sugherland, che voleva ridur
re il tetto dei sussidi al 24 per 
cento, e le posizioni di alcuni 
commissari, che non voleva
no modificare il tetto. 

Gli aiuti alla cantieristica 
nella Comunità europea sono 
retti dalla sesta direttiva sui 
cantieri navali, in vigore dal 
primo gennaio 1986 e che la
scia alla commissione il com
pito di fissare, e di rivedere 
anno per anno, il tetto degli 
aiuti. 

BORSA DI MILANO 
•vi MILANO. Il movimento di ripresa 
si è già interrotto, che tosse di caratte
re eminentemente speculativo nessu
no lo ha mai messo in dubbio, eccoli 
comunque ieri i «monetizzatori» che 
hanno venduto per lucrare le differen
ze di prezzo conseguite in quattro se
dute al rialzo. L'offerta sì è mantenuta 
anche nel prosieguo della seduta per 
cui la flessione iniziale dello 0,3 si è 
consolidata alla fine sullo 0,33%. Gli 
scambi sono rimasti sui buoni livelli 
precedenti. Fra i titoli maggiori la fles

sione più consìstente riguarda le Pirel-
lone con un -1,596 seguite dalle Cir 
con un -1,15% e le Olivetti con un 
-1,135. Le Fiat chiudono con una lie
vissima flessione dello 0,10% e così 
pure le Snia mentre le (fi privilegiate 
dopo aver registrato un nuovo sensibi
le rialzo del 2% lo perdevano total
mente nel dopolistino; le Montedison 
chiudono la seduta positivamente con 
un lieve recupero dello 0,24% ma per
dono nel dopolistino. Le Ferfin accu

sano una perdita dell'I,4%. Flessioni 
più significative riguardano nel dopoli
stino Mediobanca e Generali che pure 
avevano chiuso su basi resistenti. Fra i 
titoli a minore flottante dove general
mente sì verificano più marcate oscil
lazioni, in notevole perdita risultano le 
Alivar (-5%) e le Franco Tosi (-2,3%} 
titoli che nei giorni scorsi sono stati 
più in battuta, un altro notevole recu
pero mettono invece a segno le Ro
tondi, che stanno per passare dalla fa
miglia Delle Piane a Trussardi. D R.C. 

AZIONI 
Titolo Chwi. V » . % 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 

ALIVAR 

B. FERRARESI 

BUITONI 

BUITONt R NC 

ERIDANIA 

ERIOANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA H NC ' 

ZIGNAGO 

AMtCUnATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRS RISP 
GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 
SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 

TÒRO R NC 
UNIPOL PR 

9.100 

24.750 

— — 5.739 

2.870 
*™ _ 

t , _ ' 6.780 
, , , . ,„ , 

98.300 

40.700 

38.400 

16.360 

2.280 

13.990 

t,B75 

eoi 
44.600 

11.800 

73.000 

25,790 

17.180 

5.150 

1 8 4 4 0 

10.160 

2S.7S0 

13.450 

43.870 

18.530 

21.750 

8.199 

30.000 
22.390 

13.820 
8.700 

1B.985 

- 4 , 2 1 

- 1 . 0 0 

— • 

— - 0 . 1 9 

0.03 

— « " • - _ 

1.40 

0.00 

- 0 , 2 5 

0.52 

- 2 . 0 4 

- 1 . 6 0 

0.80 

1.35 

- 1 . 7 2 

- 0 . 2 2 

- 1 . 2 8 

- 0 . 4 8 

- 0 . 7 9 

- 0 . 3 5 

- 0 . 6 8 

- 0 , 8 6 

- 0 , 4 9 

- 1 . 4 4 

- 0 . 3 0 

0.16 

0.54 

- 0 . 4 6 

- 0 , 0 1 

- 1 - 9 0 
- 1 . 3 7 
- 3 . 0 1 

0.06 
0.45 

B A N C A R I E 

8 AGR Mt 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B.- MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNA PR 
BNA R NC 

8NA 
eru. R NC 
B. TOSCANA 
B. CHIAVARI 

BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 

CRED IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 
NBA 
W B ROMA 7% 
W ROMA 8.75 

12.510 

2.815 
4.750 
2.94B 

3.290 
1.268 

9.105 
3.750 
1.990 
8 995 

11.700 

4.300 
3.990 
7,250 
4.001 

14.7B0 
10.100 
3.751 
2.170 
1.670 
1,568 

2.74S 
3.960 
2.640 

28.000 
19.900 

1.330 
3.175 

39.000 
39.000 

0 00 
- 4 . 4 3 

0.10 
0,30 
1.53 

1.05 
- 2 . 5 7 

1.02 
- 1 , 1 5 

0 0 0 

- 1 . 1 5 
1.01 
I 40 
3.92 

- 0 . 0 7 

1.00 
0.00 
0.93 
0,54 
0,00 

2.04 
- 3 . 8 8 

0 04 
0 72 

- 0 . 4 8 

0.00 
- 1 , 9 5 

0.00 
0.00 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MOHBADORH& 

MONDADORI'1 PR 
MONDAD. R. NC 

POLIGRAFICI 

1.605 
14.100 

9.800 
13.-9B0 

4.030 

2.095 
25.300 
22.700 
12.290 
7.890 

4.4BO 

0.44 
0.00 
0 10 
0.72 

- 1 . 3 5 

- 0 . 1 9 
0 00 

- 1 . 3 0 
0.74 
1.02 

0.67 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4.750 
7.960 

CEM MERONE R NC 2.715 
CÉM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4.949 
6.380 

B.850 
3.735 

- 0 . 8 4 
- 0 , 5 0 

0.58 
- 0 . 0 2 

0,00 
- 0 . 0 1 
- 1 . 0 6 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

128.000 

47.700 

24.370 

9.930 

- 0 . 3 1 

4 26 

- 0 . 9 3 

- 0 . 1 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP -

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANLH.I R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEpISON 

1.926 

1.571 

7.200 

1.108 

' "1.099 

3.130 

1.430 

2.329 

7.SB0 

2 0 7 1 

2.160 

4.230 

8.450 

43.700 

2.074 

MONTEDISON R NC 996 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFf A R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SI0S5IGEN0 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 810 

VETR (TAL 

1.550 

987 

1.211 

1.831 

940 

2.895 

1.649 

2.650 

10.950 

4.600 

6.500 

4.970 

6.301 

3.802 

1.604 

33.460 

23.500 

2.808 

1.230 

2.725 

1.36B 

5.B99 

9.450 

$.313 

0.79 

- 1 60 

0,71 

- 0 89 

- 0 . 0 9 

- 5 . 1 5 

1.06 

- 0 . 3 8 

0.00 

- 0 , 2 9 

1.89 

- 0 . 4 7 

0.16 

1.63 

0.24 

0.61 

- 1 , 2 7 

- 2 . 2 8 

- 2 . 3 4 

0.33 

- 0 . 7 4 

- 1 . 5 0 

1,23 

- 1 , 0 4 

0.64 

3 25 

0.00 

0.40 

0.56 

- 0 . 2 1 

0.00 

- 2 . 7 3 

0.43 

- 0 . 0 7 

o.i e 
0 0 0 

- 0 . 0 7 

1.77 

0.37 

- 0 . 0 4 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RI NASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 930 

2.573 

2-660 

_ _ 
_ 19.990 

6.790 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP H NC 

SIRTI 

2.145 

1.296.5 

11.250 

1,267 

12.900 

1.200 

12 090 

9 540 

2.900 

2,309 

9 890 

0.00 

- 0 , 2 7 

o.oa 

— ~ 
— 1.99 

1.34 

2.73 

- 0 04 

0.90 

- 0 63 

0 78 

-o.oa 
- 0 90 

- 1 . 1 4 

- 0 , 3 4 

- 1 . 3 2 

- 0 . 4 0 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1.660 

S350 

10.430 

7 000 

1 505 

1.469 

829 

— 

0 6 1 

- 2 73 

- 2 80 

- 0 57 

- 1 38 

- 1 . 1 4 

- 0 12 

— FINANZIARIE 
ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

218 

441 

250 

B.950 

3 520 

6 6 1 0 

310,5 

1.87 

4.01 

0.81 

0 34 

0 00 

0 72 

0 49 

lllllli 
BON StELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

8R10SCHI 

BUTON 

CAMFtN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN" 
EDITORIALE 

EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBIUARE 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FER FI R NC 
FIDJS 

F1MPAR 
F1MPAR SPA 
CENTRO NÒRD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROilM R NC 

GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIUA 

ITALM R NC 
KERNEL (TAL 
MITTEL 
PART fi NC 
PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLÌ 
SERPI 
SETEMEfi 
SIFA 

SIFA R NC 
S1SA 
SME 
SMI-METALLI 

SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 

STET R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

UNIONE MAN 

31.900 

9.890 

4.700 

827 

2.750 

2.340 

2.026 

6.710 

6.782 
1.649 
5.690 
2.695 
2.900 

— —. — 6.360 
2.110 

1812 

869 
1.634 

945 
2.900 

1.255 
6.899 

782 
1,460 

13.000 

1.260 
1.165 
3.T45 
1.088 

655 

1.728 
6.600 
2.279 

29.S50 
1.771 

1.710 
86.6 

80 
7.630 
2.451 

20.220 
4.285 
2.040 
1.619 

152.400 

62.900 
482 

3.920 
1.700 
4.S30 

7.375 
2.950 
4.150 
2.524 

13.300 

22.550 
9.950 

— — 1.000 

1.921 
940 

5.790 
19.950 
2.360 
1.400 
2 080 
3.660 

1.088 
970 

3.185 
1.580 
4.200 
3 851 

820 

2.910 
1.930 

600 
2 751 
6.980 

2 838 
3.0S0 

- 0 . 3 1 

0.92 

- 1 . 0 5 

- 0 . 4 8 

3.00 

- 0 . 4 3 

- 1 . 8 S 

- 1 . 2 1 

- 1 . 1 5 
- 1 . 9 0 
- 0 . 7 0 
- 0 . 1 9 

- 0 . 3 4 

— — — - 0 . 6 3 
- 1 . 6 6 

- 0 . 1 7 
- 3 . 4 4 
- 0 . 1 1 

0.00 
- 1 . 4 3 

1.37 
- 0 . 0 1 

0.26 
- 0 . 4 7 

0.00 

- 1 . 1 0 
0.00 

- 0 . 4 0 
- 0 . 6 4 

0.00 

- 0 . 1 2 
5.69 

- 0 . 4 8 
0.68 

- 1 . 5 6 
- 1 . 7 8 
- 0 . 5 7 
- 0 . 9 3 
- 1 . 0 4 
- 1 . 9 2 

2.12 
0.35 
0.99 

- 0 . 0 6 
*-0.07 

- 2 . 8 6 
0.42 
1.03 

-1 .5» 
- 0 .44 

- 1 . 1 4 
0.00 

- 1 . 1 9 
- 1 . 0 2 

0.00 

- 0 , 2 2 

0,00 

— — "-Ó.1Ò 

1.64 
0.00 

• - 0 17 
0 76 

-0 .42 

0.00 
0.97 

- 0 . 8 1 
- 0 . 0 9 

0.10 

- 0 . 7 8 
- 0 . 9 4 

- 1 . 1 8 
0.03 

- 0 . 9 7 

-0 .85 
1.05 
0.00 

- 1 . 7 9 
- 0 . 2 9 

0 B 2 

- 0 . 9 7 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTHUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12.730 
5.679 
4 185 

10 720 
4 900 
2 655 
4 360 

12 450 

0 0 0 
- 0 . 2 9 
- 1 . 2 5 

0 19 
1.01 

- 3 46 
0 11 

- 1 54 

IMM METANOP 1.120 - 0 . 4 4 

RISANAMENTO 20.170 0.15 

8.290 0.00 

1.170 òToo 

3.063 - 1 . 0 4 

DANIEU N NC 3.446 - 1 . 0 1 

QATA CONSTST 

2.676 0.00 

6.212 - 0 . 9 3 

6.945 - 0 . 0 8 

2.270 - 0 . 8 7 

20.020 - 2 , 3 4 

12.550 3.72 

4.380 - 0 . 2 3 

4.170 - 0 . 6 6 

9.616 -0.05 
PININFAAINA S.65S 0.42 

9.260 0.79 

6.000 0.00 

2.400 0.46 

4.300 -1.26 

2.670 0.00 

W AERITAUA 600.000 - 0 . 9 9 

WESTINGHOUSE 27.990 0.68 

WORTHINGTON 

MINERARIE M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 4.830 0.63 

— CALMINE 

1.056 - 0 . 1 9 

9.000 0.22 

8.950 0.56 
6.290 0.09 

12.390 - 0 . 8 0 

6.430 

1.910 

MARZOTTO R NC 4.800 
.MARZQTTO R 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC_ 
CiBÀHOTÉTS 

1.605 - 0 12 

• i l i 
CONVERTIBILI 

- 1 . 5 6 
- 0 . 1 9 
- 0 . 1 8 
- 4 . 0 2 
-2.39 

0.77 
5 97 

-0.64 
- 0 60 

4.00 
0.68 
0.00 
3.89 
0.66 
3.19 

- 0 . 3 5 
0.15 

Titola 

AMÉfiN.é1CVB.B» 

6 I N 0 - D E M E O 6 4 C V 14% 
6IN0-DEME0 90CV12K 
BREDAFINB7/92VV7» 
BUilONl-BI/fifl CV 13% 
CCV 
CENTROBBINOA-BI 10» 

CtB.eé/95W 9% 
EFBbCV 
EFIB-BSIFITALIACV 

ÉTlBFERFINCVIO.B» 

EFiM-BREDACVU» 
ERIDANIA-B5 CV 10.75% 
CufloMoBIL-BBCVIO» 

FERRUZZI A F 92 CV7fi 
FERRUZZI AF EX S17» 
FMC-Bfl/91 CVB* 
FOCHlF'lL-92cV8» 
GEMINA-B5/90CV9K 
GENERAU-fiflCVU» 
GEROLIMICH-81CV13» 
GILAB0INI-9 I CV 13.5*1 
CIM-6B/91CV9,75% 
6lM.B6793eVB.BK 
IMI-CIA 15/91 INO 
l^liLlNJ|CEM*4 14% 
INi2METÀ-flfl-93CV7» 
JAI-SlFA-fi6791 7 « 
IRI-AERITWBB/93 9 » 
IRI-AUTWI4/MIND 
«l-BftaMABTWe.TB» 
(MB ROMA W 9 2 ? » 

ffii-S. SPIRITO 63 tNO 
IRÌ-5IFA-B6/91 7 » 

IR|.5TÉfl6/9lcV7K 
IRI-STET ^ 84/99 INO 

lRl-SfÉfVv6579ò9% 

ITALGAS-fiZ/BfiCVM» 
KERNEL IT-93CV7,S«" 
MAGN MAR 95 CV fili 
ME6tOB-BARL94CVfl% 
MÉDIÒ6-BUITA|SP1C» 

MEblOB-BUiTONlCVBK 
MEOIOfl-CIR M D CV 8% 
MÈDrÓè-ClRfiiSNC?K 

MÉblOB-ClR RI5 7% 
MEDiOB-CiR" RtSP 10% 
MÉOlOfl-FlfiftEBflcV?» 

MÉbiOB-lTÀLG&SCVB» 

MEDiofl-UNlFRI5P7H 
M E 6 I O 6 - M A « Ó T T O C V 7 * 
MEDIOB-METAN03CV7K 
MEDloB-PiftBBCVB.BK 

MEOJOB-SÀIPEM g% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEb*OB-Sip6BCV7% 
MÉDiOB-SlPBICVS* 
MEOIòB-sMA FIBRE BK 
MEbiOB-SNlATÉCcVV* 

MEDÌ0B-UNICEMCV7M 
MEblùB-VÉtR CV 7,5* 
MEALONI87/91 CV7K 
M O N T E O S E L M - M E T A I O » 

OLCÉSE-fl6/94cV7% 

OPERE NBA-B7/93 CVB» 

PEftuGlNA-Be/92cV9% 

PIRÉLU-61/91CV43K 
PIRÉLLI-B5CV9.75K 
filNASCENTE.B6CVB.5K 
SAFFA-4V&7 CV 6 . 5 * 
SELM-BB/93 CV 7 » 
SILÙS 

SMiMÉT-BBcV 16,25» 
SNfABPb-65/43eV1bK 
SASi6-fl57B9CVl2» 
S Ó P A F - 6 B / 9 I C V 9 » 

SOPAF-86792CV7% 
STSIP2 

STET83/8àSTA2lN0 
TRiPCOVttH-89CVU» 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni. 

90.00 

— 154.70 
9B.70 

— -— 
93.40 

— 

—• 
BB.00 
92,80 
93.5B 
98.08 

— — 
— 
— _ 

90.50 

103.60 
' 92,00 

94,00 

— — — 

— 
B2.30 

— — 
BB.&0 

134.00 

— 

92.90 
134.75 
69,60 

— 
' B0.40 

Tarm. 
90,00 

— lOTOT 
"Serro 

— — 
93,40 

— — 
— 
— 

86.20 

— — 
— 
— 

99.50 

— 92.60 

— — — 
— 

— 
— — 

135.00 

— 

"f34,6Ò 

— 108,60 

105.00 

90.60 

— 
— 104.30 

— 
— — 
— 
— 

— 
— 

— 
— — — — 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAVARTA 
FERROMETALLI 

CARNICA 

CUM PLAisi 

SCA LOMBARDA DD.CC. 

1.56U/ I .DH0 

,-p 

tHJA PUt* SUNOHIU 
UH HUMAbNULU 
t H PISA 

MMLUM I - H - P I -

SCEI 

HAI 
WAR PERFIN 

•1.110/-

—/— 

11! 
OBBLIGAZIONI 

1 iniiiiiNiniiinii 
TITOLI DI STATO 

THolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2" INO 

AZ. AUT. F.S. S4-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-92 INO 

AZ- AUT. F.S. 85.98 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* INO 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 1 5 » 

CREDIOP D30-D35 5 » 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-B9 , 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 63-90 2" 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2 ' 

ENEL 64-92 3* 

ENEL B5-98 V 

ENEL 88-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 IND 

IRI - STET 1 0 » EX 

tari 

100.40 

102,60 

103,10 

103,05 

102,25 

101.20 

100,80 

191.00 

184,70 

88,65 

79,10 

100.00 

102,90 

102,40 

103.80 

104,20 

106,20 

102.00 

101,25 

100.10 

97.75 

Pne. 

100.30 

102.70 

102.90 

103,20 

102.20 

101,10 

100.75 

191.20 

184,70 

86.65 

79.10 

100,05 

102,95 

102,66 

103.75 

104,25 

106,60 

101.95 

101.16 

100.00 

97.76 

1 CAMBI 
I v i 

DOLLARO USA ';"• 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE' 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE" 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1308.63 
736.135 
216,èè5 
652.435 
36.1396 

2354,95 

1970 
190.635 
8,8675 

1530,65 

1089,55 
1048,55 
673,266 
104.688 
199.015 
213.09 

313.9 
8,*07« 

11.4325 

1115,37 

Prae. 

1308.478 
736,625 

" } 16.685 
662.125 

35.126 
2368.6 

1969.2 
190.44 

8.654 
1529 
10B7.65 

10,467 
870,é9 

104,558 
198.64 
212.81 
312.7 

è.862 
11.401 

1113 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KGt 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. 4A. '731 
STERLINA N.C. (f. '73) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.400 
260.BOO 

128.000 
131.000 
126.000 
655.000 
650.000 
600.000 
106.000 
106.000 
100.000 
102.000 

iiMiiniigiiiiiiininiiniiini 
MERCATO RISTRETTO 

Tuo» 
AVIATUR 
8CA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P COMM. INO. 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P. INTRA 

LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURT1NA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL 1NCEN6 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quotazioni 
2.695 
4,700 

99.200 
11.450 
3 665 

7.310 
18.870 
4.0S2 

14.500 
16.390 
15,300 
33.000 

6.270 
87.830 
10.630 
12.400 
14.400 
9.050 
9.BO0 

18.000 
8.665 
5.665 
5,440 

1.090 
8.020 

— 2.800 
2.660 
5.350 

3O.01O 
8.900 

31,200 
17.250 
8.210 

204.000 
14 660 

S4S 
3.490 

IlIlffilllIffillWII 
FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 
Venerdì 
23 dicembre 1988 

http://6lM.B6793eVB.BK
http://filNASCENTE.B6CVB.5K


ECONOMIA E LAVORO 

Torino 

Crescono 
gli iscritti 
alla Fiom 
«tei TORINO Alla Fiat Mira-
lion il 1988 è stato l'anno di 
svolta per la Piom: per la pn-
ma volta è stata bloccata l'e
morragia di iscritti, che nella 
più grande fabbrica italiana 
.durava da ben otto anni, gra
fie ad un consistente numero 
di nuovi tesserati. I dati, fomiti 
-in una conferenza stampa dal 
-segretario piemontese Cesare 
.Damiano, rivelano come ab
bia pesato il comportamento 
coerente tenuto dal maggior 
sindacato dei metalmeccanici 
-in occasione dell'accordo se-
.•parato Fiat sottoscritto da Firn 
'.ed Uilm. 

In tutto il Piemonte i lavora
tori Iscritti alla Fiom-Cgil sono 
' quest'anno 55.448. Siamo an
cora ben lontani dagli 82mila 
tesserati del 1980, anno di 

"-massima sindacalizzazione 
' Ma è già alle spalle il punto 
' più basso toccato nel 1984 

con 54mila iscritti. Da quattro 
L anni è in atto una lenta ma 
costante ripresa. Se poi si fa il 

i confronto con gli addetti al-
1 l'industria metalmeccanica, 

che continuano a calare, il re
cupero appare ancora più net
to: mentre nell'84 erano iscrit
ti alla Fiom solo il 19,1% dei 
lavoratori occupati in aziende 
collegate, oggi slamo al 22,3 
per cento. E gli impiegati au
mentano in proporzione più 
degli operai, le donne più de
gli uomini. 

Nei grandi gruppi e nelle 
grandi fabbriche (e questa 
non è una novità) le cose van
no peggio. All'Olivelli gli 
Iscritti alla Fiom sono solo il 
15,8 per cento della mae
stranza, ma si tratta del dato 
più alto degli ultimi cinque an
ni- Nel gruppo Fiat il dato as
soluto è ancora peggiore: solo 
il 19,9% degli addetti a labbri-
che torinesi della Fiat-Auto 
sono iscritti alla Fiom. Ma la 
tendenza In atto è comunque 
incoraggiante. Dei 6223 nuovi 
(scritti reclutati quest'anno 
ballai Fiom piemontese, ben 
1580 sono lavoratori Fiat, 

l'e'ornpresl* numerosi giovani 
'ne"oassunti*con contratti di 
lormazìone-lavoro, I reclutati 
in Fjal erano stati soltanto 813 

TJwiÌKrtcorso. • 
jjSU-svplta.plù accentuata e 
•politicamente signiiitativa si 
WTstra a Miraliori. QUI l'anno 
'scorso |a Fiom era riuscita a 
reclutare soltanto 300 lavora-

itori. Quest'anno sono divenla-
Ji 643, più del doppio. Così 
'-perla prima voltale! corso 
degli anni 80 i tesserali alla 

•ftqm di Miraflon hanno ripre
so a crescere, anche se solo di 
18 uni(à (perché nel frattem-
poj'organioo contlnuaadimi-

'nuìre ed anche quest'anno 
molti militanti hanno lasciato 

• lalabbnca). Il tasso di sinda-
calìzzazlone Fiom a Miraliori 
resta bassissimo, il 9,7 per 
cento,Jna ora si può pensare 
seriamente a risalire la china, 
-malgrado (e intimidazioni e 
. rappresaglie antisindacali che 
,,la Fiat continua affaticare 
(ogni giorno. 
". r\ questa ripresa del tesse-
rarnerjtd, ha osservato Damla-

4 no, fa riscontro una conttatta-
•» liane diffusa In centinaia di 
1 fabbriche, sia pure tra alti e 

bassi., Restano difficili i rap
porti con Firn e Uilm, non solo 
per, gli accordi separati con

c lus i da queste organizzazio
ni, ma soprattutto perché esse 

• continuano a impedire con 
pretesti la rielezione dei-dele-

* gal) nei maggiori stabilimenti 
della Fiat e dell'Oliveta. 

OM.C. 

Il capo del personale annuncia querele 
Ma l'operaio che ha lanciato le accuse 
conferma tutto. Trentin, Marini 
e Benvenuto: «Molte le discriminazioni» 

«Mai fatto ricatti» 
La Fiat ora smentisce 

alfa romeo auto 

L'ingresso dell'Alfa di Pomigliano 

Non solo all'Alfa si (anno pressioni sui lavoratori 
perché lascino il sindacato se non vogliono essere 
emarginati nelle aziende. La denuncia viene dai 
segretari generali della Cgil, Cisl e Uil. La Fiat 
smentisce tutto e querela Walter Molinaro, l'ope
raio che per primo ha fatto un'accusa circostanzia
ta. Molinaro contrattacca: «Ecco come è andata la 
vicenda». 

BIANCA MAZZONI 

•et La Fiat risponde e ri
sponde negando tutto. Walter 
Molinaro, operaio provetto, 
quasi laureato in architettura, 
secretano della sezione azien
dale del Pei si è inventato lut
to Si sarebbe inventato i nove 
colloqui avuti con il capo del
la sua area produttiva e con il 
capo del personale, dottor 
Mazza. Si sarebbe inventato 
che a lui, vicino alla laurea, 
stimato da tutti e rispettato 
per la sua correttezza, è stato 
detto che, sì, dal punto di vista 
professionale e individuale 
non c'erano ostacoli al suo 
passaggio a designer nel co
stituendo ufficio stile di Arese, 
a condizione che lasciasse il 
sindacato en}ro la fine del
l'anno. Si sarebbe Inventato 
quella battuta di pessimo gu

sto detta dal dottor Mazza di 
fronte alla sua domdanda se 
quelia era una posizione uffi
ciale dell'azienda: «Ma caro 
Molinaro, non penserà che si 
ammettano pubblicamente 
certe cose. Anche i tedeschi 
ce l'avevano con gli ebrei, ma 
non l'avrebbero mai detto*. 

Ora la Rat dice: «Sono to
talmente infondate» le accuse 
lanciate da Walter Molinaro e 
aggiunge che il capo del per
sonale dell'Alfa Lancia chia
mato in causa ha dato incan-
co di sporgere querela per dif
famazione. Come sono anda
te veramente le cose? «Sono 
entrato dal dottor Mazza • di
ce Walter Molinaro • alle 18 
del 18 novembre e sono usci
to dal suo ufficio alle 19 e 30. 
Avevo chiesto io il colloquio 

perchè l'ingegner Luigi Merli-
ni, responsabile del mio setto
re di produzione in un incon
tro che avevo avuto con lui il 7 
novembre, mi aveva detto 
chiaramente che contro il mio 
trasferimento al nuovo repar
to e contro la mia promozione 
a designer non si frapponeva 
nulla, tranne la mia iscrizione 
al sindacato Era stato l'inge
gner Merlini a parlarmi della 
necessità di disdire la tessera 
entro la fine dell'anno». 

Di quel colloquio Molinaro 
ricorda che ad Un certo punto 
il dottor Mazza, per spiegargli 
meglio il perchè della rinuncia 
al sindacato, gli ha detto: «Il 
francescano che è votato alla 
povertà non ha bisogno della 
American Express card. Così 
lei che sarà come un profes
sionista non avrà bisogno di 
alcuna intermediazione, ma 
avrà una scambio diretto con 
l'azienda*. Come si ricorderà, 
dopo la testimonianza di Moli
naro, sotto una lettera indinz-
zata ai parlamentari del Pei 
che avevano sollevato la que
stione, spno state raccolte 
150 firme di altrettanti quadri, 
tecnici, capì df produzione 
che dicevano. «Anche noi di
rettamente o indirettamente 
abbiamo subito pressioni*. 

La contromossa della Fiat 
viene al termine di una giorna

ta in cui il «dossier* diritti si è 
ultenormente arricchito e le 
denunce fatte dalla delegazio
ne dei parlamentari comunisti 
che visitò due settimane fa l'a
zienda vengono fatte proprie 
anche dai sindacati. Trentin, 
Marini e Benvenuto hanno 
detto chiaro: te pressioni sui 
lavoratori perchè lascino il 
sindacato pena l'emarginazio
ne professionale non avven
gono solo l'Alfa e riguardano 
iscritti a tutte e tre i sindacati. 
•La Firn Cisl - ha sostenuto 
Marini - ha pagato un prezzo 
molto alto per gli atti discrimi
natori dell Alfa Romeo. Il Pei 
ha fatto bene ad enfatizzare 
quanto è accaduto. C'è infatti 
uno scontro tra le dichiarazio
ni di disponibilità al dialogo 
della Rat e questi fatti che 
mettono in discussione l'inte
ro stato delle relazioni indu
striali*. 

Casi come quelli avvenuti 
ad Arese, ha detto Trentin, so
no avvenuti anche a Torino ed 
hanno interessato iscritti a tut
te e tre le confederazioni. «Per 
la pnma volta, però, lavoratori 
con una buona prospettiva di 
carriera denunciano aperta
mente di essere sottoposti ad 
un ricatto, ad un sopruso. Il 
sindacato non intende far ca
lare sulla vicenda nessuna 
cappa di silenzio». / 

Il caso finirà 
in Parlamento 
• i 11 ministro de) Lavoro, 
Rino Formica, nferirà l'I! 
gennaio prossimo alla Com
missione lavoro della Camera 
sul «caso» dei diritti negati al
l'Alfa Lancia. Le due commis
sioni del lavoro di Camera e 
Senato riceveranno il consi
glio dì fabbrica di Arese. Que
sto quanto emerso dall'incon
tro che i parlamentari del Pei 
Bassohno, Cavagna e Senesi 
hanno avuto con ì presidenti 
delle commissioni Lavoro del
la Camera e del Senato. «Nel 
corso dell'incontro - dice una 
nota dell'ufficio stampa del 
Pei - è stata espressa da parte 
dell'ori. Mancini e del sen. 
Giugni viva sensibilità e preoc
cupazione per le vicende del
l'Alfa Lancia. L'ufficio di presi
denza della commissione La
voro della Camera ha subito 
chiesto al ministro Formica di 
venire a riferire in commissio
ne nella seduta di mercoledì, 
11 gennaio. Gli onorevoli 

Chiesta una rapida riforma e una profonda moralizzazione 

Schimberni: 
LO declassate» 

I comunisti si pongono alla testa di un vasto movi- w 
mento per una radicale riforma ed una profonda ;--•;•; 
moralizzazione delle Fs. In un documento la segre- m 
terìa del Pei illustra le sue proposte, per un rilancio | ^ 
delle Fs pubbliche, chiede che venga quanto prima, r ̂  «*' 
approvata la riforma, ma ammonisce il commissario 
Schimberni a non compiere atti tali da pregiudicare 
«l'azione di un ente profondamente rinnovato». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Cortese ma impe
netrabile, come è suo stile. 
Mario Schimberni. lasciando 
l'altra sera Palazzo Chigi, ai 
giornalisti che lo incalzavano 
con un fuoco di fila di doman
de, ha risposto con gli auguri 
di buone feste. E' ovvio che il 
commissario delle Fs, con il 
sottosegretario alla presiden
za del Consìglio Manzelta, 
non può che aver parlato del 
destino del disegno di legge 
di riforma dell'ente che nep
pure nell'ultima seduta il Con
siglio dei mintstn ha discusso. 
Un risultato - fu detto al primo 
rinvio di due settimane fa -
della mobilitazione dei sinda
cati e di forze politiche come 
il pei contro pericoli di smem
bramento e di privatizzazione 
delle ferrovie. Ma è altrettanto 
chiaro che per le Fs, grande 
questione nazionale, non si 
può più perder tempo A 
scendere m campo ieri è stata 
la segreteria del Pei con un 
documento che scaturisce da 
un vasto confronto che ha vi

sto una riunione del coordina-. 
mento nazionale dei ferrovieri 
comunisti introdotta da Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione Trasporti de) 
Pei, e conclusa da Gianni Pel* 
licani della segreteria del par
tito. Il Pei ribadisce che si de
ve giungere sollecitamente 
all'approvazione della rifor
ma. Ma ammonisce il com
missario Schimberni a non 
•compiere scelte tali da pre
giudicare l'azione di un ente 
profondamente rinnovalo», 
•Occorre battere - afferma la 
segreteria del Pei - ogni ten
denza che miri a declassare il 
ruolo primario delle ferrovie 
net riequilibno del sistema na
zionale dei trasporti. Questa 
operazione va contrastata con 
forza per ottenere non solo un 
vero risanamento morale, l'ef
ficienza e la trasparenza della 
pubblica amministrazione , 
ma anche una riforma del si
stema dei trasporti orientata 
alla integrazione, alla inter-
modalità, al nequilibrio a fa-

Gianni Pellicani 

vore delle ferrovie e del tra
sporto marittimo e fluviale, a 
un grande rafforzamento del 
trasporto pubblico nelle aree 
urbane*, t chiaro che i rischi 
di affossamento delle Fs si ali
mentano delta crisi nella qua
le è precipitato l'ente. Una cri
si «che trae origine dalla man
cata realizzazione di una effet
tiva riforma*. 

A tutto ciò si aggiunge la1 

questione morale. Questione 
centrale sulla quale i comuni
sti sono impegnati da lungo 
tempo e che ha portato alla 
presentazione alle più alte au
torità dello Stato di un appello 

rimasto gravemente inascolta
to) sottoscntto da centomila 
ferrovieri e utenti. La segrete
ria del Pei chiede quindi che 
•all'interno dell'amministra
zione delle Fs, ferma restando 
l'iniziativa della magistratura, 
debba essere compiuta un'in
dagine severa che porti alta lu
ce elementi di malcostume, 
degenerazioni profonde, si
stemi inammissibili introdotti 
nella gestione, nelle forniture, 
negli appalti*. Ma la questione 
morale ha un risvolto istituzio
nale. Per questo i comunisti 
rivendicano da tempo «l'eli
minazione di ogni confusione 
tra i compiti della direzione 
politica e quelli della gestio
ne» e propongono quindi che 
«in tutta la pubblica ammini
strazione ci si muova in questa 
direzione». Per le Fs viene ri
chiesta una riforma radicale: 
•Occorre distinguere netta* 
mente i compiti del governo e 
del Parlamento che debbono 
essere di indirizzo e di con
trollo, e quelli dell'ente che 
debbono essere di gestione 
L'azienda ferroviaria, ' infatti, 
deve configurarsi come ente 
economico, non ministeriale. 
come un'impresa dotata di ri
stretti e agili organismi di co
mando». Occorre « salvaguar
dare l'unità della rete e l'inte
grità del sistema ferroviario, 
realizzando un rapporto con 
l'iniziativa pnvata nelle attività 
collaterali*. Il Pei ribadisce 
quindi la sua richiesta di porre 

fine a logiche spartitone e di 
lottizzazione e per questo ri
tiene ineludibile la rinegozia
zione sia delle commesse che 
dei contratti più importanti 
conclusi dalla vecchia azien
da ferroviaria e rinnovati dal
l'ente. sia dei nuovi contratti 
dell'ente con riferimento a 
costi standard e sotto il con
trollo di esperti assai qualifi
cati. Ma è chiaro che nessuna 
radicale riforma delle ferrovie 
ci potrà essere senza una dra
stica correzione delle scelte 
della Finanziaria e un vasto 
piano dì investimenti tale che 
porti le ferrovie italiane a livel
li europei. «Per far camminare 
questi obiettivi - osserva Gian
ni Pellicani della segretaria 
del Pei - prenderemo iniziati
ve in tutte le sedi: chiediamo 
che si faccia pulizia fino in 
fondo a cominciare dagli ap
palti. Sono questi compiti che 
Schimberni potrebbe inco
minciare a far propri dimo
strando così la sua vera auto
nomia, dimostrando che è 
davvero un manager che se
gue unicamente criteri di pro
fessionalità, di produttività ri
spondenti alle esigenze della 
collettività*. «Siamo - prose
gue Pellicani - contrari a quel
le forme di consociazione, di 
cogestione che contesta de 
Mìchetis. Ma vorremmo ricor
dare al vicepresidente del 
Consiglio che non deve con
fondere tutto ciò con l'invoca
zione di una discriminazione 
nei confronti dei comunisti». 

Codecidere? E il padrone disse «forse» 
asci BOLOGNA. Seminano in fabbrica E la 
principale azienda che produce autobus m Ita
lia e questa volta, nella affollata sala del Consi
glio di fabbrica, è in corso qualche cosa che 
assomiglia ad una trattativa politica Non ci 
sarà un accordo finale scritto, ma sono state 
gettate buone premesse. Gli imprenditori pre
senti, l'anziano ma vivacissimo Eugenio Mena
rmi, il dinamico Guidalberto Guidi (Ducati 
Energia), sembrano come giocare in difesa, 
resìstere, dì fronte alla proposta che qui è stata 
illustrata, ne) corso di due giorni di dibattito 
promosso dalla Fiorn-Cgil e dalla Cee. E la 
proposta di stabilire in azienda un sistema di 
«codeterminazione». Riecheggiano così i moti
vi ispiratori dì un recente libro di Francesco 
Garibaldo (segretario Fiom) e di un progetto 
elaborato dal sindacato dei metalmeccanici. 
Padroni perplessi, dunque? Non tutti, come 
dimostra, in questo stesso dibattito, un altro 
imprenditore che parla a nome della MecTrack 
e the, addirittura, sostiene la necessità di ri
portare l'uomo al centro del processo produt
tivo. . „ . „ 

E del resto, come spiega Duccio Campagno
li, segretario della Camera del lavoro, introdu
cendo la tavola rotonda finale, c'è già una 
esperienza concreta con 40 accordi firmati e 
in qualche modo contenenti pezzi di «codeter
minazione» Non è stata una ginnastica nven-
dicativa «acefala», ma uno sforzo che guarda, 
tra l'altro, al 1992. Una data fatidica, ma tutta 
politica, come spiega Chinolina, un funziona
rio della Cee, ripercorrendo le tappe di un 
processo che dovrebbe però portare ali armo-

Incontro tra industriali e sindacati, 
sotto il patrocinio della Cee, per di
scutere di nuove forme di collabora
zione, eli codeterminazione, nell'im
presa. È avvenuto a Bologna ed è l'al
ternativa al «modello Fiat», quello che 
all'Alfa Romeo tenta di estromettere il 
sindacato. Gli imprenditori emiliani, 

DAL NOSTRO INVIATO 

c o m e Menarmi (autobus), c o m e Gui
di (Ducati energia) ascoltano le pro
poste di Airoldi, il segretario naziona
le dei metalmeccanici, quelle di Sab-
battini, responsabile internazionale 
della Cgil, e rispondono con un pru
dente interesse. Temono la sconfes
sione dei falchi confindustriali. 

BRUNO UGOLINI 

mzzazione delle condizioni di lavoro, alla 
«concentrazione europea», alla modernizza
zione delle relazioni industriali. Già la «moder 
nizzazione*. L'invito di Claudio Sabbattini, re
sponsabile dell'ufficio intemazionale .della 
Cgil, è nvolto agli imprenditon presenti. E pos
sibile ipotizzare un governo unilaterale, onni
potente, dell'impresa? E possibile considerare 
la democrazia come una cosa estranea alta 
fabbrica? Non sarebbe necessario, invece, 
progettare insieme, stabilire relazioni fondate 
su un patto democratico, come «equilibra dei 
poten, per incanalare il conflitto», affrontare 
problemi come l'occupazione, come lo scam
bio tra salano e riduzione dell orano. Attenti, 
avverte poco dopo Marchisio (sociologo, del
lo studio dì consulenze aziendali Giano), e e 
un legame tra innovazione del prodotto, ne
cessaria per essere competitivi, e innovazione 
nelle relazioni tra daton di lavoro e dipendenti 

Ma la risposta degli imprenditon è cauta. 
Guidi ammette la necessità di stabilire in azien
da un sistema di informazione, ma non va mol
to più in là. «Nessuno», ricorda, «rinuncia vo
lentieri a quote di potere». Menarmi, che sem
bra appena uscito da un film di Bertolucci, 
parla della «diversità» bolognese («qui per noi 
e inutile andare a testa bassa») e sostiene che 
l'imprenditore ha bisogno di scelte veloci. «E 
se codecidiamo male», osserva malizioso, «poi 
come va a finire?». Insomma, tanta esitazione. 
Tocca ad Angelo Airoldi, segretario nazionale 
della Fiom, nlanciare la sfida, la proposta 
L'Europa, rammenta, riprendendo molte delle 
cose dette ca Sabbattini. fa venire al pettine 
nodi urgenti e gli imprenditori farebbero bene 
a preoccuparsi II rischio è quello di pagare 
prezzi alti, tutti insieme E l'Europa che spinge 
al dialogo, oppure qualcuno pensa di andare a 
quell'appuntamento del 1992 con un discorso 

aspro e duro nell'impresa' «Abbiamo supera
to», rammenta il segretario nazionale dei me
talmeccanici, la fase delle contrapposizioni 
ideologiche, riconosciamo che. t'impresa ha 
una funzione sociale rilevante». E possibile vol
tare pagina, ma anche gli imprenditori devono 
gettare alle ortiche i propri tabù, nspettare fino 
in fondo la scelta democratica 

C'è un altro rischio sul quale Airoldi insiste 

Siuetto, in assenza di relazioni industriali mo-
eme, di conflitti selvaggi. I Cobas neil'indu-

stna non sono nati, ricorda, anche perche noi 
abbiamo sostenuto una cultura solidale. La 
proposta di «codeterminazione» non è un ten
tativo di togliere un ruolo specifico all'impren
ditore. Il sindacato mendica la possibilità di 
godere di «pan dignità», di poter avanzare una 
proposta positiva, senza mettere veti alle deci
sioni dell impresa, in caso di interventi, ad 
esempio, sull'organizzazione del lavoro. Met
teteci alla prova, conclude Airoldi, e ncordate-
vi che il sindacato, i lavoratori che rappresen
ta, sono una «nsorsa» importante per l'azien
da. Guidalberto Guidi lo ascolta e richiede la 
parola per dire che luì in linea di principio è 
d'accordo all'80 per cento con le cose dette 
dal segretano della Fiom, ma che non si posso
no accelerare determinati tempi E poi elenca 
una sene di fattori che pesano sulle spalle degli 
imprenditori italiani e che vanno dal costo del 
denaro, alla qualità del prodotto, alla mancan
za di know how. La tavola rotonda si chiude. 
Niente codeterminazione per ora, ma già que
sto incontro, con questi protagonisti, qualche 
tempo fa sarebbe apparso davvero improbabi
le li seme è gettato 

Mancini e Giugni hanno poi 
dichiarato la propria disponi
bilità a ricevere, in una appo
sita riunione congiunta delle 
due commissioni, una delega
zione del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa di Arese». 

len intanto all'Alfa Lancia si 
sono svolte due delle più af
follate assemblee che siano 
state tenute nello stabilimento 
nell'ultimo anno: almeno cin-

3uemila lavoratori al mattino, 
uemila nel secondo turno. 

Argomento: la difesa dei dirit
ti individuali e collettivi nella 
fabbnea. Molta attenzione, 
grande interesse, dice una no
ta della Fiom. «Un forte con
senso all'iniziativa e una gran
de disponibilità»: dice Marco 
Marras, uno dei leader della 
Piom in fabbrica. Antonio Co
lombo, esponente della Uilm, 
ha elencato sinteticamente 
fatti e comportamenti che 
danno forma di prova a tanti 
indizi, ricordando però: ili 
meccanismo Fiat funziona se 
si dice sempre di sì». 

Aerìtalia 
Approvato 
l'accordo 
integrativo 
• • MILANO . Approvato a 
larga maggioranza, con più 
del 65% di sì tra 116.000 lavo
ratori. l'accordo integrativo 
del gruppo Aerìtalia. Solo dal
lo stabilimento di Casoria, 800 
dipendenti in provincia di Na
poli, dal referendum è venuto 
un no, mentre si sono espres
se positivamente le grandi 
concentrazioni di Torino, del
la stessa Napoli, e gli insedia
menti di Trieste, Roma, Vene
zia e Milano. Proprio nella 
fabbrica milanese contro l'ac
cordo si era schierata la Fim 
Osi, giudicando troppo eleva
ta la percentuale di salario le
gata agli obiettivi produttivi. 
Molto favorevole invece, già 
prima del voto, il giudizio 
espresso dai sindacati di cate
goria a livello nazionale: l'ac
cordo Aeritalia, giocato sulle 
commissioni paritetiche e sul
la contrattazione degli obietti
vi fabbrica per fabbrica, an
che nelle aree di progettazio
ne e ricerca, dà forza di inter
vento e di controllo ai lavora
tori rispetto ai punti avanzati 
del processo produttivo, e ga
rantisce collegamenti stabili 
coi tecnici che, nel gruppo, 
stanno acquisendo grande pe
so strategico. Al quinto livello, 
quello medio, arrivano 
150.000 lorde mensili, per 
metà legate alla produttività, 
più un'una tantum dì 500 000 
lire già acquisita subito dopo il 
sì. L'accordo si occupa anche 
di ambiente e di pan opportu
nità. 

Part Urne per gli statali 
Adesso si aspetta 
che il governo emani 
i decreti di attuazione 
ara ROMA Soddisfazione, 
negli ambienti sindacali, per 
l'approvazione, in via, definti-
va (dopo 1) voto favorevole 
della Camera), della legge sul 
pubblico impiego da parte 
della commissione Affari co
stituzionali del Senato che in
troduce il tempo parziale del
la pubblica amministrazione. 
E una delle leggi collegate alla 
Finanziana ed una delle po
chissime approvate (due in 
tutto, su tredici). La soddisfa
zione, ha detto Giancarlo 
Fontanelli della Uil, nasce dal
le possibilità che le nuove nor
me danno per «una diversa or
ganizzazione dei servizi e al 
miglioramento degli standard 

aualitativi e quantitativi di pro
clività nella pubblica ammi

nistrazione.. Parzialmente po
sitivo il giudizio dei comunisti, 
che si sono astenuti nella vo
tazione finale,' perché - come 
ha ricordalo t Graziella Tossi 
Brutti - il provvedimento ri
propone, anche in presenza di 
alcuni aspetti positivi, quello 
stesso meccanismo del bloc
co delle assunzioni, con pos
sibilità di deroga, che ha già 
dato, in passato, risultati non 
positivi e che, in questo caso, 
desta ulteriori perplessità in 
relazione alle limitazioni al 
lum-ODCTdel personale. Per il 
Pei, le modifiche, introdotte 
alla Camera, grazie all'iniziati
va dei deputati comunisti, 
hanno migliorato il testo; ri
guardano: l'introduzione dei 
contratti part-time e la deter
minazione delle modalità di 
reclutamento per i contratti a 
tempo determinato. Potrebbe 
essere questa la premessa, per 
I comunisti, all'attuazione dei 
progetti .finalizzati*, già previ
sti nella passata finanziaria e 
mai attuati. La legge, ora ap

provata, stabilisce che entro 
tre mesi il presidente del Con
siglio dovrà emanare un de
creto per specificare come e a 
chi si applicherà II tempo par
ziale, che non potrà essere, di 
norma, inferiore al 50 per 
cento delle ore di iavoro stabi
lite mensilmente per il perso
nale a tempo pieno, non si 
potranno sottoscrivere con
tratti per meno della metà 
dell'orario di lavora e viger» il 
pnneipto «Metà orario, metà 
stipendio». Inoltre, il decreto 
stabilirà I profili professionali 
di chi potrà utilizzare il part-
limet chi no, come I dirigenti, 
e speziare il trattamento 
pensionistico. Secondo il mi
nistro Cirino Pomicino ci vor
ranno da sei a nove mesi per 
mettere a punto tulle le nor
me previste dalla legge e dal 
futuro decreto. Il provvedi
mento disciplina pure I con
tratti a tempo determinato, 
che valgono (come per il tem
po parziale) per tutte le ammi
nistrazioni pubbliche. La du
rata massima di questi con
tratti sarà di un anno, proroga
bile di un altro. Non ci sono 
limiti d'età; si potrà combina
re il tempo parziale con il con
tratto a termine. Sarà soprat
tutto introdotto in alcuni set
tori che la legge specifica: ri
forma del catasto; lotta all'e
vasione fiscale e contributiva; 
erogazione delle pensioni: tu
tela dei beni culturali e am
bientali; protezione civile; di
fesa del suolo, del boschi e 
della fauna; servizi pel handi
cappali; prevenzione e recu
pero di tossicodipendenti: 
progetti di formazione e lavo
ro. Un terzo aspetto riguarda 
la mobilità: nessuna ammini
strazione o ente locale potrà 
assumere senza aver prima av
viato la mobilità. DJV.C. 

Contratti pubblico impiego 
Trentin chiede maggior 
trasparenza nel dibattito 
La Cisl la prende male 
•tei ROMA. I lavoratori degli 
enti locali sembra proprio che 
debbano andare al difficile 
rinnovo del contratto in ordi
ne sparso. Cgil. Cisl e Uil, in
fatti, finora non sono riuscite a 
trovare l'accordo sulta piatta
forma. E anche le notizie che 
arrivano da altre categorie del 
pubblico impiego parlano di 
un'unità ancora tutta da co
struire. Questi etementi hanno 
dato lo spunto al segretario 
della Cgil, Bruno Trentin (nel
la conferenza stampa di cui ri
feriamo a parte), per una ri
flessione, Riflessione «da sem
plice iscrìtto alla Cgil». «Chie
do ai dirigenti delle strutture 
del pubblico impiego - queste 
le parole del segretario della 
Cgil - di aiutarmi a capire di 
più cosa sta accadendo nelle 
vicende contrattuali. Tutta la 
vicenda dell'elaborazione del
le piattaforme mi sembra un 
pò oscura. All'esterno, In
somma, se ne sa poco; sia 
quando ci sono divergenze tra 
le tre confederazioni, sia 

3uando c'è unanimità di giu-
izio». Trentin, insomma, ha 

posto un problema di «traspa
renza.: nell'elaborazione del
le piattaforme e poi, soprattut
to, nella conduzione dei ne
goziati. «Ci sono tanti lati 
oscuri in queste vicende con
trattuali. Oscuri non solo per i 
lavoratori, ma per gli stessi 
iscritti a) sindacato./!! segre
tario generale ha poi aggiunto 
•l'augurio che in futuro ci sia 
più pubblicità sul dibattilo in 
corso.. Una richiesta di «de
mocrazia* tanto legittima, 

quanto sentita dalla stragran
de maggioranza dei lavorato
ri. 

E, invece, questa richiesta, 
ha dato il pretesto al segreta
rio della Cisl statali, Mario Ma-
carozzì, per una polemica, 
che rischia di dividere ancor 
di più le organizzazioni sinda
cali. Macarozzj si sente Colpi
to dall'«accusa* di scarsa tra
sparenza e ribatte: «Per quel 
cne riguarda la piattaforma 
degli statali (ma Trentin non si 
riferiva a questa categoria, co
me detto, ndr) mai come sta
volta la piattaforma proposta 
è stata dibattuta da centinaia e 
centinaia di assemblee di ba
se. In più c'è stata una ricca 
messe di proposte, di precisa
zioni, di emendamenti, tenuti 
ne) debito conto*. Macarozzi 
conclude cosi: «Il livello di 
maturità del settore merite
rebbe un po' più di attenzio
ne... a quel che sembra anche 
da parte del vertice Cgil*. «At
tenzione* che, ovviamente, è 
costante da parte della Cgil. 
Ieri per esempio si è riunito il 
direttivo del pubblico impiego 
per fare il punto sulle vicende 
contrattuali. Il segretario della 
Funzione pubblica, Alfiere 
Grandi, parlando dei rapporti 
con Cisl e Uil ha dello che 
•l'unità non può diventare una 
sorta di vincolo, ma non si 
può nemmeno salutare come 
una liberazione la rottura dei 
rapporti unitari...*. Per Grandi 
proprio i temi dell'urtila e del
la democrazia dovranno esse
re al centro della prossima 
conferenza programmatica 
della Cgil. ° D S.B. 
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LETTERE E OPINIONI 

Differenza sessuale: 
la giustizia neutra 

delle quote 

LIA CIGARINI 

P olemizzando 
con ti democri
stiano Cabras 

^ ^ ^ sull' Unità 10 no-
" • ^ ^ " vembre, p. 2, 
Marisa Rodano avanza un 
dubbio sulle democristiane: 
forse, scrive, esse sono sen
sibili all'idea che valgono di 
più le poche «arrivate* che si 
mettono in competizione in
dividuale con gli uomini. E 
cosi dicendo apre una pa
rentesi per dire, senza «for
se», che questa sarebbe la 
posizione della compagna 
Letizia Paolozzi. 

Marisa Rodano non dice 
quando e dove Paolozzi 
avrebbe espresso una simile 
posizione. Penso, tuttavia, si 
tratti di un documento scrit
to da Letizia insieme a Gio
vanna Borrello, Daniela Dio-
guardi, Luisa Cavaliere, 
Franca Chiaromonte e Lilli 
Rampello, tutte comuniste e 
in polemica con la direzione 
del Pei sulla migliore pratica 
da seguire per (are avanzare 
la politica della differenza 
sessuale. A questo scopo es
se propongono di sciogliere 
le commissioni femminili, di 
non prendere la strada delle 
quote e di potenziare invece 
I rapporti fra donne nel par
tito e nella società in genere. 

La Paolozzi e le altre che 
ho nominato, vale la pena di 
sottolineare, hanno elabora
to questa posizione in stret
to contatto con il movimen
to delle donne di cui fanno 
parte. 

Come si spiega che Mari
sa Rodano metta proprio 
queste donne nella posizio
ne deiremancipazionismo 
più spinto, che mi sembra 
poqo Verosimile anche per 
le democristiane? La posi
zione emancipazionista è, 
tra.l'altro, ben presente fra 
le comuniste, ma finora nes
suna dirigènte del Pei, Roda
no compresa, sembra vo(er 
i^scòjtareje obleztqni delle 
vere sostenitrici di tale posi
zione che, non dimentichia
moci, è stata la posizione 
del Pel fino a qualche anno 

Non voglio, però, inter
pretare l'affermazione di Ro
dano contro Paolozzi come 
un tentativo vecchia manie
rai di squalificare le avversa
rie politiche. Credo anzi che 
ci siano di mezzo alcune ra
gioni oggettive che riguarda
no la politica della differen
za sessuale e che traspaiono 
nel testo stesso Jdi Marisa 
Rodano. 

- La politica della differen
za sessuale si gioca sulla fine 
dì ogni logica della comple
mentarità fra i due sessi. È, 
quindi, troppo vago se non 
ambiguo affermare come fa 
Rodano che f due sessi sono 
•differenti per l'apporto che 

, possono dare alla costruzio
ne di .una superiore cbnvi-

, venia sociale-. Poco impor
ta, (anzi niente...) la qualità 
etica dell'apporto delle don
ne, che toccherà alle donne 
stesse di giudicare ed in ca
so migliorare, Per la politica 
della differenza sessuale im
porta fondamentalmente 
che ci sia una presenza so
ciale femminile in torme au
tonome. Le forme libere di 

questa presenza non sono 
ancora date nella nostra so
cietà (neanche nel Pei), so
no ancora da inventare, le 
stiamo costruendo. Proprio 
su questo c'è dibattito tra le 
donne e penso che debba 
svilupparsi anche all'interno 
del Pel. 

Come Letizia Paolozzi, io 
sono dell'idea che la politica 
della differenza sessuale 
non passi attraverso le quo
te. Ritengo piuttosto che le 
quote assegnate alle donne 
nei posti dirigenti siano un 
fatto di giustizia neutra (in
differente alla differenza 
sessuale), la cui utilità per le 
donne va valutata da noi 
stessi nel contesto, di volta 
in volta. 

C'è però il rischio che 
l'obbiettivo delle quote, per 
la sua stessa ovvietà, invada 
la politica e la mente delle 
donne, rimuovendo la più 
difficile ricerca di pratiche 
sociali corrispondenti alla li
bertà femminile e al conflit
to di sesso. Detto in breve, 
c'è il rischio che la differen
za sessuale sia presa come 
un comodo evitamento del 
conflitto tra I sessi e che 
l'obbiettivo delle quote ren
da invisibile il senso forse 
più enigmatico della estra
neità femminile: ci sono 
molte donne che non vo
gliono occupare posti diri
genti. 

S embra che per 
Marisa Rodano 
non volere le 
quote, eliminare 

ee""teee le commissioni 
femminili e fare leva sulle re
lazioni tra donne, come pro
pongono Paolozzi e te altre, 
sia emancipazionlsmo e car
rierismo. lo dico, invece, 
che per significare fedel
mente la libertà femminile 
dobbiamo potenziare le re
lazioni fra donne poiché le 
forme sociali date (partiti, 
sindacati, Parlamenti, ecc.) 
tendono automaticamente a 
far passare una volontà di 
uomini. 

Da quello che ho scritto è 
chiaro che dicendo relazio
ni tra donne, Intendo un rap
porto che è capace di me
diare fra il desiderio della 
singola donna e I a realtà so
ciale, desiderio nella sua in
terezza e realtà sociale nella 
sua interezza. Per questa ra
gione nel movimento delle 
donne da qualche anno ci 
stiamo interrogando se non 
sia opportuno passare oltre 
la forma politica gruppo, 
proprio perché cerchiamo la 
mediazione più fedele e più 
fluida tra il desiderio singo
lare e la realtà sociale, senza 
l'appiattimento di una vo

lontà comune di gruppo (o, 
a maggior ragione, di com
missione femminile). Mi do
mando se una simile posi
zione non renda superflua o 
ingombrante per una donna 
l'appartenenza ad un partito 
politico (fi di questo vorrei 
discutere anche con Paoloz
zi). In ogni caso penso che 
la scelta di una politica delia 
differenza sessale vada po
sta a questo livello se non sì 
vuole ridurla a propaganda. 

_ _ _ « M o l t a cultura della generazione 
che ha fatto gli "anni 70" è ormai 
patrimonio indiscusso della società e del Partito, ma 
in quegli anni la lotta fu aspra» 

Milli, protagonista di un'epoca 
• • Caro direttore, ti scrivo di Milli, 
mia sorella. Sono passati due anni 
dai giorno di quell'incidente a Bolo
gna, quando se n'è andata. Avrebbe 
compiuto di lì a poco 37 anni. Non 
mi sembra possibile che in questi an
ni siano accadute cose, sia cambiato 
ancora un po' il mondo, e senza di 
lei. Forse per il fatto che lei era così 
intensamente dentro il suo tempo, 
dentro le trasformazioni dei nostri 
anni. Chiunque l'abbia conosciuta ri
corda la sua passione politica, la sua 
intelligenza, la sua forza nell'amare e 
nel combattere. Immagino quanto ci 
avrebbe aiutato anche ora, con quel 

suo modo di pensare libero. 
Torno a pensare che la sua espe

rienza politica fu interrotta al mo
mento in cui smise di fare la segreta
ria della Federazione di Ancona e, 
successivamente - al congresso na
zionale - non fu rieletta al Comitato 
centrale. 

Serebbe interessante fare più luce 
sul ruolo di un'intera generazione nel 
Partito, su come essa sia giunta ad 
alti livelli di direzione, quasi identifi
cando la propria esistenza con la po
litica, per poi essere fermata in que
sto slancio in avanti. La vicenda di 
Ancona e le novità dell'esperienza 

amministrativa (la Giunta Pei, Psi, Pri, 
Psdi) alla fine degli anni 70 avevano 
fatto inlrawedere un modo nuovo dì 
essere del Partito, capace dì dialoga
re alla pari con gli altri, arricchito dal 
confronto con realtà sociali prima 
d'allora distanti dal movimento ope
raio. Anche quell'esperienza politi
ca, con gli anni, si è svuotata, nono
stante gli importanti risultati. 

E non è ancora a quei valori, a quel 
modo di fare politica che dobbiamo 
riferirci quando discutiamo del «nuo
vo Pei»? Tanto più che molta cultura 
della generazione che ha fatto gli an
ni 70 è ormai patrimonio indiscusso 

della società, oltre che del Partito. 
Allora perché in quegli anni una lotta 
politica così aspra? Perché quegli 
esiti? Una risposta, fra le, altre: la po
sta in gioco era un rinnovamento im
petuoso dei gruppi dirigenti, un cam
biamento di contenuti, un vero sov-
vestimento di vecchie logiche. Tutto 
ciò, io credo, una parte consistente 
del Partito ha decisamente avversa
to. 

Potrebbe essere molto utile toma-
re a parlare di quell'epoca. Milli l'ha 
vissuta da protagonista. È anche un 
modo per ricordare lei e la sua vita. 
Ti ringrazio e ti.abbraccio. 

Lelia MarxolL Roma 

Dall'ltalcable, 
per una telefonata 
dal carcere 
il giorno di Natale 

• •Cara Unità, abbiamo letto 
la lettera di 66 detenute nel 
carcere femminile di Rebibbia 
pubblicata su l'Unità di ieri. 
Chiedono di poter telefonare 
ai propri cari in occasione del
le feste di Natale perché, di
cono, «questa è l'unica possi
bilità di contatto con i nostri 
cari». 

Come sezione del Pei e 
coordinamento Filpi-Cgil del
la Italcable, ti preghiamo di in
formarle che la cosa è possibi
le utilizzando il servizio traditi 
lingua inglese ed araba fornito 
dall'azienda in cui operiamo. 
Un caso analogo è avvenuto 
recentemente e, se pure a no
stro parere sarà per il futuro 
necessario prevedere una 
specifica normativa tra Azien
da e ministero competente, è 
oggi possibile effettuare chia
mate intercontinentali in in
glese e arabo con un tramite 
(il traduttore e l'agente di cu
stodia) che salvaguardi le pro
cedure di controllo. Vogliamo 
dire che sembrano di fatto su
perate tutte quelle difficoltà 
che nella lettera le detenute 
chiamano «difficoltà tecni
che». 

Auguriamo che le 66 dete
nute straniere vengano a co
noscenza dì questa nostra let
tera e possano ottenere quan
to chiedono. Ci sembra giu
sto. 

Emilio Condili. Segretario 
della sez. Pei Italcable. Roma 

«Alleata 
mi chiese se 
avevo avuto 
difficoltà.. ...» 

• iCara Unità, mi ha fatto 
piacere che l'Unità àe\ 13 di
cembre-sia tornata a parlare 
dei diffusori, a valorizzare il la
voro di questi compagni che 
ogni domenica rinunciano a 
qualche ore dì sonno, o di al
tro, per il loro giornale. Io so
no anziana, vedova, pensio
nata e lo faccio da quando ero 
giovane e abitavo a Fucec-
chio; e ricordo la visita del 
compagno Mario Alleata, io 
ero l'unica donna del gruppo 

•Amici àelV Unità». Mi chiese 
se avevo avuto difficoltà nella 
diffusione per l'aumento del 
prezzo da 40 a 50 lire (pensa 
quanto tempo fai). 

Da mesi mi batto in sezione 
per mantenere la diffusione 
domenicale, ed ora sono an
cora più contenta di non ave
re ceduto a chi voleva cessar
la. Grazie compagni, fate be
ne a ricordarvi di noi. Chissà 
che così facendo, non tornino 
anche quelli che hanno smes
so. 
Tina AncllottL Prato (Firenze) 

ELLEKAPPA 

La Geografia 
per una coscienza 
crìtica 
nei giovani 

M Spett. redazione, ho letto 
con estremo piacere l'articolo 
del prof. Bellezza sulla Geo
grafia, col quale concordo 
pienamente. Ho avuto l'onore 
di fare parte del gruppo dei 
docenti di Geografia chiamati 
a collaborare con la commis
sione ministeriale sui pro
grammi del biennio e posso 
assicurare che, nonostante le 
scarse voci levatesi contro l'e
marginazione della Geografia 
nella scuola superiore (sì pen
si che, oltre al perìcolo di 
estromissione da alcuni indi
rizzi del futuro biennio, la ma
teria è già stata eliminata dal 
triennio dei ragionieri pro
grammatori e dalla sperimen
tazione dei nuovi bienni degli 
Istituti professionali per il 
commercio e... per il turi
smo!), esiste un vasto movi
mento di opinione che è con
sapevole del valore formativo 
ed educativo della Geografia, 
per la cui difesa é sorto spon
taneamente un Comitato na
zionale, cui hanno aderito do
centi dì tutte le materie, di 
ogni tipo di scuola, da varie 
città d'Italia. 

Ma i geografi sono pochi e 
non sempre riescono a «far ru
more» con i mass media, 
mentre il problema fonda
mentale è l'informazione. 
Molti non sanno delle «sfortu
ne» scolastiche della Geogra
fìa, che invece sta attraversan
do un momento di pubblicità 
in altri campi; si pensi alla dif
fusione dei viaggi e alle pub
blicazioni su riviste, ai docu
mentari televisivi, ecc. 

Il fatto è che occorre divul
gare i contenuti della moder
na Geografia, la quale ha su
perato da tempo la visione no-
zionìstico-descrittiva per dive

nire una materia viva, che si 
occupa dell'assetto del terri
torio, delle relazioni spaziali 
fra I fenomeni, dell'interdi
pendenza che li lega. Essa 
trae spunto dai dati di discipli
ne del mondo fisico ed uma
no, ma li interpreta in una vi
sione sintetica che tende a 
spiegare la complessa realtà 
del mondo contemporaneo. 

L'odierna Geografia ha su
perato il determinismo otto
centesco che dava la preva
lenza ai fattori Tisici per vede
re l'Uomo come il vero prota
gonista, con le sue capacità e 
le sue responsabilità nell'uti-
lizzo delle risorse e nell'asset
to territoriale. Il programma 
proposto alla commissione 
ministeriale per il biennio re
cepisce proprio questa mo
derna impostazione; ma allo
ra, perche non fame usufruire 
tutti gli studenti ed escludere 
la Geografia da alcuni indirizzi 
del futuro biennio? Perché 
privarne ì giovani di alcuni ra
mi scolastici in cui si formano 
tradizionalmente le leve intel
lettuali del Paese? 

Il Comitato nazionale dì di
fesa della Geografia sottolinea 
la duplice valenza della Geo
grafia: culturale e formativa di 
base (da considerare preva
lente nel biennio, per cui la 
materia dovrà essere presente 
in tutti gli indirizzi) e profes

sionalizzante (con le geogra
fie speciali, di tipo economi
co, turistico ecc. adatte ai vari 
trienni). 

Certo, solo quando l'opi
nione pubblica sarà consape
vole che problemi quali la di
fesa ambientale, la fame nel 
mondo, il sottosviluppo, le 
fonti energetiche, gli squilibri 
demografici, ecc. sono Geo
grafia (quella moderna, prima 
indicata), potrà meglio vigila
re sull'operato delle autorità 
scolastiche e sostenere il valo
re educativo della materia per 
la formazione di una coscien
za critica nei giovani, per la 
loro responsabilizzazione, per 
l'abitudine aila comprensione 
e alla solidarietà. 
prof. Cristina Morra. Arezzo 

E sempre duro 
riconoscersi 
nei panni 
dei carnefici 

• • Caro direttore, con riferi
mento alla dura e polemica 
dichiarazione fatta dal nume

ro due libico Jallud sui crimini 
italiani in Libia e al positivo 
commento del segretario del 
Pei QVnità, 3 dicembre "88), 
vorrei aggiungere qualcosa. 

A noi italiani, abituati da 
sempre a considerarci vittime 
degli altri, riesce difficile rico
noscerci nei panni del carnefi
ce: è un ruolo, questo, al qua
le la nostra cultura mass-me
diologica non ci ha abituati. 
Se si tratta di fare la conta del
le nostre vittime o di verificare 
l'entità delle stragi fatte da al
tri in casa nostra, siamo pronti 
in qualsiasi momento a solle
vare unanimi cori di sdegno e 
di condanna e a nominare 
commissioni ministeriali per 
l'accertamento puntuale dei 
fatti; ma allorché si tratta di 
accertare ì massacri compiuti 
dai nostri sui fronti di guerra o 
nelle Colonie, allora, come si 
suol dire, si fa orecchio da 
mercante. Ciò, perchè - a mio 
avviso - la coscienza colletti
va di'noi italiani si rifiuta inti
mamente di accettare la re
sponsabilità di una colpa sino 
ad oggi mai contestataci e 
che, se confermata, ci porte
rebbe per certi aspetti ad es
sere considerati dall'opinione 
pubblica internazionale alla 
stessa stregua dei nostri più 
spietati oppressori. 

La colpa di questa nostra 
mentalità «innocentista» cade 

soprattutto - come ha rilevato 
molto opportunamente Oc-
chetto - su certa nostra storio
grafia edulcorata e patriottar
da che ha inculcato nella no
stra coscienza una versione 
bonaria oltreché severa, di 
derivazione deamicisiana, del 
nostro esercito in guerra e nel
le Colonie: una versione in
somma fatta ad uso e consu
mo dell'italiano medio, ben
pensante e benestante. Niente 
di più falso e posticcio: le 
atrocità commesse dai nostri 
reparti in anni in guerra - spe
cie contro i partigiani in Jugo
slavia e sul fronte russo - o 
nelle Colonie, non hanno nul
la da invidiare alle più efferate 
crudeltà naziste. 

In particolare, in Libia, le 
stragi perpetrate dalle nostre 
truppe coloniali - specie con 
Grazìani - ai danni della popo
lazione locale sono realtà sto
rica: bisogna accertare ades
so le modalità e la portata di 
questi massacri solitamente 
passati sotto silenzio o liqui
dati in sede storiografica con 
formulazioni stereotipate, 
sempre che non si consideri
no gli eccidi coloniali come 
fatti naturali, per così dire or
dinari e non rilevanti ai fini dì 
un giudizio storico-morale 
specie se si parte dalla consi
derazione ignobile di ritenere 
questi «indigeni» pressappoco 
come delle sottospecie uma
ne e non come delle vere e 
proprie persone. 

In tutto questo io vedo una 
scarsezza di senso civico e di 
onestà morale da parte di 
molta nostra cultura, in parti
colare di quella foraggiata che 
si guarda bene dati'impegnar
si in questioni tanto ingrate ed 
impopolari. 

La nostra classe dirigente, 
ostinandosi nel rifiutare aprio
risticamente dì riesaminare la 
faccenda, dimostra con ciò, 
oltre ad una immaturità civile, 
anche una mancanza di senso 
dì giustizia che non è poco in 
un Paese che conta Una tradì* 
zione e una cultura giuridica 
di tutto rispetto. 

• Pesaro 

«Lungo la strada 
a braeda aperte 
passandosi 
i sacchi postali...» 

HCaro direttore, qualcuno 
ha chiamato .barbaro* l'attua
le sistema postale italiano. Si 
tratta di un falso storico e di 
un'offesa alla dignità dei po
poli barbari. 

L'impero romano aveva di 
necessità un invidiabile siste
ma di comunicazioni. Basta 
leggere le opere di Giulio Ce
sare per capire che dalla Bri
tanna a Roma e dalla Gallia a 
Roma e viceversa i messaggi 
viaggiavano impiegando un 
tempo minore di quello oggi 
necessario per una lettera da 
un quartiere all'altro di Roma 
stessa, 

! barbari che sconfissero 
l'impero romano d'occidente 
devono aver avuto un sistema 
postale ancora migliore. An
che oggi i discendenti di Goti, 
Visigoti, Unni ecc. (non so di 
Mongoli e Tartari) hanno una 
posta certamente più efficien
te di quella italiana che,, se 
presa in considerazione nelle 
classifiche, ci renderebbe for
se la quarta o la quinta impo
tenza del mondo. 

Sembra che anche il diret
tore generale delle poste Ra
nella se ne sia in parte accorto 
(chissà se i ministri delle Po
ste degli ultimi dieci anni lo 
sanno). Infatti ha scritto un li
bro .bianco» (non sarebbe 
meglio dire «nero»?) sulle di
sfunzioni delle poste e sui pro
babili responsabili di esse. 
(Dai riassunti fatti dalla stam
pa non sembra che egli si sia 
incluso nell'elenco). 

Apprendiamo così il nume

ro dei dipendenti delle poste: 
242.000. Se essi si dispiegas
sero lungo la strada a braccia 
aperte dandosi la mano, co
prirebbero quasi la distanza 
fra Roma e Milano. Potrebbe
ro così passarsi a mano un 
sacco postale, impiegando 
circa dieci ore a consegnarlo 
fra le due città e senza spreco 
di benzina e costosi mezzi di 
trasporto. Invece una lettera 
impiega due settimane (e 
qualche volta più di un mese) 
tra le due città. 

prof. Bruno Raffaele Stella. 
Università .La Sapienza. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
(e quelli 
le cui lettere sono 
nel depositi Pt) 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 
questi lettori (e tutti gli altri 
che ci hanno scritto ma le cui 
lettere, dati gli ingorghi posta
li, sono ancora nei magazzini 
delle poste): 

Carlo Vivarelli, Grosseto; 
Franco Rinaldin, Venezia; Raf
faele Fratangelo, Roma; Rinal
do Alberani, Bologna; Gian
franco Spagnolo, Bissano del 
Grappa; Giuseppe DI Pietro, 
Napoli; Rosa Granese, Mon
tella (Avellino). Gli Insegnanti 
della scuola media statale «A. 
Antonelll» di Torino (aderi
scono all'iniziativa dei colle
ghi del liceo scientifico «Gali
leo Ferraris» che hanno invia
to al ministro della Pubblica 
istruzione una lettera sul pro
blema della sovvenzione pub
blica alla scuola privata), 

Mara Durante, Crotone 
(•Agli operai della Pertusofa 
di Crotone dispiace di essere 
calabresi. Vorrebbero essere 
polacchi, così la televisione 
si occuperebbe anche di' 
/oro»); dr. Antonio Greco, del
la segreteria regionale della 
Lega per l'ambiente, Taranto 
(•/ problemi ambientali non 
sono solo tecnici, né possono 
quindi ridursi ad una ricerca 
di tecnologie, o a nominare 
commissioni di tecnici di "fi
ducia": il nero dibattito deve 
spostarsi a lineilo progettua
le, promuovendo conseguen
ti chiare scelle polìtiche*). 
- Lettere di critica per le inser
zioni pubblicitarie di Industrie 
belliche comparse nell'inser
to «Mettete dei fiori», ci sono 
state Inviate dal lettori: Gillo 
Adamo di Milano, Tullio Vez-
zato di Schio, Nadia Gherardi 
di Bologna. 
- Lettere in cui si critica seve
ramente il socialista Ugo Intini 
per il suo intervento antisovìs-
tico nel coreo del dibattito tv 
che ha latto seguito alla tra
smissione del film di Damiani 
«Il treno di Lenin» ci sono sta
te inviate dai lettori; Antonio 
Valente di Torremagglore 
(Foggia), Giorgio Dasutto dì 
Torino, Domenico Fonti dì 
Osta Lido, Vinicio Tarryal Lari 
di Firenze. Carlo De Lisio di 
Campobasso, Elena Carloma-
gno e Gabriele Nicodemo dì 
Firenze. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarézza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma jlleggi-L 

bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di.,.» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

• I l 

IL TEMPO IN ITALIA: una lìnea dì perturbazioni corre dall'Atlantico centro meridionale verso le 

ìsole britanniche e successivamente verso la penisola scandinava. A sud dì questa linea di 

maltempo ò distesa una vasta e consistente area di alta pressione che abbraccia l'Europa 

centrale, l'Italia e il Mediterraneo centroccidentale. Tale situazione metereologica assicura 

tempo buono su tutta la nostra penisola per un periodo che molto probabilmente si estenderà 

alle festività natalizie. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di serenp. 

Annuvolamenti a carattere temporaneo sulla fascia alpina e le regioni adriatiche. Formazioni 

nebbiose riducono la visibilità sulla Pianura Padana e in minor misura sulle vallate dell'Italia 

centrale. In leggero aumento le temperature massime, stazionarie o in leggera diminuzione le 

temperature minime. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi, ancora poco mossi lo Jonio e i mari di Sicilia. 

D O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: il tempo sull'Italia dovrebbe rimanere regolato dalla presen

za di alta pressione. Di conseguenza non sono previsti cambiamenti notevoli per cui avremo 

prevalenza di schiarite ovunque salvo annuvolamenti temporanei a carattere locale. Persistono 

sulle pianure del nord e in minor misura su quelle del cetro formazioni nebbiose che possono 

provocare riduzioni della visibilità anche molto sensibili. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAPEMCSSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

- 1 

-3 
1 

- 4 

- 3 

-3 
np 

8 

- 1 

- 3 

- 4 

1 

1 

0 

8 

8 

6 

6 

6 

6 

np 
14 

8 

11 

12 

8 

8 

11 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

7 

7 

6 

4 

5 

- 4 

10 

13 

10 

10 

7 

4 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

- 4 

- 3 

- 2 

- 2 

1 

3 

- 2 

3 

S 

9 

9 

10 

- 1 

2 

3 

13 

12 

5 

10 

13 

3 

11 

14 

14 

13 

14 

13 

14 

): 
Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

10 

4 

- 1 3 

8 

8 

1 

12 

14 

- 8 

11 

9 

b 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'era dalle 6.30 alle 12 e dalla 15 alte) 18.30. 
Ore 7.00 Rassegna stampa con Sandro Medici del Manife

sto. 
Ora 8.30 Un anno in Parlamento, intervista a Guido Alber

ghetti. 
Ore 10.00 Filo diretto col Pei. Risponde agli ascoltatori fon. 

Pietro Ingrao. 
Nel corso della giornata servizi sulla visita di Arafat a Roma. 

FREQUENZE IN Mite Torino 104: Genova 89.55/94.250; La 
Spezia 97 500/105 200; Milano 91; Novera 91.350; Como 
87 600/87.750/96.700; Lecoo87.900; Padove 107.T50; Rovigo 
96.850; Reggio Emilia 96.250; (mote 103.350/107; Modena 
94 500, Bologne 87.500/94.500: Parme 92; PI» . Iucca, Uvor. 
no. Empoli 105,800: Arezzo 99.800; Siena. Gtoeeeto 104.500; 
Firenze 96.600/105.700; Mena Carrara 102.550; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600: Ancora 105.200; 
Ascoli 95 250/95.600, Macerata 109.500: Peserò 91.100; 
Roma 94 900/97/105.550; Roseto (Te) 95.800; Pescara. 
Chletl 104.300; Vesto 96.500; Napoli 88: Salerno 
103.500/102.850; Foggio 94.600; Lecce 105.300; Bari 87,600; 
Ferrare 105 700; Latine 105.550; Prosinone 105.550; Viterbo 
96 800/97.050; Pevie, Piacenze. Cremerie 90.950 Pinola 

TELEFONI 067«7914t2 - 00/6796539 

14 l'Unità 
Venerdì 
23 dicembre 1988 



litri film D a «Galileo» 
di Natale: dal raffinatissimo «Giochi 
d'acqua» dell'inglese Greenaway 
ad un crepuscolare ultimo «Fantozzi» 

alla «Tempesta»: in mostra a Roma i lavori 
di un grande della scenografia 
Luciano Damiani. 11 palcoscenico e oltre 

CULTURAtSPETTACOLI 

La parola torna ai poeti 
Bertolucci, Caproni, 
la Rosselli, la Spaziarli, 
Tentori e Zanzotto parlano 
di poesia. Per rifondarla 

LUIGI AMENDOLA 

• • Sempre più mitizzata, 
ma sempre meno cercata (in 
libreria), la poesia si riscatta 
col proliferare di piccole case 
editrici, riviste, cicli di letture. 
Tutto questo è un segno di 
grande vitalità, ma non sem
pre corrisponde ad una reale 
crescita letteraria. Ci sarebbe 
bisogno - forse - di una catte
dra di Poesia istituzionale, co
me già avviene in molli paesi 
europei, per la cognizione del 
leggere e scrivere poesia, ma 
in mancanza di questo ci si 
accontenta di ascollare la viva 
voce del poeti alle letture pub
bliche, con la possibilità di ca
ptare anche qualche (ram
mento della loro esperienza 
di scrittura o un'auspicabile 
•confessione» di poetica. Gli 
altri nodi sono quelli della «li
nea comunei che spesso 
manca alle iniziative editoriali 
minori, Il valore delle avan
guardie, la sperimentazione, 
nonché le Ingerenze filosofi
che. Generalmente, l'poeti di
fendono le loro posizioni pur 
sapendo che poi sarà il tem
po, la Storia, a dare dei giudizi 

. definitivi e globali sulla loro 
opera, o altri, come Raboni, 

- dichiarano apertamente di 
»,rjpn occuparsi più di poesia; 

forse bisognerebbe soltanto 
mantenere vivo lo stupore 
lungo la linea tratteggiata del
l'orizzonte, muoversi nella 
stagione dei voli e degli incan
ti guardando le diverse poeti
che come barche di carta affi
date alla corrente, 

•All'idea di poeta - dice 
Andrea Zanzotto - si licori-
nette un personaggio bislac
co, poco attendibile, Il suo. 
slesso linguaggio fa pane del
iri retorica ed in quanto verità 
può essere dannosa, Oggi più 
che ma), tutti i poeti della mia 
generazione hanno dovuto fa
re i conti con la Filosofia, anzi 
sono i filosofi stessi che si ri
volgono ai poeti apziché defi
nirli. Ma nella poesia non ba-

, sta l'emozione, condizione 
necessaria, c'è bisogno della 
passione pura. Il pericolo che 
vedo oggi è quello che ci si 
sieda in una specie di simula

cro, finto, come fosse vero, 
senza la scossa della passione 
totale. Dopo l'incanto - conti
nua Zanzotto - è venuto il di
sincanto, ma l'incanto tende 
sempre a riprodursi. Se la 
poesia conserverà un rappor
to con l'incanto, potremo re
sistere alle strutture dell' h. In
canto e canto, del resto, sono 
la stessa cosa; noi stessi dicia
mo di non avere più miti, ma 
vediamo una proliferazione di 
miti. C'è confusione di lingue, 
teorie e cosmologie; gli stessi 
poeti, nel loro scritti di poeti
ca, tendono a gettare il velo 
su quella che è la loro poetica 
reale. Basti pensare al Dante 
del De Bulgari eloquentia che 
contraddice la sua stessa poe
sia...*. 

•Molti scrivono - interviene 
criticamente Amelia Rosselli 
- , molti pubblicano troppo 
presto. Testi di buon livello, 
ma veri poeti, come Conte 
che sto leggendo in questi 
giorni, non ne vedo molti. È 
difficile valutare; si scrive per 
sottrazione alla vita, si fa trop
pa autobiografia. Bisogna in
vece ponderare; inoltre è più 
facile che un uomo abbia su
perato la propria condizione 
personale, più che una donna. 
Spesso riscontro l'abilità tec
nica senza nulla da dire; l'im
pressione è che la gente si 
senta in diritto di scrivere poe
sìa, ma saranno cinque per ge
nerazione, I veri poeti. Biso
gnerebbe studiare di più. Mi è 
capitato di leggere con tre 
poeti russi, ad Urbino, che 
avevano fatto la scuola degli 
scrittori; ad una domanda sul
la madre terra, il poeta in.'ece 
di dare una semplice rispcsta 
sulla nostalghìa, ha esposto 
una concezione critico-forma-
le articolata e-rigorosa. Da 
noi, in Italia, mancano veri e 
propri incontri tra I poeti, non 
c'è circolazione d'idee e si va 
alle letture pubbliche solo per 
curiosità». 

Ancora più severa é la posi
zione di Giorgio Caproni; «Al 
gusto estetico bisogna essere 
educati, la poesìa è per Velile 

l i 

Un disegno 
di Saul 
Steinberg 

Hiw^P 
| | 

La statua di Giambologna è chiusa in un «ospedale» di legno 

progettato da Mario Ceroli. Ma la gente può continuare a vederla 

Nettuno, un restauro in diretta 
Ancora un restauro d'eccezione per la serie tutto 
quanto fa spettacolo, remake già visto a Roma 
come a Milano, a Firenze come a Mantova: un 
capolavoro gravemente malato, un intervento ripa
ratore all'avanguardia, uno sponsor miliardario, un 
amministratore pubblico un po' impresario. Ora si 
restaura nel capoluogo emiliano, protagonista il 
gigantesco, bronzeo Nettuno. 

ORLANDO PIERACCINI 

mm BOLOGNA. L'hanno (atto 
entrare in cllnica poco più dì 
un mese fa e, da qualche gior
no, adagiato su un particola
rissimo letto operatorio tutto 
in ferro e cordami. Anche la 
clinica è sorta appositamente 
per lui, il dìo del mare, malato 
di vecchiaia, la Delle raggrinzi
ta, più rughe di quelle che il 
grande Giambologna aveva 
concepito per quel viso co
munque corrucciato. Malato 
soprattutto di reumi agli arti: 
un femore, sostengono gli 
esperti, più che incrinato, ad
dirittura leso da microfenditu
re e via via sempre più cede
vole, 

Dicevamo della clinica 
Una palazzina tutta in legno in 
puro stile rinascimentale. Così 
l'ha Ideata e costruita il cele

bre scultore Mario Ceroli. >Ho 
voluto fare un regalo a Bolo
gna per onorare un artista bra
vo come il Giambologna». Dai 
suoi schizzi è venuta fuori una 
sorta di grande teatro anato
mico con tanto dì tribune per 
gli spettatori, un doppio ordi
ne di palchetti e al centro la 
sala operatoria illuminata da 
Antonio Sto raro con uno stile 
inconfondibilmente virtuoso. 
Così come inconfondibile è la 
mano dì Ceroli nelle decora
zioni che ornano l'esterno 
della clinica, una grande sa
goma del Nettuno emergente, 
quasi galleggiante sui flutti e le 
Naiadi festose, danzanti, più 
mascheroni e festoni vari. 

Quasi mezzo miliardo ha 
speso il Comune di Bologna 
per la clinica d'autore. A suo 

tempo, quando prima dell'e
state ebbero inizio i lavori, si 
levarono mugugni da parec
chi banchi del Consiglio co* 
munale. Era proprio necessa
ria tutta questa messa in sce
na? Sull'assessore comunale 
alla cultura, il socialista Nicola 
Sìnisi, piovvero critiche a tratti 
aspre. Comprese quelle dello 
sponsor ufficiale, l'Associa
zione degli mdustnali bolo
gnese, che sull'opera di re
stauro non mostrò di gradire 
un'azione promozionale in 
chiave tanto spettacolare. 
L'assessore rispose in modo 
aspro. «Il Nettuno non è forse 
della collettività? Ebbene, giu
sto allora che da questa bene-
menta iniziativa degli Indu
striali si ottenga il massimo in 
termini di impatto con il pub
blico, con il mondo della cul
tura e dell'arte e con quello 
della scuola, ma anche in ter
mini di immagine per la città e 
per la stessa amministrazione 
locale». Argomenti filati che 
convinsero anche gli ayversan 
annida» sui banchi della mag
gioranza in palazzo d'Accur
sio, e alla fine, con la posa 
della prima pietra, anzi, del 

Knmo legno della clinica del 
ettuno, lo spettacolo ebbe 

inizio. 

Nella clinica, net cortile del 
palazzo Comunale, aperta nei 
giorni scorsi al pubblico (che 
quindi potrà assistere' «in di
retta» al restauro), il grande 
Nettuno è stato ncoverato do
po quasi due anni di indagini e 
di accertamenti sull'effettivo 
stato di salute. A condurli è 
stato uno dei maggiori esperti 
della conseivazione dei me
talli antichi, Giovanni Morigi, 
incaricato del restauro degli 
oltre duemilaottocento chilo
grammi di bronzee masse mu
scolari da oltre quattro secoli 
esposte sulla fontana di piazza 
Re Enzo, aciacente alla cen
tralissima piazza Maggiore. 
Con lui hanno operato i tecni
ci dell'Istituto centrale del Re
stauro e dell'Enea «Abbiamo 
stabilito alcune cose impor
tanti - dice Morigi - anche se 
dovremo procedere ad alcuni 
altri esami prima di iniziare 
l'intervento sul corpo del Net
tuno Ad esempio, abbiamo 
accertato una scarsa qualità 
della fusione operata dallo 
stesso Giambologna net 1566 
sotto le logge del Pavaglione». 
La pelle dei dio sdraiato sul 
lettone operatorio è quasi a 
scaglie, a tratti quasi scalfita. Il 
restauratore fa notare alcune 
vecchie fenditure. «Al punto -

aggiunge - che poco dopo la 
messa in opera della statua lo 
stesso artista dovette interve
nire con applicazioni di sottili 
strati di rame e piombo. In
somma nella statua penetrava 
acqua e cominciarono presto 
le ossidazioni». 

Nessuno, probabilmente, 
se ne accorgerà, ma alla fine 
del restauro gigante, come 
confidenzialmente i bologne
si chiamano il loro dio, peserà 
un quintale in meno. Nei pros
simi giorni, infatti, l'interno 
del corpo verrà esplorato da 
microsonde e verranno aspor
tate tutte quelle scone di fu
sione, terra ed altro, che sono 
state concause del progressi
vo degrado della scultura. 
•Aggiungete alcuni vecchi re
stauri malamente condotti an
che nel corso di questo seco
lo, aggiungete gli effetti del-
l'inquinamento urbano e i de
positi della sottostante zam
pillante fontana ed ecco spie
gato il coma del nostro Nettu
no». 

Giovanni Morigi, bisturi tra 
le mani, opererà ininterrotta
mente per un anno e mezzo. 
L'uscita dalla clinica del «gi
gante» è infatti prevista perla 
primavera del '90. Poi, ac
compagnato dalle procaci 

non per il consumo industria
lizzato e massificato. C'è un 
gran profluvio di versi, ma 
poeti pochi, del resto se non 
si legge non si può neanche 
scrivere; Io spettacolo ha sop
presso la lettura, anche quella 
di intrattenimento, come ai 
miei tempi, che aveva un suo 
fascino. Oggi c'è istruzione, 
ma non c'è molta cultura, non 
c'è la sedimentazione, la stra
tificazione della conoscenza, 
abbiamo dimenticato che la 
poesia è l'unica parola. Oltre
tutto c'è una difficoltà di cir
colazione della poesia anche 
in paesi stranieri, poiché le 
traduzioni creano sempre più 
problemi e, come diceva Bar-
thes, esiste la intraducibilità 
della parola». 

•Nei 1939 ho aderito alla 
fondazione della Fenice della 
Guanda - ricorda Attilio Ber
tolucci - proprio per favorire 
la diffusione dei poeti giovani; 
oggi mi pare che questa diffu
sione si allarghi a macchia 
d'olio. Oggi, la proliferazione 
di poeti è legata, anche, ad un 
innalzamento della qualità 
media, ma gli apici della poe
sia non si vedono (o non ci 
sono). Sono tanti che si da» 
no da fare fondando case edi
trici e riviste senza linea co
mune, provocando confusio
ne. Al miei tempi era tutto più 
chiaro: c'erano l mostri sacri 
Ungaretti-Montale-Quasimo-
do, poi c'era la generazione di 
Uizi, Sereni, io, ma dopo di 
noi c'erano i cantastorie, i ver
sificatori a braccio, cose di 
questo genere. Oggi è difficile 
esprimere pareri, non vedo 
banalità, ma non ho possibili
tà di esprimermi compiuta
mente. Il mio giudizio è so
speso». 

«E sottoscrivibile la posizio
ne di Bertolucci - fa eco Fran
cesco Tentori -, poiché di 
fronte ad una vasta gamma di 
proposte si nmane disorienta
ti. L'avanguardia, poi, non mi 
interessa, e lo sperimentali
smo è una continua ricerca 
che ha il rischio dì muoversi 
nel vuoto. Così pure i giovani 
poeti troppo bravi rischiano il 
virtuosismo, l'effetto fine a se 
stesso. Generalmente un 
grande talento iniziale tende a 
stemperarsi anziché evolversi 
come sarebbe auspicabile. 
Del resto l'evoluzione della 
parola e della tradizione lette
raria avviene per gradi, la pre
cocità biologica e l'avanguar
dia teorica non sempre hanno 
funzioni stimolanti, anzi spes
so si ripiegano miseramente 

su se stesse». 
Maurizio Cucchi ha una vi

sione ampia della sperimenta
zione: «Credo che la ricerca 
sulta parola esista implicita
mente nella scnttura, ogni 
poeta fa sperimentazione. 
Certo, è meno interessante la 
spenmentazione volontaria, 
dove non c'è passione per la 
parola. A me sembra che oggi 
ci siano proposte interessanti 
di poesia; semmai c'è una 
omologazione, una latitanza, 
un'assenza di dibattito reale. 
Forse sarebbe necessario ag
giungere di più alla semplice 
affermazione che un libro è 
bello o meno: coi vorrebbe 
confronto sulle idee, un inter
scambio dì punti di vista. Sa
rebbe vitale. Anche perché 
oggi mi sembra che si confon
da spesso la letteratura con il 
romanzo e questo è un grave 
errore. Ma sono convinto che 
queste valutazioni superficiali 
spingano molti giovani ad un 
desiderio di profondità, di su
blime. Personalmente, scrivo 
pochissima poesia, sento for
te in me l'esigenza di una cul
tura unitaria, onnicomprensi
va, con diverse direzioni. È 
chiaro che si fa o si scrive ciò 
che si è, ma io credo che sa
rebbe giusto vivere di lettera
tura e non solo per la lettera
tura». 

•La situazione in Italia -
conclude Maria Luisa Spaziani 
- è di grande fermento, c'è 
azione e ripresa degli studi 
sulla poesia. Anche le letture 
pubbliche sono positive per
ché aiutano il diffondersi del 
fenomeno, del resto la poesia 
è la riserva aurea della parola 
e ha bisogno di qualche pic
cola promozione. Certo, in 
questa proliferazione dì nuovi 
poeti non è possibile farsi 
un'idea precisa, ma ci sono al
cune promesse. Per quanto ri
guarda, invece, le avanguar
die e la sperimentazione, la 
mia sensazione è che siano 
stimolanti e vitali, ma non 
sempre creative. Partono da 
posizioni teoriche e teoreti
che, pertanto, spesso si sente 
più la ragione che non la pas
sione. Si può essere anche 
fuori moda, ma bisogna resta
re nell'arte; lo stesso Baude
laire affermava che "un poeta 
deve essere doublé (che equi
vale a seconda pelle, fodera, 
quindi doppiamente) critico 
di se stesso". Ci sono poeti 
che lo sono, ma in modo flebi
le, bisognerebbe arrivare ad 
una grande autocntica della 
struttura, della forma, essere 
veramente doublé». 

Fantastico 
e la Lotteria 
«slittano» 
al 7 gennaio 

A sorpresa, con un decreto ministeriale, l'estrazione della 
Lotteria Italia quest'anno slitta di 24 ore: non più il giorno 
della Befana, ma sabato 7 gennaio, «in considerazione 
dell'esigenza di far coincidere l'estrazione dei premi con 
la concomitante trasmissione televisiva in programma ap
punto sabato 7 gennaio 1989», precìsa una nota del Mini
stero delle Finanze. E la prima volta che il più popolare e 
fortunato varietà della Rai mantiene la collocazione del 
sabato sera anche per l'ultima puntata. La decisione sareb
be stata presa di concerto tra dirigenza Rai e ministero, per 
finire alla grande con il •miliardario» Fantastico di Monte-
sano. 

La Rai rifa 
i conti 
sul film 
di Fellini 

Prima ancora del ciak Lo 
voce della luna, il nuovo 
film di Fellini con Paolo Vil
laggio e Roberto Benigni. 
costa già 7 miliardi in più: il 
budget iniziale di 12 millv-
di (30 per cento (taluno, 

^^mmm^™™•^•~"~ per il resto il produttore 
Cecchi Gori) non basta. Così è fermo il set sulla Pontina, • 
Roma, dove erano stale allestite le prime scenografie e 
dove si attendeva il via gii dalla fine di novembre. Forse, si 
incomincerà a febbraio. Mario Cecchi Gori, infatti, affer
ma: «È un film di Fellini, niente di strano che abbia sforato 
il budget. Non è una novità. Si va avanti lo stesso-, Meno 
sicuri alla Rai, dove I conti vanno fatti tenendo conto del 
bilanci generali (e dove gii stanno «tagliando, la parteci
patone ad altri film). Giuseppe Cereda, responsabile dell* 
produzione cinematografica di Raiuno, prende tempo: «Bi
sognerà rivedere la quota di partecipazione dei vari par
tner.. 

E la Fininvest 
«acquista» 
il nuovo 
film di Rosi 

Dimenticare Palermo è la 
nuova opera di Francesco 
Rosi, per la quale è al lavo
ro - come sceneggiatore di 
lingua Inglese - Gore Vida): 
un altro film prodotto d* 
Cecchi Gori insieme questa 

— - " ^ — • " " volta alla Fininvest, suben
trata nel progetto alla Rai che, per ragioni di budget, non 
ha potuto sostenere l'impresa. «Un film a meli strada l a 
l'avventura e la politica, senza riferimenti precisi a latti 
realmente accaduti., spiega Vida). «L'idea è di Rosi - con
tinua Vidal - ed è ambientata in un futuro prossimo, duran
te un'elezione americana. Al centro di tutto, un candidato 
di origine siciliana..... Vidal ha firmato anche la sceneggia
tura del Siciliano di Michael Cimino: «E stala una brutta 
esperienza soprattutto per Cimino, che ha firmato II film. 
Cosi come era stato tagliato faceva, schifo». 

«Grande 
batterista 
rock, jazz, 
offresi...» 

Ginger Baker, l'ex batterista 
dei Cream - il mitico grup
po che negli anni Sessanta 
era capitanato da Eric Cla-
pton - toma sulle scene. Il 
musicista Inglese ha oggi 49 
anni e gli ultimi 7 li ha paa-

••••••"••.••••"••^•"•«,••••» H u in una fattoria Italiana 
dove si e trasferito per uscire dal giro della droga londine
se. E stato insolilo soprattutto il modo in cui Baker ha 
pubblicamente annunciato di essere pronto e disposto a 
ripresentarsi al pubblico; con un annuncio sui giornali. 
•Ginger Baker. Strumenti: battena (tutti i genen). Stile: 
Rock, jazz, pop, blues. Referenze: 33 anni di professione, 
conosciuto in tutto il mondo come uno dei migliori.. 

L'abate Piene, fondatore 
della comunità di Emmaus 
e da oltre 30 anni strenuo 
difensore del diritti dei pò-
verri, quest'anno per sensi
bilizzare l'opinione pubbli-
ca sul dramma del circa 

^^—.^~«—.«««««««««"««« 40Qmila francesi senza tet
to e senza mezzi di sussitenza, mette in scena al teatro 
Eldorado di Parigi una commedia scritta da lui slesso (a 76 
anni) perché preferisce -veder vivere illegalmente I poveri, 
piuttosto che morire legalmente.. Permii de viole - que
sto il titolo - è il racconto di un gruppo di barboni che si 
sono stabiliti su un terreno abbandonato. Quando il sinda
co decide di cacciarli per costruire un parco dei diverti
menti. per la comunità è il dramma. Solo alla fine il sinda
co si convincerà a lasciare la terra ai suoi strani «proprieta
ri.. 

Una commedia 
a Parigi 
per 400 mila 
senza tetto 

SILVIA GARAMBOIS 

I Nettuno del Giambologna ricoverato neir«ospedale» di legno disegnato da Mario Ceroli 

Naiadi e dai putti festanti, tor
nerà a far bella mostra dì sé in 
cima alla fontana progettata 
da Tommaso Laureti nel frat
tempo rimessa anch'essa in 
sesto da un altro valente re
stauratore, Ottorino Nonfar-
male Tornerà ad essere, in
somma, un grandioso so
prammobile da piazza, come 
ebbe a definirla una volta Car
lo Giulio Argan, orgoglio dei 
bolognesi, e sempre nel miri
no, quello fotografico s'inten

de, di turisti e studenti in gita 
scolastica. «Ma perché si con
servi per altri secoli - spiega 
ancora Morigi - dovremo tro
vare per la pelle risanata del 
dio la protezione giusta cosi 
come nel frattempo andrà 
realizzato uno specialissimo 
impianto idraulico a circuito 
chiuso con acque pure e che 
non provochino, cioè, fasti
diosissimi depositi calcarei 
sulle membra del Nettuno». 

Sarà d'autore, dunque, an

che lo zampillìo finale per un 
restauro (che allo sponsor co
sterà alla fine più di un miliar
do e mezzo) che prevede altri 
momenti altamente spettaco
lari dopo lo scenografico ceri
moniale per l'ingresso della 
grande statua nella clinica di 
Ceroli e dopo l'avvio ufficiale 
dell'operazione ripreso in dì-
retta dalle telecamere della te
levisione. «Ci aspettiamo - so
stiene Smisi - più di centomila 
persone in visita ai Nettuno 
malato. Ci aspettiamo soprat

tutto studenti che potranno 
così fare un'esperienza unica» 
osservare dal vero come av
viene una grande opera di re
stauro. E qualcuno, poi, mi 
venga a dire che tutto questo 
non andava fatto.,,». Per tutti 
la clinica del Nettuno sarà 
aperta ogni giorno (tranne II 
lunedì e i (estivi) dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 18. E la do
menica mattina, vìsite guida-
te, naturalmente d'autore. 
con la presenza dì illustri stori
ci dell'arte. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Monica Vitti* anche iei sDuOSCnvé pei là wggG SUQll Spot 

La proposta di legge del Pei 

Anche la Vitti 
firma sugli spot 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA Teo Anghelopou-
los Vittorio Gassman Ber 
trand Tavernier Roberto Rus
so, Jean Charles Tacchella, 
Monica Vitti ieri anche la loro 
firma si è aggiunta all'appello 
a sostegno della proposta di 
legge Pa-SInistra indipenden
te per vietare I interruzione 
dei film in tv con gli spot pub 
blicltan A gennaio la com
missione Cultura della Carne 
fa dovrebbe Iniziare la discus 
sione della proposta, tempo 
due mesi e - per effetto della 
procedura d urgenza - la leg 
gè sarà discussa in aula, dove 
si profila un amplissimo schie
ramento a favore Sempre per 
gennaio, e annunciata a Roma 
una manifestazione con gli au
tori, i registi, gli scrittori, gli 
attori Le reazioni scomposte 
e allarmistiche del gruppo 
Berlusconi non hanno sortito, 
dunque, grande effetto se si 
eccettua qualche contropro
posta di scarso respiro o addi 
rlttura patetica come quella 
di accordi priuan tra tv e pub-
blicltan, per rinunciare a qual
che spot, o come I altra, in vir
tù della quale gli spot verreb 
bero ammassati tra'due inter
ruzioni, ognuna alla fine di 
ogni tempo 

Osserva Walter Veltroni, 
primo firmatario della legge, 
in ima intervista all'agenzia 
«alia «Berlusconi è in dilli 
colta perché si registra una sa 
lurazione del pubblico per il 
suo modello di tv su 10 anni 
di tv commerciale nella mente 
del pubblico rimangono si e 
no un paio di titoli, Dnoe in 

Maurizio Cosiamo' Si sta 
chiudendo dunque, un ciclo7 

Di certo, osserva Veltroni 
Berlusconi rischia d essere 
vittima dell arroganza che gli 
viene dalla certezza di poter 
conservare il suo impero gra 
zie all'accordo di governo 
«A noi era parso che fosse di 
sponibile alla nostra proposta 
di un disarmo bilanciato e 
controllato tra tv pnvata e tv 
pubblica ma poi cattivi con
siglieri o altro, lo hanno spinto 
adi agire più come padrone 
dell informazione che come 
imprenditore II risultato è la 
sua attuale difficolta ed anche 
la confusione che lo spinge a 
dichiarazioni imprudenti, co
me quella in cui sostiene di 
non capire che cosa venga ad 
debitato a Ucio Getti Quella 
dichiarazione ci ha preoccu 
pato ed apre nuovi interrogati 
vi Mi auguro tuttavia che il 
gruppo Berlusconi possa usci 
re dalla sindrome distruttiva e 
autodistruttiva che lo ha preso 
e contnbuisca alla definizione 
di un sistema equilibrato» 

Infine, Veltroni accenna al 
la legge del governo «in ritar 
do già di 6 mesi sulla sentenza 
della Corte costituzionale», al 
tetto pubblicitario Rai per il 
1989 (la questione non deve 
riproporre la rissa di quest an 
no), ai problemi che la Rai ha 
di fronte a se ad esempio, ci 
la Veltroni, «la trasparenza 
sulle procedure di spesa e su 
gli appalti non abbiamo an
cora avuto le nsposte che at-
tendevamoe per questo npro 
poniamo la questione» 

La Kabaivanska debutta «L'età mi ha fatto 
stasera all'Opera di Roma diventare matura. Adesso 
con «Manon Lescaut» posso cantare senza 
diretta da Daniel Oren più pensare alla tecnica» 

«Lunga vita alla Raina...» 
Ancora una volta nei panni dell'inquieta Manon Le
scaut da stasera Rama Kabaivanska è all'Opera di 
Roma La dirige Daniel Oren, «un grande talento», 
come lei definisce il direttore d'orcheslra, mentre 
Alberto Fassini cura la regia Poi ci sarà un'altra 
Manon, a Bologna, quella di Massenet Per la gran
de Rama, superati • 50 anni, arnva, infine un nuovo 
debutto quello nella Rondine sempre di Puccini 

MATILDE PASSA 

•BB ROMA I musicisti che 
ama di più7 Rossini e subito 
dopo Mozart, forse «perche 
non li ho mai cantati e non 
ho avuto scontri professio
nali con loro» Un concen
trato di humour e intelligen
za e sempre I incontro con 
il soprano Rama Kabaivan
ska che stasera all'Opera di 
Roma vestirà di nuovo i 
panni di Manon Lescaut 
Anche se lei non ama esse
re definita una «cantante in
telligente» perché «è come 
sottintendere che in realta 
non si ha una gran voce», 
sospira alzando • begli oc
chi al cielo Artista di ingua
ribile modestia, di accanito 
professionismo, la Kabai
vanska non si risparmia mai, 
anzi si butta nelle nuove 
parti come fosse ai pnmi 
anni della sua camera Ora 
che ha superato il mezzo 
secolo eccola affrontare il 
ruolo de La rondine Lo fa 
ra a Trieste «E strano - dice 
- la voce dei soprani con il 
passare degli anni scende 
verso il basso, la mia, inve
ce, sale verso l'alto» 

Lei fa «peno riferimento 
agli U D Ì . U porta bene, 
ma oon II nasconde. Pro
fessionalmente CON le 
hanno portato? 

Una grande maturità Oggi 
posso cantare senza pensa
re alla tecnica dell'emissio
ne Posso dedicarmi di più 
al personaggio, all'interpre
tazione, insomma 

Ha rifiutato di recente di 

Incidere «U dama di pic
che* di Clatkovskl, per
ché? 

Primo, detesto incidere di
schi, non rendo come in 
teatro lo no bisogno del 
palcoscenico e del pubbli
co Secondo, non mi piace 
Oaikovski, lo trovo poco 
profondo E poi io parlo 
russo, amo enormemente 
Puskin Sia nella Dama di 
picche che in Eugenio 
Omeghm la differenza tra il 
sublime di Puskin e il bello 
di Ciaikovski è troppa C e 
un altro aspetto ancora del
le incisioni che non mi atti
ra si e imposto, ormai un 
monopolio delle orchestre 
anglosassoni che, a mio pa
rere, non riescono proprio 
a penetrare lo spirito del 
melodramma italiano 

Perche le fontMudonl or
chestrali anglosassoni SO
DO così affermate In cam
po discografico? 

Perché costano poco Gli 
inglesi guadagnano molto 
meno degli italiani, i quali 
con le loro pretese si sono 
tagliati fuori dal mercato 
Anni fa chiesi a Karaian per
ché non suonava più in Ita
lia e lui mi rispose «Non so
lo non suono più, ma quan
do ci passo sopra con I ae
reo faccio un lungo giro » 
Mi disse di averla cancellata 
da quando il pnmo violino 
di un'orchestra italiana si 
era rifiutato di suonare per
ché gli dava fastidio il riflet
tore delle nprese televisive 

Lei Invece ami l'Italia e In 
particolare Roma. 

Ho scelto l'Italia come se 
conda patna A Roma mi 
trovo benissimo Non capi 
sco perché si parla tanto 
male di questo teatro A me 
capita uno strano miracolo 
le cose più belle della mia 
carriera le ho fatte proprio 
qui Ce tanto entusiasmo 
nel lavoro E poi stavolta 
avrò Daniel Oren come di
rettore Lo tenni a battesi
mo proprio io qui a Roma e 
propno con la Manon Le 
scout Ho un, particolare 
feeling con lui E un grande 
talento So bene che molti 
non lo amano, forse lui e 
troppo di tutto, di enfasi, di 
gesti, ma è bravissimo 

Dopo «Manon Letcant» di 
Puccini b r i «Manon. di 
Massenet a Bologna. Quali 
differenze trova Ira le due 
opere? 

La migliore definizione mi 
pare rabbia data Puccini 
medesimo quando dice 
«La Manon di Massenet e 
quella dei minuetti e della 
cipna, la mia è quella della 
passione disperata» Forse 
Ce un pizzico di esagera 
zione, pero in Massenet le 
angosce, le sofferenze, so 
no sempre viste come altra 
verso un velo di tulle In 
Puccini, invece, la passione 
si dispiega, terribile e lace 
rante A pensarci bene Ma
non è l'eroina più negativa 
che lui abbia mai creato 
Non si riscatta mai Non in 
voca mai Dio lo credo che 
Puccini non abbia mai vera 
mente amato le donne 

Che cosa vuol dire amare, 
•Ignora Kabaivanika? 

Dare, nuscire a dare E io 
do più sul palcoscenico che 
nella vita reale Mi rendo 
conto di questo Ma l'artista 
ha una vita a sé, bisogna ri
conoscere e accettare que
sta differenza 

] COMPLEANNI 

Unomattina 
dura 
da 3200 ore 
• • 3200 ore vuol dire due 
mesi e mezzo filati e continui 
di trasmissione Senza sosta 
Non male Questo il completi
no celebrato dalia trasmissio
ne di Piero Badaloni su Ram
no, Unomattina- due anni da 
quel fatidico 22 dicembre 
1986 L hanno ricordato in 
una conferenza stampa lo 
stesso Badaloni e la sua com
pagna di conduzione Livia 
Azzantt Altri numeri duecen
to puntate in diretta 145 mi
nuti ciascuna, tre edizioni del 
Tg (alle 8,9 9 30) un aumen 
to, nei dati Auditet, de) 10 per 
cento dal! anno passato, con 
punte di 1 milione e ottocen-
tomila spettatori per il pnmo 
telegiornale Per queste feste. 

10 Studio 5 ospiterà il gruppo 
dei Mattmette, mimgmnasti 
che s\ esibiranno nelle loro 
specialità il nuovo cartone 
animato, «Il draghetto gnsu». 
11 27 dicembre un collega
mento con,il Comete dei ec
coti Poi gli ospiti Pavarotti (il 
26), Frassica (29), Paola Bor
boni (2 gennaio) 

] RAITRE ore 20,30 

Tre cadaveri 
invia 
Caravaggio 
•al Era 18 settembre 1975 
quando tre cadaveri furono 
trovali in un abitazione di via 
Caravaggio a Napoli Si tratta
va di Domenico Samangelo e 
di sua moglie Gemma Cerata-
me assassinati nella vasca da 
bagno e della figlia Angela 
trovata nel letto matnmontale 
Dopo una settimana fu trovato 
anche il cane della famiglia, 
pure lui scannato Per settima
ne la polizia brancolò nel 
buio poi dopo qualche mese 
venne arrestato, Domenico 
Zarelll, il fratello di colui che 
aveva trovato il cadavere Si 
scoprì che questi aveva avulo 
continui contrasti con l'ucci
sa, a cui aveva chiesto molti 
soldi Nella serie di processi 
che seguirono, via via Dome
nico Zarelh tu assolto, sempre 
difeso dal fratello avvocato 
La sentenza definitiva arrivò 
nel 1983 Nel frattempo, l'im
putato aveva studiato e si era 
laureato in giurisprudenza 
Tutta l'oscura vicenda verrà ri
costruita questa sera in Tele/o-
no giallo (Raitre, ore 20,30) 

D SANREMO '89 

Slitta ancora la decisione 
su Aragozzini 
organizzatore del Festival 

Rama Kabaivanska nel molo di Adriana lecouvreur 

• a SANREMO Continua il 
braccio di ferro intorno all'or
ganizzazione della tremano-
vestina edizione del Festival 
L'altra sera e saltato un'altra 
volta il Consiglio comunale 
che doveva approvare I affida
mento dell incanco ad Adria
no Aragozzini, l'uomo appog
giato dalla De di Piazza del 
Gesù Per la precisione, la re
sponsabilità dello slittamento 
della seduta è stata del grup
po de, assente in massa, e del 
gruppo socialista, che si è n-
fiutato di partecipare alle vo
tazioni e di entrare in aula Nei 
due gruppi comunali il males
sere per la decisione presa dal 
•centro» dei nspettlvi paniti è 
evidente Una parte delle pre
ferenze del partito di maggio

ranza relativa vanno ancora 
adesso al rampollo della fami
glia Ravera. «In questa vicen
da si rivela uno stato di tensio
ne, emergono lotte di corren
ti, si registrano "strani" segna
li che avvelenano il clima del
la manifestazione., ha detto il 
capogruppo comunista al Co
mune, Luigi Ivaldi 

Insomma, lo scontro tra 
centro e periferia sembra de
stinato a non terminare presto 
e non si sa come andrà a fini
re I pubblici amministratori si 
stanno ribellando al loro ruo 
lo di distributon di biglietti 
d'ingresso gratuiti per alimeli 
tare la campagna elettorale 
del giugno 1989 per il 'innovo 
del Consiglio comunale . , 

p GLS 

t^PAIUIMO 
7.1S UNO MATTINA. Con Livia Antri» « 

f (aro Badaloni 

B.0OL T O I MATTINA 

IMO, 
10.00 
10.J0 
io.«o 
11.00 

NON BABTA UNA VITA, g- puntini 
CI VEDIAMO AUJ MÌCI. V punì 
TOI MATTINA 
CI VIPIAMO ALLE PIECI. 12- pan.) 
KEOAU PI NATALE OAU'ARCHI
VIO BAI. Con Don Inno 

11.*» 
11.01 

1J.SO 
ta.oo 
14.11 
11.00 
11.00 
KM* 
It.OO 
1*0* 
1».»0 
11.40 

20.00 
20.30 

22.10 
12.40 

*W» 
0.10 

CI VEOIAMO ALLE O l i a . (3- puls i 
CHE TEMPO FA. TO I FLATO 
VIA TEULADA, M . Sp.tUcok> con lo -
t . l t .Gof lg i 
TELEOIOHNALE. Tgl Tr» minuti di 

f ANTA1T1CO 111. Con G Magatili 

OllCOHINO. Con Evi Zanardi) 
D I E : L'AQUILONI 
CARTOON CUF. Cartoni animiti 

preiftiQn di lamia Mancini 

DOMANI 1F01 I . Con G Magali! 

IL unno, UN AMICO 
ALMANACCO PEL «ORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
DIRITTO PI CRONACA. Film co i Paul 
Niwrqac> regia di Sidnay Pollaci! 
TELEGIORNALE 
ARTICO 1ELVA0010. Film documen 
tarlo di Jarnas Algar 
TOI NOTTE - OOOI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA 

•Il 
PAIDUE 

T.30 

S.30 

1 0 . 1 * 

10.20 

11.5B 

13.00 

1 3 . 1 * 

13.30 

14.00 

14.4* 

15.00 

17.00 

17.05 

18 20 

11.35 

19.30 

2 0 15 

20.30 

22 15 

22.25 

23.25 

23.50 

0.40 

PRIMA EDIZIONE 

LA VOCE DEL SILENZIO. Film 

T 0 2 T R E N T A T R E 

* C I , Slalom parallelo m f 

MEZZOGIORNO É... Con G Furori 

T0.2 ORE TREDICI 

TG2 DIOGENE 

MEZZOGIORNO E . (2- parta) 

SARANNO FAMOSI. Talafilm 

TS2 ECONOMIA 

ARGENTO E ORO. Con I. Rispoli 

TQ2 FLASH 

PIÙ SANI PIÙ BELU. Con fi Lambar 
tuccl 
T02 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telel.lm 

METEO 2 • T02 GIORNALE 

DIOGENE SERA 

FATE IL VOSTRO GIOCO. Variai» con 
Fabio Fazio ed Elvire Audray regia di 
Giancarlo Nlcotra 

TG2 STASERA 

INDIETRO TUTTAI SOUVENIR 

T 6 2 NOTTE FLASH 

OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO 

^ 

9 
1.30 IL CIARLATANO Film 

10 .3* CANTANDO CANTANDO. Quii 

1 1 . 1 * TUTTINFAMUaiA. Quiz 

12.<tQ * | 8 . Quiz con Mike Bonglorno 

12 .3* IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

13,30 CARI GENITORI. Quiz 

1 4 . 1 * GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

11.00 IL MISTERO DELLA PIRAMIDE Film 
con Bud Abbott regia di Charles Lamont 

16.50 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.20 C'EST LA VIE. Quiz 

17.10 

11.15 

1*-**J TRA MOGLI* E MARITO. Quiz 

20.30 

O.K. IL PREZZO j OIU8TOI Quiz 

IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 

22.30 

388 DOLLARI L'ONCIA. Film con Bud 
Spencer ragia di Steno 

FORUM ConR Dalla Chiesa 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

ATTENTI A QUEI DUE. 

INTERNATIONAL «P.O.C» CLU8 

UN MARITO PER TIU1E. Film con 
Walter Matthau Carol Burnett regia di 
Martin Ri» 

7 30 

14 00 

14 30 

15.30 

15 00 

18 30 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 

23.00 

23.15 

1 2 5 

CIAO CIAO Variata Buomer cane intel
ligente telefilm L uomo di Singapore, te 
lefitm Mork e Mmdy telefilm 

i. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVI8I0N 

SO -TPSPEAK 

FAMILY TIES Telefilm 

BIM BUM SAM Programma per ragazzi 

MAGNUM P I Telefilm «Lonore a sai 
vo» con Tom Selleck 

RAITRE 
12.00 
14.00 
14.30 
15.00 
18.30 
16.40 
1S.S0 
17.10 
17.30 
18.20 
18.48 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

OSE: INVITO A TEATRO 
TELEGIORNAU REOMNAU 
OSE: LA DIVINA COMMEDIA 
DBE: L'OUO D'OUVA 
LA BELLE HELENE. 12- « 3- atto) 
BLACK AND BUIE 

IPAZIOUIERÒ. Endm 
0 * 0 . Di G Grillo 
OTTA PA STREGA, Telefilm 
T O I DERBY. Ippica Corei Tris 
TQ3.METTO3 
TEUOIORNAU REOIONAU 
IO CONFESSO. Parole legete in Tv 
TELEFONO GIALLO. «Li strage di via 
Caravaggio» m studio Corrado Augi» (V 
parte) 
TG3 SERA 

«Dintto di cronaca» (Raiuno, 20,30) 

8.20 

9 5 0 

ADAM 12 Telefilm 

UNA LACRIMA SUL VISO. Telefilm 
con Bobby Solo 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

HAPPY DAYS. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA Telefilm 

SOUL MAN Film con C Thomas Ho 
WBII. Arye Gross regia di Steve Miner 

I ROBINSON. Telefilm 

MEOASALVISHOW. Varietà 

ROCK A MEZZANOTTE 

STAR TREK Telefilm 

11 30 CANNON. Telefilm 

12 30 

13.30 

14 30 

1 7 0 0 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

VENERI AL SOLE. Film 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

OU INTOCCABILI. Telefilm 

llfii:i!:!l5il,S',1IIS'!l 

14.00 UN ANNO PI SPORT 

19.00 CALCIO INTERNAZIONALE 

20.00 JUKE BOX (replica) 

20.30 UN ANNO DI SPORT 

23.00 ROTOCALCO PI BASKET 

23 .4* BOX* P I N O T I * 

tU» 
14.00 UNA VITA PA VIVERE 

17.30 SUPER 7. Varieté 
20.30 STORIA PI FIFA E PI COR-

TELLO. ER SEGUITO PER 
PiuTFilm 

22 35 COLPO GROSSO Quiz 
23.20 L'ISPETTORE. Film 

1.30 DOTTORI CON LE A U Tele 
film 

mi 
1 4 . 1 * TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.30 ON THE AIR 

T9.00 EUROCHART TOP 40 

22.30 BLUE NIGHT 
23 30 PURANPURAH. Special 

24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

\l0f mumamam» 

15.00 1ATMAN. Telefilm 

1S.45 BIU.Y JACK. Film 

17.4* TV DONNA 

18 4 * NATURA AMICA 

2 0 0 0 NOTIZIARIO 

20.30 H. PIFFERAIO PI HAMLIN. 
Film con 0 Pleasence _ 

2 2 . 1 * n. TEATRO DI RAV BHA-
'. Telefilm 

o -• » 

1 5 4 5 CARTONI ANIMATI 

18.30 VIDEO HAIDER. Varietà 
19.30 BENNV HILL SHOW 
20.30 STATE BUONI SE POTETE. 

Film con J Oorelli (2* parte) 
22 30 IL VANGELO SECONDO Sl-

MONE E MATTEO Film 
0.20 LO SMEMORATO DI COLLE

GNO Film 

l l l l l l i l l l l l l l l l 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
16 00 VICTORIA Telenovela 

18.00 IL PECCATO PI OYUKI 
20 25 L'INDOMABILE. Telenovela 

21.15 VICTORIA. Telenovela 

22 25 L'ITAUA DI M MARZOTTO 

R A D I O lllllllllillllWlIIIIIIIIIIIIllUIIfflIlllllllH •I 

IL CURO DEL MONDO IN 80 GIORNI 
Film con David Niven, regia di Michael 
Anderson 

23.46 DENTRO LA NOTIZIA 

00.15 AGENTE 373, POLICE CONNE
CTION Film con Robert Olivati regia di 
H Koch 

RADIONOTIZIE 
• 30 GR2 NOTIZIE 7GH1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8GR1 8.30GR2RA 
DIOMATTINO » 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 IO GR1 FLASH 10 GRZ SPECIALE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GRZ RADIO 
GIORNO 13 4BGR3 15 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NOTI 
ZIE 1S4SGR1 19 GR! SERA 19 30GR2 
RADIOSERA 20 48 GR3 22 30 GR2 RA 
OIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 66 14 57 16 57 18 66 20 57 22 57 
• Radio mach to, 12 03 Via Asiago Tenda 

15 03 Transatlantico 10 II Pagirwne 19 30 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica 23 OS La 
Telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 <!6 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 1 giorni 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Vengo aneli io? 15 45 II pomeriggio 
18 32 II fascino discreto della musica 19 57 
Radiodue sera \m 21 30 Radiodue 3131 
noile 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1B 9 43 1143 6 Preludio 
8 30-11 Concerto del mattino 14 Pomerig 
gio musicale 19 Tona pagina 21 45 Festival 
internazionale d> musica organistica a Magadi 
no 22 50 Concerto jazz 

SCEGU IL TUO FILM 

9.4S UNA LACRIMA SUL VISO 
Reo» ài Ettore) M. Fizurottì, con Bobby Solo. 
Laura Efrikian. Nino Taranto. Italia (1984) 
Dopo il successo dot Festival di Sanremo. Bobby 
Solo tentò ta strada del cinema La «orma non fu di 
quelle che rimangono netti storia, ma il filmetto 
andò lo stesso Le solita stona di fidanzatini all'italia
na, con in mézzo diversi 45 gin 
RETEQUATTRO 

14.30 VENERI AL SOLE 
Regia di Marino Giratami, con Walter Chiari, 
Raimondo Vienello, Vaiarla FabrliJ. Italia 
11964) , 
Film a episodi Un giornalista aiuta una ragazza a 
difendere una misteriosa valigetta, un fattorino 
strambo mette nei guai il suo capo, un giovanotto 
cerca disperatamente dt conquistare una fanciulla 
RETEQUATTRO 

20.30 DIRITTO Dt CRONACA 
Ragia di Sydney Pollaci*, con Paul Nawman, Sal
ly Flald. Usa (1984) 
Sally Field è una giornalista, Paul Nawman un com
merciante Non si conoscono, ma quando lei decido 
— anche per far carriera — di scatenare una cam
pagna di stampa contro di lui, dowanno incontrarsi 
per forza Magari finiranno per piacersi. E se i giorna 
listi al cinema incontrano il vostro gusto, passate 
subito alt ultimo film di questa rubrica 
RAIUNO 

20.30 SOUL MAN 
Regia di Steve Minar, con Thomas C. Howall, 
Jones R. Dawn. Usa (1986) 
Commediola universitaria americana Uno studente 
squattrinato riesce a entrare ad Harvard tingendosi 
la faccia di nero Sembra tutto chiarissimo e risolto 
ma naturalmente non è cosi Problemi razziali e risa
tine goliardiche 
ITALIA 1 

20.30 STATE BUONI SE POTETE (2* tempo) 
Regia di Luigi Magni, con Johnny porcili. Philip
pe Leroy. Italia (1983) 
Purtroppo questi; film si dividono ormai sempre di 
più in due In questo caso diviso in due sarà II buon 
Filippo Neri, alle prese con politici, cardinali e bambi 
ni difficili 
ODEON TV 

20.30 IL PIFFERAIO DI HAMLIN 
Regia di Jacques Oemy, con Donovan, Donald 
Pleasence. Diana Dora. Gran Bretagna (1971) 
La tradizionale fiaba dei fratelli Gnmm, con la parte
cipazione del cantante Donovan, che canticchia no-
tivetti da menestrello Un fitm che non ebbe un 
grande successo al suoi tempi 
TELEMONTECARLO 

20.30 IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 
Regia di Michael Anderson, con David Niven, 
Shirley Mac Laine. Usa (1956) 
Giulio Verna ritorna sugli schermi in uno dei film più 
spettacolari della Hollywood anni 50 Tutti ricordano 
la storia di quel distinto signore nell'800 inglese che 
fece una scommessa impossibile fare il giro tutto 
intorno al mondo in 80 giorni La scommessa viene 
quasi perduta, ma David Niven non è male, ma 
superba soprattutto Shirley Mac lame in piena for
ma 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

\ 
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Esce finalmente 
«Giochi nell'acqua» 
dell'inglese 
Peter Greenaway 
Dal Canada arriva 
«Black comedy» 
e si ride amaro 
con Villaggio 

Qui a destra Joely Richardson, 
Juliet Stevenson e loan Plowright 

«Giacili nell'acqua» 
A sinistra, «Fantozzi va in pensione» 

5r «Caro marito, ti 
Tragico Fantozzi 
anche la pensione 
è una condanna 

MICHELE ANSELMI 

Fantozzi va In pernione 
Regia; Neri Parenti. Sceneg' 
giatura: Benvenuti, De Bernar
di, Parenti, Bencivenni, Saver-
ni, Villaggio, Interpreti; Paolo 
Villaggio, Gigi Reder, Milena 
Vukòtic, Anna Mazzamauro. 
Fotografia: Sergio D'Offizi. Ita
lia) 1988. 
Roma: King, Superclnema 
— ; Apòllo 

• • Tranquilli, Fantozzi non 
va in pensione. Ci sono altri 
(reo quattro progetti pronti 
(fantozzi contro l'uomo lu
po?) negli uffici di produzione 
delia Cecchi Godrai pari di 
Zorro òdi Maciste, ci si avvia 
verso un uso sempre più spre-

Siudicato del personaggio, ve-
rete che della maschera tra-

S[lca di un tempo resterà, in 
uturpi sempre meno. 

Chissà, allora, che non sia 
proprio questo Fantozzi va in 
pensione l'ultimo appunta
mento «doc» con il ragionìer 
Ugo, principe degli «interior» 
e ora del «parassiti».- Sempre 
più grasso e umiliato, il nostro 
impiegato non proprio model
lo arriva alla funeraria festa di 
congedo con l'aria di chi dice 
«Tiè» al mondo; sulla rheda-
glia-ricordo hanno scritto Pu
pazzi invece che Fantozzi e 
ovviamente il megadirettore 

fialattico (una mummia da 
ilm dell'orrore) lo saluta chia

mandolo Fantocci. Fuori c'è 
la vita, la città da scoprire, il 
giornale da leggere ih santa 
pace ih poltrona è non più di 
nascosto tra una^raticàe l'al
tra. 

Ma ci credete voi? Dopo 
nemmeno una settimana di 

ozio Fantozzi è già distrutto: 
alle IO di mattina chiede di 
pranzare, sì improvvisa anten
nista con gli effetti che si pos
sono immaginare, porta persi
no a spasso la mostruosa ni-
potina (copia carbone della 
«babbuina») pur di avere qual
cosa da fare. Per lui la pensio
ne è un'autentica «via crucis», 
non solo metaforica, visto che 
lo vediamo appeso come Cri
sto in una manifestazione sin
dacale. Alla premurosa e can
dida moglie Pina non resta 
che trovargli un finto lavoretto 
da contabile, ma anche qui 
c'è solto la fregatura (e l'umi
liazione). A mali estremi 
estremi rimedi: inforcata la fe
dele Bianchina, il ragioniere si 
farà riassumere dall'azienda, a 
lavoro nero (pardon grigio), 
offrendo in cambio i soldi del
la pensione. Tutto sommato, 
che paradiso l'inferno sotter
raneo dei post-pensionati... 

Attraversato da una vena 
agra che sconfina nel maso
chismo, questo settimo Fan-
tozzi recupera alcuni caratteri 
originari del personaggio in
ventato da Villaggio all'inizio 
degli anni Settanta: si ride 
molto (quella mattinata al ci
nema pomo dove danno Le 
casalingue, gli scippatori che 
attendono i pensionati all'u
scita delle Poste, rispettando i 
numeretti), nia di una risata 
satura di pena. Peccato che la 
confeziome, ultrarapida e 
sgangherata, non si sforzi di 
selezionare le gags e di tirar 
fuori qualcosa di più dagli in
terpreti (bello però il duetto 
notturno tra Villaggio e la Vu
kotic, scena da un matrimo
nio troppo tenera per durare. 
E infatti non dura). 

SAURO SORELLI 

Giochi nell'acqua 
Regia: Peter Greenaway. Sce* 
neggiatura: Sacha Vierny. Mu
sica: Michael Nyman. Inter* 
preti: Joan Plowright, Juliet 
Stevenson, Joely Richardson, 
Bernard Hill. Gran Bretagna, 
1988. 
Roma: Capranlca 
Milano: Odeon 

nai Peter Greenaway, ben
ché uomo amabile e cineasta 
certo spiritoso, non deve nu
trire una grande fiducia nel 
prossimo, specie nelle donne. 
Ma forse non è faziosa misogi
nia. Nel Mistero dei giardini 
di Compton House, il film che 
lo lanciò nel gran giro del ci
nema internazionale, si intui
scono bene i motivi ispiratori, 
l'estro agro-ilare che governa
no il cinema dell'eccentrico 
autore inglese. E si capisce 
anche meglio, nei successivi 

Lo zoo di Veneree il ventre 
dell'architetto, come il gusto 
tutto provocatorio per il para
dosso, per il nonsenso, influi
sca nel caratterizzare le prò* 
poste creative di Greenaway. 
Si aggiunga a tutto ciò un col
tivato talento per calembours 
sofisticati, una tendenza all'in* 
trico quasi naturale, la proter
va propensione a sarcasmi, di* 
gressioni satiriche feroci e 
avremo una fisionomìa anco
ra approssimata per difetto 
del cinema di Peter Greena
way. 

Anche questo suo nuovo 
Giochi nell'acqua non si di
scosta quasi in niente dalle 
matrici più sopra ricordate. 
Meglio: paradossi, nonsensi, 
giochi permeati di arguzia e di 
cose in libertà si affollano, si 
accavallano in una sarabanda 
ora ermeticamente allegorica, 
ora apertamente divertente. Il 
film si apre alla Hitchcock, in
quadrando nel décor estemo 

di corruschi cieli autunnali, 
con uno sfondo di dimora 
neoclassica illuminata con lu
ci radenti, la figurina campeg
giarne di una ragazzina in am* 
pi abiti ottocenteschi che salta 
la còrda (ma il suo gioco non 
è innocente come sembra) e 
conta le stelle che vede sulla 
sua testa, fino a cento. Dì più 
non importa, poiché entro ta
le cifra si innesca e si compie 
appunto il tortuoso tragitto 
narrativo di Giochi 
nell'acqua. 

Protagonisti veri e propri 
della complessa, intrecciata 
vicenda risultano quindi, via . 
via, il marito fedifrago Jake e 
la sua amante, la catechista 
del villaggio Nellie, che sor
presi dalla moglie dell'uomo, 
Cissie Colpitts, subiscono un 
adeguato castigo. Cioè, Cissie 
affoga il marito ubriaco e poi 
riporta nel suo proprio letto la 
sfortunata Nellie, a smaltire al 
contempo una sbornia pas
seggera e una gravidanza per
sistente. Il tutto accade senza 

strepiti né spaventi di sorta. 
Cissie, anzi rivela l'accaduto 
alla sorella e alla figlia che 
portano singolarmente i suoi 
medesimi nome e cognome. 
Quindi, avverte altresì il coro-
net della contea. Henry Ma-
dgett, affinché questi avalli 
una dichiarazione di morte 
accidentale. 

Sulla scia del riuscito im
broglio combinato da questa 
stessa signora, di lì a poco an
che la sorella e la figlia dì co
stei decidono dì dare la morte 
ai rispettivi mariti per annega
mento, pregando l'arrendevo
le coroner, allettato dai favori 
erotici di queste due altre Cis
sie, di certificare il falso. Le 
complicate manovre, gli incal
zanti idilli, i misfatti tra le po
co caritatevoli signore e il cor
rotto, disinvolto coroner van
no avanti così per un pezzo. 
Fino a quando le tre donne, 
apparentemente incastrate 
dal ravveduto e risentito coro
ner restato dopo tanti maneg
gi a bocca asciutta, ribaltano 

con uno scherzetto infame la 
situazione, lasciando il pre
sunto «giustiziere»... 

Peter Greenaway, attornia* 
lo e coadiuvato da bravissimi 
versatili interpreti quali Joely 
Richardson, Joan Plowright, 
Bernard Hill e Juliet Steven
son, orchestra genialmente 
questa ardita partitura. Ciò 
che ne esce, tra suggesioni fi
gurative raffinate e dialoghi 
brillantissimi, è davvero una 
mediazione spettacolare am
bigua, tutta da penetrare, da 
conquistare passo passo. Il 
compenso che se ne trae ri
sulta giusto in quel lampo leg
gero, nella folgorante gratifi
cazione che proviamo giun
gendo alla soluzione di un 
ostico rebus o propriamente 
all'attraversamento di quella 
griglia di sìmboli, di numeri, 
appunto la «tavola pitagorica» 
che ci stava davanti fino allora 
come una sfida o forse solfa
no come una bizzarria del ca-

Nonna è bello (ma fuori dall'ospizio) 
Black Comedy 
Regia e sceneggiatura: Atom 
Egoyan. Fotografia: Robert 
Mac Donald, Peter Mettler. 
Musica: Michael Danna. Inter
preti: David Hemblen, Aidan 
Tierney, Gabrielle Rose, Arsi-
née Khanjfan, Selma Kekli* 
kian, Jeanne Sabourin. Cana
da, 1987. 
Roma: Augnati» 
Milano; CokMteo 

nm) Family viewing, alla let
tera Visioni di famiglia, risul
ta un titolo abbastanza ambi
guo, sicuramente allusivo. 
Tanto da allettare cinefili esi
genti e generici spettatori ad 
andare a vedere questa «stra
na cosa» realizzata oltretutto 
da un cineasta dalle tortuose 
ascendenze etniche e dalle 
trasparenti ambizioni cultura

li. Atom Egoyan, infatti, arme
no d'origine, cresciuto in Egit
to, oggi a tutti gli effetti cana
dese, ha assemblato, con 
maggior maestria dì quel che 
voglia far credere, un'opera di 
composite, insospettate impli
cazioni narrative ed espressi
ve. Proprio per questo ci sem
bra azzeccato il titolo origina
le già ricordato, appunto Fa
mily viewing-1 distributori ita
liani, la pur benemerita «Aca-
demy» nel caso particolare, 
hanno invece ritenuto di cari
care di un tocco di esotismo 
inessenziale l'opera in que
stione escogitando l'incon
gruo titolo Black Comedy 
(Commedia nera). 

Ad ogni modo, Family vie
wing o Black Comedy che sia, 
il film di Egoyan. già salutato 
nelle molteplici manifestazio
ni cui ha partecipato come 
una piccola, ma succosa rive

lazione, prospetta davvero so
luzioni formali, segnali ed av
visaglie di singolare pregnan
za e attualità. Rifacendosi per 
sommi capi alla sua sintomati
ca «opera prima» /Ve*/ ofKin, 
Atom Egoyan riprende, riela
bora in Black Comedy specifi
che, gravi questioni connesse 
alle ingarbugliate vicende et
niche, al progressivo, inarre
stabile sfascio degli affetti, 
delle consuetudini familiari, al 
dilagare paradossale dell'in
comunicabilità proprio quan
do più marcati, ossessivi di
ventano il peso, l'incidenza 
dei mezzi audio-visuali. 

Tutta questa spuria, desola
ta materia viene qui evocata 
attraverso le esperienze tragi
comiche cui si sobbarca il gio
vane, generoso Vari pur di sot
trarre la nonna, alla quale è 
morbosamente affezionato, 
alla squallida casa di riposo 

dove il figlio degenere (e pa
dre dello stesso Van) l'ha vo
luta confinare. A movimenta
re, ad ispessire, peraltro, il 
senso più problematico di 
queste sbriciolature contin
genti provvedono poi in ogni 
attimo, nelle incalzanti situa
zioni patologiche, le intrusioni 
ossessive di televisori, video
cassette, pornofilm che sem
brano costituire il controcan
to più omogeneo alle traversie 
esistenziali desolanti del pa
dre di Van, ormai vegetante 
nella torpida convivenza con 
una nuova amante, totalmen
te insensibile al degrado d'o
gni legame affettivo e familia
re. 

Intanto, Van, assillato dal 
pensiero costante di portare 
via la nonna dalla poco ospita
le casa di cura, trova compli
cità e qualche consolazione 
nell'improvvisato sodalizio 

con una ragazza un po' allo 
sbando, già dedita alla pomo-
grafia telefonica, fintanto che 
riesce a mandare ad effetto il 
suo spericolato proposito. 

Questo, più o meno, ciò 
che Black Comedy racconta. 
Importante, però, è come 
Atom Egoyan pone mano ed 
orchestra simile groviglio di 
umori e di segni, pigiando, da 
un lato, sulle suggestioni pa-
rossisticamente visuali, e sug
gerendo, dall'altro, insinuanti, 
inquiete allusioni e referenze 
alla contemporanea «fatica di 
vivere». In Canada e dovun
que. Black Comedy è, dun
que, un film dai riverberi alle
gorici marcati. E, particolar
mente in rapporto al diffuso 
malessere, sa trovare e via via 
proporre una sua circoscritta; 
e pur sempre preziosa morali
tà. • S.B, 

Buoni gli spettacoli presentati 
alla «Biennale» di Bologna 

D teatro giovane 
si addice 
al Mediterraneo? 
Nella Biennale dei giovani artisti del Mediterraneo 
la sezione degli spettacoli (teatro e danza) ha mes
so in luce fermenti diversi, quasi contrastanti, fra i 
gruppi provenienti dall'Europa meridionale. Forse 
e emerso un solo dato comune: il rifiuto dei confini 
geografici e, quindi, del concetto stesso di «medi-
terraneità». Di sicuro anche questo festival ha avu
to la sua rivelazione: i greci di «Omada Edafus». 

STEFANO CASI 

• • BOLOGNA. Ventitré 
spettacoli per definire le ten
denze dei giovani artisti del
l'Europa mediterranea, fra 
teatro, danza, teatrodanza. 
È stato un festival dentro al 
festival, l'occasione per ri
spondere in un solo colpo 
alle solite questioni: dove sta 
andando il teatro? Quali fer
menti «nuovi» emergono 
con le nuove generazioni? 
Esiste una affinità non solo 
geografica fra i giovani 
«creativi, del Mediterraneo? 

A quest'ultima domanda è 
facile rispondere con un no. 
Pochi sono quegli elementi 
che potrebbero far pensare 
ad una affermazione di 
«identità» culturale, come 
nel buon lavoro del teatro 
«O bando» di Lisbona, una 
cooperativa con quindici an
ni di vita impiegati nel recu
pero della memoria colletti
va. Nora - questo il titolo 
dello spettacolo portoghese 
- è un esempio di come il 
recupero della tradizione 
(nel caso, un racconto rina
scimentale di Goncalo Fer-
nandes Trancoso) possa in
telligentemente trasformarsi 
in spettacolo per ragazzi (e 
non solo), vivace, ironico, e 
molto attento al gusto del 
«fare teatro». 

Gli altri spettacoli hanno 
quasi tutti, nel bene o nel 
male, ripercorso le strade di 
altre Europe o Americhe: il 
confronto con la cultura mit
teleuropea e con quella an
gloamericana (ma' ci sono 
anche tensioni verso l'O
riente) sembrano caratteriz
zare i giovani del Mediterra
neo, siano essi seguaci del 
terzo teatro (come l'Ideo
gramma Teatro Amargi di 
Atene) o della nuova danza. 
Ma se ci liberiamo da questa 
lente «imposta» dal titolo 
stesso della manifestazione, 
sarà forse possibile tentare 
di rispondere alle altre do
mande. 

La risposta comune sem
bra essere uno scontato 
«niente di nuovo». Ma, a ben 
guardare, non è così. I fer
menti ci sono, anche se mol
to distanti l'uno dall'altro. 
Per esempio, una bella pro
va è stata fornita sa Camillo 
e Cattaruzza, un duo comico 
bolognese a confronto con 
una ricerca drammaturgica 

che li ha portati a coniugare, 
nel loro Vicini di sonno, tea
tro dell'assurdo e umori
smo, metodologie psicolo
giche e sociologiche. Non 
vanno neanche dimenticati I 
rigorosi «esercizi» teatrali di 
«Le Barillet» di Montpellier, 
o la comicità demenziale 
(poco rigorosa, ma efficace) 
dei «Pocion Magi» di Barcel
lona-, la ricerca basata sulla 
comunicazione visiva del 
Teatro di Piazza e d'Occa
sione di Prato o la forte ri
flessione sul potere e la vio
lenza del Teatro Uro di Du
brovnik (non sempre all'al
tezza delle istanze ideali), 

Ma è nel settore della dan
za che si sono avute le prove 
più convincenti, dal limpido 
assolo di Odile Cazes di 
Marsiglia alle articolate vi
sioni coreografiche di «Cho-
rea» (Bologna), dagli atletici 
movimenti (al limite dell'e
stetizzante) di .Lanonima 
Imperiai» di Barcellona alla 
gestualità raffinata e sedu
cente dei «Vianants» di Va
lenza, al gioco del circo ri
proposto m chiave danzata 
dal «Groupe Incline» di Mon
tpellier. Al di là dei «segna
li», si è però imposto all'at
tenzione il teatrodanza di 
Atene «Omada Edafus» 
(«Gruppo Terra»), con uno 
spettacolo che supera i con
fini della «giovane creatività» 
per affermarsi come l'unica 
prova realmente matura ed 
originale dell'intera manife
stazione. 

Composto da artisti pro
venienti dalla danza, dal tea. 
tra, dalle arti visive, «Omada 
Edafus» ha presentato un la
voro di grande intensità, in 
cui i performers, nel silenzio 
quasi assoluto, compiono 
una rigorosa ricostruzione 
dello spazio scenico (ridot
to alla presenza di pochissi
mi oggetti quotidiani, come 
un letto, un armadio, un ta
volo) attraverso un perfetto 
equilibrio di gesti e movi
menti che ripropone una 
profonda meditazione esi
stenziale e, di conseguenza, 
politica. Anche le torinesi 
«Gincobiloba», presenti nel
la sezione «Off», hanno con
fermato una maturità creati
va che le pone come uno del 
gruppi più interessanti della 
nuova danza italiana. 

• • •• L'intervista. Il regista di «Kramer contro Kramer» parla 
del suo nuovo film, ambientato in Italia durante la guerra 

Benton, un texano in Toscana 
Intervista con il regista americano Robert Benton, 
autore di film come Kramer contro Kramer e Le 
stagioni dei cuore. Ospite agli Incontri dell'Aquila, 
dove ha parlato di Almendros e di Truffaut, il cinea
sta texano parla del suo nuovo progetto: un film 
ambientato in Toscana all'epoca della seconda guer
ra mondiale. Lo spunto è il diario di una scrittrice 
britannica, Iris Origo, sposata ad un italiano. 

DARIO FORMISANO 

Il regista Robert Benton sul set del film «Nadine» 

U H L AQUILA. Robert Benton 
ha la barba bianca e occhialini 
da intellettuale newyorchese. 
Invece è un americano del Te
xas, capace di apparire di
screto e gioviale allo stesso 
tempo. Nei giorni scorsi è sta
to ospite degli Incontri inter
nazionali dell'Aquila. Vi era 
stato invitato per parlare della 
fotografia di Nestor Almen
dros e per partecipare al con
vegno dedicato a Francois 
Truffaut, il secondo - dopo 
quello di France Cinema, a Fi
renze - a prendere spunto 
dalla pubblicazione in Francia 
(edizioni Hatier, in Italia è Ei
naudi ad essersene assicurati i 
dintti) dei volume di Corri-
spondences del regista fran
cese, Benton - non tutti lo 
sanno - fu amico e collabora
tore di Truffaut. A metà degli 
anni Sessanta, dopo aver scrit
to il copione di Gangster Sto
ry le avventure dei celebri 

Bonny & Clyde, pensò subito 
a Truffaut come potenziate re
gista di quel fortunato film. 

Racconta: «Ho spesso pen
sato a registi europei per le 
mie storie. È uno strano gioco 
di rimandi. A16 anni ho avuto 
una folgorazione scoprendo 
al cinema Giungla d'asfalto 
di John Huston. Non avevo 
mal visto niente di così reali
sticamente disincantato. Co
minciai a cercare allora nelle 
sale film europei, era la gran
de stagione neorealista. Vidi 
Paisà, Ladri di biciclette, Les 
enfants du Paradis. Più tardi 
scoprii Truffaut e Godard e mi 
innamorai di quella felice 
combinazione tra tradizione 
ed anarchia. Sono stati i loro 
film e il loro amore per il cine
ma americano classico a riav
vicinarmi ai film del mio pae
se. Ho comincialo ad amare 
molti film americani, di Ford e 
Hawks ad esempio; soltanto 

guardandoli da un punto di vi
sta europeo. Truffaut in parti
colare mi ha influenzato più di 
tutti. E tra ì registi tuttora vi
venti ho ammirato molto Er
manno Olmi. Se non avessi vi
sto L "albero degli zoccoli non 
avrei mai girato Le stagioni 
nel cuore». 

Eppure i suoi film ([Kramer 
contro Kramer, L'occhio pri
vato, Una lama nel buio. Le 
stagioni del cuore, Nadine) 
non sono particolarmente eu
ropei... «Ci sono altri registi in 
America che sono riusciti a 
sposare un gusto europeo con 
la realtà americana. Altman in 
passato, Bogdanovich, Cop
pola, Scorsese, Woody Alien. 
Ma il gusto che prevale è fare 
film molto americani, con 
grandi effetti, sulla scia dei 
successi di Spielberg e Lucas. 
Anche se proprio American 
graffiti è uno dei film america
ni più all'europea che io ricor
di-. 

Alla cultura europea, italia
na in particolare Robert Ben
ton si avvicinerà con il nuovo 
film alla cui sceneggiatura ha 
cominciato a lavorare. «È una 
storia ambientata in Toscana 
durante gli anni della seconda 
guerra mondiale. Lo spunto 
mi è venuto dalla lettura del 
diario di una scrittrice britan
nica sposata in quegli anni a 
un italiano. Si chiama Iris Ori

go e il suo libro La guerra in 
Val d'Orcio*. 

Dì che parla? «È il ritratto 
motto toccante di una donna 
che vive la guerra nelle cam
pagne toscane. Non dovrebbe 
esseme direttamente coinvol
ta ma non le è consentito di 
essere soltanto una spettatri
ce. Aiuta i partigiani, tiene a 
casa bambini resi orfani dai 
bombardamenti...». 

A che punto è la stesura 
della sceneggiatura? «Appena 
all'inizio. I sopralluoghi che 
nei giorni prossimi mi condur
ranno in Toscana insieme al 
fedele Almendros dovrebbe
ro servirmi proprio ad arric
chire gli spunti narrativi. Vor
rei vedere luoghi, anche parla
re con della gente che abbia 
vissuto lì quegli anni. Non esi
ste ancora un'idea del casting 
del film né posso anticipare 
nient'altro. Lavoro molto len
tamente alla sceneggiatura dì 
un film quasi sempre da solo. 
Riscrivo molto le cose che ho 
già scritto e ritengo indispen
sabile arrivare alle riprese con 
un copione molto dettaglia
to». 

Tuttavia è dai tempi di Kra
mer contro Kramer che prefe
risce dirigere da sé le sue sto
rie... «Sì, perché scrivere sce
neggiature molto dettagliate 
non è una garanzia dagli stra

volgimenti in fase di ripresa. 
Allora questo stravolgimento 
preferisco farlo io stesso. Gi
rare, comunque, mi piace 
molto meno che scrivere, se 
non altro perché si è costretti 
ad alzarsi troppo presto la 
mattina. Preparare e scrivere 
un film è come scolpire. Gira
re è invece come dipingere la 
scultura. Finché non ha colori 
nessuno sa bene che cosa sia. 
Così quello che conta alla fine 
è il film girato, non quella par
te di sceneggiatura che si è 
cambiata o abbandonata-. 

Partecipa allo sciopero de
gli sceneggiatori americani? 
«Sì. Ho provato anche a fare 
dei picchettaggi, ma in verità 
si continua a scrivere nono
stante lo sciopero. Lo fanno 
gli scrittori più stupidi (e i dia
loghi dì alcuni film recenti 
stanno a dimostrarlo), quelli 
non iscritti af sindacato e quel
li che scrivono di nascosto 
agli stessi ritmi di sempre; ma
gari non vendono adesso, ma 
quando Io sciopero sarà finito 
il risultato sarà lo stesso. Non 
credo che l'industria cinema
tografica e televisiva sarà mol
to indebolita da questo scio
pero, non almeno in tempi 
brevi. Del resto, i magazzini 
sono ancora pieni di film e 
programmi. La nostra è, tutto 
sommato, una battaglia im
possibile", 

LA POLITICA 
CULTURALE 
IN EUROPA 

- J L . 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

L'amo 1988 hi sognato li ripresa dal lavoro di formamela politica dal Pei 
L'Istituto Togliatti par soddisfarà il bisogno di accrescimanto • riwiova-
manto cultural* dai quadri comunisti e al fina di dare un proprio contributo 
ali ricerca a al dtattitoailturale.to^ 
* pubblicazioni paròdiche denominata; «(formazione t ricarcai. 
Sono Miti pubblicati, • messi in vendita, i primi 3 volumi mentri 1000 
copìi di ogni volume saranno spedita atte sezioni. 

. Il primo volume, t U politicai cul
turale in Europee, G, Cervetti, G, 
Chiarente • AA. VY, affronti la 
necessita di avviare uni organici 
riflessione politica da parte (Mia si
nistra sulla polìtica culturale dalli 
Comunità europea nei campi dalle 
attività intellettuali, ,degli scambi 
universitari, della ricerca scientifi
ca, degli investimenti, del mondo 
dei mass-media, a) fine di afferma
re pienamente: tdiritti di cinedi* 
nanza europea». 

Il seconda volume, eia formatio-
n* politica in un moderno parti
to riformetorei, F. Ottaviano, M. 
D'Alarne, affronta la questione di 
une moderna concezione della for
mazione che concorre al rinnova-
mento delle cultura politica e dalla 
identità dei comunisti: e, perciò, 
rappresenta un assi fondamenti!* 
della riproduzione, del f innovamen
to e della qualificazione delle u t 
forze dirigenti: una delle condUionì 
par il rilancio delle battaglia (Mie 
idee e dai valori della sinistre, 

Il terzo volume, «Il Partito nette 
ere* mitropolitan*», S. Mani, 
M. D'Alema, precise e indaga sul 
come rispondere alle nuove do
mande politiche dei cittadini, de
terminare nuovi rapporti tra istitu
zioni e cittadini e come organizzare 
il nuovo partito di fronte alla com
plessità urbana. Il volumi a corre
dato da una analisi strila struttura 
del partito in 11 grandi città Italia-MBUSBU 

Tuff* h uzbniche sono intsressata ai volumi possono farne riduc
iti dirattamanta all'Istituto Togliatti: tal. 93580Q7 - 83BMOM 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ministero 
Ecco tutti 
i soldi 
della ricerca 
M ROMA. Per la seconda 
volta nel giro di venti giorni 
la commissione consultiva 
prosa sì è riunita per «consi
gliare» il ministro Carrara su
gli ulteriori interventi finan
ziari per la stagione 19BS-89. 
In tutto sono stati assegnati 
46 miliardi. Oggetto di di
scussione sono stati gli enti 
teatrali (13 miliardi e 500 mi
lioni), le compagnie teatrali. 
che svolgono attività a tempo 
determinato (17 miliardi per 
216 compagnie), gli esercizi 
teatrali, 65 in tutto (5 miliardi 
e 800 milioni), i circuiti pub
blici come Atam, Audac e 
circuito campano (4 miliardi 
e 755 milioni), gli organismi 
di promozione (Ateneo di 
Roma, Associazione dei criti
ci e altri 30 che si sono divisi 
in tutto 2 miliardi e 600 milio
ni), le associazioni del teatro 
amatoriale (105 milioni) e il 
teatro universitario (205 mi
lioni). 

È stato riconosciuto stabi
le privato La Contrada di 
Trieste cui sono stati asse
gnati 725 milioni, mentre al
cuni teatri che non erano più 
stati considerati come centri 
di produzione (tra cui i roma
ni Spaziozero, Piramide, Co
munità) hanno ottenuto un 
primo contributo di 1 miliar
do e 500 milioni. Il ministro, 
conte era già avvenuto nella 
passata riunione, ha accolto 
tutti i pareri della commissio
ne. A farne le spese sono sta
li i due progetti speciali pro
posti dall amministrazione 
del ministero ma bocciati 
dalla commissione. Si tratta 
del «Tutto Ibsen» di Luca 
Ronconi, presentato dall'Au-
dac, che è stato dichiarato 
incompatibile con la nomina 
di Ronconi alla direzione del
lo Slabile di Torino, e della 
«Pentesilea» di Carmelo Be
ne,che non è stato ricono
sciuto nel merito come prò-
(getto speciale. Rimandate al-
a prossima puntata le attività 

ali estero, le rassegne a rile
vanza nazionale (Spoleto, 
Asti) e alcuni riesami. 

DA.Ma. 

In mostra a Roma i lavori 
del grande scenografo: 
la collaborazione con Strehler 
dal «Galileo» alla «Tempesta» 

Una idea non convenzionale 
dello spazio scenico che entra 
in platea e riesce a scavare 
nell'inconscio dello spettacolo 

Damiani, il teatro in una caverna 
Nelle grotte del Monte dei Cocci di Testacelo, a Ro
ma, c'è un gioiello teatrale firmato da Luciano Da
miani e chiamato, programmaticamente, Teatro di 
Documenti. In questi giorni ospita una mostra di boz
zetti che illustrano le teorìe e le invenzioni pratiche di 
questo geniale scenografo. Una mostra da non per
dere, anche per visitare un teatro magico che sembra 
una scultura dedicata all'immaginazione scenica. 

NICOLA FANO 

• • ROMA. Luciano Damiani 
non è più solo un grande sce
nografo è uno scultore di sce
ne e sogni teatrali. Dopo i pri
mi approcci con il nuovo tea
tro di Trieste e il progetto di 
ristrutturazione dell'Arena del 
Sole dt Bologna, finalmente 
Damiani ha potuto concretiz
zare le sue idee e i suoi studi 
nei prezioso Teatro di Docu
menti, aperto nelle grotte del 
Monte dei Cocci di Testacelo, 
a Roma. Più che un teatro in 
senso stretto, questa è, appun
to, una scultura da visitare e 
apprezzare a prescindere di 
ciò che, volta a volta, può es
sere rappresentato o mostrato 
qui dentro. Un'opera in prò-
gress, per altro, perché dalla 
sua originaria inaugurazione 
(dua anni fa) a oggi, gli spazi 
sono raddoppiati, nello svi
luppo di una sorta di dedalo-
mosaico della scena. Ecco, vi
sitare il Teatro di Documenti 
di Luciano Damiani è un po' 
come abbandonarsi a un viag
gio nel mondo dei sogni (del
l'inconscio teatrale, diciamo) 
passando dalla originaria «sa
la bianca» (che si sviluppa su 
due livelli, congiunti figurati
vamente da ufi enorme spec
chio) alla nuova zona «nera» 
(sempre su due piani, ma sta
volta messi in comunicazione 
da botole e feritoie che sono 
veri e propri squarci d'imma
ginazione nel tessuto sceni
co). 

Insomma, adesso questo 
luogo magico è aperto al pub
blico in occasione di una mo
stra di bozzetti dello stesso 
Luciano Damiani che illustra
no non solo il suo percorso 
artistico, ma che, anche, con
sentono di leggere in prospet
tiva i passaggi concettuali che 
hanno condotto proprio alla 
progettazione del Teatro di 
Documenti. Un'occasione da 
non perdere, tanto per la mo
stra quanto per il luogo che la 
ospita, dunque: il pubblico è 
ammesso sabato, domeni e 
lunedì, nel pomeriggio e i re
capiti telefonici per informa
zioni e prenotazioni sono 
5744034 e 5772479. 

Il lavoro di Luciano Damia
ni è sempre andato al di là di 
una pura e semplice idea di 
scenografia decorativa. I suoi 
bozzetti e i suoi progetti, in 
realtà, rispondono a un'idea 
più generale di lento incontro 
fra palcoscenico e platea, la 
scena, infatti, piano piano in
vade tutto lo spazio della sala 
e così attori e spettatori fini
scono per partecipare in mo
do congiunto a un fatto di-
chiatamente sociale e cono
scitivo e non soltanto - più 
strettamente - teatrale e rap
presentativo. Questa è anche 
i'idea (più generalmente ispi
rata a un teatro di uomini per 
gli uomini) sviluppata e conti
nuamente approfondita da 
Giorgio Strehler: non a caso, 

Una scena di «Vita di Galileo», lo spettacolo di Strehler con le scene di Luciano Damiani 

insomma, i due (Strehler e Da' 
miant) hanno lavorato a lungo 
insieme e proprio dal loro so
dalizio sono nati gli spettacoli 
più significativi del nostro tea-
tra del dopoguerra. 

Dunque, Damiani comincia 
a lavorare stravolgendo l'idea 
della scenografia classica e 
sei-settecentesca che preve
deva una prospettiva rigorosa' 
mente orizzontale basata su 
un punto di fuga centrale e 
due laterali: costruisce scene 
angolari (con lo spigolo al 
centro) ribaltando completa
mente il punto di vista dello 
spettatore. Poi, andando 
avanti, il recupero del disegno 
tradizionale si arricchisce di 

punti di fuga dominanti sulla 
sinistra o sulla destra. Di lì, la 
scena comincia a invadere la 
platea. Eccoci, dunque, all'ar
co di proscenio completa
mente reinventato per Vita di 
Galileo dt Brecht allestito da 
Strehler con Buazzelli. Eccoci 
all'impiego dei grandi veli che 
sovrastano il palcoscenico 
(come nel cechoviano Giardi
no dei ciliegi allestito sempre 
da Strehler) che danno un'i
dea di sconfinamento della 
scatola teatrale ben oltre i 
confini del wagneriano golfo 
mistico, 

Eccoci, infine, alla meravi
gliosa sintesi creata per la 
Tempesto shakespeariana (re

gìa ancora una volta di Stre
hler) che prevedeva non sol
tanto il proseguimento del 
cielo velato fino sopra all'inte
ra platea, ma anche il prolun
gamento del palcoscenico ve
ro e proprio in mezzo alle pol
trone, con quel mare in tem
pesta che giungeva fin sotto il 
naso degli spettaton, al di là 
dell'arco di proscenio. Di più: 
per la scena finale di quello 
splendido spettacolo, Damia
ni inventò un meccanismo in
fernale che consentiva una 
sorta di distruzione apparente 
di tutto l'apparato scenografi
co Come per simboleggiare 
(e segnalare direttamente agli 
spettatori) la fine di un prodi

gio (ancora una volta sociale 
e conoscitivo) legato diretta
mente alla finzione del gioco 
dei teatro. 

Un percorso lineare, in
somma, che porta avanti di 
pan passo gli spunti teorici e 
ie esemplificazioni sceniche. 
E tutto si conclude, dunque, 
proprio nella struttura di que
sto Teatro di Documenti, dove 
l'integrazione fra spazio della 
fantasia del pubblico e spazio 
della fantasia del teatro è per
fettamente integrato. Tanto 
da dare l'impressione, allo 
spettatore come al visitatore, 
di essere entrato come prota
gonista, nel mondo delia 
creazione artistica 

Primeteatro. 11 Granserraglio 

Le lacrime 
di Fassbinder 

ANTONELLA MARRONE 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 
di Rainer Werner Fassbinder. 
Traduzione dì Umberto Gan-
dini. Regia di Richi Ferrerò e 
Valter Maìosti Interpreti:'Pao-
la Roman, Roberta Bosetti, 
Anna Cuculo, Silvana Moran-
di, Simonetta Benozzo, Ro
berta Cerutti. 
In tournée 

M Dopo tanti anni di spet
tacoli «nudi», di scene buie 
senza mobili né suppellettili; 
e, parallelamente, dopo raf
fermarsi di un teatro grondan
te di scene elaborate e colori, 
non è facile restare ancora 
soddisfatti da uno spettacolo 
tanto tradizionalmente cen
trato sulla parola come quello 
proposto dal Granserraglio di 
Tonno. Eppure accade pro
prio l'imprevedibile. La scena 
nuda, l'assenza totale dì musi
ca (suona come uno «schiaf
fo» a tante messinscene po
stmoderne ridondanti di suo
ni), gli attori illuminati solo di 
taglio bloccano il pubblico 
sulla strada delle parole, del 
testo. Lo inchiodano alla sto
na. Quella, disperante, di Pe
tra von Kant, affermata stilista 
di moda, arrivata al punto 
drammaticamente più atto 
della sua vita: fallito il matri
monio, Petra non riesce più a 
vivere con gli altri. La sua uni
ca valvola di sfogo è la came
riera Marlene, fino a quando 
nella sua vita entra improvvi
samente la giovane e bella Ka-
rin. Il loro rapporto amoroso 
non andrà avanti più degli al
tri, di quelli eterosessuali. Ge
losia, tradimento, disgusto se
gneranno gli ultimi giorni d'a
more sotto gli occhi dolenti di 
Marlene. Ma sarà proprio que
st'ultima a raccogliere ì «resti» 
di Petra, a ricondurla vicino a 
se stessa, ad offrirle l'ultima 
via di scampo. 

La storia di Petra fu rappre
sentata per la prima volta a 
Francoforte nel 1971. Un an
no dopo lo stesso autore ne 
fece la versione cinemato

grafica oggi nota a tutti (m 
questi giorni, poi gira anche 
un'altra versione teatrale del
lo stesso dramma sulle nostre 
scene). Contrastare, dunque, 
il ricordo di un film che fece 
scalpore, gettarsi tra le parole 
di uno scrittore come Fassbin
der, non deve essere impresa 
facile per un gruppo ancora 
giovane. Ma il lavoro sulle at
trici (sei), che sembra essere 
stato lungo e minuzioso, pre
mia la felice intuizione del 
Granserraglio. Dai volti poco 
mobili ma ben inquadrati, da* 
gli occhi espressivi, dalle voci 
potenti o camuffate nasce un 
impasto scenico che atrofizza 
la noia al primo sorgere. La 
protagonista, Paola Roman 
sostiene «il buio» con lo sguar
do e con i nervi scolpiti a fior 
di pelle, con una recitazione 
al limite dell'istrionismo che 
resta, però, a rispettosa di
stanza dalle altre interpreti. 

Lo spettacolo unisce agli 
umori inquieti e trasgressivi dì 
Fassbinder e la regolarità di 
un'azione quasi geometrica, 
non di rado lasciando sorpre
so lo spettatore di fronte all' 
ambiguità della scena. Il gio
co diventa sempre più pesan
te, l'atmosfera dolorosa, stra
ziante in alcuni momenti. Pe
tra è una donna che non ha 
paura di guardarsi allo spec
chio e di trovarvi i lati oscuri 
del suo carattere, anzi sembra 
che il tormento interiore, il la
to mai pensato della sua per
sonalità diventino stimolo alla 
vita. Lo strazio d'amore che 
travolge la protagonista tocca 
corde profondissime in ognu
no di noi, come se qualcuno 
ci mostrasse, per la prima vol
ta, quanto e come possiamo 
soffrire per qualcosa di irrag
giungibile. La parola, qui, si la 
azione e tutto quanto sino ad 
oggi ha voluto competere con 
essa per il predominio sul pai' 
co, sembra relegato laggiù, in 
qualche angolo buio di quella 
superficie di cui non si vede la 
fine. La parola è sovrana co
me da tempo (se non in casi 
come quelli di Leo De Berar-
dinis) non le accadeva di es
sere. 

Per una 
carta 
dei diritti 
dei cittadini 
migranti 

I deputati comunisti al Parlamento europeo sono per un programma 
d'azione con tre obiettivi prioritari. 

1. 
lÉtttuaziOìpe e il miglioramento della legislazione esistente in materia di 
Ubera circolazione delle persone e l'adozione di una carta dei diritti dei 
cittadini che integri diritti fondamentali e diritti specifici. 

2. 
La costruzione di un'Europa multietnica che valorizzi le diverse culture 
e sia fondata su una reale e effettiva integrazione paritaria degli emigrati 
nella società di residenza, nel quadro dell'«Europa dei cittadini» che 
preveda: 
- diritti civili e politici (diritti di voto, diritto all'informazione, parità di 

trattamenti) per dare consistenza reale alla cittadinanza europea; 
- l'approvazione della direttiva sui permessi di soggiorno; 
- la riforma dei sistemi scolastici e formativi e l'effettiva applicazione 

della direttiva sull'insegnamento della lingua e della cultura del Pae
se di origine nelle scuole locali; 

- la parificazione dei titoli di studio e delle qualifiche professionali; 
- l'armonizzazione della sicurezza e della previdenza sociale; 
- il diritto al lavoro e alla formazione professionale; 
- la difesa dei diritti e della dignità della donna emigrata e delle pari 

opportunità tra uomo e donna anche in emigrazione; 
- il reinserimento delle lavoratrici, dei lavoratori e delle famiglie che 

rientrano nel loro Paese d'origine; 
- la realizzazione di accordi bilaterali o multilaterali per estendere ai 

cittadini comunitari residenti in Paesi extra-comunitari, i diritti pro
pri dei cittadini Cee. 

3. 
La lotta contro il razzismo e la xenofobia, considerando la dichiarazione 
comune delle istituzioni europee contro razzismo e xenofobia (giugno 
1986) e chiedendo ai governi degli Stati membri di dar corso alle 
raccomandazioni della commissione d'inchiesta del Parlamento euro
peo «sulla recrudescenza del fascismo e del razzismo in Europa». Una 
politica comune in materia di immigrazione extra-comunitaria, che at
tribuisca parità di trattamento con i cittadini Cee nei diritti economici, 
sociali, culturali e politici. 

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE DEL GRUPPO COMUNISTA E APPARENTATI DEL PARLAMENTO EUROPEO 
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Aveva appena 30 giorni II dolore degli zingari 

Forse era malata al cuore «In questa città 
ma nel campo non c'era non possiamo più vivere 
nessun presidio sanitario siamo abbandonati» 

Bambina rom 
muore nella roulotte 
Era naia un mese fa, Pamela Hamidovic è morta ieri 
mattina nel campo sosta di vicolo Savini, a ponte 
Marconi, stroncata forse da una malformazione al 
cuore mai diagnosticata e. sicuramente, da freddo 
della notte e da un'umidità altissima sulle sponde del 
Tevere. Nel campo non c'è nessun presidio sanitario. 
Intanto, ieri notte, 16 famiglie khorakhanè di Tor 
Bella Monaca si sono trasferite al Prenestino. 

STEFANO POLACCHI 
WÈ morta nel freddo, senza 
assistenza, tra le lagrime im
potenti del genitori e degli al
tri membri del campo sosta di 
vicolo Savini, a ponte Marco
ni. Pamela Hamidovic era na
ta appena un mese (a, il 16 
novembre scorso, all'ospeda
le San Camillo. Il medico lega
le che l'ha vista ieri mattina, 
poche ore dopo la morte, ha 
ipotizzalo che Pamela sia sta
ta stroncata da una malforma
zione cardiaca. Una morte 
che poteva essere evitata, se i 
camp) avessero le necessarie 
attrezzature sanitarie. E, se si 
rivelasse vera ia morte per 
malformazione cardìaca, 
avrebbero grosse responsabi
lità anche i sanitari dell'ospe
dale dove Pamela era nata, 

che invece non si erano ac
corti di nulla. 

I primi ad accorgersi che la 
piccola stava morendo sono 
stati il padre e la madre, Pjnio 
Hamidocic, 35 anni, e Mima* 
vera Cismic, 31 anni. La don
na l'aveva allattata all'una del
la notte, poi le aveva rimboc
cato le copertine nella culla, 
per proteggerla dalle insidie 
di una temperatura che ha 
raggiunto i 3 gradì sotto to ze
ro. Nella loro roulotte, con 
grossi fogli di plastica al posto 
dei vetri come unico baluardo 
al freddo e all'umidità pesan
tissima in quel punto, proprio 
sulla sponda del Tevere, i ge
nitori hanno disperatamente 
tentato di rianimare la bimba 

con il massaggio cardiaco. Ma 
per Pamela non c'è stato nulla 
da fare. 

Un altro lutto, caduto come 
un fulmine a colpire tra i pic
coli rom che vivono in condi
zioni di vita insostenibili, se
gnerà di nero le feste natalizie 
e per il nuovo anno dei noma
di. «A Roma non possiamo più 
vivere - denuncia l'associa
zione culturale «Rasim Se-
sdic», che raccoglie i poeti e i 
teatranti del campo di vicolo 
Savini -, le unità sanitarie lo
cali non offrono nessun tipo 
di servizio di medicina pre
ventiva alte popolazioni zinga
re, a differenza di quanto av
viene invece nei campi di To
rino e di Genova. Non abbia
mo nessun presidio medico, 
né di assistenza diretta né far
maceutica. Basta un nulla per 
morire». 

Intanto, mentre il dolore 
per la morte della piccola Pa
mela continuava a martellare i 
cuori dei khorakhanè, sedici 
famiglie rom di Tor Bella Mo
naca si sono trasferite al Pre
nestino, in un'area pubblica 
vicino Villa Gordiani, in via Ar
rigo Pitacco. Hanno aggancia

to le roulotte alle auto e, verso 
le 22 di ieri sera, si sono mossi 
in carovana alla ricerca di uno 
spazio dove poter sostare sen
za il pericola di continue ten
sioni con i cittadini e in condi
zioni più accettabili per lo me
no per lo spazio. Mentre le au
torità capitoline ancora non 
hanno mosso neanche mezzo 
dito per attrezzare i campi so
sta, i nomadi sono costretti a 
cercare da soli qualche solu
zione. 

L'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi non ha 
fatto che ripetere quanto or
mai da mesi dice al vento. «Se 
le circoscrizioni non indicano 
le 20 aree per i campi - affer
ma ancora - non si risolve il 
problema. Però nessuno può 
lamentarsi se Roma viene ac
cusata di razzismo». Intanto 
l'unico presidio sanitario of
ferto ai nomadi, il centro mo
bile di assistenza della Caritas, 
da tempo è fermo, rotto, in 
attesa di 100 milioni che il Co
mune ha promesso. Forse so* 
lo con il prossimo anno potrà 
rientrare in funzione. Se fosse 
stato attivo, a far la spola tra 
un campo e l'altro, Pamela 
avrebbe potuto salvarsi. 

Alla Caritas in un anno 
1200 baAoni 

• • Bilancio di un anno di 
lavoro con i barboni. Aperto 
nel giungo '87 dalla Caritas 
diocesana, l'ostello della sta
zione Termini, nei primi dodi
ci mesi di attività, ha assistito 
1.243 persone. Un drammati
co, emblematico campionario 
della miseria e dell'emargina
zione presente in città. Tanti 
stranieri, ma anche tanti ro
mani, che non hanno ricevuto 
risposte dalle istituzioni della 
capitale. Il 50% sono giovani 
tra i 25 e i 35 anni, mentre il 
13% ha oltre 60 anni. Il 60% 
sono uomini. Molti, dopo .un 
primo soggiorno, tornano, 
perchè non sanno dove anda
re. 

•Il nostro impegno non 
vuole essere beneficenza o 
semplice assistenza - ha detto 
ieri mattina, durante una con
ferenza stampa, monsignor 
Luigi Di Liegro, direttore della 

Caritas - ma vogliamo andare 
in fondo alle cause dell'ingiu
stizia, tenendo conto del 
grande valore della speranza 
e della ctrità». L'ostello, che si 
trova sul lato della stazione di 
via Marsala, può ospitare fino 
a 96 persone. Per il 65% si trat
ta di italiani, stranieri il rima
nente 35%. Nell'ostello posso
no trovare, oltre all'assistenza 
sanitaria, ad un letto e al cibo, 
anche un'assistenza legale e 
psicologica. Gli operatori del
la Caritas, in base alle persone 
assistite net primo anno di at
tività, hanno anche preparato 
un quadro nassuntivo degli in
terventi (atti, dividendoli in 
semplici e complessi. Nel pn-
mo caso, cioè persone che 
chiedono solo un letto o han
no bisogno di cure non lun
ghe, rientrano 492 situazioni 
(il 39,6%), mentre 751 (il 
60,4%) riguardano il secondo, 

——————— Affidata a un «carrozzone» la realizzazione del centro congressuale 
Denuncia del Pei: «Una scelta assurda, che maschera male tentazioni speculative» 

Regalo di 50 miliardi all'Ente Eur 
Un regalo sotto l'albero per l'Ente Eur. Cinquanta 
miliardi per la realizzazione del centro congressua
le. Nella parte di Babbo Natale il governo, che ha 
inserito la «trovata» nel decreto legge, che stanzia 
318 miliardi per Roma capitale. Un provvedimento 
utile, macchiato però da questo colpo di mano. 
«Quel progetto non può essere affidato a un car
rozzone come l'Ente Eur», denuncia il Pei. 

ROBERTO GRESSI 

H i C'è un imputato nel de
creto legge che il ministro per 
le aree urbane Carlo Tognoli 
ha preparato per Roma capita
le, e che dovrà essere appro
vato il 27 dicembre dal consi
glio dei ministri. È l'articolo 3. 
•Al fine di dotare Roma di un 
centro poliarticolato e poli
funzionale... è concesso un 
contributo straordinario di 50 

miliardi a favore dell'Ente Eur, 
per realizzare in aree di sua 
proprietà infrastrutture e ser
vizi...». 

Cos'è che non va? «È una 
scelta che contrasta le indica
zioni unitarie del consiglio co
munale - ha spiegato Piero 
Salvagni nel corso di una con
ferenza stampa -. Il Campido
glio chiede che il nuovo cen

tro congressuale sia inserito in 
un piano complessivo di ri
strutturazione dell'Eur. Non 
che si dia a un ente carrozzo
ne, creato dal fascismo per 
mettere in piedi un'esposizio
ne universale che non si è mai 
svolta, la possibilità di dirigere 
una parte importante dello 
sviluppo urbanistico». 

Secondo i comunisti la 
scelta dell'Ente Eur è un as
surdo istituzionale e una ver
gogna urbanistica: non si può 
cancellare il proposito di n* 
strutturare tutta la zona e im
maginare nuovo cemento per 
un milione o due di metri cu
bi. 

C'è poi un punto non chiari
to nel decreto: l'Ente Eur può 
usare aree dì sua proprietà o 
può acquistarne di nuove? «La 
domanda non è oziosa - ha 

spiegato Salvagni - perché 
proprio all'Eur ci sono terreni 
di proprietà degli arcinoti ca
valieri di Catania. È a quelle 
aree che si pensa per una nuo
va speculazione?». 

Cosa significa questo tenta
tivo di colpo di mano del go
verno, dopo che unitariamen
te e per la proposta del Pei, il 
consiglio comunale aveva vo
tato un ordine del giorno che 
stabiliva un impegno diverso? 
Si gioca su due tavoli? «Ci sia
mo battuti per quell'ordine 
del giorno, è un nostro suc
cesso. E tanta parte del decre
to è valida - dice Goffredo 
Bettini, segretario della- fede
razione - Ciò non vuol dire 
che i processi speculativi si 
sono fermati. Il Pei è all'oppo
sizione. non al governo. Die
tro le quinte, per noi, non c'è 

nulla. I «si» che diciamo sono 
sulle cose, non presuppongo
no alcun «via libera» generale. 
È una linea che vale per que
sto decreto, per lo Sdo. per 
ogni battaglia*. 

1 comunisti contestano an
che che il decreto assegni per 
l'acquisizione di aree per il Si
stema direzionale orientale 
solo 50 miliardi. Sono pochi e 
soprattutto il ministro per le 
aree urbane parla di acquisi
zioni e non di «espropri al di 
sotto del prezzo di mercato» 
come richiesto dal consiglio 
comunale. E all'articolo 1 del 
decreto si stabilisce un contri
buto (180 miliardi) per la rea
lizzazione dello Sdo e del par
co archeologico dell'Appia 
Antica: una buona scelta, ma 
dalla quale è stata esclusa la 
progettazione dell'area ar

cheologica centrale CI pro
getto Fori). 

Il decreto accoglie in pieno 
la proposta comunista di uti
lizzare le caserme di viale Giu
lio Cesare per gli uffici giudi* 
ziari. Saranno destinate a que
sto scopo le caserme «Ca
vour» e «Montezemolo», lo 
stabilirà una convenzione tra i 
ministeri della Difesa, Finan
ze, Giustizia e il sindaco entro 
sessanta giorni dal varo del 
decreto. «È un'occasione da 
sfruttare in pieno - hanno det
to i comunisti nel corso della 
conferenza stampa -. Deve 
essere però chiaro che va can
cellato il progetto di costru
zione del quarto palazzo di 
giustizia, 350mila metri cubi 
dì cemento che darebbero il 
colpo di grazia alla collina di 
Monte Mario». 

persone con problemi quali 
l'alcolismo, la tossicodipen
denza. la malattia mentale. Si 
sono fermati all'ostello per 
meno di sette giomì 478 per
sone, mentre la grande mag-
giornaza, 765, è rimasta per 
oltre una settimana. 

•Non conosciamo ancora 
bene l'arcipelago dell'emergi-
nazione - ha detto il professor 
Gianni Scritta -. Abbiamo re-

fistiato dei dati, ma il grosso 
el problema sfugge ancora». 

Soprattutto, pare, alle istitu
zioni pubbliche «Spesso le 
forze dell'ordine intervengo
no duramente per "ripulire" 
la stazione - ha denunciato 
monsignor Di Liegro - Ma non 
è il modo per risolvere questo 
vero e proprio dramma socia
le». Accanto all'ostello, entre
rà in funzione tra breve anche 
l'ambulatorio per gli immigra
ti, che fino a poco tempo fa 
era situato all'interno del cen
tro «Don Bosco», in via Ma
genta US DM. 

Mense 

I genitori 
ricorrono 
al pretore 
• • Affare mense: la parola 
passa al pretore. Alcuni geni
tori hanno presentato un ri
corso d'urgenza, che sarà di
scusso nei prossimi giorni, 
contro l'ordinanza del sinda
co Giubilo, che ha diminuito 
la grammatura dei cibi, Il pre
tore dovrà giudicare se i pasti 
somministrati dalle cooperati
ve che si sono aggiudicate il 
•contestato» , mega-appalto 
sono in quantità sufficiente 
per l'alimentazione dei bam
bini delle scuole materne e 
elementari. Nonostante Giubi
lo abbia detto che la dieta è in 
regola con gli standard euro
pei, c'è chi, come l'assessore 
Antonio Mazzocchi, ha rispo
sto che si tratta di menu pove
ri e che i suoi figli li fa mangia
re di più. 

Sotto accusa è anche il tipo 
di servizio che le cooperative 
offrono. E stato drasticamen
te ridotto il personale. Prima 
c'era un inserviente ogni 40 
bambini, ora uno ogni 80. 

Inquinamento a Roma 

A San Giovanni e Monti 
rumori assordanti 
e aria irrespirabile 
Wm In una parola: irrespira
bile. E seriamente pericolosa. 
Questo lo sconfortante risulta
to sull'aria della città in base 
ai dati del rilevamento effet
tuato lo scorso 14 dicembre a 
via 5. Giovanni in Laterano 
dalle 7,30 alle 20,30. In cifre-
268 microgrammi dì polvere, 
214 di anìdnde solforosa e 18 
milligrammi di monossido di 
carbonio per metro cubo e in
quinamento acustico sui valo
ri medi di 75/80 decibel, con 
punte fino a 100, tutti valori 
ben al di sopra dei limiti impo
sti dall'Organizzazione mon
diale della Sanità. Il campio
namento è stato «commissio
nato» dail'uUnione Consuma
tori» e dal «Comitato cittadi
no» di vìa S. Giovanni in Late
rano al professor Alberto Rus
so, chimico della Usta verde, 
dopo le ripetute ed inutili se
gnalazioni alle autorità ammi
nistrative, sanitarie e giudizia
rie, sulle condizioni di inqui
namento dì tutta la zona del 
rione Monti-Celio. 

•Le conseguenze per la sa
lute dei cittadini - ha detto 
Vincenzo Dona dell'Unione 
consumatori - possono esse
re molto gravi. Con livelli di 
inquinamento atmosferico e 
acustico così al di sopra della 
soglia critica sono soprattutto 
i bambini e gli anziani a corre
re rischi: dalle affezioni alle 
vie respiratone alle tossicosi, 
fino alia paralisi e alte turbe 
psichiche». 

Il comitato cittadino di vìa 
5. Giovanni, viste così grave
mente confermate dai dati 
scientifici le loro paure, chie
dono al Comune dì limitare il 
traffico, allargando la «fascia 
blu» anche a questa zona. La 
Lista verde e l Unione consu
matori hanno inoltrato alla 
Pretura penale i risultati e si 
sono costituiti parte civile nei 
confronti dei responsabili e 
dei danni subiti dagli abitanti 
della zona e dai complessi ar
tistici presenti nel terntono, 
una delle aree più densamen
te popolate di Roma e delie 
più suggestive dal punto di vi
sta architettonico 

—^——— u n ragazzo di 14 anni a Pietralata 

Sogna la morte della mamma 
e si getta dal terrazzo 
M Era indebolito dalla feb
bre, scioccato da un incubo. 
Riccardo Rossi, 14 anni, solo 
in casa, len mattina ha suona
to alla vicina di casa poi, men
tre lei rispondeva al telefono, 
si è gettato dal terrazzo, all'ot
tavo piano. È precipitato da 
venti metri su un pino nel cor
tile di uno stabile a Pietralata. 
È morto in ospedale poche 
ore dopo. 

«Sto sognando, ho paura. 
Ho visto morire mamma». Ric
cardo, in pigiama, con le cia
batte ai piedi, ha farfugliato 
poche parole, appoggiato allo 
stipite del portone della vicina 
di casa Artura Virdis, passate 
da poco le otto di mattina, se 
l'è trovato davanti così, scon
volto, con gli occhi semichiu
si L'ha fatto entrare e gli ha 
dato un bicchiere d'acqua 
Riccardo ha continuato a ripe
tere meccanicamente poche 
frasi. «Mamma è morta e io 
sono rimasto solo» 

Tutto è successa m pochi 
secondi È suonato il telelo-

no, la signora Artura ha fatto 
sedere sul divano il ragazzo 
ed è andata a rispondere in 
corridoio. «L'ho visto passare 
davanti a me, - ha detto Artu
ra Virdis - andava verso la cu
cina, pensavo volesse prende
re un altro bicchiere d'acqua 
Ho sentito io scatto di una 
maniglia. Quando ho attacca
to il ncevttore l'ho chiamato. 
In cucina non c'era. Mi sono 
affacciata fuon dalla porta ed 
ho chiamato per le scale. Ric
cardo, Riccardo. Non nspon-
deva nessuno Poi ho sentito 
la gente gndore...» Con gli oc
chi sbarrati, increduli e terro
rizzati, la signora non nesce a 
dire niente altro Continua a 
guardare verso la finestra del
la cucina spalancata che dà 
sul terrazzo. Fissa la balaustra 
di cemento-

Riccardo Rossi, per motivi 
impiegabili, ha scavalcato ed 
è precipitato nel vuoto. Un pi
no nel cortile ha attutito la ca
duta Ferito gravemente è 
morto in ospedale. Durante il 
viaggio m ambulanza ha con

tinuato a ripetere: «Ho fatto 
un sogno, aiutatemi». Impossi
bile capire se abbia voluto uc
cidersi o se, sconvolto dall'in-
cubo e debilitato dalla febbre, 
abbia tentato di scavalcare la 
balaustra per raggiungere 
l'appartamento vicino 

Il ragazzo di 14 anni era so
lo m casa perchè i genitori, 
Mansa Lombardi, 36 anni e 
Stefano Rossi, 34 anni, erano 
andati al lavoro La madre co
me impiegata in un ufficio, il 
padre ali'Al Italia. Riccardo 
aveva l'influenza e da due 
giorni non andava a scuola, 
all'Istituto tecnico Duca d'Ao
sta. Alle 5 di mattina si era 
svegliato con un forte mal di 
stomaco I genitori gli aveva
no fatto bere una camomilla e 
lui era tornato a dormire. «Un 
altro incubo l'aveva avuto 
qualche tempo fa - ha detto il 
padre, disperato, cercando di 
scovare un motivo per capire 
la tragedia - anche allora era 
influenzato Mi svegliò nella 
notte e mi disse «Cosi il mon
do non va». 

Cocaina in pelletteria 

Arrestati 13 spacciatori 
Rifornivano la città 
da un negozio del centro 
B Sono entrati in azione 
all'alba e li hanno sorpresi a 
letto, senza la possibilità di 
reagire. Commercianti, impie
gati e noti pregiudicati, i com
ponenti di una banda interna
zionale per lo spaccio di co
caina che riforniva tutta la 
piazza di Roma In manette 
sono finite tredici persone, 
due sono riuscite a fuggire, 
mentre per altre tre è stato di
ramato un mandato di cattura 
internazionale. 

La Guardia di finanza ha 
calcolato che, solo nell'88, la 
banda abbia spacciato oltre 
10 chili di cocaina. Ma le inda
gini risalgono addirittura 
all'86, quando, in un residen
ce sull'Aureha, furono arresta
ti dieci cittadini colombiani e 
sequestrati 15 chili di «polvere 
bianca» Un colpo durissimo 
per l'organizzazione crimina
le, ma i finanzieri, guidati dai 
capitani Stefano Grassi e Mar
co Magarmi, volevano mette
re le mani sui «terminali» ro
mani della banda 

fi capo dell'organizzazione 
era Pietro Sibillano, 40 anni, 
che con la moglie il figlio diri
geva, dal suo negozio di pel
letteria, tutto lo spaccio al 
•dettaglio». Organizzava i 
viaggi all'estero per acquistare 
la coca e il cambio dei dollari 
per la permanenza in Colom
bia dei corrieri. Ma il nome 
più grosso, sfuggito però alla 
cattura, è quello di Tony Ri
naldi, 40 anni, uno degli ultimi 
esponenti della «banda della 
Magliana» e intimo amico del 
«carrara» Una comunicazione 
giudiziaria è stata emessa an
che per Tonino Lancia, l'uo
mo che nel maggio scorso co
strinse il figlio della sua convì
vente, di soli 4 anni, a sniffare 
la coca. Le indagini sono state 
coordinate del sostituto pro
curatore Vincenzo Roselli ed 
oltre ai mandati di cattura so
no stati emesse anche 50 co
municazioni giudiziarie. Sem
pre per associazione a delin
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti 

Per i profughi 
polacchi 
anno nuovo 
aCapua 

Natale a Roma, Capodanno a Capua. È la sorte decisa per 
34 profughi polacchi ospiti da quindici mesi nell'hotel 
Royal. Una sradicamento, dopo il traumatico abbandono 
della Polonia, con tutti i problemi del «inserimento in un 
nuovo campo. Natale con pranzo «polacco» invece per I 
profughi alloggiati nel campo di Latina. Loro il Natale lo 
passeranno cosi: messa solenne celebrata dal cappellano 
polacco, e specialissimo pranzo a base di prodotti della 
terra natia. 

Uccise 
un ladro 
Guardia giurata 
condannata 

Vide il ladro con un compli
ce scappare dopo un tutto 
in via della Nocella. Miche
langelo Ibmasetti, guardia 
Eiurata, li rincorse e sparo. 

Ino dei due ladri, Primo 
Brega, fu colpito mentre 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — correva. Cadde a terra mor
to. Il complice, Claudio Venturicchi, restò impalalo accan
to all'amico senza vita. Ieri mattina i giudici della Corte 
d'assise hanno condannato la guardia giurata a sei anni e 
otto mesi per omicidio preterintenzionale. Undici mesi di 
reclusione invece per Claudio Venturicchi, ritenuto re
sponsabile del furto. 

Morto a 100 anni 
Vincenzo Sperati 
tra i fondatori 
del Pei 

Aveva compiuto cento anni 
nel luglio scorso. Vincenzo 
Sperali, detto Bandino, è 
morto nel suo paese, a Ser
rane. Bandino è slato uno 
dei fondatori del Pei. Mili
tante antifascista è stato 
uno dei protagonisti delle 

lotte contadine. Per lunghi anni Sperati è stato dirigente 
del partito a Serrane, in provincia di Prosinone. 

«Adottiamo 
un cane 
randagio 
per Natale» 

Per tutto il periodo delle fe
stività natalizie i cani randa
gi rinchiusi nel canile muni
cipale, non verranno uccisi. 
La sospensione è stata otte
nuta grazie all'interessamento dei consiglieri comunali co
munisti Mirella D'Arcangeli, Lietta Aguirre D'Amico e Ros
sella Duranti. E se per un regalo di Natale si salvasse la vita 
di qualcuno di questi cani randagi? Basta andare al canile 
comunale e adottarne qualcuno. 

Una vittima 
della tragedia 
aerea in Scozia 
è romana 

Si chiamava Gianfranca Di 
Nardo, era romana ed ave
va ventisei anni. E' una del
le 258 vittime della tragedia 
aerea di mercoledì scorso 
in Scozia. L'ha comunicato 
alla famiglia il ministero 
dell'Interno. L'annuncio 

l'ha dato la sorella. La giovane viveva da due anni a Lon
dra; ultimamente lavorava in un albergo. La sorella Annari
ta ha raccontato di averla sentita al telefono tre giorni fa e 
di avere appreso che slava partendo per gli Osa, dove 
avrebbe passato le vacanze natalizie. Gii tfranca dopo le 
vacanze americane sarebbe tornata a Ron t per cercare in 
Italia un impiego. 

Vetere chiede 
un'inchiesta 
sull'Opera pia 
Arati di Roma 

•Hanno svenduto il patri
monio dell'Opera pia Ara
ti.. In una lunga interroga
zione presentata al Senato, 
Ugo Vetere ha chiesto l'a
pertura di un'inchiesta sulla 
vicenda. I palazzi del cen-

— ^ ^ — tro, amministrati dall'Ope
ra, sono stati venduti a 330 mila lire al metro quadrato 
contro i 4 milioni al metro che rappresentano il prezzo di 
mercato. Con autorizzazioni comunali e regionali. Nella 
lunga interrogazione Vetere ha sottolineato che lo stesso 
commissario di governo ha approvato la vendita. Per con
cludere ha chiesto che vengano valutati t danni economici 
apportati al patrimonio pubblico. 

ANTONIO CIPRIANI 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è dì portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL G O V E R N O 
ITALIANO DI R I C O N O S C E R E 
LO S T A T O P A L E S T I N E S E " 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi
stico si trovano m Federazione (compagna Antonella Cuouo) 

l'Unità 
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I 1110lìtl d i N à t a l e Uno sguardo alle ghiottonerie dei romani 
— — — — — La tradizione e i piatti tipici regionali 

I ricordi della sora Leila Fabrizi: le ricette della mamma 
e i manicaretti moderni per il tour de force natalizio 

Tutti 
a tavola 

Vigilia sarda 

Carta da musica 
crostacei 
e «su pane saba» 
I sardi? Tolto il «porceddu» che non si addice 
alla tradizione «di magro., per la vigilia 
arrivano in tavola aragoste, spigole e crostacei 
di ogni tipo... oltre ovviamente alla .carta da 
musica» e ai dolci tipici. Il viaggio nella 
gastronomia isolana lo facciamo insieme a 
Eugenio, del ristorante tipico -il Sarchiapone», 
in viale Regina Margherita. Iniziamo 
dall'antipasto: bottarigae musciame, 
entrambe specialità di pesce, poi il delizioso 
prattu pitali, a base di fregola sarda, una pasta 
simile al cuscus di semola di grano duro, fino a 
giungere ai crostacei al graie, aragosta alla 
griglia con aglio, olio, prezzemolo e un pizzico 
di cipolla tritata finissima. Non è ancora finita: 
spigola atta vernaccia, verdura cruda di 
stagione e il dolce: su pane sofia, a base di 
pane, vino cotto e uva passa. 

«Il sarchiapone» 

Pràttu pilau 
con l'aragosta 
e la fregola 
Volete investire in un gran piatto cucinato alla 
sarda? Allora non esitate a prepararvi questo 
splendido prattu pilau. 
INGREDIENTI PER 4 PERSONE: mezzo chilo 
di fregola sarda 4 etti di aragosta a pezzettini 3 
etti di pomodori pelati aglio, olio e un odore 
appena di peperoncino. 
PREPARAZIONE: fate soffriggere appena, con 
l'aglio, l'olio e il peperoncino i pezzettini di 
aragosta. Poi versate il pomodoro: deve uscire 
un sughetto non troppo tirato. Quando il tutto 
sta per bollire, si versa un goccio d'acqua e la 
fregola. L'acqua deve servire a non addensare 
troppo li sugo. Sì fa cuocere a fuoco medio per 
8-9 minuti e si mangia ben calda. Al 
•Sarchiapone* consigliano di pasteggiare con 
un buon «Tornado» bianco. 

Lei il Natale lo passerà a base di semolino, 
ma le sue ricette fanno venire l'acquolina solo 
a sentirle raccontare. La sora Leila, titolare di 
una delle più famose trattorìe romanesche, al
l'Isola Tiberina, è costretta a una rìgida dieta, 
acciaccata da un diabete un po' troppo alto. 
Ma lo spirito è sempre lo stesso, e gli occhi le 
sorridono a ricordare le leccornie natalizie 
«povere* che le preparava la mamma e i menu 
•moderni", rigorosamente a base di pesce. 

Cominciamo dalla vigilia, con la cena di ma
gro. «Da piccoli c'erano poca roba e pochi 
soldi - racconta la soLella -. La mamma aveva 
un banco a Campo de' Fiori, tirava avanti co
me poteva, senza marito e con sei figli. Ma le 
feste erano le feste. Che si mangiava? Prima le 
linguine al tonno, poi i broccoli acconnitì con 
l'anguilla marinata. Infine veniva tutta la sfilza 
dei fritti: broccoli, carciofi, patate, cipolle. Era
vamo poveri! e quando ci scappava, mamma ci 
preparava una pizza di casa e un torrone». E 
oggi, cosa mangia la sera del 24 la sora Leila? 
•Beh, i tempi sono cambiati - sorride - Si co
mincia con Y antipasto di mare per passare a 
una lasagna di pesce che prepara mio figlio. È 
una vera specialità: si mette uno strato di pasta, 
poi sugo e pesce, poi un altro strato di pasta e 
crema dì latte, per ammorbidire e amalgamare 
bene i saporì. E speciale - sottolinea con ac
cento verace la sora Leila -, te magneresti pure 

STEFANO POLACCHI 

er piatto!*. Ma la Vigìlia è lunga, e nonostante 
la cena sia di magro, le portate non sono certo 
finite. «Dopo le lasagne c'è pasta e broccoli e 
pasta e ceci con le vongole veraci - continua 
l'elenco delle sue fantastiche ricette -. Poi vie
ne l'anguilla coi piselli in umido^gW spiedini 
di mazzancolle e, per finire in armonia con la 
tradizione delta mamma, arriva tutta la sfilata 
dei fritti. Senza dimenticare i broccoletti all'a
gro con l'anguilla marinata: è un piatto a cui 
tengo moltissimo. Per finire ci sono i dolci, il 
pan giallo, il panettone, il pandoro, il torrone 
e la frutta secca». 

Il tour de force culinario è ancora lontano 
da finire, e ai riva il «pranzo forte» del Natale, il 
25. «Quando eravamo poveri facevamo il me
nu tipico romanesco quello della gente povera 
- racconta la sora Leila, contenta di rievocare 
le tavolate dell'infanzia -. Si faceva il cappone 
bollito, poi si cucinavano cappelleti e rìso in 
brodo, tutt'insieme, e le fettuccine al sugo, 
con un po' di carne trita. Per secondo si man
giava il cappone o, se non c'era, il pollo lesso, 
e tutti gli avanzi della sera prima». Oggi il pran
zo di Natale in casa Fabrizi è ben più ricco e 
grasso. «L'antipasto non lo mangiamo, sennò 
si rovina il pasto - dice -, e iniziamo con la 
ricetta della mamma, cappelletti e riso m bro

do, poi passiamo ai tortelloni al sugo di carne 
trita con funghi secchi. Non può mancare 
l'abbacchio al forno con le patate e il cappo
ne lesso, che si può mangiare semplice o con 
maionese e insalata. Dopo c'è un assaggio di 
costolette d'abbacchio sfilate, fritte dorate e 
poi... basta, che sennò se schiatta! Ma per le 
feste mi piace non farmi mancare proprio 
niente, magari si fa un assaggino di tutto, ma a 
tavola deve esserci tutto». 

Certo, il Natale di una volta era più «risica
to», ma i divertimenti non mancavano davvero. 
«Era tutta una risata, quando cominciavamo a 
giocare a tombola, intorno alla tavola. Tirava
mo i numeri io e Aldo, mio fratello, e io lì 
chiamavo con tutti soprannomi... vincevo sem
pre, anche perché molti soprannomi li inventa
vo e gli altri non li conoscevano». 

Ma un pìccolo segretuccio, di quelli che 
danno un pizzico di gusto in più al classico 
piatto natalizio, la sora Leila non ce l'ha? «Beh, 
è difficile - risponde con un pizzico di malizia 
-. Parliamo d'agnello. L'abbacchio al forno, 
per venire bene, deve essere ben pilottato, con 
aglio, rosmarino, sale e pepe. E poi, con l'olio 
che resta nella teglia, si prepara una specie di 
crema. Si filtra l'olio, poi si aggiunge lentamen
te un po' di farina e un goccio di vino. Si 
mescola per bene e si spalma sull'abbacchio 
ben caldo. È un successo garantito». 

Cena romanesca 
Il «timballo 
di pesce» 
della sora Leila 
INGREDIENTI PER 15 PERSONE: 1 chilo è 
mezzo di vongole I chilo e mezzo dì cozze 1 
chilo di calamari 600 grammi di gamberi 1 
chilo e mezzo di pomodoro 200 grammi di 
groviera tritata 2 fior di latte 800 grammi di 
foglie di pasta fresca all'uovo Parmigiano 
grattugiato, prezzemolo tritato, aglio, olio, 
peperoncino, un goccio di vino. 
PREPARAZIONE: si prepara un sugo 
tradizionale alla pescatora: si fa il soffritto con 
i calamari a pezzetti, aglio, olio, prezzemolo e 
peperoncino. Poi, quando i calamari sono ' 
quasi cotti, si aggiungono vongole, cozze e 
gamberi a pezzettini, senza dimenticare 
l'acqua dei molluschi, il pomodoro e un 
goccio di vino. Il sugo deve venire ben tirato, e 
alla fine si aggiunge un bicchiere di panna 
liquida. Sì sbollentano i fogli di pasta e inizia la 
preparazione a strati, così composti: sugo di 
pesce, mozzarella, groviera, prezzemolo e una 
spolverata dj parmigiano. L'ultimo strato deve 
essere ricoperto di mozzarella, groviera e 
prezzemolo e si inforna per 40 minuti. Prima di 
tagliare, far riposare una ventina di minuti. 

Un 25 ligure 

Caviale e salmone, 
pesce, borragine, 
trenette al pesto 
I liguri a Roma non sono poi moltissimi, ma ci 
sono. E sono tra i più legati alle tradizioni della 
loro regione. E quindi a suggerir loro un 
pranzo di Natale doc c'è solo da rischiare di 
essere colti in castagna, per qualche errore o 
dimenticanza. Ma tant'è. Ci siamo fatti aiutare 
da un espeno. Il signor Antonio, proprietario 
(con altri soci) del ristorante .Er moccoletto.. 

Dopo un antipasto libero (vanno bene le 
tartine di salmone e caviale, ma anche gli 
affettati), si passa ai piatti tipici. Tra i primi si 
possono scegliere i panzerotti alla salsa di 
noci, iJ»violi di pesce (con spigola e 
boraggine), le classiche trenette al pesto 
Gmrrortante che il basilico per il pesto sia 
quello a toglie piccole, particolarmente 
aromatico), i passatelli in brodo (piatto di 
confine ligure-romagnolo). Nulla vieta, 
naturalmente, di cucinarli tutti quanti. Secondi 
piatti: una cima alla genovese, il tacchino (o il 
cappone) alle noci con le castagne, lo stinco 
di vitello al (omo (d'importazione 
piemontese), i bolliti, frittelle di bianchetti. Per 
dolce un panettone ripieno di crema e il 
castagnaccio. Vini forti. Brunello e Amatone 
per i rossi, bianchi delle cinque terre. 

«Er moccoletto» 
Panzerotti 
con la salsa 
di noci 
Per i liguri affetti da «saudade» e per i non liguri 
Impazienti di provare un piatto con i fiocchi, 
consigliamo i panzerotti con la salsa di noci. 
INGREDIENTI PER LA SALSA PER 6 
PERSONE: un chilo di noci, mezzo etto di 
amaretti, panna da cucina, cognac, un po' di 
burro, sale, pepe bianco. 
INGREDIENTI PER I PANZEROTTI PER 6 
PERSONE: 6 uova (tre intere e tre tuorli) farina 
quanto basta, un chilo e 300 grammi di 
boraggine, 700 grammi di scarola, 800 grammi 
di spinaci, due manciate di parmigiano, uno 
spicchio d'aglio, un pizzico di maggiorana. 
PREPARAZIONE DE! PANZEROTTI: fate un 
normale impasto di uova e farina e tagliate la 
sfoglia a forme di mezzaluna. Riempitele poi 
con l'impasto ottenuto dalla cottura delle 
verdure mescolate con il parmigiano e 
amalgamate dai tuorli d'uovo. Per la salsa: 
sbucciate e frullate le noci con gli amaretti e 
fatele rosolare al burro, aggiungendo panna da 
cucina e cognac. Al momento di condire la 
pasta aggiungete un pochino di burro fuso. 
Cuocete la pasta e conditela con la salsa. 
Coraggio, non è difficile. 

Calabria - menu 
Sapori forti 
«pesce povero» 
e dolcetti 
Calabria, terra di sapori forti e genuini. Per 
Natale, la più ricca e tipica è la cena della 
vigilia, ovviamente a base di «pesce povero». Si 
inizia con gli spaghetti al tonno o atte alici, in 
bianco o con pomodoro, poi c'è il baccalà in 
umido con olive nere, tipico di Catanzaro, e la 
ghiotta di Natale, a base di stoccafisso, 
cavolfiori, capperi e uvetta, tipica di Reggio 
Calabria. Non mancano anguilla e capitone 
fritti. Per contomo si passa dai broccoli 
all'agro, ai finocchi e cavolfiori dorati e fritti. 
Tipiche sono anche le zeppole, sia salate che 
dolci: le pnme ripiene di alici, le seconde 
ricoperte di miele. La frutta: noci, castagne, 
lupini, melograni, fichi d'India, arance. E 
arriviamo ai dolcetti: pignotata, pezzetti 
finissimi di pasta lievitata, fritti e tenuti insieme 
dal miele, a formare una ciambella; torrone di 
casa, con zucchero e mandorle, crocette, fichi 
secchi farciti con noci, scorze di mandarino e 
ammorbiditi al forno; turbila, gnocchi di pasta 
con vino cotto e miele. Per i vini, si va dal 
Bianco di Sant'Anna, al Ciro rosso classico e, 
per i dolci, allo zibibbo naturale o passito. 

Calabria - ricetta 
Stoccafisso 
per la «Ghiotta 
di Natale» 
Facciamo un tuffo nella provincia di Reggio 
Calabria, ad assaggiare la «Ghiotta di Natale»: 
un piatto saporito e di gusto, da 
accompagnare con un Sant'Anna bianco o 
con un Pellaro rosso. 
INGREDIENTI PER 7 PERSONE: 500 grammi 
di stoccafisso già bagnato 500 grammi di 
cavolfiore lessato 1 cipolla 400 grammi di 
pomodori 100 grammi di olive bianche 100 
grammi di capperi 100 grammi di uvetta 100 
grammi di pinoli olio di oliva e sale. 
PREPARAZIONE: si fa un sugo di pomodoro 
con abbondante olio d'oliva. A cottura 
avanzatasi aggiungono tutti gli ingredienti, 
gradualmente, e per ultimi lo stoccafisso e i 
cavolfiori. Si fa cuocere ancora finché il pesce 
diventa ben morbido, ed è pronto. 

Abruzzo -menu 

Salumi, anguilla 
agnello, maialino 
cardi e fritti 
Per cominciare, una delizia: ie scarpette 
'nboss, ovvero particolari crepes in brodo... 
da leccarsi le dita. Il menu abruzzese della 
vigilia ce lo ha dato Antonio, il titolare del 
ristorante «Aquila d'Abruzzo., in via Aosta. 
Dopo le scurpelle, arriva il timballo di crepes 
al sugo, e poi arriva l'immancabile sfilata dei 
fritti: cardi, cavolfiori, mele e anguilla o 
capitone. Niente dolce? Ma certo si: una tipica 
tona di ricotta e il parrozzo, un pan di spagna 
amaro, con noci, mandorle e cacao. 
Ma passiamo al 25. Cosa mangiano a Natale gli 
abruzzesi? Per iniziare una carrellata di salumi 
tìpici, poi i maccheroni alla chitarra fatti in 
casa, con un bel sugo di abbacchio o castrato. 
Per secondo in tavola non mancheranno certo 
\'abbacchio al tomo e sulla griglia, le 
costolette d'agnello fritte dorate, la coratella 
aromatizzata alla menta. Già finito? Neanche 
persogno...eccounbel maialino al tomo con 
patate, broccoletti ripassati in padella, cardi 
alla parmigiana col pecorino, il ristorante di 
Antonio resterà chiuso, la sera del 24, ma le 
sue specialità possono essere degustate anche 
nei giorni normali, e sicuramente non ve ne 
pentirete. 

Per concludere, ad innaffiare il pranzo ci sono 
i vini tipici abruzzesi: Montepulciano rosso, 
Trebbiano bianco, Ceraiuolo rosato. 

Abruzzo - ricetta 
«Scurpelle 
'nboss» 
e Trebbiano 
Antonio, «All'Aquila d'Abruzzo», consiglia: le 
•scurpelle 'nboss.. 
INGREDIENTI PER 10 PERSONE: 5 uova 
mezzo chilo di farina sale e un pizzico di pepe 
gallina e carne da brodo, pecorino a volontà. 
PREPARAZIONE: si fa un impasto con le uova 
e la farina, allungandolo con acqua, fino a far 
diventare l'impasto leggermente cremoso, 
non troppo liquido, né troppo denso. Si 
prende una padellina numero 22, si unge con 
un filino d'olio. Quando la padellina è 
bollente, si versa un mestolino d'impasto, e si 
prepara la scurpella, come una crepe. Finite le 
scurpelle, si fanno raffreddare per bene. Poi si 
cospargono di pecorino e pepe e si arrotolano 
strette, come cannelloni. Si mettono in un 
legame di coccio e si aggiunge il brodo di 
gallina e carne, ben denso e saporito: un 
mestolo per persona. Si mette sul fuoco per un 
minuto, il tempo di far filtrare il brodo nelle 
scurpelle, e si serve in tavola. 

Pranzo esotico 
Fiori di pesce 
e nido di pollo 
alla «Hua - li» 
L'esotico a Natale? Perché no... ma 
dimenticate la cena di magro. Per i cinesi, 
queste feste sono l'occasione per fare una 
carrellata delle loro specialità, e non è 
sbagliato, rompendo con la tradizione, lare un 
saito nella gastronomia cinese. Noi l'abbiamo 
fatto, nel ristorante «Hua • Li» (Bellezza), in via 
dei Taurini. Cosa si mangia? Nido di pollo, un 
canestrìno di patate fritte ripieno di pollo in 
dadini. Quattro tesori profumati e croccanti, 
pane a cubetti fritto, carne, piselli, bambù e 
funghì cinesi. Poi arriva l'immancabile 
agrodolce: lychees con pesce stufato, frutta 
cinese che accompagna il pesce, floridi 
pesce, merluzzo tagliato a fette come fiori, 
fritto e ripassato in salsa agrodolce. Non 
mancano certo il riso, bianco e offa 
cantonese, e le zuppe, agro piccanti, al mais 
con polloe ai funghi con pollo. Per finire il 
dolce: la torta di soiae I dolcetti di cocco. 
Certo, ben poco a che vedere con la 
tradizionale cena della vigilia, ma perché non 
provare i sapori d'Oriente, in queste feste? 
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a ggi, venerdì 23 dicembre; onomastico: Giovanni. 

ACCADDE VENT*ANNI FA 

Sette studenti sono stati denunciati dalla polizia per danneggia
mento aggravato e manifestazione non autorizzata. Fra questi è 
finito per caso Lorenzo Magnolia, un attore del gruppo teatrale 
di Gian Maria Volontà. Tutto è accaduto tra le I9e le 19,30.Un 
gruppo di giovani percorre via Frattina e protesta contro il 
Natale dei consumi diffondendo volantini e scrivendo, con una 
bomboletta spray, slogan sulle auto e sulle vetrine dei negozi. 
Intervengono immediatamente i questurini che spingono nel 
cellulare sette studenti e li portano al primo distretto. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

«Look» sacro 
e profano 
per le feste 
in musica 
Intorno a Natale. La smania di arrivare per 

primi, ha già consumato qualche concerto 
natalizio, ma altre manifestazioni arrivano 
in giórni più vicini a quelli fatali della tradi
zione. Stasera, intanto, il Teatro dell'Opera 
dà «Manon Lescaut» di Puccini, con Raina 
Kàbaìvanska, Nicola Martinuccì, Daniel 

. Cren sul podio e Fassini regista. Le prime 
repliche sono previste il 27 e 30 dicembre, 
il 3 e S gennaio. L'appuntamento «spacca
to* con il Natale viene dalla Rai, che tra
smette in Eurovisione da Assisi (Raiuno) un 
«Magnificat* di Vivaldi e un •Magnificat- di 
Bach risuonanti - alle 9,30 - tra gli affreschi 
di Giotto, Non manca il concerto giusto 
nell'occasione giusta, proposto dal «Tem
pietto»: il 25 e H 26 - alle 18 - in S. Nicola 
in Carcere, il soprano Margherita Mauro (al 
pianoforte Cinzia Bartoli) canta musiche di 
Haendel, Mozart, Rossini e Verdi. Da non 
trascurare, poi, lo spettacolo allestito dal
l'Accademia Barocca nel Teatro Anfitrione 

.. (via di S. Saba) il 26 e 27, alle 18. Si rappre-

' senta «Lo Matrernmonio Annascuso» di 
Leonardo Leo, che precede d'una sessanti
na d'anni «Il matrimònio segreto* di Cima-
rosa. Un epilogo natalizio si configura nella 

" sè&fìi'dei 27 (Auditòrio dei Due Pini, In vìa 
Zandonai, ore 21). affidata all'Orchestra 
sinfonica abruzzese, diretta da Vittorio Bo-
nolis, che ha in programma anche il Con
certò di Corelli per la notte di Natale. 

Intorno • Capodanno. Vanno forte anche le 
manifestazioni di fine e d'inizio d'anno, che 
prendono un elegante «look» laico. Il 27 
(ore 21) arriva al Teatro Olimpico l'Orche* 

Il «soprano» Michael Aspinal 

stra del Conservatorio di Budapest che, di
retta dai Paolo Ponzianj Ciardi, festeggia il 
vecchio e nuovo anno con valzer, polke e 
ouvertures di Johann Strauss. Speriamo 
che, alla fine, risuoni la «Marcia Ràdetsky», 
così avremo l'occasione di rettificare un 
nostro «lapsus», per cui l'abbiamo indicata 
come «Marcia Ràkóczy» (l'avevamo appe
na sentita a Santa Cecilia nella «Dannazio
ne dì Faust»), nell'esecuzione diretta al Si
stina da Willi Boskovski. Il 29, l'Ensemble 
Caizìo conclude il ciclo di concert» al Tea-

tro della Cometa (ore 21), nato dal conve
gno «Mecenatismo e committenza». In pro
gramma musiche di Rossini, Rieti, Gerva-
sio, DonizetU. Ancora il 29. alle 21, il Teatro 
Ghione dà spettacolo con Michael Aspinai, 
ironico protagonista del recital «La scìntila, 
mia sorella»: una rassegna di pagine salot
tiere e melodrammatiche, rievocanti prime
donne e dive del bel tempo che fu. L'Acca
demia filarmonica festeggia l'anno nuovo 
con un concerto nuovo del pianista Giusep
pe Scotese. In programma musiche di 
Schoenberg, Schumann e Brahms. A Scote
se e a tutti gli altri che non profittano delle 
feste per accantonare l'attività musicale, 
auguri, auguri e auguri. E, tra gli altri, c'è 
anche Senio Alino Diaz protagonista con 
Mario Valdemaro, a Tivoli, il 28 (17,30) in 
piazza del Seminario d'un programma inti
tolato «Pensieri e musica in prosa». 

IEATRO 
^ ANTONELLA ANTONELLA MARRONE 

Dalla Christie 
dieci piccoli 
indiani 
formato teatro 

Una scena di «10 piccoli indiani» 

Agatha Christie. Arrivano ì 10 piccoli indiani 
della signora del giallo. La messinscena è 
del Teatro delle Briciole, dì Parma, l'adatta
mento teatrale di Bruno Stori. Si tratta dì un 
classico del genere, uno dei migliori ro
manzi a «camera chiusa». Un gruppo di per
sane bloccate su un'isola è vittima di un 
misterioso assassino che uccide tutti uno 
dopo l'altro. Il gruppo è composto da dieci 
persone, le vittime spno.dìeci... allora? Al 
teatro Sala Umberto da mercoledì 28 fino 
all'8 gennaio. 

Plnter. Il teatro politico di Harold Pinter viene 
proposto dalla compagnia «La Grande 
Opera» al teatro in Trastevere dal 3 gen
naio. Sono due atti unici, li bicchiere della 
staffa e // linguaggio della montagna, là 
regia è di Massimiliano Troiani. A proposito 
del primo atto dice Pinter: «Non vedo que
sto lavoro come una metafora. Descrivo 
uno stato di cose in cui ci sono delle vittime 
di una tortura». L'oggetto del secondo atto 
è il linguaggio vuoto e violento di una non 
ben identificata autorità militare; Pinter, in
fatti, colloca ì personaggi Ira le mura di 
un'istituzione carceraria: 

Teatro Belli. Riapre il sipario de) rinnovato 
teatro Belli in piazza S. Apollonia 11. Inau
gura la stagione il 26 dicembre Charlie in 
vacanza nella pensione «America* di Lar
ry Shue, regia di Antonio Salines. La com
media è stata scrìtta nel 1983 ed è una 
satira sul decadimento della società con
temporanea. 

Vittoria. Debutto romano il 27 dicembre per 
Benvenuti in casa Gori di Alessandro Ben
venuti e Ugo Chili, interprete Alessandro 
Benvenuti. A Firenze lo spettacolo ha avuto 
un successo clamoroso. L'analisi spietata di 
una famiglia a pranzo tra la vigilia e il giorno 
di Natale, una guerriglia domestica con die
ci personaggi (più il caro estinto bello co
me Cary Grani) tutti interpretati da Benve
nuti in un eccezionale fregolismo vocale. 
Al Vittoria fino al 22 gennaio. 

Del Piccoli. Nel cuore di Roma, dietro il cine
ma Farnese, in via di Grottapinta 2 c'è un 
nuovo teatrino: il Teatro dei Piccoli, anche 
Puppet Theatre, visto che gli spettacoli so
no anche in inglese. Fino al 31 va in scena 
Pinocchio alle 16.30 in italiano, alle 17.30 
in inglese. Dal 1* all'8 gennaio viene pre
sentato Pulcinella e il suo corrispettivo in
glese Punch. 

In più. Sono ancora «in piedi» durante le leste: 
Piccola Alice al Teatro La Comunità, per gli 
amanti di Albee, fino al 15 gennaio; 40 anni 
di scenette, di e con Paolo Panelli al Teatro 
La Cometa, fino all'8 gennaio; Cecè e La 
Patente di Luigi Pirandello, diretto ed inter
pretato da Flavio Bucci al teatro delle Arti 
fino all'8 gennaio; Ritratti proibiti ài T. Wil
liams, regia dì Lisi Natoli a Spaziozero. 

Da Natale a Capodanno 

NTEPRIMA 

PAOLO PENZA 

Tucker, un atto 
d'amore 
verso i sogni 
della giovinezza 
WIHow regìa di Ron Howard, con Warwick 

Davis, Val Kilmer,, Jean Marsh. Da oggi al
l'Empire. Dal regista di Splash e Cocoon, 
una storia targata George Lucas, che l'ha 
scritta e prodotta. Siamo in un mondo dove 
esistono gnomi, guerrieri, regine malefiche, 
bambine fatate, nani coraggiosi e orribili 
creature chiamate «trolls*. È il mondo del 
«fantasy», genere narrativo che va forte an
che da noi e non solo negli States. Willow 
ne è l'interpretazione cinematografica più 
ricca e suggestiva fattane finora. Piacerà ai 
bambini di oggi, anche se la figura della 
crudele Bavmorda affascinerà soprattutto 
•quelli di ieri. 

L'orso regia di Jean Jacques Annaud, con 
Tcheky Karyo, Jack Wallace. Da oggi in vari 
cinema tra i quali Admiral e Excelsior. Un 
Annaud natalizio, per la prima volta adatto 
anche ai più piccoli. E come per La guerra 
del fuoco e // nome della rosa sì tratta di 
una scommessa, di una sfida. Piacerà al 
pubblico questa storia di animali? Possono 
un orsetto e un orso adulto essere i prota
gonisti di un film? Si, se le immagini sono 
magnifiche, la regia curatissima e il punto 
di vista degli animali è autentico e rispetta
to. Un gioiello. 

Tucker - Un nomo e U ano sogno regia di Fran
cis Ford Coppola, con Jeff Bridges, Joan 
Alien, Martin Landau. Da oggi all'Embassy, 
Fiamma e Gioiello. Non è solo un evento 
come ogni film dì Coppola. Non è solo la 

[AZZFOLK 
g ì SANDRO PALI 

Cantando 
con Hendricks 
sotto l'albero 
di Natale 
Alexanderplatz. Via Ostia 9. Da lunedì 26 a 

mercoledì 28 appuntamento con un princi
pe del «vocalese», Jon Hendricks, che si 
presenta accompagnato alla voce da Judith 
e Michele Hendricks, Bon Gurland, Dou
glas Sides alla batteria, David Leonhardt al 
piano e Murry Wall al basso. Hendricks fa 
parte della leggenda del canto jazz ed ha 
sviluppato quella particolare tecnica che ri
fa con la voce il suono degli strumenti e 
che verrà chiamata «vocalese*. Divenne il 
primo e più celebre paroliere del be bop. 
Giovedì e venerdì sarà invece di scena la 
vocalist Francesca Sortine 

Big Marna. Vicolo S. Francesco a Ripa 18. Un 
•Merry Christrnas Party» per domenica sera 
con gli Hypno Dance, quindi dal 26 al 30 le 
note blues di Louisiana Red accompagne
ranno le ultime notti dell'88. Il 31 gran ve
glione «Jazz New Year». 

Bine Lab. Vicolo del Fico 3. Domenica e lune
di alle 21.30 un Natale a ritmo di salsa con 
il Caribe Salsa Group, che cede il passo 
martedì 27 al Clifford Jordan Group e ritor
na invece mercoledì. Il 29 ed il 30 jazz 
latino col Trio Magico è C, ed anche il Blue 
Lab festeggia nei suoi locali il Capodanno 
con un gran veglione. 

Caffè Latino. Via Monte Testacelo 96. Il trio 
jazz di Eddy Palermo è di scena lunedì 26 e 
martedì 27, ad ingresso libero. Da mercole
dì a venerdì arriva invece, alle 22, il Super-
group formato da Danilo Terenze al trom
bone, Antonello Salis al piano Sandro Satta 
al sax, Riccardo Lay al basso e Alberto 
Danna alla batteria. 

Jeff Bridges in «Tucker - Un uomo e il suo sognò» di Francis Coppola 

trasposizione di una storia vera, che ha 
molti riferimenti con la vicenda di Coppola 
stesso. Non è solo un atto d'amore verso i 
sogni e le speranze della giovinezza e del 
passato. È anche un film splendido, ricco di 
ritmo, ottimismo, dinamismo e immagini 
perfette. 

Moonwalker regia di Jerry Kramer e Colin 
Chilvers. Con Michael Jackson e Joe Pesci. 
Da oggi all'Etoille. Freddo, ipertecnologiz-
zato, privo d'anima. Solo così può apparire 
il sempre più bianco Jackson a chi abbia 
più di 17 anni. Eppure è un mito che tira, 
quindi non c'è da stupirsi se questo film, 
metà autobiografico metà fantascientifico, 
convincerà quella parte di pubblico pronta 
a stupirsi davanti ai suoi incredibili effetti 
speciali. 

Compagni di scuola regia di Carlo Verdone, 
con attori vari. Ai cinema Eurcine, Maesto
so, Metropolitan e altri A locali. Una intera 
classe si riunisce a quindici anni dalla fine 
della scuola. C'è il fallito, il rimorchione, il 
buffone a tutti i costi, quella delusa dall'a
more e tanti altri personaggi, tutti divertenti 
ma anche tutti dipinti con notevole crudel
tà. È all'insegna dell'agrodolce questa nuo
va fatica de! regista-attore romano. E anche 
se i riferimenti al Grande Freddo made in 
Usa sono un po' troppini bisogna dire che il 
risultato merita un applauso. 

Una botta di vita regia di Enrico Oldoini, con 
Alberto Sordi e Bernard Blier. Da ieri al 
Fiamma. Beata vecchiaia, sembra dire Ai-
bertone, purché venga presa con la stessa 
gioia di vìvere dei vent'anni. Se vi ha deluso 
il Sordi degli ultimi anni questo (iim vi ri-
concilìerà co.i uno dei nostri monumenti 
nazionali. 

Classico. Via Libetta 7. Al Classico si è trasferi
ta la programmazione latino-americnaa 
dello sfrattato E) Charango. Il 26 musica 
cubana con i Chico, il 27 ci sono i Cruz del 
Sur, il 28 musica colombiana con i Pina 
Colada, il 291 Manoco ed il 30 i Chirimia. 
Tutti i concerti iniziano alle 21.30.Festa di 
Capodanno con i Radio Boys, tutto per 
90.000 lire. 

Blllie Hollday. Via Orti di Trastevere 43. Il 27 
alle 21.30 «Outstde is America», spettacolo 
con la vocalist Liliana Gimenez. Il 28 samba 
con gli Z.A.M.; il 29 folk colombiano con i 
Chirimia ed il 30 tango argentino con il Trio 
Tango. Ingresso libero. 

Boccaccio. Piazza Trilussa 41. Lunedì brasilia
no con il cantautore Keneko. Il 27 jazz-
calypso con Clive Riche, il 29 i Brucola 
Brothers Band ed il 30 jazz samba con Ino 
De Paula. Ingresso libero. 

Grigio Notte. Via dei Fienaroli 30b. Domani 
sera parte la seconda edizione della rasse
gna «Alla radici del suono» con i Conga 
Tropical; lunedì afro-percussioni con i Ta-
moka. Libossò ed il 31 veglione con le mu
siche dei Perico. 

Caruso Caffè Concerto. Vìa Monte Testaccio 
36. Dal 28 at 30 il trio di Maurizio Giammar-

. co. ed il 31 festa con Harold Bradley e la 
Jona's Blues Band. 

1 SERVIZI 

Acca: Acqua 
Acea; Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servìzio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) - 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltelli (bici) 6541084 

IRTE 
~l ADAMO tv DARIO MICACCHI 

Passeggiate 
per le mostre 
romane 
a Natale 

La statua di Marc'Aurelio 

Marco Aurelio. Esposto con altri bronzi raris
simi al San Michele. Il restauro gli ha resti
tuito la doratura e una leggerezza di (orme 
e di astanza. In Campidoglio, poi, c'è una 
mostra da non perdere, quella del «Vetri 
dei Cesari» che resterà aperta lino al 31 
gennaio. Vetri colorati e vetri soffiati, og
getti d'uso e oggetti d'arte, che artisti e 
artigiani, quasi sempre siriani, hanno for
mato nei secoli. Vicino, a palazzo Venezia, 
una mostra della Soprintendenza che illu
stra le attività dì tutela, restauro e valorizza
zione: molte opere restaurate tra le quali il 
magnifico gruppo della Deposizione dì Ti
voli del sec. XII e sei bellissime tavole di 
Antoniazzo Romano. 

Galleria Nazionale d'Arte Moderna. Donazio
ne Balla, (atta dalle figlie del grande pittore 
divisionista e futurista, esposta fino a) 26 
febbraio: sono 35 dipinti che consentono 
finalmente dì veder» tutto il luminoso per* 
corso di Balla. AH'Eur, nel palazzo della 
Civiltà del Lavoro, quello bucato come un 
cubo di groviera. una mostra d'architettura 
importante che consente di vedere tutto o 
quasi quel che si è fatto a Berlino occiden
tale nel nostro dopoguerra. 

Gallerie. Un pittore figurativo assai lirico e vi
sionario è Mario Gromo che espone a l'In
dicatore in largo Tonioto 3. Se sì vuol vede
re un gran disegnatore che fece molti lavori 
murali ai tempi del fascismo si raggiunga la 
galleria dei Serpenti al numero 32 della via 
omonima. Chi vuole sorridere dell'humour 
dei novantenne Maccari vada alla Vetrata, 
al 4 di via Tagliamelo. 

iter 
I J/ROSSELLA ROSSELLA BATTISTI 

Stage di capodanno. Gli aficionados della 
danza possono avere la fine (d'anno) che si 
meritano: al Centro Umbro Danza di Orvie
to. Dal 28 dicembre (ino all'8 gennaio si 
svolgeranno ben tre corsi diretti rispettiva
mente da Jean Gaudin (danza contempora
nea e coreografia), Roberto Cocconi (tec
nica Nikolais-Carison) e Rossella Fiumi 
(danza classica). Estroso e imprevedibile, 
Gaudin proviene dal Mudra e da una fervi
da collaborazione con Carolyn Carlson e 
Peter Goss. Da tempo ha fondato una sua 
compagnia con la quale ha elaborato una 
tecnica compositiva e dì danza rutta origi
nale. Cocconi, invece, è ilalìanìssimo, nolo 
soprattutto come danzatore e autore nel 
gruppo Sosta Palmizi, Cocconi ha dimo
strato recentemente una spinta propulsiva 
all'autonomia creando un proprio spetta
colo, Morgana, per il festival di Villa Medici 
e per il Cantiere di Montepulciano. Infine 
Rossella Fiumi, oltre a essere direttrice del 
Centro, è attiva come danzatrice e ora an
che come coreografa della compagnia Alef 
che ha prodottola sua opera prima al festi
val dì Todi. Il costo dei corsi sìngoli si aggi
ra sulle 150.000 lire con la possibilità di 
frequentarne più d'uno con un piccolo 
sconto. Informazioni presso il Centro 
(0763)41479 oppure all'azienda di promo
zione turistica (0763)41772-42562. 

Teatro Manzoni. La compagnia Artedanza di 
Giancarlo Vantaggio presenta una «tre-gior-
ni-di-danza» da lunedì (ore 21 con doppio 
spettacolo il 27-28 alle 17,30 e alle 21). In 
programma // malinteso di Sandro Vigo su 
musica dì Skrjabin che tratta l'ambiguo gio
co d'amore fra tre donne e un uomo; se
guono due brani di Debussy: Dances sa-
crés et profanes di Giuseppe Urbani e Pre
lude à t'aprés-midi d'un fauneài Giuseppe 
Carbone. Chiude una versione ridotta per 
quattro solisti (Jean Marc Vossel, Domini
que Portìer, Claudia Zaccari e Paola Catala
ni) de L'amore stregone di Giancarlo Van
taggio su musica di De Falla, 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovìsì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

Psichedelie 
di fine anno 
con gli scozzesi 
Shamen a Rieti 
Shunto. Avremmo potuto stupirvi con indica* 

zioni dettagliate di pantagruelici veglioni o 
festeggiamenti natalizi all'insegna dei buo
ni sentimenti... più prosaicamente preferia
mo segnalarvi alcuni possibili appuntamen
ti con la musica ed il piacere di ascoltarla in 
compagnia tanto fuori che dentro le mura 
domestiche. Per chi ci vive già o per chi 
volesse spingersi verso la .provincia inson
ne", a Rieti venerdì 30, presso il Palasport, 
si terrà il concerto degli Shamen, unico ap
puntamento col rock di un certo rilievo. Gli 
Shamen giungono dalla Scozia e li aveva
mo già visti In azione la scorsa stagione, 
con il loro sound psichedelico strano e 
gentile, corredato da show con effetti luce 
stroboscopici e diapositive, proprio come 
si faceva negli anni Settanta. I quattro sim
patici scozzesi, col cranio rasato come gli 
•skinheads» ma assai meno minacciosi 
hanno da poco pubblicata per l'etichetta 
italiana Ma.So. una raccolta di singoli e co-
vers di Syd Barre». 

Le BudatiK. Per chi non vuole trascorrere la 
vigilia di Natale in famiglia oppure ha voglia 
di fare quattro salti dopo cena, al Uonna 
Club, via Cassia 871, Le Bandanse lancia la 
propria sfida per un .dancefloon intelligen
te e possibilmente trasgressivo invitando 
tutti domani sera a «San...Dinista - serata di 
preghiere e katekismo danzante in ambien
te rigorosamente Clash...ico>. Chiaro, no? 
Ancora domani alle due di notte sotto la 
tenda di Euritmia, Parco del Turismo, pren
de Il via l'ultima serata dell'anno di Devo-
tion; colonna sonora un passo pia avanti 
dell'ultima moda, orientata di questi tempi 
verso la house music e la disco classica. 
L'ingresso è di lire 15.000 con tutte le con
sumazioni al bar che si desiderano. Si balla 
fino alle prime ore de! giorno, poi vìa a 
salutare il Natale con cornetto e cappucci-

Olle Step Beyond e Shury Town Foundation 
propongono una festa a ritmo di ska, -Have 
a Good Xmas Stompin'., con tanto di spu
mante e panettone e fiumi di rocksteady 
beat, rockabilly e psichobilly. Alle 22 all'È-
volution Club, vìa Cincinnati 41. 

Il gruppo scozzese «Shamen* a Rieti 

Euritmia. Dulcis in fundo, la più ricca ed ambi
ziosa delle proposte musical-festive giunge 
da Euritmia, dove l'associazione Le Balenìi 
Iure ha organizzato una non-stop di otto 
giorni e sette notti ininterrotte, dal 25 fino 
al primo gennaio. Alla mattina discoteca e 
giochi per i bambini, il pomeriggio è dedi
cato ai teen-ager, con concerti e video, e la 
notte discoteca per tutti fino all'alba. Per il 
veglione di fine anno un programma spe
ciale con tanto di sfilate dì moda, tombola 
collettiva, gare di ballo. Per i più pigri sug
geriamo ugualmente la possibilità di co
struirsi una colonna sonora casalinga usu
fruendo della radio. Radia Rock, che non 
chiude né il 25 né il 31, invita questa sera 
aWEvotution, vìa Cincinnati, per una «Jim 
Morrison Night., ed il 31 organizza un Ca-
podan-Rock, 50.000 tutto compreso, i r r a 
dio Gita Una, Fm 98.800, come regalo agli 
ascoltatori trasmetterà in diretta da Chica
go un concerto di Elton John, mentre Ro
dio Roma, martedì 27, per la serie dei con
certi dal vivo in studio, avrà suoi ospiti gli 
psychobilly romani Cyclone. 

l'Unità 
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TELEROMA 56 

Ora 19 eie avventure di Su
perman», telefilm, 19 3 0 
«Marinai novela, 2 0 3 0 «Dio 
in cielo Arizona in terra». 
film, 2 2 3 0 Teledomam 
2 3 . 3 0 Ruote in pista 2 3 . 3 5 
«Le leggenda di Lizzie Bor-
den», film. 1,56 «La terra dei 
giganti» telefilm 

GBR 

Ore 15 .30 Sì o no, 18 «San-
dokan alla riscossa», sceneg 
giato 18 3 0 «Dama de rosa» 
novela 2 0 . 4 5 «Una porta sul 
buio», sceneggiato 2 1 4 5 Ti 
gì 7 attualità, 2 2 . 3 0 Delta, 
2 3 3 0 «Buck Rogarsi, tele
film, 0 .30 Tg 1 3 0 Telefoni
camente parlando, prosa 

N . T E I E R E G I O N E 

Ore 16 Si o no 19 15 Tg 
Lazio 2 0 Casa mercato 
2 0 45 America Today 2 1 La 
signora in giailorosso 2 3 Non 
solo libri 2 3 3 0 Casamerca 
to 23 4 5 «Ultimo indizio», te
lefilm 0 3 0 Tg cronaca, 1 
«Hondo» telefilm 

CINEMA ° OTTIMO 
W n ™ n O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A* Avventuroso BR. Brillante C. Comico 0 A • 
Disegni animati, D O : Documentano DR Drammatico E. Erotico 
FA: Fanttscen», G Giallo H . Horror M : Musicale S A . Satirico 
S. Sentimentali, S M . Stonco-Mitolagico ST: Storico 

RETE ORO 

Ore 14 3 0 New Frontiere 
16 15 Pranoterapia 16 4 5 
«L idolo» novela 17 45 Car 
toni 19 3 0 Tgr 2 0 Jazz, 
2 0 . 3 0 «Gli invincibili» film, 
2 2 . 1 5 Aspettando domenica 

TELETEVERE 

Ore 14 3 0 Fantasia di gioielli 
16 I fatti del giorno 16 3 0 
Videomax 17 3 0 Specola 
Teatro 19 3 0 I fatti del gior
no 2 0 II totofortumere 
2 1 . 2 0 Appuntamento con gli 
altri sport 2 2 «La fuga», film, 
2 4 1 fatti del giorno 0 3 0 Re
dazionale 

TELELAZIO 

Ora 19 3 0 News Flash; 
19 4 0 QuasigOBl gioco a pre
mi 2 1 . 2 0 Andiamo a) cinen 
ma 2 1 3 0 News Flash; 
2 1 . 4 0 Sette giorni, 2 3 . 2 S 
«La terra dei giganti», telefilm; 
0 .20 «AH ombra di una cott»# 
film 2 News notte 

• PRIME VISIONI! 

ACADEMY MALI L 7 000 
Vie Sterrare S inezia Botoonal 
Tal 426778 

ADMmAl 
Piazza Votano 5 

L 8 000 
Tal 851195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tal 3211896 

ALCIONE 
Via Lek tanna 39 

L 6000 
Tal 83B0930 

0 l'uMms tantanona di Cria» A 
Mann Scenata con «Mairi Daloa OR 

(16 22 161 
AMBASCIATORI SEXV 
Via Montebello 101 Tal 

L 8000 
4941290 

Film per adulti 110-11 30-16 22 301 

AMBASSADE 
Accademia dagli Agiati 57 
Tal 6408901 

AMERICA 
ViaN delGrande 6 

L. 7000 
I 6816168 

Rsmbo IH « Pater MasDonald con Svi 
vaitar Stata» A 116 22 301 

ARCHIMEDE 
vie Archimede 71 

L 7000 
I 87S567 

0 un afhra di donna di Clauda Chabiol 
con liabaaa Huppart franco» Cluzet 
DH (16 30 22 30) 

ARISTON 
Via Cicalone 19 

L 8000 
Tal 363230 

• Chi ha Incastrato Rogar Rabbi di 
Rodati Zemedit BR 116 22 301 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

ASTRA 
Villa .Ionio 226 

L 6000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuecolane 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Rambo m e Fatar MacOonald conSyl 
mia i Stallona A 116 22 30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Biadi comedy di Atom Egoyan DR 
(1630-22 30) 

AZZURROSCIPIONI L SOM 
V de»» Sape»» 84 Tal 3581094 

011130-15) «pranzo di er
betta (16 30) Strategia del ragno 
118 30) fi contormuti 120 301. l'ulrj-

• 122 301 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tal 347592 

Fsntoati ve tei pensiono di Nari Paranti 
con Paolo Viaggio BB 116 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L eooo 
Tal 4751707 

• Caruso Paacoefci di padre polacco 
ctsconF Nutt-Bn 1162230) 

•LUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L SODO 
Tel 4743936 

Pam par aduni 

BRISTOL 
WaTusoolane 950 

L 5000 
Tel 7615424 

H principe cerca mogbo di John Landis 
con Edda Murphy - BR (16 221 

CAPITOL 
Via 6 Sacconi, 39 

L. 7000 
Tel 393280 

RadeTotunemiciemicloiW Dlaney 
DA (15 30-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 6792466 

Giochi net! coque ta Peter Groenaway 
con Bernard Hrl • DR 116 22 301 

CAPHANICHETTA 
P ia Montecitorio 126 

L 8000 
Tel 6796957 

Ó M r i N a r DR 
116 22 30) 

CASSIO 
Via Cuna, 692 

L 6000 
Tel 3651607 

D Frante rj Roman Potanski, con Ham 
son Ford, Betty Buckley G 

116 22 301 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piana Cole di Hwyo.M 
Tel 6678303 

ci ve tei fMttenflt ci Nari Parenti 
con Pack) Viaggio -BR 11615 22 30) 

DIAMANTE 
Via Francatine 230 

L 5000 
Tel 295606 

B principe cerca moglie di John Landis 
«in Edo» Murphy BR 116 22 30) 

EDEN L 8000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tal 6878652 

0 U cose cambiano di David Mamet 
con Don Amecha • BR 116 22 301 

EMBASSV 
Vis Stopparli, 7 

L BOOO 
Tel 870246 

(16 15 22 301 

V » Regina Margherita 29 
Tal S57719 

L. 7 000 «Villo* PRIMA 

... ì 2 L 7000 
V le dea Empito 44 Tel 6010652) 

• Chi he Incsstrstc Roger RebM ri 
Robert Zemedus - BR (16 22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnìno 37 

L, 6000 
Tal 582864 

Prima di msusnotte di Martin Beat 
con Robert De Nro Charles Grodin G 

(15 30 22 301 

ESPERO 
Vie Nomentana 
Tel 893906 

L SODO 
Nuove 11 

ETOILE 
Piazza in Lucine 41 

l 8000 
Tel 6876126 

MoomaKsr PRIMA 

Via Uni 32 
L 8000 

Tel 6910966 
0 CcNTHiegnlolBciHiledlaconCario 
Verdona - BR (15 22 301 

EUROPA 
Coreo d'Itala 107/a 

L.8000 
Tel 866736 

EKCELStOR 
Via BV dal Carme». 2 

L. 8000 
Tal 5982298 

(16 22 30) 

FARNESE 
Campo da 

L.6000 
Tel 6664395 

H matrimonio di lady Brande di Chat 
te» Sturndae con James Wilby DR 

(16 22 30) 

Via Bisso»», 51 
L a 000 SALA A Una botte di vita di Enrico 

Tel 4751100 OWoini, con AJberto Sordi Bernard Bser 
BR 116 45 22 30) 
SALA B Tucker PRIMA 

115 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/s 

L. 7000 
Tal 582846 

O Compagni di scuola d e con Carlo 
Verdone BR 115 45 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 7000 
Tal 864149 

L. 7000 
Tal 7696602 

RedoTobyncmM}iemiciévV Disney 
DA 115 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 190 

L. 8000 
Tel 6380600 

NOUOAV 
Largo B Marcello 1 

L.8000 
Tel 858326 

VuG Indura 
L 7000 

Tel 562495 
Red.TobyneeiWeniicittW Dianay-
DA (15 22 301 

KING 
Via Fognano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Fsntoszi va tei pensione di Non Paranti 
con Pedo Wlaggki BR (16 15 22 30) 

L. 6 000 SALA A Fantotzi va tei pensione di 
Tel 6126926 Non Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 22 301 
SALA 8 B principe cerca moglie di 
John Land» con Edda Murphy 8R 

116 22 30) 

VnChiabrera 121 

MAESTOSO 
VlaAppia 418 

L. BOOO 
Tel 7B6086 

MAJESTICJL L 7 000 
Vìa SS Apra»» 20 Tel 6794908 

D Chi ha incaatraio Roger Rebrt di 
Robert Zemedue BR 
115 22 30) 

QUIRINETTA 
Via M Mughetti 5 

L 6000 
Tel 6790012 

Donne sull orlo di una crisi di nervi dì 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnìno 

L 8000 
Tel 6810234 

Q Chi he Incettreto Roger Rabbit di 
Robert Zemedua BR (16 22 301 

REX 
Corso Trwste 118 

L 6000 
Tel 664165 

Rombo Nr * Peter MecDonetd con Sri 
«star Stallone A (16 22 301 

. i e partita di Francesca Archèu 
gì con Stefania Santarelli DR 

116 22 301 
RIALTO l 6000 
Via IV Novembre 166 Td 6790763 

8 principe cerca moglie John Landra 
con Edo» Muohy BR 116 22 301 

RITZ 
Via» Somalia 109 

L .8000 
Tel 837481 

• Chi he incastrsto Roger Robbit di 
Robert Zemeckis BR (16 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L. 8000 
Td 460883 

Rambo «I di Peter MacDondd con Svi 
«est» Stallone A (16 22 301 

Il frullo dd peesero di Gianfranco Min 
goai, con Ornella Muti Philppa Noret • 
DR (16 30 22 30! 

ROUGE ET NOIR 
Via Sauna 31 

L. BOOO 
Td 864305 

Red a Toby nemicumrei di W Disney 
OA 115 30 22 301 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L. 8000 
Td 7674549 

Rambo 111 di Peter M x Donald con Svi 
«star Stallone A 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Vìe Vimine» 53 

L. 8000 
Td 485498 

Fantud va m pensione di Non Parenti 
ccnPeo»Villeggio BR 116 22 301 

UNIVERSAL 
Vie Bari 18 

L 7000 
Td 8831216 

Rombo «Idi Peter Mac Donald con Svi 
vester Statone - A (16 22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sideme 20 
Tel 6395173 

0 Compagni di scuote di e con Carlo 
"R 116 22 30) 

D Front» di Roman Pdenski conHarri 
son Ford Betty Buckley G 

116 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 13000 
Piazza G Pepe Td 7313306 

I piaceri tento profondi - EIVM181 

AMENE 
Piazze Sempicne 18 

L 4 500 
Td 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquile 74 

L 2 0 0 0 
Td 7694951 

Taboc 3 - La matrigna - E IVM 18) 

AVORIO EROTIC MOVE L 2 000 Fani per adulti 
V» Macerala 10 Td 7653527 

MOULIN ROUGE 
Vi.M Corbino 23 

L. 3000 
Td 5562350 

La bshreddsssao con Manna Lotar E 
IVM 181 (16 22 30) 

NUOVO 
Largo Aacianghi 1 

L 5000 
Td 688116 

Bagdad caffè di Percy Adton con Me 
nanna Sagabrecht • A 116 30-22 30) 

ODEON 
Piazze Recubbhce 

L 2000 
Td 464760 

Pam per adulti 

PALUDflaM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Td 5110203 

SPLENDID 
Via Pier dello Viano 4 

L.4000 
Td 620205 

perversa E (VM16I 
(1122 301 

ULISSE 
VieTiburtine 354 

L 4500 
Td 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VisVdtuno 37 

L S 0 0 0 Oeekeegrandeinesz»bile EIVM16) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Asterix contro 
Td 420021 bson DA 

Cosare di Ginger GÌ 

MICHELANGELO 
Piena S Francesco d Assist 

Riposo 

NOVOCINE GESSAI 1 . 4 0 0 0 
ViaMarryDdVd 14 Td 6816235 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TIZIANO 
Vie Reni 2 Td 392777 

Riposo 

• CINECLUB I 
OEIPtCCOU L.4000 B " 0 M 

Viale darle Pineta 15 IVle Borghese) 
Td 863485) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via TiburtmaAnttce 15/19 
Tel 492405 

i Calabria ol Luigi Comen-
(15 30-20 301 

GRAUCO 
Vie Perugie 34 Td 7551785 

Cinema sovietico 6 mondo scomparso 
nei guanti di Jsi Sarta (21) Kryaar, B 
aWera»e1r«ainelin(2120) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 

SALA A O Sur di Fernando E Sdanee 
DR (18 30.22 30) 
SALA B Uso» runner (18 30-22 301, 

0 Compagni di scuoia di e con Calo 
Verdone-BR 116 45 22 30) 

Via degli Etruschi 40 
Td 4957762 

Sembra morte ma Asolo svenuto di 
Fdice Faine DR 116 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi Vs . 
L 3 5 0 0 i n i L 2 5 0 0 n d . 
Td 6441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paiano 24/B Td 864210 

La speda ndla roccia DA 

V » Tortona 7 Tel 776960 

I FUORI ROMA I 
ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

0 Compagni di scuoia di e con Carlo 
Verdone BR 115 45 22 30) 

D M ha incastro» Roger Retori di 
Robert Zernectas-6R (16 22 301 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 Spettacolo teetrele 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440046 WdfStreetdOKvsrStona conMlchod 

Dougles, Chal» Sneen DR 
117 2130 ) 

FRASCATI 
POUTEAMA Lago Panna S 

Td 9420479 

SALA A D Chi he Incastrsto Rogar 
Rabbit di Robert Zemeckis BR 

116 22 30) 
SALA B • Conno Psacoski di padre 

di e con f Nuti BR 
116 22 30) 

0 Compagni di acuoia dì e con Caio 
Verdona-BR (15 30-22 30) 

Rambo HI di Peter Mec Donald con Svi 
vesta Stallone A (16 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Rombo HI di Petsr Mac Dondd con Svi 
vesta Stallo™ A (1515 22 30) 

MERCURV 
Vie r» Pone Cestello 
6873924 

L 5000 
Td 

( 1g 22 30) VENERI l 7 000 Tel 9464592 • Chi he incastrsto Roger Robbit di 
Robert Zemzckis BR 116 22 301 

METROPOLITAN 
Via dd Corso 8 

L 8000 
Td 3600933 

O Compagni di scuola di s con Calo 
Vadono BR (16 30 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td 9001888 RsmboIH di Peter Mac Donald conSyl 

vesta Station» A (16 221 

MIGNON 
Vi» Viterbo 11 

O Un mondo a porta con Barcata Ha 
doy-OR (16 22 30) 

Td 9002292 Chiuso pa restauro 

M0DERN6TTA 
Piana Renubbllce 44 

L 5000 
Td 460285 

Fsmpaaddu 110-1130/16 2230) 
OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallonim Td 6602186 L 5 000 

Witeow PRIMA 

MODERNO 
Plana Repubblica 45 

l . 5000 
Td 460265 

Film pa adulti 

NEW YORK 
V» dai» Cave 44 

L 7O0O 
Td 7810271 

D Chi ha meaetreto Roger Rabbit é 
Robert Zemeckis-BR 116 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Td 5610750 

l 7 000 

• Chi ha Incamero Roger Rabbit di 
Robert Zemeckis BR (16 15 22 301 

PARIS 
Via Maona Grecie 112 

L. 6000 
Td 7696568 

SUPERGA 
V » cella Maina 44 Td 5604076 

L 7000 

Rambo Ili di Peta Mac Oonald con Svi 
vesta Stallone A 116 22 30) 

PASQUINO 
«co»ddPiede19 

L. 5000 
Td 5803622 

A mkJaumer night» easy comedy 
Ivasior» motoso) (16 30 22 301 

PRESWENT 
V» Amia Nuova 427 

L. 6000 
Td 7810146 

H giovane Toscanini di Franco Zerhrelli 
conC Thomas Howdl DR (16 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 Rambo HI di Peta MacOonald conSyl 

vester Stallone A 

PUSSICAT 
Via Ceso» 96 

L 4000 
Td 7313300 

Organismi biseeiuall E IVM 18) 
11122 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Td 9019014 

QUIRINALE 
via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Td 462653 

0 H piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR (1S 30-22.30) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Rambo IH di Peta MacOonald con Svi 
vesta Stallone A 

S C E L T I P E R V O I [[((IIKIIKillllllllilKIIIIKIilliìlìllllliH!!! 

O S A L A A M BOMBAY 
Par coloro che rimpiangono il 
neorealismo e i film di denuncia 
sociale acco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta cha arriva dritto dritto 
dall India È ta storia di Knshna 
un bambino che dal paesello na
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un pò di soldi e di 
aiutar* la povera mamma rimasta 
In campagna Ma Bombay è un 
inferno, le tue strada sono popo
late di prostitute e di tossicodi
pendenti per Knshna si annun
ciano dolori, violarne e la dura 
esperienza del carcere minorila 
Un film aspro, diretto da un esor
diente — la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
spaccato insolito e drammatico 
della vita nelle megalopoli india-

CAPRANICHETTA 

O UN M O N D O A PARTE 
Dopo cGrido di libertà» di Richsrd 
Attsnborough, ecco un altro film 
cha porta nei nostri cinema la tra
gedia del Sudafrica Anche qua* 
sto è un film tvisto» dai bianchi è 
la stona vera dalla famiglia Slovo 
Il padre militante comunista (è 
tuttora segretario in esilio del Pc 
sudafricano), la madre coraggio
sa avversaria del regima razzista 
di Pretoria (e stata poi uccisa in 
Mozambico), la figlia adolescente 
che comprende pian piano quan
to valgano le lotte del genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 

si insinua come un morbo tra le 
pieghe dada vita familiare Alla re
gia e è Chris Menges prestigioso 
direttore della fotografia in «Urla 
del silenzio» e «Missioni 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come si pud sorridere 
anche parlando di mafie Ci prova 
David Mamet, famoso dramma
turgo americano qui al suo se
condo film come regista E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood il venerabile Don 
Amache e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente a un boss ma
fioso Il vecchio dovrà semplice
mente andare in galera par qual
che anno al posto del boss, in 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada facendo le cose 
cambiano appunto II film è me
no perfetto, meno «geometrlcoi 
del precedente lavoro di Mamet, 
«La casa dei giochi», ma il dueno 
fra Amache * Joe Mantegna * 
tutto da vedere 

EDEN 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale roma
no une cattiveria e fior di palle 
cha non si trasforma mai, giusta
mente, in tragedia «Compagni di 
scuola» è il primo film di Cario 
Verdoni in cui I attore-regista ro* 

mano avrebbe potuto fare a me
no di comparire Ormai affranca
to dalle macchiette che gli diede 
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com
plessa e dallo stile preciso questi 
trentacinquenni un pò arrivati e 
un pò sfigati sono un pezzo at
tendibile di un Italia cinica diffìcile 
de amare Ma fanno ridere, come 
i vecchi eroi della commedia Ita
liana 

EURCINE, EUROPA GARDEN, 
GREGORY MAESTOSO, 

METROPOLITAN, VIP SDA 

• U2 RATTLE A N D HUM 
Se emate il rock a gli U2 in parti 
colare questo è per voi 11 film 
dell anno Se avete orecchie deli
cate e non avete mai sentito par
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere Film 
«settoriale», per amatori, quello 
del giovane Phil Joanou, rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotografia a colori ri bianco e 
nero, Joanou ci racconta la toru-
nee emencena che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno della scene rock attuale E 
una sorta di ricerca delle radici in 
cui quattro musicisti europei co
me Bono, The Edge, Adam Clay-
ton e Larry MuHen percorrono i 
luoghi dova il rock A nato, dscen' 
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emozione I Incontro fra i venten
ni U 2 e I anziano B B King, il più 

grande chitarrista blues della sto
na Il resto del film è — cinema 
tograficamente — un pò discon 
tinuo ma è grande musica Tutta 
da ascoltare 

PRESIDENT 

• CHI H A INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati -ecitano 
insieme, in assoluta perita Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto par dimostrare che la 
moglie {disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il manto II 
tutto sullo sfondo di una Holly 
vvood anni Quaranta deliziosa 
mente finta, in cui i «cartoonsi 
convivono con I divi ed entrando 
in un night-club potete incontrare 
Paperino che suona ti pianoforte 
Bob Hoskms é to splendido attore 
protagonista, che da vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato e 
psicolabila — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckis pro
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Walt Disney Scusate se à po
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK. 

PARIS, REALE, RITZ 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film ih Francesco Nuti ci 
svela un comico meno triste, più 

iillll 

pimpante, più cattivo Uno pai* 
coanaltsta che, per riconquistare 
la moglie che ( ha lasciato è di
sposto a tutto* anche a sparare a 
picchiare a travestirsi da donna, 
a Non anticipiamo «Pascoski» 
accoppia la comicità con un mini
mo di suspense, e non sarebbe 
giusto rivelarvena il finale Un 
film pieno (forse fin troppo) di co
se con un ritmo Mfissiante, con 
un Nuti in forma aia come regista 
che come attore Fanno da com
primari Clarissa B u i e Ricky To-
gnazzi, mentre Carlo Monni « ri
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanea è I Argentina, 
dova il grande regista di «L ora 
dei forni» e di eTangos» * tornato 
— dall esilio europeo — dopo le 
fine della dittature militare «Sur» 
A praticamente il seguito di «Tan-
gos», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima fict> 
ertezza di musiche .sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista A 
un uomo che, come Solanas, tor
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gin-* 
da» nella città ritrovata A, non a 
caso morto Ma A un film pieno 
di vita, di musiche, di fantasia Se 
«Tango» vi era piaciuto non do
vete perderlo 

LABIRINTO (Sala A) 

• PROSAI 

AGORA' SO (Via della Penitenza 33 
•Tel 6530211) 
Alle 21 M piacerà daTonestà di 
Luigi Pirandello con il Gruppo Tea 
frale La Baracca Ragia di Lei» Di 
Meo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/cJ 
Alle 21 15 Triangolo iwITritMvg»-
lo industriale di S Mecarelli con 
la Cooperativa fi gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601} 

Alle 21 II battesimo di Gesù 
Dramma giapponese 

ARGOT (Via Natale del Glande 21 e 
2 7 - T e l 5693111) 
Aln 21 Allo21 O w e o n w r b M e r 
di Duccio Camerini con Ennio Cd-
torlt e Elene Paris 
Al n 27 Alle 21 Cercasi marito 
appassionatamente di Letizia 
Mangione e Marcella Candeloro re 
già di Walter Manfrt) 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 Tel 
3177151 

Allo 21 15 Etaebtrt taeUmonedi 
R Wilcock con Federica Giuliani 
Filippo Oionnl regia di Aldo Miceli 

COLOSSEOlViaCapodAlrics 5/A> 
Tel 7362551 
Alle 2 1 1 5 l'eeaotato naturate 
con Flavio Bonacci Franca D Ama
to regia Bruno Mazzali Ultima re
plica 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 4 0 ennl di scenette di e 
con PaoJo Panelli 

DELLE M T I (Vie Sicilia 59 - Tel 
4618598) 

Lunedi alle 17 CecA e La patente 
di Luigi Pirandello con Flavio Bucci 
Micaela Pignateili regia di Flavio 
Bucci 

DELLE MUSE (Vis Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 L'amico di pep i di Eduar
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DUSE (Via Crema 8 Te) 75705211 
Prove di allestimento Alte 16 30 
Odio mortala con la Compagnia di 
Prosa La Oomiziana Regia di Mas 
similiano Terzo 

ELISEO (Vis Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 L a vero di Molière con 
Ugo Tognazzt Fioretta Mari Elio 
Crovetto Pier Banane» 

E T ! SALA UMBERTO (Via delta 
Mercede SO Tel 6794753) 
Alle 21 htasprlmlWe silenzio di 
Jean Tardieu con il Gruppo Della 
Rocca Ultima replicò 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tal 6543794) 
Alle 21 iPnmss Falstaff e le atte* 
gre comari con Mar» Carotenuto 
Regia di Nuca Ladogana 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 78877211 Alle 21 Kretkajadi 
Fedor Dostoevskij interpretato e 
diretto da Francesco Turi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 

re 229 Tel 353360) 
Alle 21 L'aria del continente di 
Nino Martoglo con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campan Re 
già di Antonio Calenda 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSOtt (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sistemati per la feste 
due tempi di P Castellacele R Rul 
Imi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazio T 
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola Alice di E Albee 
regia di Chenl 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 2145 Gilda di 
M Mate e G Cannavacciuolo con 
la Cooperativa Teatrale Attori fnsie 
me regia di Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchio copione di varietà di e 
con Alberto Sorrentino Alle 22 30 
«Di Senni in meglioi con G anni De 
Simeis 
SALA GRANDE Alle 21 30 Buo
nanotte brivido con Donati e J 
Otesan Regia d Giovanni Calò 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 30 Promessi sposi un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche di B Pisano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle21 KessvCantadiC Carofol. 
con la compagn a del Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/8 Tel 3611501) 

Alte 21 Produzione Da Cerasls 
scritto e diretto ed interpretato da 
Mario Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Erlamplonara da le stella 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Ducei Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mr t ìeDe Miti di Castel 
lacci e Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Plngitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47568411 

Alle 21 Une zingara m i ha detto 
con G Bramien e P Quattrini regie 
di Pietro Garli.ei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Ritratti proibiti da T Wil 
liams con Bianca Pesce Mano 
Grossi Regia di List Natoli 

S T U D I O T S D (Viadella Paglia 3 2 -
Tel 5895205) 
Alle 21 Giorni felici di S Beckett 

con Clara Cokisimo regia di J Ba 
bich 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 U navigazione a vapore 
di A Stciper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO M (Via degli Amatrtcìam 2 
-Te l 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica al centro deH'oc-
eulto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Scon
certante di e con Walter Corda 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ospiti di R Harwood con la com 
pagma II Quadro regia di Agostino 
Martella 

T R U N O N (Via Muz» Scevola 1 0 1 -
Tel 788098B, 
Alle 21 H alleluio delta sirene • 
Inseguendo Kafka di G Manacor 
da con A Di Stasio M T Imseng 
E Rosso Regia di A Berdim 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 ti barone di Mufwhhaii-
sen con il Teatro di Praga 

• PER RAGAZZI M B 
/OLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 AReMaorpeutevLafavo-
la dall'albero dittatale di Idalberto 
Fei (Mattinate per le scuole) 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52809451 
Alle IO La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagma a teatro di Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Olson 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Tel 6879670) Alle 16 30 Pinoc

chio Spettacolo di burattini Regia 
di Lorenza Mazzetti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Altre-
lia - Località Cerreto • ladispoii) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo
le Un pap i dal naso rosso con le 
scalee a peperino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5892034) 
Alle 17 Piridnelta ed Euridice con 
la Compagn a Piccoli Principi 

• DANZA B V M H H 
MANZONI (Via Montezebio 14/c -

Tel 312677) 
Lunedta1le21 Battetti 1 9 M c o n la 
Compagnia Anedanza diretta da 
Giancarlo Vantaggio 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
Alle 21 Squarci con la Compagnia 
Triad Dance 

I G R A N D I SPETTACOLI 
D I WALTER N O N E S 

moina 
11 CIRCO 

MOSCA 
ROMA-VIA G. 

(F«MtfM.I 
UIF n i S744IB2-SM403 

OQOI ORE 21.15 
SERATA DI GALA 

OMIO SPETTACOLI 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ, ORE 2115 

GIOVEDÌ, VENERDÌ e SABATO 
2 SPOT ORE 1615 E 2115 

ciominsm 
2 SPOT ORE 15 00 E18 30 
LUNEDÌ <7*M feti!} RIPOSO 

Fino al 22 gennaio 
ÈQUeSTOILORANDE 

. CIRCO DI NÀTAUI 

AI Teatro dell'Orologio 

ritorna il varietà 

con ALBERTO SORRENTINO 
Fabio Grossi, Alberto Nucci 

LWeDELUmSli 
EBBIVIHCBEDIBILI 

N£L MERAVIGLIOSO MONDO D a 

ìl Grondi 

DAL 19 AL 26 DICEMBRE 1988 

Pzza S Maria Liberatrice • Tel 5740170 / 5740598 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

A I E X A N D E I W A T Z (Via Osi» 9 -
Tel 3S99398I 
Alle 2 1 3 0 Daniela Veni gieup 

• K l M A M A IV lo S Francesco a Ri
pe 18 - Tel 5825511 
Domenica alle 22 Happy Chri-
stmaa Party con il gruppo Hypno 
Dance 

BLUE LAB IVicolo del Fico 3 Tel 
68790761 
Alle 2 1 3 0 Gary emulisi! greup 

BOCCACCIO IPiana Tnlusse 41 
Tel 58186851 
Alle 21 Concerto j a i i samba con 
Ino De Paula Ingresso gratuito 

C » F « LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto con il gruppo Cri 
stolim Sastro Daniel Pironi Mu 
ci Ventura Ingresso libero 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte di Te 
staccio 36) 
Alle 2130 Musica del Caribe In 
gresso I bero 

CLASSICO (Via Libane 71 
Al le2130 Pienoforteclassico Alle 
22 30 Concerto di Tonkvo Band Ir* 
gresso libero 

FOLKSTUOtOIVÌaG Sacchi 3 -Te l 
5892374) 
Alle 21 Chriatmos hootenenny In 
contro-lesta spettacolo con nume
rosi ospiti 

FONCLEA (Vi. Crescenzo 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 Serata i a u con i Bluessen-
za 

GfllOlO NOTTE (Via del Fumaroli 
30/b - Tel 5813249) 
Alla 2 1 3 0 I p e r Trio 

SOTTO SOPRA IVÌa Panisperna 68 
Tel 5B9143II , 

Alle 21 Rock della Ma Steven 

4§fAfAfàfà 
KodàkExpress^È 

ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL. 91.25 240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA, 70/b • TEL. 91.57.645 

VIDEO CLUB FUTURO 
NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZZATA 

NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

A PARTIRE DA L. 6 0 0 . 0 0 0 

POMEZIA - VIA CAVOUR 17/25 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 
effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

IffllBOIinillWIIMIlllllll! 22; l'Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1E 
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Il computer • 
batte a scacchi 
un Gran Maestro 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per la prima volta, un computer ha battuto agli scacchi un 
Gran Maestro. La gara ha avuto luogo in California, a Long 
Beach, ed ha visto contrapporsi l'inglese Tony Miles e 
«Pensiero Profondo», un macrocomputer messo a punto 
dal giovane Feng-hsiung -Hsu, ragazzo di Taiwan diploma
to in scienza del computer in un istituto di Pittsburgh. 
Pensiero profondo però non ha potuto incassare il premio, 
1 Ornila dollari, perchè la Fedreazìone americana degli 
scacchi non prevede nel suo regolamento un vincitore 
non umano. Pensiero Profondo, a differenza delle altre 
macchine giocatici, si basa sul metodo della «forza bruta* 
e cioè una pazzesca rapidità di calcolo ed un'enorme 
quantità di mosse da considerare. 

In Inghilterra 
la salmonella 
da panettone 

La salmonella rischia di 
guastare il cenone di Natale 
dei britannici- dopo uova e 
tacchini, l'allarme contro il 
batterio sembra estendersi 
oggi anche ai tradizionali 
panettoni «Made in En-

^ • • • • ^ ^ ~ m giand», [| sottosegretario 
all'Agricoltura, John Macgregor, ha messo in guardia i 
sudditi della regina Elisabetta sui dolci «glassati* con l'uso 
dì uova montate a neve. L'equivalente britannico dei no
stro panettone o pandoro natalizio è il «Christmas pud
dinga, una torta dal peso specifico elevatissimo piena di 
uvetta, frutta secca, uova, strutto, il tutto impastato nella 
birra scura. Il pericolo sembra comunque provenire non 
tanto dall'interno quanto dalla fatatura o copertura del 
dolce con creme e «glaces* a base di uova crude. 

Clonato 
il gene 
della 
schizofrenia 

Un gruppo di ricercatori 
statunitensi è riuscito a clo
nare un gene che si ritiene 
sia collegato a malattìe del 
sistema nervoso quali la 
schizofrenia, il morbo dì 
Parkinson, la psicosi mania-

• co-depressiva, come pure, 
forse, all'inclinazione alla tossicodipendenza. Ad appena 
un mese dalla scoperta di una probabile origine genetica 
della schizofrenia, gli scienziati della facoltà di medicina 
dell'università dell'Oregon hanno riprodotto, mediante 
clonazione, un gene che svolge un ruolo essenziale nel 
sistema di trasmissione degli impulsi nervosi all'encefalo. 
In particolare, il gene è parte del sistema di trasmissione 
tra la dopamina e il suo recettore proteico, 

Un orsetto 
di pelouche 
aiuta i neonati 
a respirare 

Il piccolo Vito Colucci, ve
nuto al mondo un mese fa 
con tredici settimane di an
ticipo rispetto alla data pre
vista, deve probabilmente 
la sua vita all'orsacchiotto 
di pelouche che divide con 
lui l'incubatrice; l'orsetto 

ha nella «pancia» un pallone collegato a una pompa ad 
aria, che gli fa assumere il ritmo tranquillo della respirazio
ne di una persona addormentata. Stiamo parlando di un 
progetto pilota dell'università de) Connecticut che ha co
me obiettivo il recupero dei neonati prematuri, i quali 
accusano spesso difficoltà respiratorie: «Si tratta di una 
stimolazione che definirei biologicamente rilevante», ha 
detto Evelyn Thoman, la comportamentista che ha elabo
ralo l'orsetto che aiuta a respirare. «E come dormire con 
una persona cara, sentendo il respiro di mamma e papà». 

Un bus 
a metano 
per Firenze 

Firenze sarà la prima città 
italiana in cui circoleranno 
autobus a metano. Lo pre
vede una convenzione tra 
Regione Toscana, Consi
glio nazionale delle ricer-

^ che, Italgas. La convengo-
^ • ^ ^ K ^ m m ^ m ^ ^ ^ n e prevede uno studio pres
so l'istituto motori del Cnr di Napoli su un motore diesel 
trasformalo a metano ed uno direttamente progettato per 
essere alimentato a metano, messi a confronto con un 
motore diesel di riferimento. Alle prove al banco, che 
dureranno circa cinque mesi, seguirà una fase di sperimen
tazione a Firenze nel corso della quale circoleranno nel 
centro storico una decina di bus alimentati a metano. 

E morto 
Curt Richter 
Scoprì i cicli 
del sonno 

Il biologo americano Curt 
Richter al quale è attribuita 
la scoperta dei ritmi corpo
rei che regolano i cicli del 
sonno è morto martedì a 
Baltimora all'età di 94 anni. 
Candidato più volte al Pre-

^^m••••^•^^••••M»»»*" mio Nobel per la medicina 
che non ha però mai ricevuto, Richter era nato a Denver, 
nello Stato del Colorado, e aveva lavorato (ino al 1975 
presso l'università John Hopkins di Baltimora con le fun
zioni di direttore del locale laboratorio di psicobiologia. 
Lo scienziato era autore di importanti studi sul controllo 
corporeo degli istinti e sul funzionamento della cosiddetta 
•macchina della verità». 

GABRIELLA MECUCCI 

La riforma alla Camera 

Ministero unico 
Università e ricerca 
Il Pei chiede modifiche 
I H Con gennaio, inizieran-
no nelle commissioni della 
Camera le consultazioni del 
ministro Ruberti sulla legge 
che istituisce il ministero uni
co Università - ricerca scienti
fica. La legge, approvata dal 
Senato, dovrà infatti andare in 
commissione alla. Camera e 
non è escluso che nuovi 
emendamenti costringano il 
Senato ad un'ulteriore lettura. 
E che il cammino della legge 
non sarà facile lo si è capito 
ieri pomeriggio, al Cnr, duran
te la tavola rotonda che ha 
concluso la Conferenza na
zionale sulla ricerca scientifi
ca e tecnologica promossa 
nel quarantennale della pro
clamazione della Costituzione 
della Repubblica, In quella se

de, il ministro Ruberti ha riba
dito la necessità di accelerare 
l'iter legislativo e arrivare al
l'approvazione della legge al 
termine dell'esame del testo 
da parte della Camera. Ma il 
responsabile per il Pei della 
ricerca scientifica. Nino Cuf fa
ro, ha chiesto che vi siano al
meno due modifiche al testo 
approvato dal Senato Una ri
guarda i poteri reali e la costi
tuzione del Consiglio supeno-
re per la ricerca scientifica e 
tecnologica: il Pei chiede che 
venga data più voce alla co
munità scientifica nazionale. 
La seconda modifica riguarda 
il ruolo degli enti di ricerca A 
parere del Pei ogni ente do
vrebbe essere definito sulla 
base di compiti precìsi. 

Gli studi sul transfert 
D convegno del Centro di studi 
psicoanalitici di Roma 

.Indagine sulla seduzione 
Dalla scoperta clinica di Freud 
al blocco del processo analitico 

Seduco dunque sono 
Dalla seduzione in rapporto alla magia, con tutti i 
suoi significati negativi, alla seduzione come cono
scenza nel rapporto tra paziente ed analista duran
te il processo analitico. Se ne è parlato al conve
gno del Centro studi psicoanalitici di Roma che si 
è tenuto due settimane fa a S. Felice Circeo, come 
proseguimento dei lavori iniziati qualche mese fa a 
Santa Marinella sul concetto di transfert. 

ADRIANA BOSANI* 

• i Prima ancora di diventa
re teoria, la seduzione fu una 
scoperta clinica di Freud. I 
suoi pazienti ricordavano 
esperienze di seduzione ses
suale: si trattava di scene vis
sute nelle quali l'iniziativa 
spettava a un'altra persona (in 
genere un adulto) e che anda
vano dalla semplice insinua
zione in forma di parole o di 
gesti, fino all'attentato sessua
le che la persona aveva vissu
to passivamente, con spaven
to. Solo dopo la pubertà (se
condo la teoria freudiana) un 
nuovo fatto, non necessaria
mente con un significato ses
suale - ma associato al primo 
- scatenava il ricordo di ciò 
che era avvenuto netta prima 
infanzia provocando il trau
ma. Il ricordo finiva dunque 
per aveve un effetto molto più 
forte dello stesso «evento». 

Dopo il 1897 Freud abban
dona questa teoria scoprendo 
che le scene di seduzione rac
contate dai suoi pazienti era
no «ricostruzioni fantasmati-
che» che nascondevano l'atti
vità autoerotica dei primi anni 
di infanzia. Ad ogni modo, 
non lasciò mai da parte l'im
portanza dell'esistenza e della 
frequenza delle scene di sedu
zione vìssute effettivamente 
dai suoi pazienti. 

Etimologicamente sedurre 
vuol dire «trascinare con l'in
ganno, traviare, allettare* -
dal latino se(d) ducere, con
durre a parte, attrarre, sviare, 
avvincere. Questo farebbe 
supporre che la seduzione sia 
qualcosa di subdolo e negati
vo. Nella lingua inglese, que
sto vocabolo era anticamente 
messo in rapporto con la ma
gia. Poi il significato sì estese 
invece a tutto quello che pos
sedeva delle proprietà magi
che (i talismani ad esempio, e 
perché no, il piffero di Hame-
iìn famoso strumento magico 
la cui musica si diffondeva e 
confondeva, intrudeva e pren
deva possesso, incantava e se
duceva). Finché finì per com
prendere non solo gli oggetti 
utili a compiere sortilegi, ma 
anche le persone che erano in 
grado di sottometterne altre, 
esercitando su di esse un forte 
potere di attrazione: si pensi 
all'ipnosi che utilizzava la ma
gia e l'incantesimo per «culla
re* i pensieri dell'Ipnotizzato, 
mentre quelli stessi pensieri si 
•disponevano a dormire». 
(Oggi il posto di questo tipo dì 
ipnotizzatore sembra averlo 
preso quella specie di ciuccio 
elettronico chiamato televi
sione). Infine, più comune
mente per seduzione s'inten
de indurre con lusinghe e pro
messe all'unione sessuale. 

Ma allora, la seduzione è 
qualcsa di opposto all'amore? 
Si può evitare nel transfert, o « 
in qualsiasi altra relazione d'a
more? In senso ampio credo 

che si possa considerare la se
duzione come un ingrediente 
della personalità, o dell'Io, il 
quale si propone un fine e per 
arrivarci utilizza una delle sue 
tante possibilità. Se invece ci 
chiediamo se si possa consi
derare la seduzione come ne
vrotica o psicotica, normale o 
patologica, sarà bene citare il 
professor Paolo Perrotti, della 
Spi: dobbiamo considerare 
che esistono comportamenti 
di un certo tipo («normali», 
«nevrotici» e «psicotici»). Que
sti due ultimi tenderanno ad 
•aggiustare» la realtà in modo 
che essa risponda ai propri 
comportamenti. Quanto più 
•normali» saranno questi 
comportamenti, meno «dub
biosi», e più «reali» divente
ranno i depositari o gli oggetti 
che si vorranno sedurre per 
raggiungere un obiettivo. E 
così, sarebbe meglio attribui
re alla seduzione una conno
tazione negativa, e un'altra 
positiva. 

Nel primo caso, si conside

ra la seduzione come un in
ganno o un soggiogamento. 
il tentativo di ottenere a qual
siasi costo ciò che si desidera, 
anche se questo dovesse si
gnificare privazione della li
bertà altrui. Seduzione che, 
d'altra parte, non è men grave 
li quella che si può esercitare 

su se stessi, neutralizzando, 
immobìlizzando e privando dì 
libertà parti della propria 
mente. La droga, in questo 
senso, è strumento di seduzio
ne che inganna, sottomette e 

Se proviamo a pensare alla 
seduzione come qualcosa che 

accende», c'è da chiedersi 
quali sono i materiali più in
fiammabili e più adatti a pro
vocare una combustione. Eb
bene, sono le parti più infantiti 
e regredite di una persona, 
«piccoli animaletti onnipoten
ti e narcisisti», che hanno bi
sogno di essere carezzati e 
cullati, e che troveranno l'ani
ma gemella, disposta a soddi
sfare questi bisogni. Quelle 
parti dì una persona che vo
gliono sedurre, oltre a essere 
seduttrici sono esibizìoniste. 
Tanti i modi per sedurre: 
Freud fa riferimento, nel 
«Motto di spirito», alla «scurri-

à». La seduzione si esercita 
enfatizzando il linguaggio di 
un discorso con contenuti 
prevalentemente sessuali, ec
citandosi ed eccitando, sem
pre in funzione di attrarre ver
so di sé un oscuro oggetto del 
desiderio... 

Si può anche sedurre non 
seducendo affatto, come 
•l'indifferente» Lepre, nel ro
manzo omonimo di Proust. E 
pure se «Madeleine era arma
ta per vincerlo (Lepre) e non 
le mancava intelligenza per 
giudicarlo... avvertiva chiara
mente che la rete incantata 
dal suo spirito troppo incisivo 
mentre Lepre era presente, 
appena fosse stato lontano sa
rebbe stata riparata dalla so
lerzia della sua immaginazio
ne»... 

Vediamo adesso cosa s'in
tende per connotazione posi
tiva della seduzione. E stato 
detto in questa prospettiva 

che il sedurre si può capire 
come il modo proprio che ha 
una persona di porsi agli altri, 
di «presentarsi» per essere ac
cettata in un certo modo. Il 
fine potrebbe essere quello di 
stabilire un «ponte affettivo». 
Affetti, amore, seduzione: «E 
la storia stessa delle orìgini 
della psicoanalisi, che è an
che storia densa, di uomini e 
di donne, marca di un tratto 
forte, che sottolinea l'inscin
dibilità di amore, seduzione e 
transfert in un progressivo 
cangiarsi di toni e di colori», 
qualcuno ha detto al conve
gno. In analisi, la seduzione è 
positiva in quanto fascino per 
la scoperta dell'inconscio. Se 
non si mantiene questa pre
messa, diviene soggiogamen
to. 

Il paziente in analisi cerca 
di sedurre l'analista per difen
dersi da angosce profonde, 
per evitare la sofferenza che 
comporta un certo tipo di 
pensiero. La seduzione tende 
in questo caso a bloccare II 
processo analitico. La sedutti-
vità di questi pazienti nel tran
sfert (che si portano dietro 
una storia nella quale almeno 
uno dei genitori ha bloccato 
la loro crescita perché o non 
aveva bisogno o aveva una 
grande paura di un bambino 
piccolo e dipendente da lui) 
ha il fine di «manipolare, inva
dendo e intrudendo l'analista, 
data l'incapacità del paziente 
stesso di viversi come bambi
no dipendente e quindi nella 
credenza illusoria di essere 
adulto»... È una seduzione che 
si esercita anche con i silenzi, 
con l'accendersi una sigaret
ta. Infine è una seduzione che 
va cercata negli elementi pre-
verbali e peri-verbali della co
municazione 

L'analista, invece, cercherà 
di mettere in movimento den
tro il paziente affetti e partì in
fantili che prima si giocavano 
fuori del setti ng analitico, cò
sa che fa •seduttivamente», 
ma non contro il paziente. La 
seduzione qui va intesa come 
amore per la conoscenza. 
«Viene proposta, quindi, nella 
misura in cui consente di 
esplorare il campo dell'Altro, 
che è un enigma che ci sta 
davanti, del quale qualcosa si 
può intuire comprendere ed 
apprendere solo a partire dal 
conosciuto, attraverso un pro
cesso di confronto»,.. 

In una analisi tipo i «quanti» 
di seduzione dovrebbero per
dere di rilievo per arrivare infi
ne all'istaurarsi dì un legame 
più adulto, più insaturo, dispo
nìbile, quindi, a contenere 
nuovi significati. Per finire, 
vorrei citare Leon Grinberg il 
cui pensiero mi sembra espri
ma chiaramente qua! è effetti
vamente il posto che occupa 
la seduzione nei discorso ana* 
litico: «Potrebbe sembrare ar
rischiata l'affermazione se
condo la quale affinché la si
tuazione analitica si stabilisca 
come tale, si richiede un certo 
quantum di vissuto magico in
conscio non solo nella dispo
sizione dell'analizzato, ma an
che in quella dell'analista, co
me pre-requisito indispensabi
le. lo credo che tuttavia sìa 
così». 

' psicologa 

Veneto, troppi incidenti con i bambini in sella 
M i PADOVA. L'idea di un 
controllo mensile a tappeto, 
in tutti gli ospedali, dei casi di 
infortunio infantile era venuta 
tre anni fa studiando le statisti
che nazionali: il Veneto è la 
regione d'Italia con minor 
mortalità infantile dovuta a 
malattie, ma allo stesso tempo 
quella con maggiori incidenti 
(qui, ogni 400 nati uno è desti
nato a monre traumaticamen
te in età pediatrica), soprattut
to in bicicletta. Il progetto -
Regione, Usi, servizi di pronto 
soccorso coordinati dal dipar
timento di pediatria dell'Uni
versità di Padova - è da poco 
operante. In un convegno so
no stati forniti i primi dati rela
tivi al mese d'ottobre: ancora 
relativamente incompleti, poi
ché li hanno forniti 62 ospeda
li su 70. Eccoli qua. In un me
se ci sono stati 4.027 «inci
denti pediatrici» abbastanza 
seri da richiedere interventi 

del pronto soccorso, anche se 
solo 269 bambini hanno do
vuto essere ricoverati. Infortu
ni prevalenti: cadute (55%), 
ferite (15%), incidenti stradali 
(1156). Seguono, distanziati 
ma pur sempre significativi, 
avvelenamenti e schiaccia
menti degli arti (4% ciascu
no), ustioni e così via. Per 
quanto si è potuto verificare, il 
1296 delle cadute è dovuto -
record nazionale - ad inciam
pi architettonici, insomma a 
come sono costruite abitazio
ni e scuole. Mentre gli inci
denti stradali, altro primato 
italiano, sono avvenuti per il 
6696 in bicicletta, per il 1696 in 
auto, per il 796 in moto. Questi 
ultimi, è evidente, riguardano 
quasi esclusivamente ragazzi
ni di 14 anni, alle prese col 
primo motorino. Ma gli inci
denti in bicicletta hanno due 
picchi significativi fra i due e i 
quattro anni e verso i sette an-

La bicicletta uccide troppi bambini . 
Non è co lpa sua, naturalmente, m a 
dei genitori c h e m a n d a n o in giro i lo
ro piccoli su mezzi scassati, senza fre
ni e s enza illuminazione, n é una mini
m a spiegazione delle regole c h e vigo
no sulla strada. 0 , ancora peggio, li 
po r t ano su sellini inadeguati con il ri

sultato di catapultarli nella s t rada alla 
prima frenata. Questi e d altri dati in
quietanti s o n o emersi d a una indagine 
svolta negli ospedali del Veneto. Dal
l ' inchiesta e m e r g e a n c h e una dram
matica realtà di bambini percossi più 
volte. E di una incredibile serie di inci
denti tra le mura domest iche . 

ni di età. Spiega la dott. Paola 
Facchin, del dipartimento di 
pediatria: «Il maggior numero 
di traumi, e i più gravi, sono 
quelli del bambino trasportato 
dal genitore in una bicicletta 
munita di seggiolini assoluta
mente inadatL, montati sul 
manubrio. Ad ogni ostacolo il 
bimbo è catapultato in avanti; 
spesso i piedini finiscono fra i 
raggi delle ruote. Verso 1 sette 
anni, invece, il bambino co
mincia ad essere conducente: 

MICHELE SARTORI 

ma troppo spesso usa mezzi 
tenuti male, senza freni e sen
za illuminazione, ed è manda
to in giro ignaro delie regole 
stradali». Per questo scatterà 
una campagna di informazio
ne per i genitori e di educazio
ne per i loro figli in tutte le 
scuole materne e elementari 
della regione. Anche in auto 
la percentuale maggiore di in
cidenti arriva verso i sette an
ni' quando il bambino traspor
tato è giudicato dai genitori 

abbastanza grande da poter 
fare a meno del seggiolino o 
del cuscino/cintura protettivi 
Altri dati significativi riguarda
no gli incidenti per causa, età 
e sesso. Ad infortunarsi, ad 
esempio, sono soprattutto i 
maschietti (64% degli inter
venti del pronto soccorso), 
con un disivello che cresce di 
pari passo con l'aumento del
l'età. Il che dà da pensare non 
solo su un'eventuale maggior 
vivacità, ma anche sul ruolo 

loro assegnato dai genitori. 
Ad esempio, i bambini che ca
dono o si feriscono sono qua
si il doppio delle coetanee: lo 
stesso rapporto però c'è an
che negli incidenti stradali (i 
genitori portano in giro più fa
cilmente i maschi?), mentre sì 
toma alla parità o quasi in ca
so di avvelenamenti e ustioni 
(molto spesso, di bambine 
che seguono la madre mentre 
cucina). Ancora: il numero 
massimo di infortuni è sugli 
uno-due anni di età, per poi 
abbassarsi e risalire verso ì 
12-13. Le ore più a nschio so
no quelle di metà pomeriggio. 
I luoghi in cui prevalentemen
te avvengono gli infortuni: 
50% nelle abitazioni, 2296 a 
scuota, 13% per strada. Le cir
costanze: il gioco (55%), lo 
sport (12%), uso di attrezzi o 
giocattoli non adatti (8%), al
tri fattori. Infine, le lesioni pre

valenti: traumi al bacino 
(36%), trauma cranico (275B), 
ferite e poiitraumattsmì. Un 
dato molto allarmante riguar
da le percosse subite in famì
glia. In ottobre, i casi evidenti 
dì quello che è clinicamente 
definito «bambino battuto» 
sono stati 29. Sembrerebbe 
poco, ma sono già molti di più 
rispetto a quelli segnalati al 
Tribunale dei minori. E soprat
tutto, ha spiegato la dott. Fac
chin, «un terzo delle segnala
zioni indica casi di recidiva. 
Quando un bambino viene 
portato al pronto soccorso 
due, tre, quattro volte, l'espe
rienza insegna che molto 
spesso si tratta di percosse 
mascherate volta a volta da in
cìdenti diversi». In questo ca
so, pur con tutte le cautele, 
saremmo dunque ad un mi
gliaio circa di «bambini battu
ti» in una sola regione e un 
solo mese. 
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SPORT 

L'audacia del et azzurro 
nonostante il risultato 
non si è concretizzata 
Molti equivoci in campo 

Una squadra «muscolosa» 
con Berti e Crippa 
Sono rimasti in panchina 
i gioielli Baggio e Mancini 

Lo stil novo di Vicini 
La noia annega la fantasia 

Giannini, un gol e una traversa 

14* bel tiro dai 18 metri di Aiiken che Zenga vola a fermare senza 
riuscire a trattenere; 
25' Serena recupera un rimpallo sporco, tiro di sinistro in caduta, 
para Goram; 
27' Baresi smarca non del tutto volontariamente Giannini che ac
centra e dopo una bella finta tenta il pallonetto verso il secondo 
palo colpendo l'incrocio allo destra del portiere scozzese; 
37* dai 16 metri Giannini tira forte ma centrale; 
48' lunga -azione azzurra con la difesa scozzese che sbraca sul 
cross di Crippa dopo un tentativo di Giannini; evidente la spinta di 
Gough su Serena, rigore; • 
49* Italia in vantaggio: dagli 11 metri realizza Giannini due volte, 
Dalmer ha fatto ripetere il primo penalty per invasione d'anta di 
molti azzurri; 
54' Berti manca una occasione d'oro fallendo la deviazione di 
piatto destro sull'appoggio di Crippa; 
71* Raddoppia Berti andando a recuperare la respinta di Goram 
dopo il colpo di testa di Crippa imbeccato da Baresi. O G.Pi. 

M PERUGIA. L'ultima pre
stazione dell'anno degli az
zurri non è stata così limpida 
come il risultato immortala. A 
Perugia ci sono state poche 
occasioni per divertirsi, la 
squadra messa in campo da 
Vicini con innesti più che au
daci e con poche prospettive 
si è rivelata assai modesta e 
pochissimo ispirata anche se 
gli scozzesi non si sono rivela
ti un avversario complicato. 
La gara è stata per lunghi tratti 
soporifera e la responsabilità 
ricade tutta sugli azzurri che 
alla terza amichevole hanno 
confermato di non avere più 
quella brillantezza che si era 
vista ad esempio un anno fa. E 
certo la formazione di ieri 
aveva pochi che potessero da
re freschezza e fantasia stilisti
ca visto che Vicini ha scelto di 
lasciare in panchina due gio
catori che avrebbero potuto 
rimpiazzare quel Donadoni di 
cui tanto si è avvertita la man* 
canza. In questo senso una 
occasione davvero mancata. 
Per un tempo si sono visti 
Crippa e Berti, quello che più 
ha deluso nel centrocampo, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANNI PIVA 

complicarsi la vita a destra 
quasi sempre rallentando e 
comunque finendo per essere 
un vistoso doppione. C'erano 
due punte ma raramente la 
squadra ha saputo giocare 
calcio offensivo e non solo 
perché c'erano tanti esordi. 
Vialli lo ha capito ed ha subito 
cercato di giocare per Serena 
girando alla larga dall'area. 
Dietro un pesta pesta dì tanti, 
troppi e in mezzo il solito 
Giannini, pulito nel lavoro di 
piccolo cabotaggio, mai capa
ce di dirigere azioni di grande 
respiro. Si è rivelato più abile 
nel cercare la conclusione 
personale, gli altri hanno so
prattutto disegnato sul prato 
un reticolato fitto ma terribil
mente scontato. Il gol, e non 
stupisce, è arrivato su rigore 
dopo un fallo non enorme di 
Gough. Poi è stato tutto più 
semplice, naturalmente. Diffi
cile non Io è stato mai perché 
la Scozia ha presentato una 
squadra che aveva nei soli Ai-
tken e Johnston elementi di 
un certo valore e soprattutto^ 
l'intero gruppo ha giocato con 
ritmi agonistici appena accet-

ITALIA 
tabili. 

Andando avanti con ami
chevoli dalla consistenza di 
un brodo dì dado non sarà fa
cile costruire una squadra 
specie con le scelte dì leti. E 
se agli avversari non si può 
chiedere di svenarsi, dagli az
zurri qualche cosa di più Vici
ni deve pretendere. Ieri sareb
be stalo interessante vedere 
Baggio in campo a fare da ap
poggio alle due punte, dopo 
la sua comparsa a Roma ma 
Vicini ha scelto una soluzione 
indolore che ha mostrato un 
Crippa forte ma impiegato in 
un ruolo che richiederebbe un 
tasso di classe più alto. Ma dì 
questa collocazione non ha 
colpa lui. Ha in parte deluso 
Berti per il poco gioco costrui
to mentre Marocchi è stato 
usato come marcatore sul re
gista avversario, cosa che ha 
tatto con grande diligenza. La 
difesa ha avuto poche occa
sioni per impegnarsi, Maldinì 
si è affacciato in avanti un 
paio di volte, Bergomi meno. 
In compenso si e visto Ferri 
pasticciare su cose semplici. 
L'inserimento di Serena ha da* 

SCOZIA 
ITALIA: Zenga 7 (Tacconi 6.5 a) 50'); Bergomi 6 (Ferrara 6 at 

50'), Maldinì 6; Baresi 6.5, Ferri G, Marocchi 6; Crippa 6.5, 
Berti 6, Vialli 6.5, Giannini 6, Serena 6. In panchina Francini 
14, Fusi 15, Baggio 16, Mancini 17. 

SCOZIA: Goram 6; Gough 5.5 (Speedia aH'86'), Malpas 6; Narey 
6, McLeish 6; McLeod 5.5. Fergusson 5.5 (Dune al 76'ì 
McSray 5.5 (McClair 66') Gallagher 5.5 Aitken 6, Johnston 
6.5. In panchina Smith 12, McPherson 13, Betot 16. 

ARBITRO: Detmer 6.5 (Francia) 
RETI: Giannini al 49' su rigore; Berti al 71*. 
NOTE: angoli 7 a 4 per l'Italia. Temperatura rigida, cielo sereno 

con un sole limpido. Hanno assistito alla partita 25.600 spet
tatori di cui 20.660 paganti per un incasso di 342.299.000. 
All'inizio un minuto di silenzio per ricordare le vittime del disa
stro aereo in Scozia. Firmato Figc e Aie un lunghissimo lenzuolo 
bianco con su senno: i l i calcio contro la droga, dagli azzurri 
una testimonianza ed un impegnoi. 

to certamente più consistenza 
alla squadra in area ma poi è 
mancato, proprio perché nel 
copione non era slato inseri
to, il gioco dalle estreme con 
dei cross. In avanti quasi sem
pre la squadra è arrivata lenta
mente, con troppi passaggi 
corti anche perché nessuno 
aveva certezze e intuizioni per 

aperture più coraggiose. Dalla 
difesa non ci sono stati forag
giamenti, Vialli non ha mai ti
rato in porta ed ha lavorato 
molto per conto suo. 

Resta da chiedersi se e 
quanto sia servita questa gara 
per definire il gioco col quale 
la squadra azzurra vorrà la
sciare il segno al prossimo 
mondiale. 

L'allenatore giudica l'assenza del milanista 

«Orfani di Donadoni? 
Sì, no, chissà...» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO CAPRIO 

l|ÌMi6RuQ|^_ Sen§a.\vocet 
rria contento. Qualcuno gli di
ce che si accontenta di poco*, 
ma lui, Azeglio Vicini, et della 
nazionale azzurra che vince a 
ripetizione, non si scompone. 
A lui interessano i risultati. Pri
mo, perchè sono sempre 
quelli che alla fine contano; 
secondo, perché se arrivano 
vuol dite che qualcosa di buo
no la squadra e in grado di 
ollrire, .Questa Scozia è vera
mente un* buona squadra, 
mollo solida, ci ha impegnati 
a fondo, E noi abbiamo tirato 
fuori una prestazione convin
cente.. 

Fioccano le domande. Gli 
Si Chiede degli esordienti, del 
primo tempo non proprio 
esaltante, del futuro. Per tutte 
c'è una risposta. S'inizia dalla 
partita: «le squadre non si 
possono improvvisare. Questa 
era giovane e uh po' inesper
ta. All'inizio s'è vista qualche 
crepa, ma I ragazzi vi hanno 
messo tanto entusiasmo den
tro, che alla fine tutto il resto è 
passato in secondo piano. 
Vanno giustificati. Hanno do
vuto ambientarsi, capirsi, tro
varsi, L'importante è che ci so
no riusciti. Vuol dire che il 
materiale è valido e ha dentro 
tanto amor proprio. Sono 
questi i giocatori che piaccio
no a me». 

Si passivigli e»rdientl 
Crippa e Marocchi. ai quali Vi
cini aggiunge anche ' Beni. 
.Anche l'interista si può con
siderare un esordiente, visto 
che ha giocato con quella di 
oggi cento minuti di partita In 
tutto. Bene, questi tre giova
notti hanno mostrato di avere 
una personalità molto spicca
ta. Si sono inseriti dentro co
me dei veterani. Hanno paga
to lo scotto dell'emozione, 
ma una volta superato sono 
andati avanti come treni. Sin
ceramente temevo qualche 
difficolti. Ma ho sbagliata. Su 
loro potrò contare in qualsiasi 
momento. Sono contento di 
questo, perché il gruppo si al
larga e in questa squadra non 
c'è preclusione per nessuno. 
La slalfelta Ira Zenga e Tacco
ni, Bergomi e Ferrara le ho fat
te per una questione di oppor
tunità. Servono anche queste 
per mantenere l'armonia nel
lo spogliatoio». 

Crippa e Marocchi, chi le è 
piaciuto di più? "Crippa ha di
sputato novanta minuti senza 
fermarsi mai un attimo. E un 
podista eccezionale. Oltretut
to è anche cresciuto sotto l'a
spetto tattico. Marocchi forse 
si è notalo di meno, ma anche 
lui ha fatto un lavoro massa
crante, permettendo a Gianni
ni di vivere più tranquillo e di 

fare il suo gioco». Due parole 
il et le dedica anche a Serena, 
come se avesse il timore di 
fare un torto a qualcuno. .Ha 
dimostrato di essere in splen
dide condizioni. Avrebbe me
ritato il gol». 

Futuro uguale mondiali '90. 
Vicini comincia a stilare pro
grammi e tirare le somme. 
«Credo che la strada imbocca
ta sia quella giusta. Abbiamo 
un bel blocco centrale ed otti
me alternative. Possiamo gio
car bene anche quando man
cano titolari importanti come 
Donadoni, un giocatore unico 
nel suo ruolo. Con il milanista 
può venir meno un po' di con
tinuità, ma in compenso c'è 
fantasia e delle diverse possi
bilità tattiche, dovute alla sua 
classe». 

Ora la nazionale va sotto 
naftalina. Per due mesi lascia 
spazio al campionato e alle 
Coppe europee. Prossimo ap
puntamento, il 22 febbraio a 
Taranto contro la Danimarca. 
Due mesi, nei quali Vicini farà 
lunghi giri di ricognizione per 
constatare cosa c'è dì nuovo. 
«Se viene fuori qualche giova
ne e interessante talento -
conclude il et - sono pronto 
ad aprirgli le porte ed inserirlo 
nella grande famiglia. Ho 
sempre detto che non ci sono 
preclusioni per nessuno. Se lo 
si merita, c'è sempre spazio 
per tutti». 
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rigore il gol 
•"•»»»>-•, «he spiana la 

' j f .stradaagli 
- , .iazzurri: 

'• l'arbitra 
' j Delirargli ha 

' (fattobattere 
due volte il 
penalty, 
ravvisando 
un'irregolari
tà nella prima 
esecuzione. 
In alto: Berti 
in dribbling 

Dall'Inter verso l'hit parade 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i PERUGIA. La faccia da 
ragazzo sbarazzino, i capelli 
lucidati con il gel, la lingua 
sciolta. Nicola Berti è diventa
to ormai una realtà non sol
tanto del campionato, ma an
che della nazionale. Cento 
minuti di calcio in azzurro e 
subito un gol. Un bel primato, 
che ha fatto morire di invidia 
Gianluca Vialli. «Io ho dovuto 
attendere dieci partite prima 
di cavarmi una soddisfazione 
del genere, questo è arrivato, 
ha visto e ha segnato. Mi sem
bra un tantino irriverente» ha 
detto il doriano con fare be
nevolo e por sottolineare la 
prova di Nicola. Su di lui si 

accentrano le attenzioni del 
dopo partita, che non ha avu
to un vero e proprio protago
nista, ma che è vissuta di tanti 
pìccoli, importanti episodi. E 
nell'occasione del gol, così 
come del suo bel secondo 
tempo, Berti ha raccolto una 
bella fetta di gloria. 

•Che devo dire - inizia - un 
anno così bello non misera 
mai capitato. Una valanga di 
soddisfazioni. Il gol è il massi
mo che può capitare ad un 
giovane appena arrivato in az
zurro. Speriamo che continui 
così». 

Se dovesse fare una classifi
ca delle soddisfazioni, da do

ve arrivano le maggiori, dal
l'azzurro o dal nerazzurro? 

«Non c'è molta differenza, 
un gol, tanto per fare un 
esempio, è bello dappertutto, 
anche in allenamento, lo cre
do che la cosa più esaltante 
sia quella di potermi misurare 
costantemente con avversari 
importanti a livello europeo. È 
una cosa che ti fa sentire im
portante». 

Si sente arrivato? 
«Sono appena arrivato in 

azzurro, ho tanta gente davan
ti. Non sono così pazzo da 
pensare una cosa del genere. 
Però sono soddisfatto, perché 
negarlo.» 

Due partite intere, ieri a Pe
rugia, a novembre a Pescara 

contro la Norvegia. Quali dif
ferenze ha notato? «Una diffe
renza notevole. A Pescara si 
giocò piuttosto male. Ieri, in
vece, e stata una buona parti
ta, molto combattuta, contro 
avversari molto in gamba. Se 
gli scozzesi non hanno fatto 

ella figura, il mento è stato 
soltanto nostro». 

E ora, cosa si aspetta dal 
nuovo anno? 

«Spero di poter proseguire 
ancora su questo passo. Per il 
momento ho messo il naso in 
questa nazionale, ora voglio 
entrarci tutto, chiaramente 
aspettando il mio turno, in tut
ta tranquillità, cercando di far 
sempre bene, ma senza calpe
stare ì piedi a nessuno». 

DPa.Ca. 

Matarrese: 
«È Vicini 
l'azzurro 
dell'anno» 

Antonio Matarrese (nella foto) t rn » lo tu to scrunato 
contento della sua Nazionale -Ihprrr i tempo scialbo, 
una ripresa vigorosa con momenti di buon calcio. La no
stra Nazionale, pur essendo molto giovane, è già matura 
Eer i grandi appuntamenti calcistici. Vicini sta lavorando 

ene. Se intorno a lui compare qualche nuvola è bravissi
mo ad allontanarla. Lui vuole la stima e la fiducia dei suol 
superiori e io proprio oggi gliela ho data. Per me Vicini è 
l'azzurro dell'anno». Quindi il presidente è passato a fare i 
consuntivi di fine anno. «Mi do otto, perche tutto è andato 
bene, spero di meritare nel prossimo dieci. Specialmente 
se riuscirò a risolvere le questioni con il sindacato calciato* 
ri e se riuscirò a dare forza e potere internazionale alla mia 
federazione». 

Vialli ironico 
«Via dalla Samp? 
Si, ma solo 
per la «Saranese. 

Non ha segnato e Gianluca 
Vialli ci é rimasto un tantino 
male. «Mica per il gol, ma 
perché volevo fare un bel 
regalo a mio padre. Oggi ha 
compiuto 59 anni. So che 

.» gli avrebbe fatto infinita* 
mente piacere». Vialli poi 

^^^^^m^mm^^^^ ha scherzato sul fatto che 
Mantovani il prossimo anno 

vuol dare in prestito i suoi gioielli, perdurando la precaria 
situazione dello stadio. «Penso che quella di Mantovani sia 
stata una battuta, lo non mi muovo da Genova per un 
anno. Ma stiamo scherzando, proprio se non ne potrà fare 
a meno, me ne andrò. Ma soltanto alla Sarzanese. Sta 
vicino a casa mia e potrei fare il pendolare...». 

Tribuna d'onore non parti
colarmente affollata ih oc
casione della partita Italia-
Scozia giocata allo stadio 
•Curi» di Perugia. Loquace 
il presidente della Roma Di
no Viola, che ha applaudito 
Ferri e Giannini, ma soprat-

Viola spettatore 
attento 
«Johnston 
ci interessa» 

tutto ha seguito con interes
se l'attaccante della Scozia Johnston. «E vero - ha detto -
Johnston è uno dei giocatori che ci interessa, lo stiamo 
seguendo da due anni». Sulle iniziative della federazione 
nella lotta contro la droga Viola ha detto: «Quello della 
droga è un problema gravissimo, ci vuole ben altro per 
combatterlo». Il presidente della Roma ha anche detto di 
essere pentito per non essere venuto a giocare a Perugia le 
partite dì coppa. Tra gli spettatori di Italia-Scozia non c'e
ra, come era stato Michel Platini, sostituito dal vice Houl-
liet. 

Omicidio-Filippini 
Indiziato 
un altro tifoso 
dell'Inter 

Un tifoso dell'Inter - ascol
tato in qualità di testimone 
dal giudice Istruttore del 
Tribunale di Ancona Darlo 
Razzi che conduce l'inchie
sta sulla morte di Nazzare
no Filippini - è stato sotto
posto ad arresto prowiso-
no per reticenza. Risentito 

dal magistrato, il teste è stato in seguito liberato ma resta 
comunque indiziato per lo stesso reato. Dell'omicidio vo
lontario di Filippini, morto per le ferite riportate in un'ag
gressione subita al termine della partita del 9 ottobre scor
so Ascoli-Inter, sono accusati i milanesi Mauro Russo • 
Marcello Ferrazzi (detenuti nel carcere anconetano di 
Montacuto), Nicola Ciccarelli e Davide Sebastiani attual
mente agli arresti domiciliari. 

Rprcpll ini ' Nella sua prima conferei)-
D e r a e i u n i . za-stampa,ìl nuovo allena
r l o SCeltO !?re dell'Ascoli Eugenio 
A,,-lT^«l,I.A Bersellinl n» dichlStS'^i 
ASCOII perCIlC aver accettato la proposta 
IMHI a n d r à i n R de l la società perche con
n o t i a n a i c l III 0 vinto che la squadra mar-

chigianasiaingradodirag-
^ " - ^ " • " giungere la salvezza. «Sono 
otto o nove le squadre che lottano per non andare in serie 
B e alla line retrocederanno in quattro. Con II dovuto 
impegno, l'Ascoli può davvero raggiungere la salvezza». 
Berselli™ ha quindi aggiunto di essersi reso conto che la 
situazione della squadra non è disperata soprattutto quan
do ha visto i bianconeri giocare a Como, nella vittoriosa 
trasferta di poche settimane fa. L'allenatore - che in passa
to ha guidato il Torino, la Sampdoria. l'Inter, il Lecce, il 
Como e ultimamente l'Avellino - ha rivelato al giornalisti 
di aver ricevuto due proposte prima di quella dell'Ascoli: 
da jn'altra squadra italiana e dalla formazione svizzera del 
Bellinzona. «Non avevo ancora deciso tra le due, quando I 
dirigenti dell'Ascoli mi hanno contattato. E alla fine la 
scelta è caduta proprio sulla squadra marchigiana». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldoe. 10.20 Sci. Slalom parallelo maschile e femminile da 
Salvino; 15.30 Oggi sport; 18.20 Sportsera. 

Ralfre. 18.45 Derby; 23.55 Corsa Tris di galoppo. 
Capodlsoia. 14.00 Speciale 1988: un anno di sport; 16.10 il 

meglio di sport spettacolo; 19.00 Mon-gol-fiera; 19,30 
Sportime; 20.00 Juke box; 20.30 Speciale 1988: un anno 
di sport (Tracer-Maccabi, linale.di Coppa Campioni di 
basket);'22.45 Sportime; 23.00 Sottocanestro;; 23.45 Bo
xe di notte. I grandi match: Chavez-Laporte, Mondiale 
superpiuma Wbc. 

' Mantovani minaccia di dare in leasing i giocatori più prestigiosi della Samp 
Ce l'ha con il Comune di Genova e i tifosi. Da Berlusconi e Agnelli le prime avance 

A. A. A. Affittatisi Mancini e Vialli 
Simone, la giovane promessa già acquistata dal Co
mo, al posto di Vialli, È il primo effetto della bomba 
lanciata da Mantovani: il presidente sarebbe disposto 
a «(parcheggiare» per una stagione i suoi gioielli: Vial
li, Mancini, Pellegrini, Pari, Mannini e Vierchowod. 
Lina mossa provocatoria nei confronti del Comune di 
Genova, colpevole di disinteresse verso il fenomeno 
Sampdoria, e dei tifosi, ritenuti troppo tiepidi. 

SERGIO C08TA 

'HI GENOVA. Sotto l'albero, 
una bomba. Sampdoria «in 
leasing» per un anno. Non tut
ta la squadra, ma i sei giocato
ri più rappresentativi, prestati 
agii avversari, in attesa di tem
pi migliori La proposta è di 
Mantovani. «Una semplice 
ipotesi di lavoro» cosi l'ha de
funta ien mattina il presidente 
blucerchiato, in visita al cam
po di allenamento di Bogha-

sco per gli auguri di Natale al
la squadra. Ma è un'ipotesi 
clamorosa, dagli effetti deva
stanti in caso di realizzazione. 
E da Perugia Mancini si è af
frettato a telefonare per scon
giurare il presidente di non 
farlo. 

In pratica Mantovani po
trebbe distruggere, anche se 
solo per un anno, il giocattolo 
Sampdoria, prestando Vialli, 

Mancini, Mannini, Luca Pelle
grini, Pari e Vierchowood, i 
sei uomini simbolo del com
plesso blucerchiato. Un chia
ro gesto provocatorio nei 
confronti dell'amministrazio
ne pubblica genovese, colpe
vole, secondo il presidente, di 
completo disinteresse (lo sta
dio è l'esempio più lampante) 
verso il «fenomeno-Sampdo-
ria». E non solo: con questa 
decisione Mantovani penaliz
zerebbe anche quei tifosi «tie
pidi», da sempre poco sensibi
li alla causa, come dimostra il 
vertiginoso calo degli spetta
tori, solo in parte dovuto alla 
ridotta capienza dello stadio, 
passati in tre anni da una me
dia di trentunomila presenze 
gara a diciassettemila. 

Un piano clamoroso. Non 
certo una strenna natalizia per 
il pubblico blucerchiato, ma 
un vero e proprio grido d'al

larme. 
La «bomba» è esplosa a Mi

lano. Secondo la fonte mila
nese Mantovani avrebbe pre
so questa sofferta decisione 
lunedì sera negli ambienti me
neghini Si sarebbe confidato 
con alcuni «imici ed avrebbe 
esposto questa sua clamorosa 
intenzione, riportata poi ieri 
dal Corriere dello Sport. Chi si 
aspetta una smentita è rimasto 
deluso. A Bogliasco il presi
dente Mantovani non ha volu
to andare oltre, ma con il suo 
«quasi-silenzio» al di là della 
definizione «ipotesi di lavoro», 
ha in pratica confermato im
plicitamente questa incredibi
le notizia. Forse il piano non 
sarà messo in pratica del tut
to, ma sicuramente Mantovani 
ha in mente qualcosa di gros
so. Il presidente si sente tradi
to: ha aspettato per anni uno 
stadio decente, ha continuato 

a investire, sperando in un ri
torno di pubblico e di immagi
ne, ma le cose non sono an
date come lui voleva. Il Comu
ne invece di aiutarlo, gli ha 
voltato te spalle. I tifosi si so
no abbonali (le attuali 16.300 
tessere rappresentano una ci
fra storica per il pianeta blu-
cerchiato), ma non hanno 
«supportato* i suoi sacrifici 
come lui chiedeva. Nella scor
sa stagione, nella tabella degli 
incassi (vuoi anche per la ca
pienza dimezzata) la Sampdo
ria è finita a) dodicesimo po
sto. La triste vicenda dello sta
dio è stato l'ultimo anello del
la catena. Si parla di chiusure, 
per mancanza del decreto 
d'usabilità, è in corso un'in
chiesta della Pretura. «E in più 
- come ha nbadito ien Manto
vani - rischiamo di non averlo 
a disposizione per i primi due 
mesi del prossimo campiona

to. Perché il terreno dovrà es
sere rialzato di ottanta centi
metri ed è impossibile preve
dere i tempi di lavoro, non esi
stendo esperienze preceden
ti». 

Un salto nel buio, reso ne-
cessano per il deterioramento 
del manto erboso (è ormai il 
più brutto d'Italia e va nfatto) 
e per la pessima visibilità bal
zandolo si spera di favorire gii 
spettatori), che ha infastidito 
non poco Mantovani. Da qui 
la drastica decisione: Sam
pdoria «in leasing» per un an
no. Un gesto di protesta in li
nea con lo «stile Mantovani», 
un presidente che si diverte a 
stupire. Una sparata? Potreb
be essere. Ma intanto ieri mat
tina Berlusconi ha già telefo
nato al «collega» blucerchiato 
r:r chiedere notizie di Vialli. 

presto Agnelli potrebbe fare 
lo stesso con Mancini. Diffici
le pensare ad una semplice 
bolla di sapone... 

Zavarov 

Anche lo sport 
in prima linea 
per l'Armenia 

• • Il mondo del calcio manifesta la sua solidarietà nel 
confronti dell'Armenia colpita nei giorni scorsi dal tenibile 
sisma. Uno dei calciatori che più si è dato da lare per organiz
zare partile di beneficienza a favore dell'Armenia è sicura
mente Alexandr Zavarov, il sovietico della Juventus che nella 
foto scattata ieri è ritratto all'aeroporto torinese di Caselle in 
compagnia dei figli di uno dei tecnici italiani inviati dalla Fiat 
in Urss. Zavarov, 28 anni nel prossimo aprile, è giunto in Italia 
in estate al termine di una complessa trattativa Ira Juve e 
Dinamo Kiev. 

l'Unità 
Venerdì 
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Genova 
Stadio, 
altro esposto 
al pretore 
• • GENOVA. Adesso sono 
diventati due gli esposti per 
quanto riguarda lo stadio ge
novese. Alla Pretura ne è slato 
presentato uno anche da par
te di un tifoso della tribuna. 
Anche nel secondo si punta il 
dito accusatore sempre sulla 
scarsa visibilità e agibilità del
lo stadio Luigi Ferraris che è 
tuttora in corso di ristruttura
zione, e sul quale il pretore 
Adriano Sansa ha aperto 
un'inchiesta. Il magistrato ha 
tenuto a precisare che la pri
ma denuncia era «molto det-
tagliata e tecnica». 

Il pretore sta adesso atten
dendo nuovi rapporti in meri
to alle condizioni dello stadio, 
soprattutto dal punto di vista 
della sicurezza e della visibili
tà in ogni ordine di posti. Ha 
comunque escluso che fino a 
questo momento siano state 
inviate delle comunicazioni 
giudiziarie, anche se nel corso 
delle indagini potrebbero 
configurarsi alcune ipotesi di 
reato. «Chi ha pagato un bi
glietto - ha detto - e ha otte
nuto un servizio al di sotto del
le aspettative, potrebbe anche 
sentirsi truffato. Credo che sia 
un'ipotesi che vada comun
que sottoposta a verifica*. 

Fidai 
Appalti? 
«Siamo stati 
onesti» 
H I ROMA. Mentre l'inchie
sta Coni sul «caso» Fidal-Cipal 
si avvia a conclusione, si regi
stra un intervento dell'ing. 
Adriano Rossi, membro del 
consiglio direttivo della Fidai, 
che ien ha tenuto una confe
renza stampa, nel corso della 
quale ha dichiarato. «La no
stra commissione ha sempre 
lavorato con onestà e compe
tenza. Gilberto Miccoli è stato 
erroneamente tirato in ballo». 
Quindi Rossi ha confessato di 
essere nmasto turbato da cer
te definizioni apparse sui gior
nali, del tipo «piste d'oro». Ha 
detto: «La commissione non si 
interessava degli appalti che 
erano di competenza dei Co
muni». Quindi ha precisato, a 
proposito delle «raccomanda
zioni» per le 9 ditte del con
sorzio Cipal: «Siamo sempre 
stati cauti, come dimostra l'o
mologazione di ben venti tipi 
di manto». Di conseguenza -
secondo Rossi - gli appalti 
erano sempre molto allargati. 
Non ha neppure escluso che 
alcune piste possano essere 
costruite da ditte estranee al 
Cipat a prezzi inferiori. «In 
qualche appalto - ha detto -
si può offrire un prezzo strac
ciato, ma poi si rischia di ve
dere ridotta anche la qualità». 

& • • 
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Michael Mair protesta 
Polemiche in azzurro 
per sci che «sbattono» 
e tute che «frenano» 
ani ST, ANTON. Sci che «sbat
tevano» e una questione di tu
te hanno animato ieri l'am
biente azzurro dopo la prova 
della discesa di Coppa del 
mondo, Michael Mair, pur 
protagonista di un'ottima pre
stazione (è giunto quinto), ha 
manifestato qualche delusio
ne perché era convinto di po
ter realizzare un tempo mi
gliore. «Partendo con il nume
ro uno - ha detto l'azzurro -
ho trovato neve ammassata in 
pista: gli sci non tenevano e 
battevano troppo sulle punte. 
Ho faticato molto - ha aggiun
to - a tenere la linea, perden
do centesimi di secondo pre
ziosi». Ma pare che. oltre ajla 

faccenda degli sci che «sbat
tevano», a penalizzare gli az
zurri sia anche un questione di 
tute, tanlo che ieri, appena 
prima della partenza, quelle 
tradizionali, usate fin qui, so
no state sostituite con altre, di 
un'altra casa. La faccenda tro
verebbe conferma ufficiale in 
un fax, spedito da St. Anton, 
da Erich Demetz, vicepresi
dente della Fisi, al presidente 
generale Valentino. Nel fax è 
detto che «da un'analisi dell'I
stituto di scienze sportive del 
Coni, nsulta che le tuie da di
scesa, fin qui usate, sono le 
più lente in assoluto». A Gar-
misch è certo che agli «uomini 
jet» azzurri verranno fatte tro
vare tute nuove fiammanti. 

Basket, in Coppa campioni 
la Scavolini Pesaro 
resta imbattuta ma fatica 
coi francesi del Limoges 

La squadra dopo aver 
sperperato il vantaggio 
ha trovato il successo 
solo negli ultimi minuti 

A qualcuno piace rovente 
Vittoria nel finale brivido 
La Scavolini prosegue imbattuta il suo cammino nella 
Coppa dei campioni. Impegnata ancora tra le mure 
amiche supera l'ostacolo del Limoges campione dì 
Francia. Una vittoria sofferta, maturata solo negli ulti
mi minuti per mano di Daye. Condizionata dalla opa
ca prestazione di Drew la squadra marchigiana non 
ha brillato, confermando anche in campo europeo il 
momento critico già appalesato in campionato. 

GIORGIO BOTTARO 

MI PESARO 11 gala di Coppa 
Campioni a Pesaro si apre con 
la notizia che il Cska Mosca ha 
ceduto nell'anticipo di merco
ledì, in casa del fortissimo 
Barcellona. Brilla meno.così, 
la vittoria d'andata della Sca
volini in terra sovietica. Ades
so è assolutamente vietato 
sbagliare l'incontro con il Li
moges. I francesi sono a zero 
in classifica dopo due giorna
te, si giocano le residue chan-

che di entrare nelle Final Four 
proprio qui, nelle Marche. Va
lerio Bianchini, inoltre, vuole 
sapere che razza di squadra 
ha tra le mani: sarà quella di 
Varese o Treviso, svagata in 
difesa, priva di lucidità in at
tacco, o quella fredda e op
portunista di Mosca, oppure 
ancora quella tutto cuore del
la rimonta contro ia Yugopla-
stika di una settimana fa? 

Si inizia, e i dubbi sembra

no risolti: è subito 8 a 2 per la 
Scavolini Sarà un fuoco di pa
glia I pesaresi sono destinati a 
soffnre. Marcature rigidamen
te a uomo con questi accop
piamenti Drew-Beugnot, Gra-
cis-Collins, Costa-Vestns, Da-
ie-Ostrowskì, Magnifico-
Brooks. Terminano gli applau
si, e ha inìzio la rimonta fran
cese Trascinalo da un incon
tenibile Collins (24 punti nel 
solo primo tempo) il Limoges 
apre ferite profonde nella di
fesa pesarese, dove un Daje 
evanescente (quanto produt
tivo in attacco) non nesce a 
tenere nessuno degli uomini 
che Bianchini di volta in volta 
gli affida: pnma Ostrowski, 
poi Collins quindi Dacoury 
(troverà, infine, comoda siste
mazione sul playmaker Beu-
gnot). Ma, mentre in attacco 
Magnifico e Costa, sotto i ta
belloni, più lo stesso Daje, 
vanno regolarmente a cane
stro, il grosso problema della 

Scavolini è Drew, Che fine ha 
fatto? Lavora in difesa, ma in 
fase di realizzazione è un disa
stro. La partita continua con il 
punteggio ir. equilibrio. Bian
chini si fa fischiare tecnico 
dall'irritante arbitro israeliano 
Wamik a un l'26" dalla fine 
poi Collins mette dentro la 
«bomba» del 56 a 55 per i suoi 
alla sirena Nella ripresa, parte 
di nuovo forte la Scavolini. 7 a 
0 e il Limoges è raggiunto e 
superato (62 a 56 in due minu
ti e mezzo). Costa fa sfracelli 
Bianchinisu!68a61all3'13" 
è costretto a fare uscire Drew, 
letteramente scomparso. En
tra Minelh e una sua bomba 
dà il più 13, 76 a 63 dopo 9'; 
intanto Collins non segna più. 
Sembra fatta. Invece il Limo
ges passa a zona 2-1-2 e la 
Scavolini subisce un parziale 
allucinante di 13 a 0 al 15' 
siamo sul 76 pari! La palla 

scotta, rientra Drew; Daje si 
assume grandi responsabilità 
e Pesaro riprende fiato. L'ulti
mo nmbalzo di Costa e una 
schiacciata dì Magnifico chiu
dono un incontro sofferto. Più 
del dovuto. 

SCAVOUNI-UMOGES 90-84 
(primo tempo 55 a 56) 

Scavolini. Costa 18, Magnifi
co 24, Drew 6, Daje 25, Gracis 
11, Silvestrin 3, Minelh 3, 
Zampoii, Ferro n.e., Vecchia-
Io n e., Allenatore Bianchini 
Limoni. Collins 33, Brooks 
19, Ostrowski 11, Vestris 2, 
Forte, Beugnot 8, Dacoury 11, 
Dancy, Julien ne., Guinot 
n.e., Allenatore Gomez. 
Spettatori. 4.500. 
Usciti per bill. Vestris al 
I6'52". 
Tiri da 3 punti Scavolini 2 su 
7, Limoges 6 su 19. 
Tiri Uberi. Scavolini 20 su 24, 
Limoges 16 su 19. 
Arbitri. Wamick (Israele), Ra-
dic (Jugoslavia). 

— " " — • — — Sci. Altri punti per lo svizzero, ieri 2° dietro l'austriaco Hoeflehner 
Tomba non ha corso: ora è 5° in Coppa del mondo e sempre più staccato 

La discesa fa salire Zurbriggen 
L'austrìaco Helmut Hoeflehner ha battuto il gran
de Pirmin Zurbriggen che tuttavia è uscito dalle 
due giornate austriache con un bottino gigante
sco: 60 punti sui 75 disponibili. Gli azzurri hanno 
piazzato due atleti tra ì primi 15 e Michael Mair 
ha sognato a lungo il podio ma ha dovuto accon
tentarsi del quinto posto. Buona difesa di Marc 
Girardelli, quarto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

H i SANKT ANTON. Un cen
tesimo, vale a dire 26 centi-
metri tra Helmut Hoeflehner 
e Pirmin Zurbriggen. Al primo 
rilevamento intermedio l'au
striaco aveva un centesimo 
sullo svizzero. Al secondo era 
in vantaggio di 38 centesimi 
l'elvetico, al terzo Pirmin ave
va 39 centesimi ma alla fine 
era primo il ventinovenne 
sciatore della Stilla. Perdere 

per un centesimo non rallegra 
il cuore ma Pirmin è talmente 
sportivo che non gli accadrà 
mai di far trapelare la delusio
ne o, peggio, la rabbia. E co
munque il campionissimo 
svizzero nelle due corse au
striache ha raccolto il notevo
le bottino di 60 punti che gli 
permette di tornare in velia al
ia Coppa con un robusto mar
gine sull'ottimo e sfortunato 

Marc Girardelli. 
Michael Mair, numero uno 

sul petto, ha resistito in testa 
alla classifica fino alla discesa 
di Pirmin Zurbriggen, numero 
cinque, Marc Girardelli lo ha 
retrocesso al terzo posto, Hel
mut Hoeflehner al quarto e il 
vecchio e indomito Leonhard 
Stock al quinto dove è rima
sto,,È proprio scritto da qual
che parte che il gigante di Bru-
nico debba restare ai piedi del 
podio. Vale la pena di annota
re che tra i problemi che an
gustiano i discesisti azzurri c'è 
anche quello delie tute, poco 
aerodinamiche, e così ieri 
mattina il vicepresidente della 
Fisi Ench Demetz ha deciso di 
far indossare ai ragazzi tute di 
un'altra casa, più scorrevoli 
nel tunnel di aria che si crea 
quando gli atleti vanno giù a 
più di cento all'ora. 

tra i pnmi 15 in classifica ci 
sono due azzum: Michael 
Mair al quinto posto e Giorgio 
Piantanida al dodicesimo. 
«Mudi» ha detto che era assai 
diffìcile tenere la linea sulla 
troppa neve riportata e che 
non gli riusciva di tenere le 
curve: «Ne uscivo troppo lar
go?». 

Il dodicesimo posto di 
Giorgio Piantanida è prezioso. 
Il ragazzo ha detto di aver 
commesso un mucchio di er
rori, «tutti gravi». Che sia riu
scito a far punti sembra dun
que un miracolo. Va detto che 
Giorgio soffre moltissimo al 
ginocchio operato (gli hanno 
dovuto asportare un pezzo di 
rotula) e c e da chiedersi dove 
trovi il caraggio per affrontare 
pendii tremendi come il «Kan-
dahar» di Sankl Anton, in una 
pista piena di curve la tensio
ne sulle ginocchia è terribile. 

Marc Girardelli si è difeso 

molto bene e il quarto posto 
gli permette di non restare 
troppo lontano dal campio
nissimo svizzero. La situazio
ne di Alberto Tomba è molto 
più seria perché la tappa au
striaca si é conclusa con un 
enorme vantaggio per Pirmin 
(60-0). Ha mollo sorpreso 
nella corsa di ieri l'undicesi
mo posto dello slalomista au
striaco Guenther Mader che 
ha fatto meglio di specialisti 
emeriti come Daniel Mahrer, 
Karl Atpiger, Peter Mueller 
(assai deludente ieri), Rob 
Boyd. Tra i primi 15 sì conta
no cinque austriaci, quattro 
svizzen, due tedeschi federali, 
due italiani, un lussemburghe
se e un norvegese. 

In genere queste lande si 
riempiono di svizzeri che as-

, sordano la genie con gigante
schi campanacci. Ieri gli sviz-

Alboreto scommette sul suo passato 
• V ROMA. Il ritorno è un 
concetto, una situazione che 
ha un posto di rilievo nella let
teratura di tutti i tempi, una 
figura costante e nobile del 
pensiero. Tra qualche anno, 
gli storici della Formula 1 po
tranno scodellare interpreta
zioni su interpretazioni del ri
torno di Michele Alboreto alla 
scuderia che gli aveva sommi
nistralo il battesimo della pi
sta. Oggi c'è da registrare l'e
vento nudo e crudo. Alboreto 
torna alla Tyrrel dopo la «de
fenestrazione di MaranellOH, 
dopo cioè che la Ferrari l'ave
va messo senza troppi compli
menti alla porta, avendo deci
so di puntare sul grintoso in
glese Nigel Mariseli. E di cru
dezze, di asprezze e incom
prensioni è stato punteggiato 
il rapporto tra il pilota e la scu
deria, con il primo sempre più 
convinto di essere trascurato 

Alla fine il dubbio si è sciolto nel sen
so che tutti prevedevano e le circo
stanze implicavano. Michele Albore
to, pilota milanese che proprio oggi 
festeggia il suo trentaduesimo com
pleanno, ha firmato per la Tyrrel, la 
sua nuova scuderia. Così, rivolto un 

ultimo, amaro saluto alla Ferrari, sot
to le cui insegne ha coiso per cinque 
campionati, torna lì dove aveva mos
so i primi passi nella Formula 1. Era il 
3 maggio 1981, Gran premio di S. 
Marino, l'esordiente venticinquenne 
finì sedicesimo a ventinove giri da un 
certo Nelson Piquet. 

se non addirittura boicottato e 
la seconda sempre più bene
vola e ammiccante verso il 
combattivo austriaco Gerhard 
Berger. 

Era il lento e velenoso dis
solversi di una convivenza 
protrattasi per quasi cinque 
anni. Ed Alboreto alla Ferrari 
non c'era arrivato casualmen
te. Aveva alle spalle tre stagio
ni con la Tyrrel, quarantuno 

GIULIANO CAPECELATRO 

gran premi e due corse vinte. 
L'aveva voluto Enzo Ferran in 
persona. Una scelta che il pa
triarca non avrebbe mai scon
fessato, affidandolo al suo «Pi
loti che gente...*, dove si può 
leggere: «Sono note le mie 
simpatie per Michele Albore
to. È un giovane che guida 
tanlo bene, con pochi errori. 
E veloce, dì bello stile: doti 
che mi rammentano Wol
fgang Von Tnps; al quale Al

boreto somiglia anche nel 
tratto educalo e serio. Ho so
stenuto che è fra ì sei migliori 
della Formula 1 e che con una 
macchina competitiva non 
sprecherà certamente l'occa
sione di diventare campione» 

Al volante della Ferrari, Al
boreto vince un gran premio 
nell'84, in Belgio, e due gran 
premi l'anno successivo, Ca
nada e Germania, ultimo suc

cesso del cavallino rampante 
prima del miracolo di Monza 
di quest'anno. Seguono due 
anni grami che sfociano nel 
disastroso '88. 

Ed ecco che Alboreto im
bocca la strada che lo riporta 
alla Tyrrel, dove ritrova un al
tro ex ferrarisla, l'ingegner 
Harvey Postlethwaite, suo ot
timo amico. Il che Io induce a 
versare un tributo all'Ovvietà: 
•Sono molto felice di tornare 
alla Tyrrel ed anche di lavora
re ancora con Harvey-. Felice 
si dichiara anche Ken Tyrrel, 
che inseguiva il milanese da 
due anni. La prosa avverte che 
Alboreto non aveva altra stra
da per strappare un buon in
gaggio e sfuggire al gorgo di 
micidiali prequalihcazìoni. La 
poesia spinge a sperare che 
Michele ritorni per ritrovare 
quel venticinquenne che era 
tanto piaciuto ad Enzo Ferrari. 

Ciclismo 
Omini 
sponsor 
di Tognoli 
wm MILANO. Continuano le 
manovre e la spartizione so
cialista nel ciclismo. Infatti, il 
presidente federale Agostino 
Omini, che ha assunto Te vesti 
di commissario delta Lega ci
clismo professionistico, ha 
promosso tutta una serie di 
riunioni ed incontri con i rap
presentanti delle varie com
ponenti della Lega. Ha avuto 
uno scambio di opinioni con i 
gruppi sportivi e con un buon 
numero di corridori. Ha persi
no sentito gli organizzatori 
delle corse. 

Il commissario Omini ha 
voluto tastare il polso all'am
biente, avendo già in testa il 
nome nuovo da proporre co
me nuovo presidente dell'En
te dopo il recente ritiro di Er
cole Baldini. In pratica Omini 
ha sponsorizzato l'on. Carlo 
Tognoli, socialista, ministro 
delle Aree urbane ed ex sin
daco di Milano. Quindi dopo 
l'on. De Michelis, presidente 
della Lega professionista di 
basket, un altro socialista si 
piazzerebbe su una ambita 
poltrona dello sport. Il com
missario ha pure espresso una 
sua... opinione che ha tutta 
Tana di voler condizionare la 
scelta, si è detto convinto che 
la «candidatura Tognoli potrà 
avere vari risvolti positivi per il 
ciclismo professionistico ita
liano». Di quali «risvolti» sì 
tratti non ha però precisato. 

zeri arrivavano sì e no a dieci. 
Mercoledì era approdata a 
Sankl Anton la pattuglia dei 
fansdì Franz Heinzer, convin
ti che avrebbero assistito alla 
discesa. Hanno trovato uno 
slalom e, disgustati, se ne so
no tornali a casa. ' 

Ora la Coppa si-ferma, lutti 
a casa per le feste. Si ricomin
cerà il sei gennaio sulla «Kreu-
zek» di Gamusch con una di
scesa libera. 

Buone Natale, 
La Discesa. 1) Helmut Hoe
flehner (Aut) 2'02"03; 2) Pir
min Zurbriggen (Svi) a 1/100; 
3) Leonhard Stock (Aut) a 
l " l l ; 5) Michael Mair a 1"23; 
12) Giorgio Piantanida a 

Boxe 
Nardiello 
dopo Seul 
vince subito 
• i MILANO. Con una limpi
da vittoria ai punti sul belga 
Houthofd, Vincenzo Nardlel1 

lo ha esordito tra i professio
nisti. Seul è alle spaile, come 
la delusione olimpica con un 
«furto» che lo privò di una me
daglia. Il match d'esordio ha 
dimostrato che Nardiello do
vrà comunque lavorare parec
chio per sfruttare i notevoli 
margini di miglioramento di 
cui dispone. E anche il parere 
del suo manager Branchin). 
«Vincenzo era un po' teso, vo
leva vincere per ko, si è 
espresso solo all'80 per cen
to, anche perché vedeva che, 
nonostante tutti i pugni che ti
rava, il belga non andava giù». 
Se non proprio dall'emozione 
o dalla tensione, la prova è 
stata a tratti condizionala dal
la voglia di dimostrare tutto (e 
subito^ il meglio del suo re 
pertorio. Un'aspirazione che 
ha finito per renderlo freneti
co e forse per togliergli quel 
pizzico di freddezza che sa
rebbe bastato per chiudere 
l'incontro prima dei limite. 
•Potevo riuscirci ugualmente, 
se fossimo stati dello stesso 
peso», ma il belga era due chi
li e mezzo più pesante. Co
munque mi sono piaciuto, ho 
tenuto anche ie sei riprese, se
gno che la condizione fisica 
c'è. Adesso penso solo al 
prossimo match». 

Un primo 
piano di Pirmin 

I Zurbriggen. A 
' sinistra, 

l'austriaco 
Helmut 
Hoeflehner 
vincitore della 
discesa libera 
di S. Anton 

l"87;30)lgorCigollaa3"71. 
Alberto Ghidoni ritirato, Peter 
Runggaldier non partito. Clas
sificati 71 concorrenti. 
La Combinat*. 0 Pirmin Zur
briggen; 2) Markus Wasmeier: 
3) Hubert Slrolz; !8) Igor Cl-
golla; 22) Giorgio piantanida. 
Classificati 26 atleti. . . 
La Coppa. I) Pirmin Zurbrig
gen punti 122; 2) Marc Girar
delli 92; 3) Armin Bruner 69; 
S) Alberto Tómba 52; 24) Mi
chael Mair 20; 36) Attilio Bar-
cella 11; 38) Oswald Toclsch 
10; 43) Marco Tonazzi 9; 49) 
Giglio Tornasi 7; 52) Carlo Ge-
rosa 6,55) Giorgio Piantanida 
4; 65) Josef Polig 2; 67) Ri
chard Pramotton 1. 

BREVISSIME 
bob. Il Giappone, il Principato di Monaco e l'Italia 

sono le ultime nazioni iscntte ai Mondiali di bob in program
ma a Cortina d'Ampezzo dal 31 gennaio al 14 febbraio 
prossimi. 

Udine Novanta. È stata costituita la società «Udine Novanta», 
promossa dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, per organizza
re servizi turistici ed attività di supporto che faranno da 
cornice ai Mondiali di calcio del '90. 

Basket, americana per la Comenie Pool, Nuova giocatrice 
americana per la Comense Pool; sì tratta di Rosetta Guìlford, 
28 anni, guardia di 1,78, al posto della Laune Byrd. 

Mutui per gli Impiantì. Federbim, Credito sportivo e Coni han
no perfezionato una convenzione per mutui a tasso agevola* 
to (2,50%) per la diffusione dell'impiantistica sportiva. 

Eoroscar 88. Arvidas Sabonis, pivot dello Salgiris Kaunas e 
della nazionale Urss, ha vinto l'Euroscarbasket 1988, mentre 
per le donne è andato alla jugoslava Danira Nakic, guardia 
dell'Elemes Sebenico e della nazionale. 

100 gol di Koeman. Ronald Koeman, capitano del Psv Eindho
ven e nazionale olandese, ha segnato la sua centesima relè, 
che è servita per battere il Groningen in campionato 

Tennis, vince la Lapl. L'italiana Laura Lapi ha superato il terzo 
turno dell'«Orange Bowl» jumores, in corso a Miami Beach, 
sconfiggendo la lussemburghese Welter 6-1, 6-3, 

Finalmente Phonola Roma. Dopo le delusioni in campionato 
che hanno portato al licenziamento di Primo, la Phonola di 
Skansì ha vinto il Torneo di Natale di Teramo, battento in 
finale l'Arimo Bologna 94-86. 
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FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Fratelli e sorella 
Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di fiabe 
popolari o di celebri autori 

appartenenti alla più classica 
tradizione folclorica e letteraria 

3 europea. 
Lire 18 000 

La (labe moderne di 
Marcello Arglfli 

STORIE 01 CITTÀ 
VERE O CHISSÀ 

illustrazioni ai Guida Joseph 
Il terzo volume di un'antologia del 
fanlasticablle del nostri giorni, un 

Immaginarlo fortemente 
condizionato dal mass media 

Lire 25 ODO 

Horacio Quiroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
Illustrazioni di 
Denise Berton 

a cura di 
Francesca Lazzarato 

Lire 18 000 

®> 
Racconti della foresta 

ir*»» 

Oli animali 
della grande foresta tropicale 
protagonisti 
delle favole 
del famoso 
scrittore uruguayano 

i Editori Riuniti p 

Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

adattamento di Gianni Rodar! 
Illustrazioni a colori di Jlrf Trnka 

Un classico della letteratura 
giovanile I fantastici racconti di 

Hauff tradotti e adattati da 
Gianni Rodar! Una riproposta dat 

nostro catalogo storico 
Lire 22.000 

Pier Mario Fasanotti 
IL COMMISSARIO BUNGA 

E IL DRAGO ROSSO 
Illustrazioni a colori di 

Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo per 

ragazzi con un "lieto fino" 
imprevedibile e divertente. 

Lire 23.000 J 
261 

'Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1988 
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Società a capitale misto 
Nei paesi in via di sviluppo 
tirano le joint venture 
con imprese del nostro paese 

Export-Import 

Tutte le occasioni 
che ci vengono 
dall'isola di Cipro 
•a l ROMA. La recente visita 
in Italia del presidente della 
Repubblica di Cipro ci olire lo 
spunto per attirare lattenzio» 
ne degli operatori italiani su 
un paese piccolo che, tuttavia, 
può rappresentare un buon 
mercato per il triade in Italy. E 
ciò per vari motivi. Il primo è 
rappresentato dal processo di 
crescita economica che Cipro 
sta vivendo. Lasciamo parlare 
i dati. Nel periodo 19811986 
il tasso annuo medio di cresci
ta dell'economia ha sfiorato il 
6*. La performance dell'anno 
scorso e slata addirittura del 
7*. Sono dire da vero e pro
prio boom. Ma le cifre illustra
no solo un aspetto della real
tà, c'è, oltre ad esse, da tener 
presente, un fatto qualitativo 
estremamente importante: il 
cambiamento strutturale che 
l'economia cipriota sta viven
do. Continua infatti la lenta 
erosione dell'importanza, ri
spetto al Pnl dell'agricoltura, 
e cresce per converso quella 
dell'industria e dei serviti, tan
to che II settore manifatturiero 
che pesa sulla ricchezza na
zionale con un buon 16* ed 
occupa il 21% della popola
zione attiva, è divenuto il prin
cipale elemento del Pnl. In
somma tutto lascia pensare 
che l'espansione dell'econo
mia di Cipro non sia un fuoco 
di paglia acceso magari dal 
boom turistico che l'Isola sta 
vivendo. Al contrario Cipro ha 
molle frecce al suo arco per 
mantenere un trend economi
co favorevole. La prima di es
se è stata gii scoccata: ci rife
riamo all'attuale pieno dispie
garsi dell'azione del piano 
quinquennale che, entrato in 
vigore nel 1987, mira a realiz
zare iti tempi rapidi una ulte
riore fase di ristrutturazione e 
razionalizzazione dell'econo
mia cipriota, Una bella mano 
in favore di tutta questa opera
zione la darà poi sicuramente 
lo stesso presidente della Re
pubblica. Perché? È presto 
detto: George Vassiliuè un 
manager di notevole capaciti 
ed esperienza, tanto che egli 
viene soprannominato il mi
liardario rosso; e non i tutto, 
Vauiliu non è solo un presi
dente-manager, è anche un 
progressista eletto sulla base 
di un largo consenso naziona
le, I) che gli ha messo in mano 
le carte buone per avviare un 
negoziato, con i turco-ciprio

ti, che sembra destinato a 
concludersi favorevolmente. 
Con quali conseguenze? Il 
consolidarsi del processo di 
pacificazione tra le due comu
nità, premessa di fondo per 
un'espansione economica 
non effimera. A questi ele
menti di carattere interno se 
ne devono, poi, aggiungere al
tri di carattere esterno: in pri
mo luogo non può non essere 
sottolineato che Cipro costi
tuisce tradizionalmente un 
trampolino di lancio per il 
commercio di transito, so
prattutto verso l'area medio
rientale. Bene, questa funzio
ne è destinala a crescere in 
seguito alla fine del conflitto 
tra Iran e Irak con ) suoi effetti 
bendici sulla ripresa degli 
scambi in tutta la zona. Se a 
tutto quello che abbiamo già 
detto si aggiunge che nel 1987 
è entrato in vigore un accordo 
di unione doganale tra la re
pubblica cipriota e la Cee (il 
che vuol dire progressiva 
maggiore apertura da parte di 
Cipro alle importazioni prove
nienti dalla Comunità sulla ba
se delle varie fasi di liberaliz
zazione previste dall'accordo 
stesso) si capisce perché gli 
esportatori italiani dovrebbe
ro cominciare a frequentare 
Cipro più assiduamente e non 
per molivi turistici. 

Ma Ira lutti i settori che pos
sono interessare i nostri ope
ratori ce n'è uno particolar
mente allettante? Sì, ed è 
quello delle infrastrutture por
tuali. Il perché è presto detto: 
le autorità di Nicosia hanno 
progetti molto ambiziosi per i 
loro porti. L'obiettivo è quello 
di incrementare ulteriormente 
il Iranico marittimo che, per 
conto suo, ha già registrato 
nel periodo 1980-1987 un tas
so di crescita del 15% annuo. 
Ben superiore a quello regi
strato in media dagli altri pae
si mediterranei. Che la torta a 
disposizione in questo settore 
non sia modesta lo dimostra
no un paio di cifre: secondo i 
programmi ciprioti II solo por
to di Larnaca dovjà essere 
adeguatamente ammoderna
to e ampliato per essere at
trezzato ad un transito annuo 
di 50.000 container e all'at
tracco di imbarcazioni di pe
scaggio superiore agli 8,8 me
tri. Ricordiamo infine che a Li-
massol sarà realizzato un can
tiere per le riparazioni navali. 

D M.C. 

Per il Mezzogiorno 
prende il via 

I l'esperimento Tecnopolis 
,• a » ROMA. Il primo .Parco 
4 scientifico e tecnologico* me
li ridionale, secondo le indica
ci zioni della politica comunità-
3 ria europea, nasce con l'ap-
; novazione dello schema di 
| Convenzione tra Agenzia per 
* il Mezzogiorno e Csata (Cen-
^ tro studi applicazioni tecnolo-
., giche avanzale). Si tratta della 
i prima fase sperimentale che 
? prende il via con la delibera
ci zlone adottata nella seduta 
•. del 30 novembre scorso dal 
' , Comitato di gestione della-
» genzia. 
* L'esperimento Tecnopolis 
' comprende la creazione nel 
, Sud di un'area modello a po-
• tenzialltà avanzata favorevole 
* all'insediamento di imprese 
t' ad alto contenuto tecnologi-
* co. In pratica, vengono con

centrate in un territorio circo

scritto servizi di terziario supe
riore, centri di ricerca, iniziati
ve universitarie. 

Un complesso del genere 
può consentire la coabitazio
ne professionale fra ricercato
ri ed operatori delle imprese 
ed anche interscambi e colle
gamenti con analoghi centri 
europei ed extraeuropei. Il 
progettato insediamento, che 
avverrà in Puglia, ha carattere 
pilota e se darà buoni risultati 
verrà esleso ad altre zone del 
Mezzogiorno. Scopo di questi 
parchi tecnologici è quello di 
agire da moltiplicatori di be
nefici economici, sociali e 
culturali con rapidi risultati 
anche sul miglioramento qua
litativo di processo e di pro
dotto per le aziende per ac
crescerne la competitività sui 
mercati internazionali. 

Aiuti economici e rischi 
Una attenta panoramica dei prò 
e dei contro di queste nuove 
formule di investimento 

Società a capitale misto cercasi 
Nei paesi in via di sviluppo tirano le joint-venture, 
società a capitale misto. Per le imprese italiane che 
all'estero scelgono questa forma d'investimento 
una mano la dà la legge 49 del 1987. Giovane per 
giudicarne gli effetti, poco conosciuta, ma con del
le potenzialità. Sia di finanziamenti che di assisten
za. È la carta italiana per promuovere le joint-ven
ture nei paesi in via dì sviluppo. 

MAURIZIO GUANDAUNI 

• • Per l'impresa - piccola e 
media, le più interessate -
l'opportunità di salti in avanti: 
l'accesso diretto alle materie 
prime; costì minori di mano 
d'opera e la creazione di nuo
vi mercati per ì propri prodot
ti. Al partner locale il vantag
gio di know-how tecnologico, 
l'apertura di nuovi mercati di 
esportazione e l'ingresso a 
fonti esterne di finanziamen
to. I settori toccati? Agricolo e 
industriale. Regola elastica, se 
i paesi destinatari sollecitano 
altre priorità. Certo è che la 
pura e semplice esportazione 

di generi alimentari, prodotti 
farmaceutici di base, semplici 
macchinari, oggetti di arreda
mento ed anche la consegna 
«chiavi in mano» delle linee di 
produzione, oggi, è sempre 
meno gradita. I paesi in via di 
sviluppo puntano sulle joint-
venture di cooperazione. Di ti
po societario. 

«Quindi non capitale pro
prio - precisa il prof. Giovanni 
Sormogyi dell'Università La Sa
pienza di Roma, nel gruppo di 
iavoro finanziario durante un 
seminario di studi coordinato 
da Mondolmpresa e dalla Di

rezione generale per la coo
perazione e allo sviluppo - ne) 
quale il socio del paese in via 
di sviluppo, di regola, assume 
una posizione dì maggioranza 
e apporta presumibilmente 
capitale nella forma prevalen
te di mezzi finanziari, soprat
tutto in valuta locale». Due im
prese danno vita, cosi, ad un 
nuovo soggetto imprendito
riale, per lo più una Spa, con 
quote paritarie o diseguali. I 
rìschi? Di cambio, con la ri
chiesta di cospicui finanzia
menti in valute forti, e di pro
duzione: esclusivamente per il 
mercato interno. 
Gli aiuti economici. Prima di 
questo passo constatare la fat
tibilità del progetto. Poi l'at
tenzione è all'articolo 7. Paria 
di finanziamento agevolato. 
Raggiunge un massimo del 
70% della quota acquisita dal 
partner italiano fino all'am
montare di 10 miliardi e non 
oltre il 50% per la somma ec
cedente, senza sforare com
plessivamente i 20 miliardi. La 
durata non supera i dieci anni: 

da quando l'impresa comin
cia a produrre. Le richieste di 
finanziamento vanno propo-A 
ste alla Direzione generale per 
la Cooperazione e allo svilup
po. Occorre, però, trovare so
luzione alle lungaggini buro
cratiche e ai percorsi proce
durali interminabili. Tempi 
agli antipodi delle rapide esi
genze imprenditoriali. 

Inoltre-«per poter costituire 
una joint-venture - affermano 
il dott. Giovanni Vacchelli e 
l'aw. Alessandro Costa del 
gruppo di lavoro «Istituziona
le» - l'impresa ha bisogno di 
un ampio ventaglio <di servizi 
dì assistenza, nella scelta del 
partner, nella messa a punto 
del progetto e nel reperimen
to di mezzi finanziari diversi 
dall'apporto in conto capita
le». Figurarsi i problemi delle 
piccole e medie imprese; c'è 
«la carenza di efficaci' canali 
informativi - detaglia il dott. 
Gian Vittorio Cauvin, presi
dente di Mondolmpresa - e 
difficoltà a reperire sul merca

to servizi propedeutici relativi 
all'organizzazione di missioni, 
all'identificazione dei partner 
locali, alla realizzazione di 
studi preliminari, alla gestione 
di contatti con istituti finanzia
ri». Sta qua la nota dolente. 
D'altronde le piccole e medie 
imprese sono svantaggiate ri
spetto alle grandi. Attingono 
con minore facilità a fondi for
niti da istituti di credito o a 
mezzi reperibili sui mercati fi
nanziari. È inevitabile un mag
gior peso del capitale proprio, 
quindi un maggior rischio e la 
stretta dipendenza dalle age
volazioni. 
Altre possibilità. Accanto al
la legge italiana vi sono altri 
promotori delle joint-venture. 
Accenniamo alla Società fi
nanziaria internazionale. Atti
va in quei progetti non appeti
bili agli investitori privati, per 
lo più nei settori meno svilup
pati. Si espone con il 25-30% 
per il finanziamento di nuovi 
progetti e va oltre nel caso di 
espansione di attività esisten

ti. S'aggiunge la Miga, Multila-
teral investment guarantee 
agency. Impegnata nel trasfe
rimento di tecnologìe ai paesi 
in via di sviluppo garantisce gli 
investimenti contro rischi di 
natura non commerciale: su 
tutti la copertura delle parteci
pazioni al capitale di rischio 
dell'impresa. Sulla stessa linea 
la Banca europea per gli inve
stimenti. Mentre il Centro di 
sviluppo industriale, senza 
partecipare direttamente agli 
investimenti, funziona da con
sulente nella ricerca di tutte le 
fonti di finanziamenti disponi
bili, nazionali e internazionali, 
private e pubbliche. 
I rischi. Sgombriamo il cam
po: la joint-venture è meno ri
schiosa del tradizionale inve
stimento diretto anche perché 
spesso è imposta dai paesi in 
via di sviluppo. C'è, anzi, un 
incoraggiamento all'investito
re straniero: dallo sgravio fi
scale ai benefici doganali, alla 
garanzia di entrata ed uscita di 
capitale investito ed utili. «Ciò 

nonostante - spiega l'avvoca
to Piero Parodi, consulente 
del gruppo Cogefar, Costru
zioni generati Spa di Milano, 
intervenuto al Saie '88 di Bo
logna - molte delle legislazio
ni esistenti accordano ampi 
poteri discrezionali alle auto
rità locali nella concessione 
delle agevolazioni. Tale, di
screzionalità produce un ef
fetto di incertezza circa il trat
tamento in cui l'investitore sa
rà concretamente assoggetta
to». Né la presenza di una legi
slazione interna sufficiente
mente garantista, né l'adesio
ne del paese alle convenzioni 
sull'arbitrato internazionale 
sono garanzie certe. 

«Solo il rapporto - continua 
Parodi - fra lo Stato cui appar
tiene l'investitore e quello ove 
viene attuato l'investimento 
può rappresentare la sede na
turale della garanzia del tratta
mento della joint-venture che 
ne scaturisce». 
2, fine. La precedente puntata 

è stata pubblicata 
venerdì 2 dicembre 

. Intervista al professor Vincenzo Porcasi 
docente universitario alla Sapienza di Roma e consulente di impresa 

Liberalizzazione valutaria, che passione 
Liberalizzazione valutaria, che passione; eppure a 
due mesi dall'entrata in vigore dell'ultima, e so
stanziosa, franche di deregulation ci si sta accor
gendo che non tutto marcia come si sperava. Quali 
sono gli intoppi che l'operatore italiano incontra 
ancora sul suo cammino, magari proprio in seguito 
ad alcune interpretazioni della nuova normativa? 
Ne parliamo con il professor Vincenzo Porcasi. 

MAURO CASTAGNO 
poi 
lari 

ani Professor Porcasi 11 1' 
ottobre di quest'anno sono 
entrale In vigore nuove nor
me valutarle che hanno con
cretizzato quella ampia libe
ralizzazione messa sulla car
ta dal Dpr 454 del 1987. Ep
pure l'esperienza applicati
va sin qui maturata sembra 
evidenziare problemi Inter
pretativi con consefuenze 
negative sulla scioltezzadel-
le operazioni valutarle, E co
si? 
Sì, in effetti le innovazioni va
lutarie entrate in vigore il la 

ottobre hanno causato alcuni 
intoppi che varrebbe la pena 
eliminare. 

Perché non cita, a questo 
proposito, qualche esem-

Me ne viene in mente subito 
uno che penalizza non solo le 

imprese, ma anche.il singolo 
cittadino che si reca tempora
neamente all'estero. La nor
mativa in vigore hon chiarisce 
se gli assegni circolari in tire 
siano assimilabili agli assegni 
bancari. 

Che eoa* comporta questo 
mancato chiarimento? 

Il (atto che chi si reca all'este
ro può portare con sé solo il 
suo carnet di assegni bancari 
da utilizzare fino a 5 milioni. 
Non capisco perché allo stes
so soggetto non sia consenti
to portare degli assegni circo-
lan intestati, tanto più che 
questa possibilità darebbe 
maggiori garanzie di sicurezza 
sia all'Italiano all'estero che 
allo stesso prenditore degli 
assegni. Almeno che - mi sia 
consentita una boutade - non 
si tenda così a rendere inope

rante nei fatti una norma libe-
ralizzatrice visto che gli asse
gni attualmente consentiti dif
ficilmente vengono accettati 
all'estero. Detto questo c'è un 
altro delicato aspetto del pro
blema che va sollevato; esso 
riguarda le banche. Bene, se i 
nostri istituti di credito devo
no stare sul mercato interna
zionale, alcune limitazioni, 
prima tra tutte quella di non 
poter rilasciare assegni circo
lari, vanno tolte. 

Ma questo non significa la
sciare troppa libertà, con 
possibili fughe per la Un
gente? 

Non credo; in ogni caso ogni 
tentazione di deviazione, cer
to sempre possibile, può esse
re più opportunamente elimi
nata con la massima accen
tuazione della potestà, e della 
efficienza, del controllo fatto 
a posteriori dail'Uic e dalla 
Banca d'Italia. Controllo che 
deve portare, in caso di com
portamenti disdicevoli, alla 
giusta severità nei confronti di 
tutti i responsabili di tali com
portamenti. 

SI sente d i n In giro che 
l'attuale normativa sta 
creando non poche diffi
coltà per quei lavoratori 
che recandosi all'estero 
per periodi prolungati so

no costreitiachludere 1 ra
ro conti Interni. Cosa può 
dirci In proposito? 

Lei ha sollevato un punto che 
tocca concretamente tanti ita
liani che lavorano all'estero. 
Mi chiedo quale sia la ragione 
di una norma che definire pe
nalizzante è eufemistico. Oltre 
tutto essa alimenta la richiesta 
di valuta estera. In tal modo si 
ottiene un effetto esattamente 
contrario a quello posto a ba
se della polìtica valutaria: limi
tare, cioè, la richiesta di valuta 
straniera. 

Onanto lei dice va, forse, 
nel senso oli generale di 

I u r e meglio le mo-
con cul i residenti 

esportare Beni di paga
mento da accreditare in 
conti esteri? 

Esattamente. Ritengo, inoltre, 
indispensabile concedere agli 
operatori la possibilità di tene
re conti transitori in valuta, 
magari indisponibili. Un caso 
concreto che mi è capitato di 
affrontare nel corso della mia 
attività di consulènte può 
chiarire quanto da me soste
nuto. Parlo di una società ita
liana che esportò tempo fa in 
Iran senza essere pagata. Det
ta società ottenne successiva
mente l'indennizzo della Sace 

in corrispondenza della per
centuale dell'operazione co
perta da assicurazione. Passa 
altro tempo e mutata la situa
zione in Iran, la ditta italiana 
viene pagata. Scoppia, ovvia
mente, un contensioso con la 
Sace che dice alla ditta: ti ho 
indennizzato, quindi quanto 
hai ottenuto dall'Iran è di mia 
competenza. Altrettanto ov
viamente la ditta non è di que
sto avviso e quindi la defini
zione del contenzioso passa 
ad un giudice. Nel frattempo 
la somma proveniente dall'I
ran, e depositata dalla società 
in un conto estero, dopo tren
ta giorni deve essere cambiata 
in lire senza che si sappia con 
precisione a chi essa appar-* 
tenga. Mi chiedo allora, non 
sarebbe meglio poter tenere 
questi soldi, magari nella stes
sa valuta proveniente dall'e
stero, in conti transitori indi
sponibili? lo credo di sì; sono 
dell'avviso, inoltre, che que
sto tipo di conti possano esse
re molto utili anche in casi 
non derivanti da contenzioso. 

A proposito di valuta este
ra, quali II suo parere cir
ca lÌMtolIaztoiiedel tìtoli 
tu credito* 180gk>rnlafa-
vare dell'estero ali* valu
ta? 

Ritengo che tale assimilazione 

vada eliminata. Essa, infatti, 
comporta l'obbligo per il resi
dente entrato in possesso di 
questi titoli della loro cessio
ne. In tal modo la attuale nor
ma è più restrittiva di quella 
precedente. Tra l'altro questa 
disposizione colpisce la possi
bilità di lavorare all'estero per 
le società italiane di factoring, 
mentre i concorrenti factoring 
di altri paesi non trovano nes
sun ostacolo di questo genere 
nella loro attività in Italia. 

Ulteriori ostacoli per le so
cietà di factoring non deri
vano anche auTattaale di
vieto per I residenti di 
aprire linee di credito In 
favore dell'estero? 

È così. Secondo me tale divie
to andrebbe eliminato o, 
quanto meno, attenuato, per
ché esso costituisce un freno 
allo sviluppo della finanza in
tergruppo a danno dei resi
denti e una limitazione non 
solo per gli istituti di factoring, 
ma anche di foriaiting. Tutto 
questo impedisce la creazio
ne di un mercato finanziario 
privato a livello intemaziona
le, ed è in contraddizione con 
la liberalizzazione dei movi
menti di capitali sia per inve
stimenti che per prestiti e -
pertanto - può determinare 

turbative anche a livello Cee. 
In sostanza: sono convinto 
che le lìnee di credito tra le 
imprese e le proprie controlla
te e partecipate all'estero, 
nonché tutti i prestiti di natura 
non bancaria debbano essere 
liberi. 

Professor Porcasi, aa' 

del cittadini del Vatica
no e di San Marino? 

In effetti in questo campo 
qualcosa di non chiaro c e ; 
vediamo perché: da un punto 
di vista valutario i cittadini di 
San Marino o della Città del 
Vaticano sono assimilati e, 
conseguentemente trattati, ai 
residenti in Italia. Il problema 
è che essi non lo sono, e che 
questo speciale trattamento, 
favorito da una disposizione 
molto generica, può favorire 
casi e conseguenti contenzio
si irrisolvibili. Come non ricor
dare, a questo proposito, il ca
so Marcìnkus? A me sembra 
che questi soggetti dovrebbe- ' 
ro essere assimilati ai non resi
denti in Italia in temporaneo 
soggiorno. Oppure residenti, 
ma solo per alcune specificate 
operazioni poste in e s s e " 
con altri residenti In Italia. 

Fisco e organizzazione di impresa 

Imprese, attenzione 
alle novità di fine anno 
Per 1*89 pioveranno molte novità fiscali sulle spalle 
di migliaia di aziende del nostro paese. Insomma si 
sta invertendo, da qualche anno a questa parte, la 
logica che voleva vedere l'imprenditore piccolo e 
medio più invischiato in attività di vendita e produ
zione che in quelle tributarie. La pioggia di adem
pimenti che è finita sulle aziende ha modificato le 
abitudini del «siur Brambilla». Vediamo come 

GIROLAMO IELO 

•Imi ROMA. L'operatore eco
nomico fino a, qualche anno 
addietro dedicava gran parte 
della sua attenzione alle attivi
tà di vendita o di produzione 
lasciando alle ndVità tributarie 
un tempo molto limitato e cir
coscritto. Adesso non è più 
cosi. Ci sono i tanti decreti 
legge, che il più delle volte si 
ripetono con o senza interru
zione, i provvedimenti delega
ti, le leggi e le innumerevoli 
proposte o disegni di legge. 
Anche questi ultimi fanno par
te del bagaglio culturale quoti
diano anche perché compor
tano, in caso di approvazione, 
modificazioni immediate nel
l'organizzazione aziendale. 

Tutto ciò si verifica nel cor
so di tutto l'anno, Però in que
sti ultimi giorni l'attenzione 
dell'operatore economico 
verso quello che succede in 
Parlamento è tanto marcata. 

Ci sono tre decreti legge che 
debbono essere convertiti (il 
D.L. n.511 che detta norme in 
materia di finanza locale, il 
D.L. n. 512 che ha aumentato 
le aliquote Iva e il D.L. n. 461 
che proroga i termini per la 
presentazione delle dichiara
zioni, i versamenti e gli adem
pimenti contabili a carico de
gli enti locali). Quest'ultimo 
anche se riguarda gli enti loca
li può comportare riflessi sulle 
attività economiche private. 

1 decreti sono già in vigore 
però dalla conversione o me
no possono derivare diversi 
comportamenti da parte delle 
imprese. Le proposte o dise
gni di legge, invece, sono tan
tissimi (l'ano n. 3201 conte
nente disposizioni sull'auto
nomia impositiva degli enti lo
cali, l'atto n. 1423 riguardante 
misure urgenti in materia di fi
nanza pubblica, l'atto n. 3202 

riguardante nuove norme in 
materia di finanza regionale, 
Tatto n. 1442 relativo alla leg
ge finanziaria per il 1989, l'at
to n. 1301 che detta norme 
antielusione, l'atto n. 3125 
che istituisce la tassa di con
cessione governativa per l'at
tribuzione della partita Iva, 
l'atto n. 3208 riguardante i re
gimi forfetari di determinazio
ne del reddito d'impresa e l'i
stituzione dei centri di servizio 
e l'atto n. 1071 che disciplina 
il riporto delle perite nelle fu
sioni). C'è anche quello sul 
condono tributario. 

A parte questi provvedi
menti attualmente in esame in 
Parlamento ce ne sono altri jn 
preparazione o ventilati. Un 
gruppo dì parlamentari vuole 
introdurre una minipatrimo
niale al posto delle tasse sulle 
società. I dati di questi giorni 
ci dicono che il gettito delle 
imposte, particolarmente del-
l'Irpeg, è inferiore rispetto a 
quello programmato. Per pa
rare questo buco c'è già chi 
prevede il solito aumento a 
pioggia di taluni tributi: bollo, 
tasse di circolazione, tasse di 
concessione, patenti, ecc. 

Attenti, quindi, a quello che 
uscirà dal palazzo in questa fi
ne d'anno. Dall'esito scaturirà 
l'organizzazione contabile-fi
scale che le aziende debbono 
avere fin dal 1* gennaio 1989. 

I conti delle aziende 

Produzione cunicola, raddoppiata 
ma ancora troppo bassa 
• i BOLOGNA. L'esame dei 
dati statistici relativi al consu
mo di carne di coniglio negli 
anni 1960-85 mette in eviden
za un andamento evolutivo si* 
mite a tutti gli altri consumi 
carnei, anche se a livelli infe
riori, trattandosi di una derra
ta animale particolare. La par* 
ticolarità consiste nel fatto 
che agli inizi degli anni 60 il 
commercio di carne di coni
glio era ancora legata alla tra
dizione alimentare contadina, 
che proprio allora cominciava 
a scomparire per far posto ad 
un modello alimentar* che 
privilegiava altri tipi di carne. 

L'esodo rurale, con il con
seguente abbandono dì molte 
piccole attività di allevamento 
contribuiva al contenimento 
dell'offerta che oltre tutto ri
sentiva in modo notevole del
l'influenza della stagionalità. 
A partire dagli anni 70, con lo 
sviluppo della coniglicoltura 
su basì razionali, aumenta la 
produzione e lo standard qua
litativo. Nel 1970 gli italiani 
mangiavano poco meno di 2 
chilogrammi dì carne di coni
glio. 

Quindici anni dopo, nel 
1975, il consumo medio è , 
passato a 3,89 chilogrammi. 
Consumi raddoppiati, insom
ma, ma ancora troppo bassi. Il 
fatto è che la carne di coniglio 
è ancora poco conosciuta. E 
invece è carne estremamente 
ricca di proteine, ha gusto e 

delicatezza. E per questo mo
tivo (crediamo fermamente in 
un aumento del consumo me
dio di carne di coniglio) la no
stra azienda propone al con
sumatore modi nuovi per ac
costarsi alla carne cunicola. 

Prima di vedere di cosa si 
tratta è opportuno raccontare 
un po' dì storia di questa coo
perativa, che è sorta net 1976 
dalla fusione della Cipac di 
Sassuolo e della Ceac di Vi-
gnola. Da questa fusione è na
ta la Cam, cooperativa avicu-
nìcola modenese. Nel 1978 
veniva preso in affitto il macel
lo di Carpi, che poi era stato 
acquistato nel 1980, e il primo 
gennaio di quest'anno veniva 
incorporata la base sociale e 
la rete commerciale di una 
cooperativa di trasformazione 
che operava nel Bolognese. 

Oggi la Cam può contare su 
475 soci, ha 35 dipendenti e 
nel 1988 ha macellato oltre 
1.000.000 di conigli, oltre a 
circa 150.000 piccioni. Il fat
turato sarà di circa 10,3 miliar
di di lire. L'acquisizione del
l'attività di una cooperativa 
nel Bolognese e la possibilità 
dì sfruttare due impiantì dì 
macellazione, a Fossoli e a 
Bologna, ci induce ad allarga
re la nostra zona di influenza 
sul mercato e a predisporre 
nuovi investimenti. Ma per 
raggiungere questo scopo si è 
pensato ad innovare la gam
ma dei prodotti disponibili. 

E cosi sono nate le cotolet

te dì coniglio già impanale, gli 
involtini già pronti, gli spiedi
ni, le crocchette, la salsìccia dì 
puro conìglio e poi ancora 
l'arrotolato, le cosce, il filetto, 
i fegati e così via. lutto questo 
in aggiunta al tradizionale co* 
nigtio macellato. Dobbiamo 
dire che, mentre il consumo 
dì questi prodotti preparati ha 
conosciuto un eccellente suc
cesso, il consumo del classico 
coniglio non ha subito alcuna. 
flessione. 

Si punta molto sull'introdu
zione del marchio di qualità, 
inteso non solo come immagi
ne commerciale, ma come 
marchio che attesti la prove
nienza del prodotto dai nostri 
allevamenti e la qualità del 
prodotto commercializzato a 
garanzia del consumatore. 
Poi le mutate esigenze del 
consumatore finale e del set
tore commerciale dove opera 
la nostra stuttura richiedono 
l'affinamento di tutte le tecno
logie del prodotto, compreso 
il confezionamento. La neces
sità del consumatore la muta
ta dimensione familiare, il mo
do di vivere odierno esigono 
sempre più confezioni minute 
e pronte per la cottura o la 
consumazione. Perciò la pra
ticità della confezione, la sua 
presentazione e la facilità dì 
lettura possono essere le car
te vincenti per il consolida
mento commerciale dì un 
prodotto altamente qualifi

cato come quello immesso sul 
mercato. 

Senza questo tipo di ap
proccio sul mercato anche i 
prodotti migliori possono es
sere scarsamente considerati 
e quindi non valutati econo
micamente liei loro giusto va
lore. E di primaria importanza 
che le ottime qualità del pro
dotto - quali: carne ricca di 
proteine ad alto valore biolo
gico, contenente una quota di 
grassi corretta, sia come 
quantità che come qualità (vi
tamina P), facilmente digerìbi
le; ed a parità di valore nutriti
vo con le altre carni, meno 
costoso - siano evidenziate 
sulle confezioni fatte emerge
re all'attenzione del consuma
tore. 

Ciò va fatto anche attraver
so ta giusta pubblicazione del
la qualità dei prodotti, molto 
spesso scóttsciuta ai più, 

In questd^senso possiamo 
dire; 

- ampliare la gamma com
merciale prevedendo oltre al
le tradizionali promozioni rat* 
fìancamento, nella rete com
merciale dì selvaggina; 

- potenziare la commer
cializzazione del lavorato e 
del trasformato supe rando 
l'attuale ìmpostafBfe basata 
sul prodotto prontdHpM la cot
tura, arrivando ad offrire nel 
mercato prodotti precotti o 
pronti per la consumazione; 

- lancio promozionale dei 
prodotti su scala nazionale. 

l'Unità 
Venerdì 
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